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Oggi il chiarimento nel Ppi, lettera di Berlusconi a Buttiglione 

La sfida dolce di Prodi 
(Basta fermale al paese» » 

Casavola al Cavaliere: la democrazia c'è 

Due consigli 
al professore 
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I
L PROFESSOR Bui 
ligi Ione, nonostan
te 1 apparenza sco
lastica, dev'essere 
un Italiano del Rl-

• _ • nascimento Gli 
Italiani del Rinascimento era
no Indiscutibilmente i pia raf
finati diplomatici e I più sottili 
politici d'Europa. Portarono il 
loto paese alla rovina 11 pro
fessor Buttiglione - posso 
sbagliarmi - sia portando alla 
rovina il suo pattilo Ci sono 
alcuni aspetti della sua scelta 
(pare, definitiva ma nel suo 
caso questo termine sembra 
Improprio) che la rendono 
catastroficamente rinasci-
montale II pnmo è tattico an
che ragiunaruki - tome i poli 

ilei Itallanj^eltoirTiente prete
riscono - In termini geometri
ci, appare evidente che, men
tre In uno schieramento 'pro
gressista" Il Partito popolare 
può acquistare una posizione 
dì punta, nel -polo della liber
tà*, dove le punte già ci sono 
(e cornei) e la platea è larga
mente occupata, anche dal 

Sinistra cerca 
il programma 

SWANOfrODOTA 

V
ORREI provare a 
fare un disborso 
semplice su una 
questione difficile 
che È poi nienle-

^ m u m meno1 quella del
la sorte della sinistra in questo 
paese Con la «discesa in 
campo» di Romano Prodi la 
questione è divenuta più 
stringente perche si è deli
neata una soluzione di gover
no mentre e ancora incerto lo 
schieramento che dovrà so
stenerlo La definizione della 
nuova formula è «centro-sinl 
strai-, che evoca un passato 
con molti menti molte om 
bre, e un mortificante decli
no La differenza con gli anni 
sessanta sin nel tatui the 
mentre allora I au.eii.lo cade 
va su sinistra, oggi cade su 
cenno La costante sta nell i-
denlllicazlone del presidente 
del Consiglio reale o sperato 
allora come oggi attinto dal 
serbatoio di centro, più preci
samente dal mondo cattolico 
per non dire dalla tradizione 
democnstiana Nessuno di 
quesli elementi consente 
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• ROMA "Non buttiamo via I itala Basta farle 
male. Prodi replica indirettamente a Berlusconi 
secondo cui in Italia -ora non C è democrazia* 
Quandosidiconoquestecose spiega il profes
sore si la un danno al paese 11 professore lan 
eia la sua «compeuzione dolce" Voto a giugno' 
•Sono pronto in qualunque momento Maebc 
ne che Dini viida avanti nel lavoro- E a Bagi, in 
tv «Ridiamo la canea ali Italia» Anche Casavo
la. nella sua ultima conferenza stampa da presi
dente della Corte Costituzionale risponde a 
Berlusconi -La democrazia non è in pencolo» 
e liquida le sue affermazioni come «immatura 
conoscenza del meccanismo Istituzionale" «La 
Corte nonèmoladi scorta dei potenti» Intanto 
Buttiglione aspetta una lettera di Berlusconi per 
sostenere la sua tenaglia ali interno del partito 
contro chi ha scelto Prodi 
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Enzo Biagi 
«Dietro questo leader 

l'Italia delle virtù» 
• Enzo Biaijl parta 
del professor (tornano 
Prodi «Ce un Italia 
delle vittil dietro il 
Professore Toma 
I autenticità dopo le 
false promesse» 
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Manovra pronta a fine mese. Fantozzi: «Non pensiamo a stangate» 

Cento lire in più per la benzina 
Non si toccano gas e alimentari 
• ROMA. Si attende II via libera di 
Dlni, ma la manovra-bis da 18 000 
miliardi 6 pronta Arriva l'annun
ciato nncaro di 100 lite per benzi
na e gasolio, un incremento per 
marche e bolli, e una curatissima 
operazione di spostamento del va 
n beni tra le diverse aliquote Iva 
Pesante il colpo di scure sulle age 
votazioni fiscali alle imprese Nien
te addizionale lrpet. niente carbon-
tax, niente nncan per acqua e gas 
schedina, sigarette non cresce 11 

va su latte pane pasta buno frul-
ta« latticini Fantozzi «Non si tratta 
di una stangata» Imerkxulono il 
pruno incontro Ira il minislto del 
Lavoro Tiziano Treu e ì leader sin
dacali su lavoro e nfoima delle 
pensioni Prosegue da giovedì 11-
struttona con le parti sociali che 
dovrebbe concludersi enlro feb
braio si apre un tavolo su mercato 
dellavoroeoccupazione Lapros 
sima settimana vertice tra Dmi e 
Cgil-CislUilaPalazzo Chigi 
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«Tomatevene in India» 
Targa-bomba dilania 
quattro fom in Austria 
• VIENNA. L odto razzista colpisce I Austna In sole 48 ore 
quattro giovani zingan sono moni od un netturbino e rima
sto gravemente lerlto in due diversi attentati avvenuti ieri e 
l'altro Ieri nella regione del Burgerlartd dove vivono circa tre
mila dal quarantamila zlngan presenti nel paese Le vittime 
sono quadro uomini fra 118 e 140 anni accanto ai loro corpi 
dilaniali e stata trovata una targa con la sortita razzista «Rom 
lomatevene In India». Alla targa era stala collegato una boni 
bo con Innesco meccanico e, quando i quailro si sono avvi
cinali per rimuoverla, è esplosa con effetti devastanti Ieri 
un alto bomba 6 esplosa a Stlnatz, un villaggio a forte mino
ranza croata ad un centinaio di chilometri da Vienna L ordì 
(pio ora stato nascosto In un contenitore di Immondizia 
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Attentato di Hamas: morto un israeliano 
m l'o «allionto personale" «uno sporco gio
co coniio il popolo palestinese e il processo 
di pace» è un Yasser Arala! furioso quello che 
condanna I attentato compiuto ieri nel territo
rio autonomo di Gaza da un commando di 
terroristi palestinesi Sono state attaccate due 
autocisterne israeliane il grave bilancio è di 

un israeliano morto e un lento ricoverato in 
gravi condizioni l agguato, è stato rivendica
to da «Hamas» e dal Pronte democratico per 
la liberazione della Palestina (iitosinano) e 
rende ancor più difficile il vertice di giovedì tra 
Rabin e Arafal li leader dell Olp roma ad ac
cusare Damasco «Assad vuole uccidermi» 
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Meno lacrime 
Cambiamo 
le carceri 

OIVMPMOALDAIIOUk 

V
OGLIAMO sperare che 
stia per arrivare un 
tempo m cui la com 
mozione per un dram
ma umano duri oltre 

^ m u m I attimo del suo consu
mo televisivo e si trasformi in 
un ansia civile che può portarci a 
dire - altre volte è accaduto -che 
bisogna fare qualcosa di molto 
concreto per Impedire che una 
vita umana si dissolva fra disat-
lenziom, caduta del ssnso del do
vere. ingorghi burocratici in una 
sorta di incattivimento generale 
Tre persone lasc.ate morire nelle 
carceri Italiane in poche settima
ne sono un segnale molto brutto 
su Ila qualità del nostro vivere civi
le A ventiquattro ore dalla morte 
di Generoso Del Gaizo non ab
biamo ancora letto una sola di
chiarazione fatta da chi aveva in 
affidamento la vita di un cittadino 
sospettato di aver commesso lea
li che seiva a farci capire perche 
un uomo malato di cuore sia sta 
lo lasciato morire con indifferen
za In una cella 

Le carceri come gli ospedali di 
ventano per il mondo dell infor
mazione privilegiati luoghi di 
consumo, e di consumo rapido 
ogni volta che producono trage
die La •malasanilài che domina 
la vita di milioni di italiani produ 
ce titoli per alcuni giorni quando 
si scoprono nubvi delllli bian
chi» poi si dimentica e non cam 
bla niente Fra tante vite ebe ven
gono salvate, molte continuano 
ad essere perse senza una ragio
ne E anche il dmtto ad una buo
na morte scompare fra quei diritti 
elementari che una società vera
mente civile dovrebbe assicurare 
a tutti i suoi cittadini Eppure e è 
stato un tempo, nella storia della 
civiltà in cui la conclusione di 
una vita era un evento spesso ine-
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C/-;p'"'i banchieri e imprenditori. Nei guaì l'ex vicepresidente del Csm Zillettì 

Grande truffa alla Cassa di Firenze 
Prestiti d'oro, 25 arresti eccellenti 
m FIRENZE. Ha prodotto un «buco» di ol
ire 75 miliardi È un associazione a delin
querti costituita fra gii ex vertici delia Cas
sa di risparmio di Firenze e le società del 
gruppo dei fratelli Giambia Con queste 
pesanti accuse sono Imiti agli arresti do
nnei! lan gli ex massimi diligerai della 
Cassa come I ex direttore Giovanni Pa
gliai (la Cassa - che lo ntiene responsa 
bile di finanziamomi poco ortodossi du
rante la sua gestione - gli ha chiesto 90 
miliardi di risarcimento danni) o lex 
presidente del collegio sindacale Ugo 
Bertocchuu che è anche socio dei Giam 
bra Arresti domicilian anche per I ex vi
cepresidente del Csm Ugo alleni e Ar-

Vertice 
dei giudici 

Flnlnvest 
all'attacco 

del pool 
di Milano 

«Volevo salvarla 
dalla droga» 

•rande l'Aids 
•or amore 

di OM doma 
•ierepesltta 

uno 
VARANO 

cangelo Giambia In estere invece è fi
nito Gabriele Caponnetto, nipote del pa
dre del pool antimafia di Palermo, con 
sulente finanziano dei costruttori edili 
Sospesi dalla professione molti consu
lenti eccellenti (inseriti organicamente 
nel gruppo Giambra) fra cui il fratello 
dell ex ministro della difesa Cesare Previ-
1L In tulio sono stali emessi ÌA ordini di 
custodia cautelare in carcere (di cui do
dici eseguiti). undici provvedimenti di ar 
resti domiciiian e sei ordinanze di so
spensione dalla professione 
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T CHE TEMPO FA 

Povera Milano? 

M ILANO LA BUONA tradita da Bossi il cattivo Fran
cesco Alberom. sul Corriere dà utficlalmente cor-

_ _ pò a una lesi già ampiamente nmastkata Primo 
allo alla Lega viene affidato il compito di guidare la ri
scossa civile della industriosa Milano contro Roma paras
sitaria Secondo atto la Lega non appena seduta in poi 
trona si lascia impastoiare nelle più nefaste pratiche del 
la rissa politica capitolina Terzo allo umiliata e offesa 
Milano si ntrova ad essere «peritene» Non sono un polito
logo ma lo schemino mi pare puenle Rillette I etemo 
luogo comune della società ingenua e del Palazzo malva
gio Forse sarebbe più proficuo chiedersi come mai co
tanta volonla di riscatto e di autonomia del «civile» dal 
•politico- sia stala affidata alla animosa ma improvvida 
ciurma di Sompreduro Forse già durante la trionfale (e 
atrocemente bécera) campagna eleliorale di Formenlini 
conno li •cornulO" Dalla Chiesa, era possibto accorarsi 
che una «capitale morale- avrebbe potuto scegliersi "ben 
altra classe dirigente Forse continuare ad assolvere gli 
elettori e a condannare gli eletti non * Il modo migliore 
per aiutare i primi a crescere [MICHELI SERBA] 
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aL2.0Q0\ 
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IL PATTO 
I Veni'anni di mafia 
\ e delitti nel nuovo 
latto daicwta delia 
\ Procura di Palermo 
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suoi pi t i direni competi tor i , il profes
sore dovrà mettersi in coda. 

Il secondo è propr iamente pol i t ico. 
Le coal iz ioni d i centrosinistra, nelle 
elezioni amministrative, hanno latto 
ot t ima prova. L'opposizione parla
mentare congiunta d i progressisti e 
popolar i è risultata per p iù d i una vol
ta vittoriosa, Non pare dunque che c i 
sia «ripugnanza» popolare verso la si
nistra. Molt i , invece, sono i segni d i r i 
pugnanza verso la sponda opposta. 

Il terzo aspetto è culturale e mora
te. Che affinila vi può essere tra la cu l 
tura p iù autentica de i popolar i e quel
la, tr ionfante oggi ne l po lo della de
stra, manageriale e populistica? Il • l i 
beralismo»? Quale? D i chi? 

Il professore Buttìglkme, comun
que, farà quel lo che gli pare. Dio -
con il quale ha certamente rapporti 
più int imi d i no i - gl iela mand i buo
na, Noi dobb iamo occuparci delle 
conseguenze del la sua scelta. E una, 
d i certo, sarà buona: l'accelerazione 
de l processo, ormai in atto in Italia, 
verso una auspicabile polarizzazione 
democrat ica d i t i po europeo. Inne
scando una crisi lacerante d i posizio
ne e d i identità nel suo parti to, Buttf-
t I tone sta dimostrando che i l «centro» 

. si, un luogo pol i t ico essenziale e 
decisivo; ma non p u ò essere u n polo 
di attrazione del le due al i : a meno di 
ricadere nel pastone trasformista e 
democrist iano: ricaduta assai impro
babi le. Tuttavia questo processo, an
che se avviato, è ancora lontano da l 
concludersi . Ci sono forti correnti tra
sversali che minacciano d i deviario, 
arrestarlo, pregiudicarlo. A destra e a 
sinistra, 

A destra, i fatti non sono conse
guenza dei nomi . Il ' p o l o del la liber
tà» ha rivelalo inconfondibi l i vocazio
ni i l l iberali: populist iche, carismati
che, autoritarie. Il popul ismo, che 
punta su una compattazione d i mas
sa delta «gente*, è il contrar lo del libe
ral ismo, che si fonda su un'articola
zione pluralistica del la -cittadinanza». 
La delega plebiscitaria è l 'opposto 
del la concezione l iberale della rap
presentanza parlamentare. La colo
nizzazione de l Potete è l 'opposto del 
Brincipio liberale del la divisione e del 

i lanciamento dei poteri. Queste ten
denze sono p iù accentuate, parados
salmente, propr io in quella parte del 
•polo» che più insistentemente si ri
ch iama al «credo liberate": e che il 
professor Butl iglkjne pretende d i ege
monizzare candidandosi , con qual 
che presunzione, alla carica d i Signo
re dell'Unto. 

Dall'altra parte, siamo ancora ben 
al di qua della costruzione d i una al
ternativa a questa destra che cova 
vecchi istinti e nuove pulsioni autori
tarie. Perché un'alternativa credibi le 
emerga, occorre che essa si identifi
chi con un messaggio, con una forza, 
con leader. 

In questi giorni , però, sembra che 
un pr imo passo importante sia stalo 
f inalmente compiuto. A l posto d i un 
identikit d i tóoderdella coal izione, e è 
oggi u n personaggio concreto. La d i 
sponibi l i tà d i Romano Prodi co lma 
un terzo d i quel percorso. Prodi rap
presenta per competenza tecnica 
moderna, per umanità profonda, per 
cultura ral l inata ma autenticamente 
popolare e, non da ul t imo, per quel 
civile senso del l ' i ronia che contrasta 
cosi felicemente con ogni forma dì 
narcisistica pomposi tà, un candidato 
d i pr ima scelta, 

I suoi p r im i gesti sono Incoraggian
ti e coerenti con queste dot i . Non è 
«sceso In campo», ma ha aperto edu
catamente una porta. Ha espresso il 
proposito d i condurre una campagna 
poli t ica Improntante alla serenità, e 
di diradare i miasmi d i cattiveria e di 
od io che stanno avvelenando la vita 
pol i t ica ital iana. H a annunciato, non 
«vertici» solenni con i feorferdei partiti 
(dovrà vedere anche quel l i , natural
mente) ma un giro per le città Italiane 
che, ne sono sicuro, farebbe, se po
tesse, in bicicletta. Ha espresso I esi
genza profonda d i questo paese, tra
mort i to da l fracasso fazioso, d i ca lma 
e d ! buongoverno. 

E tuttavia, lui p e r p r i m o sa c h e non 
basta la promessa d i serenità; e nem
meno quella d i buon governo. Occor
re una forte coalizione. E un torte mes-

quan to alla pr ima. Dovesse pre
sentarsi, la coal iz ione d i centro-sini
stra. come una incollatura di cocci , 

La novità del candidato Prodi 
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Due consigli al professore 
Alleanza e messaggio forti 

Luciano Natol mi 

Standi piccol i e piccolissimi, essa an-
rebbe incontro a una nuova e p iù 

devastante dislalia. Peer Gynt diceva: 
bisogna rifondere i bottoni. Proprio 
cosi: bisogna ristrutturare e raggrup
pare le forze della sinistra riformista e 
del centro democratico. D'Alema e 
Veltroni hanno affrontato ambedue, 
in questi giorni , questo problema or
mai ineludibi le, con realismo e con 
coraggio. E significativo che il seere-
tar ìodel Pds indichi come tappa deci
siva d i questa ristrutturazione il com
pimento della trasformazione del Pds 
In u n nuovo grande partito democra
tico del socialismo italiano. Una casa 
nella quale tutti coloro che si richia
mano alla grande tradizione sociali
sta possano ritrovarsi e riconoscersi, 
con pari dignità. Una parie integrante 
e unitariamenle rappresentativa del 
partito socialista europeo. La secon
da condiz ione è che le forze del l 'am
bientalismo riformista, del liberali
smo democrat ico, de l cristianesimo 
liberale e sociale si organizzino in 
soggetti polit ici non precari e non 
ambigui . La lerza è che tra questi 
quattro elementi si possa strìngere un 
patto che fondi non una semplice 
coal iz ione elettorale, ma una vera a l 
leanza polit ica. Non era forse questo 
i l disegno originario di quella che lu 
Alleanza Democratica? Quel disegno 
si scompose presto, e infelicemente, 
per la combinata «perversità» delle 
idiosincrasie, delle miopie e delle 
megalomanie. Senza di quelle, la no
stra storia recente sarebbe forse stata 
diversa. Ma... non è mai t roppo tardi! 

Alleanza Democratica, però, non 
fall i soltanto per difetti e debolezze d i 
uomin i . Falli anche, forse soprattutto, 
perché configurava un'alleanza, ma 
non un progetto autentico: e c ioè, 
una visione d i società cui si ispirasse
ro e da cui prendessero forza propo
ste concrete e pragmatiche. Questo è 
c iò che ancora manca. 

Non si tratta d i inventare niente. SI 
tratta d i rispondere a una domanda 
profonda dì giustizia, d i lavoro, d i 
quali tà sociale, d i significato, che la 
sola crescita economica non può 
soddisfare; e che il furioso appel lo al
l'egoismo sociale ( la vera bandiera 
della nuova destra) disconosce e o l -
fende. Si tratta di spiegare che l'au
mento della produzione di merci e di 
consumi privati in condizioni d i cre
scente ineguaglianza, in un'econo
mia a due velocità quale sempre p iù 
sta diventando la nostra, produce fru
strazione, rancore e violenza; che la 
sola crescila economica, con scuole 
depresse, università inadeguate, in

frastrutture civili carenti citta inquina
te, congestionate e disorga nizzate, 
non produce benessere e civiltà e 
gioia, ma ignoranza volgarità e noia; 
che é necessario travasare risorse in
genti da l settore «produttivo" a quel lo 
«sociale» per realizzare la piena occu
pazione e per migliorare la qualità so
ciale. Che, insomma, il perseguimen
to del benessere collettivo è la forma 
più intelligente e p iù lungimirante per 
estendere e consolidare il benessere 
privato. 

Queste idee semplici, non soltanto 
d i un buongoverno, m a d i una buona 
società, di una vita buona, bisogna 
saperle comunicare con semplicità. 
La sinistra non e solo vecchia nella 
sua ingegneria istituzionale ( lo Stalo, 
sempre fo Stalo! come se per miglio
rare la società non si potesse anche 
ricorrere alle forze del met ta lo ; e a 
quel le, immense e largamente inuti
lizzate, del volontariato sociale e de l 
«terzo settore»). E vecchia nelle sue 
tecniche eli comunicazione. Una vol
ta tanto, invece di arrancare dietro le 
innovazioni degli avversari, agli spot e 
ai sondaggi, strumenti tipici di mani
polazione. piuttosto che di «interroga
zione», della domanda politica, si 
possono introdurre nella politica le 
nuove tecnologie d i informazione, 
che rischiano d i cadere anch'esse, 
come la televisione, sotto qualche 
strapotente nuovo o vecchio m o n o 
pol io: e di essere utilizzate prevaler 
temente per il teleshopping e per la 
telechiacchera. Esse consentono o i 
dialogare, di conversare, d i spiegare 
di apprendere in quella discussione 
permanente che è la vera essenza 
della comunicazione democratica. 
Inl ine, la sinistra e ancora arretrata e 
introversa nelle forme del suo lin
guaggio polit ico. Quando capiremo 
che non dobb iamo parlare solo «Ira 
noi»? Che non dobbiamo parlare in 
televisione come nei nostri (non di 
rado noiosi) seminari?Che non dob
b iamo compiacerci d i un lessico ini
ziatico e allusivo e cifrato? E soprat
tutto, che dobb iamo smettere le pose 
aristocratiche dell ' intellettuale deluso 
e disgustato da l vulgo? 

Non si tratta allatto di abbassare la 
qualità del messaggio al livello della 
stupidèra pubblicitaria, Al contrario. 
Si tratta di condensarlo, di decantar
lo, d i radinario. rendendolo chiaro. 
l impido, trasparente. Se c'è da anda
re a scuola di comunicazione, ci si va
da, senza spocchie e senza vergogna. 
Tra Heidegger (si fa per dire) e Am
bra Angiolmi. una terza via, sicura
mente e é. [Sforalo Rullalo] 

Sinistra senza programma 
Ritomi a pensare in grande 
DALLA Pf l IMA PAGINA 

giudizi definitivi, ma ciascuno impo
ne riflessioni serie e chiarimenti rapi
d i . Cosi, il fatto che oggi la parola 
chiave sia tenlm potrebbe avere un 
significalo non definitivo, se si ac
compagnerà ad una tidefinizione di 
quell ' identità della sinistra che, mai 
come in questi mesi, è sembrata per
duta, rosicchiala ogni giorno da mil le 
impotenze e infiniti tatticismi. Questo 
non è un problema astrailo. Se quella 
ridefinizione non vi sarà, diventeià 
difficile anche il successo del nuovo 
«polo», vislo che la forza dei soggetti 
•di centro» è del lutto insufficiente per 
garantire il successo dell operazione. 

Qui sta la vera novità, e la differen
za vera con i temi l i del passalo cen
tro-sinistra. Allora la Democrazia cri
stiana esprimeva più di un terzo del
l'elettorato Italiano, e aveva intorno a 
sé una costellazione d i piccoli satelli
ti, pol i l icamenle significativi e quant i
tativamente non irrilevanti. Oggi i'ine-
vitaoile scissione dei popolari induce 
a stimare l a forza del raggruppamen
to che esprime il leaderdel centro-si
nistra in non p iù del selle-otto per 
cento: meno d i quanto raccoglievano 
i .partitili)» degli anni sessanta. E per 
; . /ere, non si insista nel gioco di som-

-iv a questo addendi ormai inesi-
'•.it, quali le diverse alleanze o sini

c i . lemocratiche, e via elencando. 
. ;•,:. -: '. sr-ino furberie di cortissimo re-
sji,'-> ,• ••-. p iù. comunicano una gran 
sor-aiuoite di debolezza ad un op i 
nione ut; o t t ica sveglissima. 

Si dirò e si dice, che il punto è un 
altro, e che la candidatura di Prodi ha 
una funzione di rassicurazione, la for
za di un appel lo ad un'opinione pub
blica non consegnala definitivamente 
ai polo di destra. L'offerta, in altri ter
m in i , potrebbe creare la domanda. E, 
allora, le attuali stime quantitative sul
la forza del centro non sarebbero né 
significative né probanti, perché l'ac
cento dovrebbe cadere proprio sulla 
forza in sé costruttiva di quella candi
datura, sulla sua prospettica capacità 
di attrazione, 

Ma, ammessa pure la correttezza di 
questa analisi, non si può poi fingere 
di Ignorare che il successo elettorale 
del nuovo polo dipende largamente 
dalla possibilità d i sostegno da parte 
di un'area di sinistra la più larga pos
sibile. Qui , di nuovo, si può ricorrere a 
differenze e simil i tudini con l'altra 

stagione di centro-sinistra. Come allo
ra, la costituzione della nuova coali
zione è sollecitata dall'esistenza con
creta di un pericolo di destra, mate
rializzatosi nel I960 con il tentativo di 
Tambroni , oggi evidente nelle con
crete prove di governo (e non tanto 
nella storia) delle forze della coal i
zione berlusconiana: ma basterà que
sta constatazione a dar forza ad un 
appel lo «contro» che unifichi il disper
so popolo d i sinistra? A differenza di 
allora, la prospettiva di un governo d i 
centro-sinistra può essere percepita 
non come l'avvio di un progressivo al
largamento propr io verso la sinistra 
(la morotea -strategia dell 'attenzio
ne»), ma come una chiusura più o 
meno definitiva verso una parte d i 
quel mondo ( l'esclusione di Rifonda
zione comunis la) : non avrà questo 
un effetto dissuasivo per una parte 
dell'elettorato? 

Si dirà, e si d ice .cheogn i operazio
ne polit ica richiede che siano pagati 
dei prezzi. Cosa vera: a condizione, 
però, che i l prezzo pagato non rischi 
poi d i far fallire l'operazione. Qui , al
lora. si pone un problema che ha 
concreti aspetti d i strategia elettorale, 
ma che può essere risolto in maniera 
soddisfacente solo se, insieme, viene 
affrontato in modo serio il tema d i 
un'identità possibile della sinistra og
gi. O delle sue molteplici identità: 
che, se fossero l impidamente ricono
sciute, non sarebbero per sé sole 
ostacolo ad una seria coalizione elet
torale. Altr imenti tutto rimarrà impi
gliato negli scambi di accuse, nelle 
polemiche tra chi accusa D'Alema di 
cedimenti e Bertinotti di testardaggi
ne sullo sfondo, certo non esaltante. 
di una sconlitta propiziata dalle soli
te, vecchie debolezze. 

Le strade battute l ino a ieri non ser
vono e, come altre volte, anche ora la 
sinistra è chiamata ad un'opera di ri
definizione che richiederebbe tempo 
e animi distesi in un momento in cui 
le elezioni incalzano e gli animi frig
gono. Prospettare alcune possibili 
mosse non è facile, ma è d obbl igo 
provarci. 

Si e riconosciuto che, lermo restan
d o il ruolo determinante giocato dal
l ' impiego di tutte le armi della lecno-
politica, la vittoria di Berlusconi é sta
ta si i ig l iad i un' immagine, dell 'evoca
zione d i un «sogno», ma pure della in
dicazione di alcune idee forti. La pro-
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messa del mi l ione di posti d i lavoro 
era in sé un imbrogl io, ma coglieva 
un problema essenziale. E allora se 
tace finalmente la contesa sul leader, 
la parola può passare ai programmi. 
Parola abusata, ma che oggi significa 
almeno tre cose: chi discute dei pro
grammi; come si identifica un deno
minatore comune per uno schiera
mento composito; quali sono le gran
d i prospettive che si indicano al i elet
torato. Si. se si vuol vincere, bisogna 
prima d i tutto ricominciare a pensare 
in grande. La destra lo ha fatto con la 
violenza de l neoliberismo, mentre la 
sinistra è stata annichil i la dalla trage
dia del comunismo e invece di impu
gnare la radicalità del l ' idea democra
tica che lo aveva sconfitto, si è mortif i
ca in un concretismo senza sbocchi e 
in un'assurda riduzione della poli t ica 
all 'amministrazione. 

Si può vivere senza utopie? - si 
chiede l 'ul t imo numero d i Le monde 
des debals. Alle soglie del terzo mi l 
lennio, e investiti come siamo da pro
fondissime trasformazioni, la doman
da è del tutto retorica; i grandi cam
biamenti si fronteggiano solo con 
grandi idee. Riportando alia misura 
delle nostre esigenze immediate, tut
to questo significa (avvio immediato 
d i una discussione la p iù aperta pos
sibile: e una iniziativa spetta senza 
dubb io anche ai partiti, pure con 
mosse unilaterali, che però siano d i 
chiaratamente rivolte ad una platea 
larghissima. Questo consentirebbe 
anche un contr ibuto immediato dei 
mol l i che in questi u l t imi tempi , inve
ce di inventarsi ogni giorno un fittizio 
«oggetto politico», hanno prodotto 
idee. 

La procedura? Sento parlare d i ap
pelli autorevoli a favore d i Prodi, d i 
Convenzioni dei democratici. Spero 
che non si tomi alle eteme raccolte d i 
firme o alle parate dove ogni presen
za è misurata con il bi lancino per of 
frire una tribuna anche all'inesistente. 
E, per carità!, leniamo lontani i «tavo
li» dove, magari, qualcuno vorrebbe 
cominciare precocemente la nego
ziazione delle candidature. Bisogna, 
invece, individuare eclrcoscrivere su
bito l'area delle grandi questioni che 
nessuno a sinistra può eludere. E che 
mi sembrano tre. 

Per quanto riguarda le istituzioni, il 
tema centrale è ormai quello deila 
democrazia plebiscitaria, d i e sareb
be un errore gravissimo identificare 
con un programma della destra, es
sendo invece la questione che. ad 
ogni momento, mette in discussione 
le modalità di funzionamento dei si
stemi pol i t ici . Questo significa, per 
esempio, che non si possono ripro
pone ri forme presidenzialiste o nuo
ve accelerazioni maggioritarie con lo 
spirito di uno o due anni fa, senza 
chiedersi a lmeno se queste non siano 
propr io le vie che rafforzerebbero la 
deriva plebiscitaria in forme tali che 
sarebbe po i vano cercare di contra
starle con qualcuno dei tradizionali 
contrappresi. A l tempo stesso, questo 
rischio non può diventare l'alibi per 
bloccare ogni polit ica di dilatazione 
della presenza attiva dei ci t tadini nel
le istituzioni. 

Siamo, poi , di fronte alla necessità 
d i ridefinire la dimensione pubbl ica. 
Dalle mil le parole d 'ordine d i crit ica 
al centralismo e allo statalismo esa
speralo è venuto il tempo di passare 
ad una rinnovata considerazione del
lo Stato c o m e «stratega dell'interesse 
generale», e dunque capace non solo 
d i stabilire regole, ma di identificare 
obiettivi e d i mobil i tare risorse anche 
al d i là dell 'area pubblica tradiziona
le. Qui . tra l'altro, si pongono le pre
messe e le discriminazioni per le po l i 
tiche del I 'occu pazione e del debito. 

Grande e determinante, infine, è la 
questione de i dit i t t i . Vita quotidiana e 
scelte fondamental i s'intrecciano in 
un quadro che investe direttamente 
l'essere persona e ci t tadino. E qu i è 
anche i l luogo delle grandi idealità, le 
sole a poter ridare senso ad una par
tecipazione politica destinata, altri
menti , a perdersi nel l 'arroccamento o 
nel rif iuto. 

Su tutto questo la sinistra dovrebbe 
lavorare, non discutere. 
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Meno lacrime, cambiamo le carceri 
luttabile trattato con la stessa cura 
e partecipazione di una nascila. 

Nelle carceri accade di peggio. 
Soprattutto li, dove si affolla una 
umanità spesso colpevole assie
me a tanti, troppi, che non si sa se 
b siano, si può morire ancora più 
lentamente, cnidelmenlc. inclul-
labilmenle. Solo chi ha conosciu
to Il dramma di un uomo o di una 
donna che rifiutano l'avvicinarsi 
della morte putì capire lu dispera
zione di una persona umana d i e 
sente strapparsi la vita senza un 
aiuto e senza un conforto. 

Non e possibile che non si pos
sa fare qualcosa. Non e possibile 
pensare che di Ironie a migliaia di 
cittadini che, colpevoli o no. tra
scorrono parto del loro tempo nel
le' sofferenze del carcere ci siano 
una società e istituzioni deche. e 
sorde. Rllomìajrio a pensare al 

Roveto catti lopatlcu n udi i uso a 
aggiogale a Napoli. Il racconto 

c h c l suol laminari lari no nel suo 

sialo fisico - racconto terribile di 
un volto deformalo, di una pancia 
gonfia, di un respiro rapido e af
fannoso - e l'evidenza medica 
dellasua sii nazione avrebbero do
n i lo creare un'immediata reazio
ne. Qualcuno, il medico del car
cere, il direltorc della casa circon
dariale, il giudice avrebbero dovu
to senlire che l i stava accadendo 
un evento ineparabile: una viia 
umana si slava spegnendo crude!• 
menle e Insognava impedirlo con 
tu Ita ia lorza clic il dovere verso gli 
alni e, se posso dirlo, l'amore ver
so gli altri richiedono. 

Della morie di Generoso Del 
Calzo vogliamo sapere tu Ito. Chi 
l'ha curato, chi ha deciso per in
curia o per insensibilità di tenerlo 
in carcere, chi non ha alzalo la vo
ce per salvarlo. Tulio. E vogliamo 
sapere dall'amministrazione car
cerarla quante sono le situazioni 
analoghe e che cosa per Ciascuna 
di loro si intende fate. Rapida-
menle. 

Conosciamo lo slato di degrado 
delle carceri italiane. Sappiamo 
bene clic (li trame al detenuto 
morto sabato sera è Etato laci le as
sociare il nome ili De Lorenzo, 
d i e alla durezza del carcere e riu
scito a sfuggire Ma non ci luterei-
sa De Lorenzo. Dobbiamo impa
rare che i giorni dell'ira e della 
vendetta devono proprio finire 
perché tornino, o arrivino per la 
prima volta, i giorni della giustizia 
e dell'umanità. Non aiuta questa 
processo profondo ^chc richiede 
forse nuove nonne, sicuramente 
una applicazione meno burocrati
ca di quelle che ci sono) questa 
voglia, che abbiamo vislo ricom
parire im mediala meli le in quesle 
ore, di aprire dopo il caso Del Gai-
zo polemiche iuoivianli. Anche 
ieri qualcuno, lo leggerete su que
sto slesso giornale, ha sollevalo j 
freddo il tema dell'articolo 41 bis 
che impone una Cina carceraria 
più attenta |>cr i boss della malia 
Che cosa c'entra lavila e la morte 
diDelGauziocon la detenzione di 
Tolrt Riino* L i voglia (li umanità 
non deve [ormarsi ovviamente 
neppure di fronte alla sofferenza 
di un feroce boss malioso, ma il 
problema di oggi non e la carcera

zione giusiamenle severa del ca
irn di Cosa Nostra. Ora abbiamo 
di fronte migliaia di vile annegate 
nelle carceri italiane clic si posso
no pciilere d'un tratto senza che 
alcuno gridi l'allarme e quale U-
n alito faccia pili di quel che può 
per i inpcd ite che e io accada. 

Noi ancora non sappiumo che 
cosa o accaduto in questi anni 
nell'animo profondo della mag
gioranza degli italiani La cronaca 
ci restituì» u immagini feroci e do
vunque vediamo emergere le pa
role della vendei la, dell'ira, della 
caduta della solidarietà. Ma sec'C 
questo, soprattutto so c'è questo. 
un nuovo apostolato civile deve 
farsi strada e sognare quoslo n<>-
stio tempo. È un percorso che 
possono fare assieme, laicamen
te, nomini e donne diversi qualun
que cosa pensino di sé e del pio
geno di siK'ietà acni aspirano, l ln 
apostolato moralmente Ione e 
pieno di voglia di strappare1 risul
tati concreti. So pensiamo a que
sto paese come ad un paese che 
può diventare più ricco e civile, 
non possiamo formarci di Inulte a 
nessun luogo di sofferenza. Non 
por carila, ma per giustizia 

[ClunpiM Caldura») 

Rocco Buttigliene e Silvio Bari usconi 

•Caroamlcotltcrho, cosi mi distrala un po'» 
.fan™ che «rrd- di Lucio Dalli 



ALLEANZE ALLA PROVA. II Professore contesta le critiche di Berlusconi all'Italia 
«Pronto per il voto, ma lasciamo lavorare il governo Dini» 

Già al completo lo staff 
E da tutta Italia 
offerte di collaborazione 
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«Squadra e programma \iaggiano insieme» 
Prodi ammonisce il Cavaliere: «Non danneggiare il paese» 
«Non buttiamo via l'Italia». Prodi replica indirettamente a 
Berlusconi che è andato a dire in America che in Italia 
«ora non c'è democrazia», Quando si dicono queste cose, 
spiega il professore, si fa un danno, perché gli investitori 
stranieri non sono certo invogliati a portare qui i loro capi
tali. Voto a giugno come vuote II Cavaliere? «Sono pronto 
in qualunque momento. Ma è bene che Dini vada avanti 
nel lavoro^, «Squadra e programma viaggiano assieme». 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

WALT*H BOMBI 
'Ma come si la a una volta è il Cavaliere a «remare • BOLOQNA. 

buttai via il paese eoa...». È mattina 
presto, Romano Prodi ha appena 
aperto i giornali e letto la dichiara
zione di Silvio Berlusconi al setti
manale americano Newsweek ,in 
cui si allenila che In questo mo
mento «l'Italia non è una democra
zia.. «Ma come si la..-, ripete ai suoi 
col laboratori riuniti pei melteie a 
punto II programma della giornata 
«01 fronte a paiole come queste, 
quale investitole straniero volete 
che impieghi i suoi soldi ria noi?». È 
un | » ' arrabbiato il professore. A 
uno come lui che ripete continua
mente clte "bisogna voler bene al
l'Italia» fa Impressione die ci sia 
chi. pei ragioni di polemica politi
ca. dice paiole che invece all'Italia 
(anno solo mole. Insomma, ancora 

conilo". I suoi collaboratoli insislo-
Roche «non c'è nulla di perennate 
conno Berlusconi» Si sotlolinca 
anzi che le paiole spese in una in-
leivisla dall'ex presidente del Con
siglio nei confronti di Prodi non so
no state malevoli. La linea del lair 
p/oy continua. È vero che fra j due 
c'è stala una telefonala' -No com
mini». Il professore ha peraltro giu
dicato assai civile il modo in cui 
Gianfranco Fini ha accolto il suo 
ingresso in politica e probabilmeli
le chiamerà il leader di An pei rin
graziarlo. Ma come la meniamo 
Con Berlusconi che li.i delto che 
Prodi è soltanto una mscheratuia. 
un -maquillage per la sinistra»? 
°Byh, cosa volevate, che dicesse 
che vola per lui? Diamogli tempo 
pei convincersi-scherza il portavo

ce Pier Vittorio Marvasi. 

•MI preparo al voto» 
E a proposito di voti, Berlusconi 

dice die bisogna assolutamente 
votare a giugno. Professore, che ne 
pensa? «lo mi sto preparando alla 
campagna elettorale, in qualun
que giorno avvenga». Anche a giu
gno? «Ho delto in qualunque mo
mento- Non c'è nessun problema». 
Anche se tiene a ripetere che «è 
opportuno che Dini vada avanti 
con quello che ha cominciato a fa
re: il suo è stato un buon inizio». 
Questo pei ridare all'Italia un po' di 
fiducia sui mercati internazionali, 
svelenire il clima politico e andare 
alle elezioni In una .situazione di 
serenità. "Serenila» continua ad es
sere la parola chiave con la quale 
Romano Prodi intende caratlenz-
zare la propria campagna elettora
le. »Sara una competizione dolce-
assicura ai giornalisti che lo asse
diano nell'ancora provvisorio 
quartier generale di Nomisma. 

Il tema del giorno è comunque 
la -squadra», con i nomi che sono 
usciti in questi giorni Primi fra lutti 
quelli del direttore de l'Unità Wal
ter Veltroni e di Antonio Di Pieno. 
Due nomi di punta, iti grado di far 
pendere la bilancia del consenso 
dalla parte dello schieramento gui

dato da Romano Prodi. Il colloquio 
a Milano con il magistrato simbolo 
di Mani puliti' c'è stato nei domi 
scorsi. Ma da qui a dire che Tonino 
DI Pieno è pronlo a scendere in liz
za al fianco del professore bolo
gnese ce ne coire, li del reslo lui 
non l'ha detto. Si è limitalo ad os
servare che gli pare di avere capito 
che Di Pietro è intenssato a fare il 
ministro dell'Interno. Per il resto. 
dice Prodi, è c:.]|i.\oi i giornali che 
•esagerano seni;:- n .1 i l resto è 
il (oro mestieri- - -::t'K)rii bugia 
telefonato? 4\*r... r c'è nulla». 
E si sottrae ali _,;.•.">• -iti cronisti. 
per entrare nella vi ">; i.v.jisà di 
scienze politiche, do,s na in pro
gramma di incontrale aitimi dei 
suoi studenti impegnali nella pre
parazione delle lesi di laurea. Un 
impegno, quelb airuiirwnsilà. che 
cercherà di mantenere (ino all'ulti
mo. Ha confermato anche le lezio
ni di economia al corso di scienza 
della comunicazione tenuto da 
Umberto Eco. 

«Un cambiamento vero-
A sera, perù, nel corso di un bre

ve incontro con i giornalisti il tenia 
della •squadra» ritorna, E Prodi pre
cisa ancora che -la squadrasi la in
sieme al programma» Ci vuole pa
zienza, dice, -Si rratla di lavorare 

ad un processo di cambiamento 
vero, che non si • improvvisa» Per 
quosio non ha si'Tiso flit*"1 la squa-
dia prima del programma. -Le due 
cose devono essere fatte crescere 
assieme, perchè la genie deve ave
re di fronte a sé te idee, i program
mi e le persone che li penano 
avanti. Dar nomi a una squadra 
prima di avere fatto questo pazien-
te e lungo lavoro è veramente rove
sciare le regole della democrazia-. 
Prodi vuol dar voce alla gente, in
contrandola nel suo lungo faggio 
attraverso le cento città d'Italia. 
Quegli stessi che in questi giorni a 
migliaia chiamano e si stanno atti
vando per sostenere il polo demo
cratico in via di formazione che ha 
nel professore il suo leader. «È im
pressionante - dice - al 99.9% si 
trarla di sconosciuti, si presentano 
come gruppo, come associazione 
come nucleo di amici. Ora voglia
mo comporre in modo serio que
sta meravigliosa umanità» 

Spiega così perchè non vuole ri
spondere al Clemente Mastella di 
rumo che dice che la sinistra del 
Ppi finirà a far la sguattera di D'Ale-
ma «Oggi Mastella, domani un al
tro. cosa votele che imponi...». Per 
chi ha l'ambizione di -ricostruire 
l'Italia da capo» non è lempo per 
polemiche da Transatlantico di 

Montecitorio. Non è il disprezzo 
per la politica, ma anzi il desiderio 
che la politica turili ad óccup.irKi 
delle tose vere, quelle che interes
sano i lavoratori, gli imprenditori, i 
pensionati, gli studenti. Perdo bi
sogna superale le logiche del pas
sato, della vecchia politica. In me
no di cinquantanni l'Italia ha aiu
to 54 governi direni. E allora -ci 
vuole un gioco nuovo, che rovesci 
la metodologia della politica come 
gioco di potere». Quella pei cui 
una volta che hai vinto non c'è l'u
niti. non c'ò la concordia, nasco
no i problemi e li dividi. "Noi -
spiega il professore - vogliamo in
vece assumere un contratto di leal
tà di fronte al paese. E vogliamo 
tarlo non con una proposta calala 
dall'alto, ma rendendo proiagoni-
sli icittadini e gli elettori». 

Oggt giornata romana 
Oggi giornata romana per il pro

fessore-leader. Incontri politici in 
mattinata, nel pomeriggio registra
zione del -(accia a laccia- con 
Maurizio Costanzo per lo Slioiu 
che sarà trasmessa la sera. Quindi 
rientro a Bologna, dove è in pro
gramma il trasloco nell'apparia-
mento-ufficio che ospiterà lui e i 
suoi collaboratoli pei i prossimi 
mesi. 

a* BOLOGNA Un diluvio di fax e 
telefonate, offerte di contributi e di
sponibilità all'impegno. «Siamo 
sommerà di richieste su come farci 
pervenite contributi in parole, ope
re e denaro», dice Gianni Pccci, 
strettissimo collaboratore di Roma
no Prodi: •Stiamo rispondendo a 
tutti che faremo conoscere al più 
presto le modalilà. Intanto abbia
mo deciso di fissate un tetto massi
mo ai contributi economici. Ne 
vorremmo tanti, ma di non elevata 
enjjla: vanno bene le diecimila lire 
del pensionato come la cifra più 
alla che ci potrà date l'imprendito-
ie. all'interno pero del limile fissa
to». Che peto non è ancora slato 
stabilito. Cosi come non è ancora 
stato definito a chi fai pervenire i 
soldi. -La strada però - spiega - e 
una soia, costituite uno strumento 
giuridico-ammiiiistratlvoche possa 
ricevere e impiegate risorse". Pro
babilmente si trattela di un'asso
ciazione odi una fondazione. Pec-
ci. direttore di Nomisma, l'istituto 
del cui comitato scientifico Prodi e 
presidente, ha deciso di lasciare 
temporaneamente il proprio uffi
cio per seguire 11 professore. «Utiliz
zerò alcune settimane di ferie arre
trale e poi mi metterò in aspettati 
va».spiega Saiàluiacootdinarein 
termini organizzativi la -macchina 
politica» di Romano Prodi, seguen-
do anche gli aspetti finanziari. 

Lo slati tecnico è composto da 
altre tre persone. Andrea Papini, 
un libero professionista, consulen
te aziendale, si occuperà della do
cumentazione e del coordinamen
to dei .programmi: Pier Vittorio, 
.Vl.irwis',. .giornalista, prmi.i, ̂  < <"f' 
no. poi direttore della Gizzelm dì 
Modena, già responsabile delle re
lazione esterne di Nomisma, lene i 
rapporti con la stampa. Nel nuovo 
quartier generale, un appartamen
to in pieno centro all'ombra delle 
Due Torri (il trasloco è previsto en
tro un paio di giorni), seguita Prodi 
anche la sua fedelissima segretaria 
a Nomisma, Daniela Flamini, Dna 
struttura ridotta all'osso. -Noi non 
siamo la Rninvest» commenta Pec-
ci. Intanto pero si sta lavorando per 
organizzate una -base» anche a 
Roma, dove comunque Prodi do
vrà recatsi sempre più spesso per 
incontri e contatti polilici- Certo il 
professore potrà contare sull'aiuti 1 
di tanti, tantissimi che in questi 
giorni hanno chiamalo, da tutta 
Italia ma anche dall'estero, e di
chiarato che si mettono a disposi
zione pei la sua battaglia. "Una 
mobilitazione davvero straordina
ria». ha detto soddislatlo Prodi ieri 
sera; -Adesso dobbiamo cercare di 
organizzare lutto questo im|>egno 
percliè sia produttivo in vista della 
campagna elettorale". L'ultima no
vità riguarda il pullman pei il -viag
gio nelle cento ciltà d'Italia-: le of
ferte di disponibilità sono ormai ar-
rivateasedici. l'IW.D. 

Intervista a «il Fatto» su Raiuno: le alleanze, i programmi alternativi alla destra... 

E in tv a Biagì: «Ridare la carica all'Italia» 
Pubblichiamo la trascrizione integrale dell'intervista di 4 
minuli a Romano Prodi che Enzo Biagì ha realizzato per «il 
Fatto», in onda su Raiuno ieri sera dopo il Tgl. Quali al
leanze? Quali differenze tra destra e sinistra? Il professore, 
al suo esordio televisivo da politico, ha affrontato la prima 
aslida-immagine». «Da chi insegna a chi ha le parlile Iva, 
agli operai che vivono situazioni difficili: ridare la carica 
all'Italia. Questa è l'alleanza checerco». 

• KOMA. Parche quMta dMMone 
dientfenlnpoltlra? 
Perchft c'era cattiveria, c'era ten
sione, c'era, secondo me, la ne
cessita di rappresentare buoni 
sentimenti. 

CM seriooll coita Il nostro Pat
te? 

Il primo pcilcolo e. quello finan
ziarlo, quello economico, noi 
dobbiamo avere consapevolezza 
elio abbinimi accumulato un de-
bito, anche por lener su certe si-
Inazioni difficili, ma non possia

mo più reggete di Ironie a questo 
aumento dì debito. 

Sinistra. destra: oggi che «lenifi
cata hanno? 

Ah. come prima ncvwino. cioè. si 
stanno rimescolando completa
mente, soprattutto, se Dio vuole. 
hanno accettato lutti un discorso 
di economia di mercato. Ce una 
fonda mentale dillcrcnza che di
stingue e, secondo me. d nell'in-
lerprolflziotie della liliorta e della 
solidarietà. Cioè, una società di ti
po tedesco, come ho delto, e 

quella di centro-si ni strai molto 
più legala, molto più solidale. 
che tiene conto dei problemi di 
tanta gente; mentre questo ame
ricanismo un po' strano, un po' 
formale della nuova destra mi la
scia abbastanza freddo. 

Chl6BerUiM0iri? 
È uno che ha seminalo molli so
gni. simpatico, ma che forse non 
sa cos'è la tristezza di tanta genie. 

E Fin)? 
Fini lo capisco meno perche fa 
un discorso perielio, ma non ho 
ancora capilo i contenuti di que
sto discorso, soho la forma di 
quale tipo di analisi economici! e 
sociale lo laccia. Ha sempre una 
grande capacità evocativa e di 
slogan e io sto aspettando sui 
contentili. 

Su di M che paia hall passato? 
Mah. dalla violenza con cui se ne 
vuole liberare ha un peso ancota 
forte. 

Ha conosciuto D'Atei»? 
SI. ho conosciuto reccnlcmontc 
D'Atonia... 

Otte Inumatone? 

L'impressione è che stia lacendo 
una grande corsa per linite lo 
spostamento verso 11 centro della 
sinistra italiana, per renderla for
za di governo 

Dicono che la Lega non reggerà 
olle prossime elettoti). Se cosi 
saia, quel voti dove andranno a 
finite? 

La Lega e un partilo popolare. 
quei voti spero proptio dì pren
derli io. ma. a iiarte questa spe
ranza. l'hu vista nascere la Lega, 
poi si e arrivati a quesle tensioni. 
mii c'era l'idea di una grossa 
espressione dai basso. 

Che proposta fate agH Italiani? 
lacrime e sangue? 

La proposta mìa tonda menta le, 
che poi va ailicolala, è uno 5lalo 
leggero e he coinvolga pero molto 
i cittadini e che costruisca delle 
reti solidali, cioè bisogna rifare lo 
Stalo, linirecnn la burocrazia, li
berare le idee dei cittadini, nta lar 
capire che il Paese non e un vil
laggio selvaggio. 

mila vecchia De che cosa è ri-
miste? 

Come blocco proprio niente. Ne 

sono andati qua e là, io, se Dio 
vuole, ho scelto di andate dove 
non è andala la pane peggiore 
della De, 

È previsto dal Vangelo che un 
distiano sia dt stortila, « destra 
odi centro? 

No, questo proprio l'ho letto bene 
e non c'è da nessuna parte. Però 
c'è una cosa che serve, che il lin
guaggio sia sì si e no no. 

Abbiamo detto troppi torse... Chi 
vede Irai sua) possibili alleati? 

Tra i possibili alleali vedo proprio 
trilla quella genie che mi incontra 
in questi giorni e mi dice: mah. 
abbiamo "comincialo a sperate. 
vogliamo ricspfimorci. E quindi 
cosa miele, da quelli che hanno 
le [Minile Iva a quelli che insegna
no, agli operai che sono in una si
tuazione difficile e per la disoccu-
pazione e per i salari bloccali, 
cioè il problema e proprio ridate 
la carica all'Italia. Questa e l'al
leanza che io cerco. 

E ehi wde ha l avo) avversari? 
Quelli si sono già dichiarali nei 
giornali, non li devo dite io, l'han
no scrino. 

1872: C'È chi canta Grande Grande 
Grande, chi e immina nei Giardini 
di Marza e chi sogna enn .angine. 
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INTERVISTA A ENZO BIAGI. «Chi può seguire Prodi? Si urla molto, ma nel paese 
c e un bisogno di autenticità, dopo i libri dei sogni...» 

m BOLOGNA. La prima intervista 
vera, dopo la decisione di entrare 
in politica, Romano Prodi non po
teva non darla all'amico e conter
raneo Enzo Blagi. E cosi e stato, 
Registrazione a Bologna domenica 
mattina, a Nomisma. per -il (atto» 
trasmesso Ieri sera subito dopo il 
Tg. -L'ho trovato molto sereno, co
me sempre. Ma anche delermina-
ilssimo, Insomma, ho trovato il Pro
di che conosco io, che corre per
chè ci creile ma anche per vince
re», racconta Biagl a /Vaiti. I! pro
fessore ed economista é originario 
di Scandiano, nel reggiano. Il gran
de giornalista è nato un po' più a 
Sud. a Lizzano in Belvedere sul 
monti tra Modena e Bologna. I due 
si conoscono da vent'anni. SI sti
mano. Qualche volta si frequenta
no. Entrambi amano Bologna, gli 
emiliani. Entrambi, appena posso
no, raggiungono i loro rifugi sul
l'Appennino: Prodi al castello di 
Bebbio. Biagi a Pianacelo. Entram
bi sono grandi risorse morali di 
questo paese. E ora... ' 

On Romano Proni oconai rtrt-
ragano putta» coma prabaMla 
Itodwdtl poto*nwoittio*.Co-
aa no poma I N O Hafrf 

Ne penso bene. E se potrò dargli 
una mano, lo laro molto volentie
ri. 

H -prefooMM» ha dotto: botta 
con gaknuHL » gioco al nuwa-
«fo. Sano aorantta, toUoranza. 
Timori tuorlo » •»•*«> paa-

0*7 
Questo è più difficile dirlo. Co
munque, in un'Italia In cui lutti 
quanti urlano, trovare una perso
na che parla e ragiona credo che 
fatelo ancora una certa Impres
sione. 

Mietalo tana ha dotto « Pro* 
a un «omo paroma - Bantto, 
oottOi coHipotantOi oojuMnwwa •• 
dmaiM II manokwlcataa canal-
darai. 

Serra è una persona molto intelli
gente e uno scrittore satìrico. È ve
ro che nel bene non c'è romanzo. 
Ma è anche vero che alla fine il be
ne trionfa. E lo credo che oggi la 
gerite'abbia bisogno (Jl ritrovare 
un no' di autenticità. Soprattutto, 
ha bisogno di normalità, di un 
paese meno eccitalo, di dire basta 
al libri dei sogni. Cesare Cavallini, 
che veniva dalle patti della fami
glia Prodi (lo scrittore e sceneg
giatore era originario di Luzzara, 
ndr) diceva die buongiorno vuol 
dire buongiorno. Spero che Que
sta possa essere anche la ricetta di 
Romano Prodi. 

Donato Mamhaknar kivoe* ha 
dotte ti, Pmdl ode otooro l'uo
mo (testo, può meno rincoro 
eoi «tonto oMotro. Poro ha un 
(Matto: corno tutti I profoMOrt, 
t a n * ! * * la vota

li vero che la verità ria avuto con
seguenze terribili par chi la dice
va. Chi l'ha delta pio di tutti, è fini
to sulla croce. Ma c'è stato anche 
chi è stalo premiato per il proprio 
coraggio dì dire la verità. Pensi a 
Churchill, che annunciò lacrime e 

Eni»Bb«ixnMtomo>lpNninnm M. Frassineti Agi 

«Ce un'Italia delle virtù» 
«Romano Prodi può Farcela. Rappresenta l'Ilalia che ha 
bisogno dì ritrovarsi nei suoi valori di (ondo. È sereno e 
determinato. Lui sente la polìtica come un dovere. Ma 
non si illuda il Polo: è anche uno che corre per vincere». 
Cosi dice Enzo Biagì della discesa in campo del «profes
sore», che è suo amico e conterraneo. «Prodi parlerà al
la genie in carne e ossa, delusa dai libri dei sogni». «Vor
rei che anche Di Pietro entrasse nella sua squadra». 

D*LLA NOSTRA HE0A2IONE 

OUklKMOVISAM 
sangue al suo popolo. E poi, dicia
moci pure noi la verilà. dopo i libri 
dei sogni, le promesse esaltanti, i 
grandi inganni, è opportuno che 
qualcuno cominci a dire come 
stanno davvero le cose in questo 
paese. Quando sento dire che in 
Italia ci sono 8,5 milioni di poveri, 
vuol dire che non è poi cosi vero. 
come sostiene qualcuno, che non 
siamo mai stali tanto bene come 
ora. 

Non è paradossale oh* «piallo 
«ho dovrebbero ettaro virtù, ki 
aoWBa tarantino vari a propri 
handicap-? 

Cerio che io è. È triste sentir dire 
•quello e un galantuomo». Tutti 
dovrebbero esserto, soprattutto in 
politica. Ma questo ò un paese do
ve c'è chi sbeffeggia le istituzioni 
più rappresemallve - il Parlamen

to, la Corte costituzionale, la ma
gistratura - , in cui si trascina un 
processo che si chiama Tangento
poli e c'è una classe politica col
pevole di tanti intrallazzi- Però l'I
talia non ha solo difetti, ha anebe 
grandi virtù, Ha, soprattutto, una 
umanità srraotd inaria. La nostra 
tradizione è contadina. Icontadini 
litigano su un cesto di mele, ma 
corrono lutti a dare una mano se 
brucia il pagliaio. E a me pare che 
comincino a essere in parecchi in 
Italia a vedere delle fiamme in gi
to. A rendersi conto della realtà. 

Il Uro proferito H Prodi è -I pro-
motti tpotl-. Facciamo un 00-
co. Traduciamo par u* attimo hi 
politico R eaporavoro dol Matuo-
nL MI para ohe non ci alano dub
bi tri (atto che Don Rodrigo 
debba onoro BarbMonl.-

Se fosse cosi. Il Cavaliere dovreb
be slare molto attento. Prodi non è 
né Renzo né Lucia. Non si farà fre
gate da qualche Azzeccagarbugli. 
Romano è nato nella patria di Ber
toldo, non sulle rive di quel lago. 

E Don Mbomlo, colai cho oo-
ttbbo non cotobraro d matrimo
nio tra otoiatra a tat t i * ; , po
trebbe anera H tananai Biffi, l 
Vaticano? 

E perche ci si dovrebbe fermare a 
Don Abbondio? Mollo meglio 
pensare al cardinal Borromeo? 

A prapoelto, cosa no ponaa II aao 
«ateo cardata) Tonhri doRa ean-
dlnatnm Proojr un 000» coma 
Biffi, è conoidi iato uno dal co
ttosi pia MrarMl&t- « « «am
pio-.. 

Non ho sentito Te i ; • un sono 
convinto che guarj' <•-.,' molta 
simpatia all'entrata <h 'a i t ic i di 
Prodi. 

Torniamo 0 ManxaaL (.'«nomi
nato cho ala Dna aaba la boiac
ca potMbooonero 01 Pietro? 

Di Pietro è una persona virtuosa. 
Non so se entrerà mai in politica. 
Ora mi sembra mollo preso dai 
suoi impegni universitari e dall'in
carico ricevuio dalla Commissio
ne stragi. Ma se si guarda in pro
spettiva, io credo che lo tara. Se lo 
farà, e guarderà a sé coinè perso

na, non potrà che stare con Prodi. 
Nella sua squadra avrebbe un ruo
lo di primo piano. Nell'alno schie
ramento, invece, mi pare che ci 
siano già troppe primedonne. E 
poi, diciamocelo. l'Italia ha più bi
sogno di Di Pietro nella squadra di 
Prodi che in quella di Berlusconi. 

Un bokfnoot affa ribalta dato 
nolHica nationolo. BoloCno cho 
«tento, con Manno, U contro 
dota nemica Halana. U onWn-
clo cho approdo a Homo. San 
on haaaTcap 0 m tramati* lo 
boloc^oottilPndrr 

Ma non scherziamo! Sarà certa
mente un pregio. Al di là delle fa
cili definizioni su «Bologna la ros
sa», i bolognesi sono i pio civili e 
tolleranti del mondo. Non sarà mi
ca un caso se siamo stali i primi a 
liberarci della servitù della gleba? 
Se a re Enzo, nel suo palazzo-pri
gione, Dottavamo perfino le ra
gazze perchè non si annoiasse? Se 
durante la guerra, quando si pro
mettevano cinque chili di sale a 
chi denunciava un partigiano. 
nessuno qui ha salato le tagliatel
le? Ma questa terra non è solo civi
le, ha anche grandi capacità crea
tive e imprenditoriali. Dice niente 
o no che da queste parti si produ
cano le auto più belle del mondo? 
Che un ex giornalaio abbia inven-

A Milano confronto con Gaber. Il direttore dell'Unità: «Sogno i democratici finalmente uniti» 

Veltroni: «Parò di tutto per aiutale Prodi» 
«Tutto quello che potrò fare, in qualsiasi forma e in qual
siasi sede, lo farò». Walter Veltroni, direttore déi\'Unità, 
Incontra a Milano Giorgio Gaber e non si sottrae a parla
re della sua possibile collaborazione con Romano Prodi. 
•Sarebbe solo la continuazione di un itinerario già inizia
to con la mia attività polilica e giornalistica. Sogno un 
Paese dove tutti i democratici siano uniti». La speranza di 
una politica nuova, in grado di trasmettere serenità, 

UUIOM MATTXUCCI 
M MILANO. "Certo, ho detto che 
sarei stato disponibile a collabora
re e lo ripelo...Del rcsio. sarebbe 
Mata una notizia se avessi dello il 
contrarlo. Perche il mio impegno 
accanto a Prodi sarebbe solo la 
continuazione di un percorso già 
iniziato con la mia attività politica e 
glomallsiicB». Walter Veltroni, par-
lamentare del Pds olire che diretto
re <teirt/fliM. É a Milano invitato 
dalla Casa della Cultura per un in-
enntro con Giorgio Gaber, in scena 
ni Lirico [Hoprlo in questi giorni 
con il suo ultimo spettacolo «E 
jicnsare che c'era il pensiero». È 
qui per parlare di musica, di televi
sione, di teatro, di spellacelo. E di 
(itillllca. ampiamente Intesa. Ma, 
passando por «Il signor G-, per il 
suo urlo di protesta contro tutti i 

politici, tutti i giornalisti, per l'impo
tenza disperata del monologo Ali 
fa male il mondo», non può sottrar
si nemmeno alla politica in senso 
stretto 

Quella delle ultime notizie, di 
Romano Prodi che si candida a 
leader del centro-sinistra, mentre 
lui, Veltroni, si candida a collabo
rare. In che torma?, gli viene chic. 
sto: «Tutto quello che |>otrù fare -
risponde - in qualsiasi forma e in 
qualsiasi sede lo faro. Perche io so
gno che in questo Paese tulli i de
mocratici siano finalmenle uniti». E 
per democratici chi intende? "Sono 
quelli che hanno assunto la serietà 
conle caraneristica dì comjiottii-
menlo. Quelli che sono |«?r la tolle
ranza, per la non violenza, che 
hanno un'idea della modernizza

zione non cinica,..». Ancora; «Prodi 
dice una cosa che per chi legge 
/Virila non può che essere musica; 
che l'Italia, la vita politica italiana, 
hanno bisogno di serenila. Lo cre
diamo anche noi. che speravamo 
nel Paese dell'alternanza senza 
evocare né ideologie ne odio». Ma 
da qui. dall'adesione alla -speran
za della polilica nuova» ad ufficia
lizzate il proprio Impegno a fianco 
di Prodi, il passo e ancora lungo, 
avverte Veltroni. Anzi, per l'esattez
za: «In questo momento, mi sento 
solo di dire lasciamolo lavorare. In 
tono scheizoso, sia chiaro. Ma ia 
sostanza 6 questa: la squadra na
scerà parallelamente allo sviluppo 
del programma, por adesso mi 
sembra che Prodi stia cercando di 
dispiegare il corretto Itinerario. Per 

andare oltre, è ancora troppo pre
sto», 

E Inizia il vis-a-vis. Gaber e Vel
troni a conltonlo davanti a un pub
blico che, pur di essere presente, 
se ne sta appollaiato persino sulle 
scalinate. (Due sinistre» che sem
brano agli antipodi. Cune (l'atto
re) che parla della «dignità della 
petsona» come «dell'unica risposta 
al disastro incombente e generale», 
l'altra (il giornalista) die continua 
a credere «nel sogno collettivo, an
che se declinato in modo differen
te rispetto al passate". Punti di con
iano, parecchi •Oltre al fatto che 
uno dei primi 45 giti entrali in casa 
mia era un disco di Gaber - pre
mette Veltroni - i suoi lesti, parlo 
dell'ultimo spettacolo, li ho studiati 
tutti. E le ragioni della grande in

lato gli album e venduto le figuri
ne Panini in tutto il mondo? Come 
può essere un handicap la bolo
gnese dì Prodi? 

I H I Ì H Mudilo un po' cim-
pMHsttco— 

SI, lo contesso. L'unico nazionali
smo chesentoèquesto, 

Latèatruco peraorMltdl Prodi? 
Ci conosciamo da più di vent'an
ni- Conosco sua moglie e V suoi fi
gli. Sono andato a pranzo a casa 
sua, e loro sono venuti da me. 

On nomo a? 
Un uomo serio, perbene, proprio 
come lo ha descritto Michele Ser
ra. Una persona aperta. Uguale a 
come la vedi. Nella sua faccia ci si 
puù leggere. 

I miteni «cono: è un IMMMIO-
rw • ki poMfcn d m i * crHvo-
rin. 

Si, ma Prodi non è mai buono Ire 
volte. 

Ha >n MUtgerinwnto da «artir? 
No. Ma so che si troverà ad opera
re in una situazione difficile, a fare 
i conti con gli italiani che non sop
portano gli eroi. Sicuramente, do
po gli entusiasmi iniziati, arrive
ranno anche le ore buie, le diffi
coltà. Ma Prodi ha dentro di sé la 
forza per superarle. 

Ponta che poh* torcala? 
lo credo di sì. Perchè molti in que

sto paese hanno bisogno di ritro 
varsi in qualcosa. 

•ora I MMbggi lo danno tlewo 
atrdanta». 

I sondaggi sono quello che sono. 
fi 27 marzo Fona Italia doveva 
prendere il 30%, ha avuto invece il 
22. Vuol dire che la gente cambia 
anche opinione. E poi figuriamoci 
se in un paese dove non si dice la 
verità nemmeno al prete o alla 
moglie, la si dice a Pilo. 

Tra cM 01 appiana»» Prodi c'è 
aneto CoMlgi» 

Bene, uno in più. 
I data mariana tcwnpotta al 
BalHglaM, caca pai»*? 

Mi e sembrata naturale. Quando si 
vede una poltrona che scappa... 
Del reste, se lui si trova meglio con 
Casini e Berlusconi che vada con 
loro. Sono scelte personali. 

i mttrimonlQ tra «Matta • rat-
tjdtìaottatwifcMaf*? 

Ormai destra e sinistra non hanno 
più il significato che avevano un 
tempo; e nemmeno quello che 
avevano un anno fa. C'è la genie 
che crede in determinate cose. Ci 
sono i valori. E io credo che sui va
lori ci sia sintonia tra tanti cittadini 
di sinistra e di centro. Anche se c'è 
chi va a messa echi no. La gente 
in carne e ossa, creda a me, esiste 
ancora. Nonostante la tv. 

Prodi ha anmmetato un «Mito 
per la cento citta, aM'america-
na. Ma M e« In vede H «arofeeao-
ra- a riiallre ITtaHa w un noti-
man «siringare le (ode? 

A me non sembra una cosa cosi 
strana. Icomìzi si sono sempre lat
ti. Che Prodi vada a cercare quella 
gente in carne e ossa di cui parla
vo prima mi sembra normale; di
rei nobile e opportuno. John Ken
nedy una volta mi disse che aveva 
fatto le mani blu a forza di stringe
re quelle degli altri. È meglio avere 
le mani blu, che rosse per la ver
gogna. 

MaWloavretóetieonwglawn 
tuo amko Prodi a entrare W Do
nnea? 

SI, in questo momento l'avrei fat
to, Del resto Prodi sente questa 
sua sceita come un dotare. Sul 
piano personale ha tutto da rimet
terci. Dunque, deve crederci dav
vero molto. 

Ora età preparando la «quadra. 
SI parta d Votomi, M Retro-, t 
Btad? 

No. io sono sempre rimasto fuori 
dalle squadre e continuerò a farlo, 
Ma non farò mancare a Romano 
Prodi la mia sincera amicizia, l'af
fetto. il sostegno. 

Marmi Bugno, cho of*l tanto 
accontatati Prodi hi McMettn, 
ha datto che I nrafaaaatt è un 
pananti ocalator* con un oh* 
I M apanto In volata. L'avi* an
eto ai aolMtea? 

Prodi si prepara a una lunga e im
pegnativa corsa a tappe. E la cor
sa è appena cominciata. Sono 
certo che può farcela. Che ha la 
forza e la determinazione giusta. 
Basta che contìnui a rimanete se 
stesso. 

quietudine, anche della grande 
paura, che li attraversa, sono giusti
ficabili», Punto di divergenza: "Di-
vetsamente da lui - prosegue Vel
troni - ho fiducia che gli strumenti 
della ragione riescano a trovai? 
delle soluzioni-, E di nuovo un 
punto di contatto: «Del resto, an
che Gaber alla fine dello spettaco
lo dice che dal grido disperato di 
uno solo, che viene scambiato per 
folle, si può anzi si deve passare ad 
un grido collettivo, quello che putì 
cambiare il mondo. Allora, l'im
portante è lavorare per costruire la 
speranza di una nuova politicai. 

Infine una nella separazione. 
Gaber pensa «ad un futuro incerto, 
privo di progetti-, ricorda che >la 
negatività attribuita allo spettacolo 
non viene riscattala nemmeno da 
un sogno colleltlvo« e che «la non 
consapevolezza crea malesseri ve
ramente grandi, nasconderli mi 
sembra sbagliato». E Veltroni: 'lo il 
sogno collettivo ce l'ho, ed è l'e
nergia che mi tiene in vita. Non sa
rei felice lacendo 1 conti solo con il 
mio ambiente. Voglio fare di più, 
spendere energie anche per gli al
tri. Che si puù fare in mille modi. 
owìo. Ma se un giorno arrivassi a 
pensare che non ci sono più spe
ranze, beh, allora farei di certo del
le scelte diverse», 

tate, («filmi elmi 0 rakimiin untumi inclini» n 
ilmu proni lo |Wpoln«Gni più povero del mondo 
Ogni ietto «ni» uno («siero» goni di sntdniialò, 
ih ottone nomilo in nummi temprai™ al elio 
cìenli Ho ululili mini lnieiSOS, grgnrìnittioiic 
umanitario e di votonluiito, ti impenno 1 irJifO k 
piinie «nsdcru'c itele popoliiHoni colpite, inndiè 
0 ifrèlmre (onfoniii 11 vi» nraiwneuto OMOim-
bid. In Mtffnmfco. Scnlio, Brenio, Boi unii ed nq-
gì in Suino e fivmmlit, 1 seminìi di InimW Un-
tanno (iSiofBH, noniiNio ospedali, nnibntaloii 0 
turale, OÌT.IHB j |»oMii, itati;»» aprm ciudi unenti, pnwodonn ni monjwigiiiaito 
Moto tln ihimhm frittisi, liinnm pininyhi n tlnjloti a tornire noie |inpic une . NnCu-
pBitizkme (miiMki, uniti» 1 wkmtnii Inuomnn negli oipndnli ri Une e MiJmu, ovvimi W 
iole pmluolii iijjjiri in Cumini, metri ftn quoti Miini. iHiwkino simile nd mMì ogiiinli) 
ai tutto ) tornio™. PB poter ossele ogni i|ioiiio 111 "pini lineo" liMSOS ho tap» unite 
del II» ronliiUttn Di limilo <n Insogni rfim 0 inyiiili. molo InEiiOS ni intmvontm snlnlo 
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k- m îMlmmi"1 

14, *,H S'I„I'I,I(H> ,n 

L J ' " •^ • • ' I - I I I IB . , 

• inmik. ,h - , f>oi|<|t» 

l. , l , ,„,-,™„i,,l>,a.. 

] ,nlnM-wilL, r> iniilui-

i RwinTlb» lo iiuiialhto di I H I M S O V 

|lù l'niBm 

H, -,-w, (,,„lniiNk.J iiilnlnloCH] MurSOS 

fi Willr. vi j*hr> <I|I>VI|II 



Martedì 7 febbraio 1995 Politica 
CORTE COSTITUZIONALE. L'ultima conferenza stampa del presidente della Consulta 

«Berlusconi esprime l'immatura conoscenza dei nuovi politici» 

Per la successione una rosa di nomi 
Prevarrà II criterio dell'anzianità? 

MM»,CMaar*llauccaawi«dlCaaa¥ol*7 
Taartcamanta ognune tfM quhuNci giudici che 
compMgM» r«t» Certe In ugual poMfcttta 
di dtvtntara praaManta, natia marta aok> quattro 
o cinque nomi M M IH pool potitton pot 
•uumara, di qui • poco, U daHoato Incarico. 
N*H* reca dal papaM, par motM di anzianità di 
carica (• mandato duri 9 anni) (ombrano In 
cima f fMIM Jlntaalo BaMaasam, Enu 
CatankUo, Maura Farri, Urigl Manforte Emo 
Chai. È Inquartici», prabaNlmanta.iart 
trovato II noma dal tuccauora ancha sa 
«aaaanpaorpraaa Bawluaa. Il maccanUmo 
daH'araileaatriicatUnColatodai'aRleoloe 
data teff* 87 dal 19S3, rrtRuUva dato Corta. 
Man» nominar» praaMaata etri raC0unga la 
maggk>ranu dal voti, nal caio naaauno la 
«Manga «I rinata la votaHon». ki caco di 
iMariora funai* nara al va al MIottatgM tra I 

da* «ha hanno ettari irto pia uva ki CMO al nauta VWM 
nominato II piò anziano di carica. Taorioanwnta, vrinA 
ognuna (MIE (ludici haaguaNpoMlHItadlatealoiW. Sulla 
«cttaA data votailorwlHMU vengono KfMltuni*lSI 
nomi, a ognuna dal oompanenll daBa Coita matta un puntino 
accante al nomnatM pratearto. SI uaam manta uguali a 
afta dna la ackadaUpractano. Malia «calta dal praahHMaH 
rtaa«tradalciltanoMI'auraidta«carHwaaott«noima 
dillapataVjllta.anti.aaa buona parta dalpraaWemlaoao 
atatl aampra «calti Ira quali dia aravano una comrttente 
aadanKadlcwtea.CN al Irora nata afluailoM al prime nella 
V*AUrtr^adall'aniianlt»d1aarrcaa4ualnwnte*appirMo 
antofUo rĵ Hnaaaana,alai»adl«lnlatta,llcul numtew acada 
a aattambra. H aacondo la auaata graduatoria è Emo 
Calariena,CBrwtdaratnilaraal*ko-iep*rjfcana,cnev»iW 
aeadara • maadato a ottobre. A Madama di mandato 
rawtt*wtaolaoiH>pol altri tra giudici, pesitMI papabili. C'è 
Maara Farri, gì* aagrettnedH P*dl, Luigi Mengonl, « area 
cattato*, EaioChad,* area lodaUsta. Vacornldarato 
tuttavia cha naTattuala Corta «tataro ancha giudici 
aHntlarrtoneri,<WM VaaaaW, MkabaM, Sanauuoaao. 

Ff*w**c*P»oteC» H. Gemile/Ansa 

«La democrazia vive con il pluralismo» 
Casavola: le istituzioni non servono a benedire i potenti 
«La democrazia non é in pericolo», Francesco Paolo Casa
vola, nella sua ultima conferenza slampa da presidente 
detja Corte costituzionale, liquida la sentenza di Berlusco
ni come «immatura conoscenza del meccanismo istituzio
nale», «Bisogna uscire dalle fumisterie propagandistiche 
del maggioritario», Erichiama al rispetto degli istituti di ga
ranzia: »Non possono essere ruota dì scorta dei potenti». 

• «Partecipazione e pluralismo nella comunicazione». 

rasa»»* e ASCSLU 
• NOMA. L'Italia, in questa mo
mento, non È una democrazia? 
Francesco Paolo Casavola scuote 
il capo, di Ironie alle insistenti do
mande sulla sbrigativa sentenza 
di condanna che 9Mo Berlusconi 
ha consegnato a Newsiueek. «Non 
enfatizziamo l'immatura cono
scenza del meccanismo Istituzio
nale da parie di ceti politici nuovi: 
è tek>logico>, dice con evidente ri
ferimento agli interessi personali 
e della propria parte politica che 
l'ex presidente del Consiglio ha 
invocalo a supporto del suo atto 
di accusa noi confronti delle isliui-
zionl, della politica e della cultu
ra, "Poiché • si chiede il presiden
te della Corte costituzionale - usa
re termini cosi perentori? Varreb
bero se ognuno di noi (osse sotto
posto a vincoli, tallonato dalla po

lizia, Impedito nel parlare, con un 
solo partito, un solo giornate.,. 
No, la nostra è una grande (temo-
era zia». 

"Furmmtotffleatofi. 
Se un pericolo È possibile scor

gere, semmai, è proprio In certe 
fumisterie» dove si invocano il si
stema elettorale maggioritario o 
la seconda Repubblica come una 
neo Costituzione materiale che 
tutto surroga. «Temo - dice Casa
vola -la tentazione di dividere in 
modo manicheo chi sta dalla pro
pria parte e chi dall'altra ci possa 
ravvolgere nei lumi mistificatori 
della propaganda». Come impe
dire o neutralizzare queste «forza
ture»? Oppertendo la partecipa
zione alla propaganda, la verità 
alla talsllitazione, il pluralismo al 

manicheismo. |'aulo|iO")ia delle 
istituzioni agli interessi di parte. 

L'MM^rJtannala' j 
È mltima conferenza stampa1 i l i 

Francesco Paolo Casavola: Ira un 
paio settimane, esaltamente il 25 
febbraio, lascerà la toga e lo 
scranno di presidente dell'Alta 
corte. E già in questa presentazio
ne del bilancio della «giustizia co
stituzionale nel 1994» 
(287 sentenze e 207 
ordinanze. 409 giudi' 
zi incidentali, 52 ri
corsi in via principa
le. 22 conflitti e 2 giu
dizi di ammissibilità 
di referendum abro
gativi) un po' si lìbe
ra degli orpelli forma
listici di una malinte
sa concezione della 
carica. Hanno subito 
di tutto, i giudizi della Consulla, in 

3uesti ultimi tempi. Persino l'asse
to della storica sede di Ironie al 

Quirinale, con Marco Pannelli 
Cesare Previtl e quanl'altri a grida
re nei megafoni che il è annidato 
l'ultimo ridotto partitocratico del
la prima Repubblica, Oggi Casa-
mia può rispondere come con
viene. con le motivazioni delle 
sentenze pronunciate, sul filo di 
una coerente giurldisdizione che 
ha legato i valori fondamentali 

della Carta costituzionale all'evo
luzione della società. 

Il nuovo non è rimasto al di luo 
ri del portone della Consulta, an
zi, Solo si è Impedito che a colpi 
di forzature si stravolgessero 
principi fondami 
no i rapporti ir," 
sti e i cittadini. 

•.he regola-
' -1 . ba que
ir piro che 

'Torna la tentazione di divkìev 
in modo manicheo chi sia 

da una parte e chi dall'altra 
per avvolgerci dentro i fumi 

mistificatori della propaganda' 

Casavola affida anche al suo suc
cessore e ai nuovi giudici che i>a-
ranno eletti dal Parlamento. Ce il 
rischio, ora che il sistema elettora
le è maggioritario mentre i criteri 
di designazione restano quelli fis
sali in presenza del proporziona
le, che la parte vincente cerchi di 
sopraliare la minoranza? -Non ci 
sono rischi, ci sono dello valuta
zioni improprie», taglia corto il 
presidente ricordando che da 40 
anni sono state designate alla 

Corte costituzionale personal US 
che, al di la della loro pruvemeii-
za politica, hanno sempre dato 
prova -di grande indipendenza«. 
Insiste: «Un conto è la letale elet
torale, un altro è il modo ai com
porre gli istituti di garanzia. La 
Corte costituzionale come il Csm 
non sono al servizio di idee politi
che o di maggioranze di governo. 
ma di lutti i cittadini». Auspica che 
anche le prossime designazioni 
riguardino «figure che associno a 
capacità tecniche una grande in
dipendenza morale, che valgano 
per il loro nome e cognome, non 
per il colore politico». E avverte: 
•Altrimenti sarebbero solo mote 
di scorta delle istituzioni politiche 
e si limiterebbero a benedire la 
maggioranza di turno». 

Le tv ni Berlusconi 
Basti pensare a cosa sarebbe 

avvenuto, nel giudizio sulla legge 
Mamml, con una Corte condizio
nata dalle -regole di latto» del 
maggioritano propagandate dalla 
compagnia di Berlusconi, che da 
presidente del Consiglio non ha 
mosso un dito per risolvere non 
solo il conflitto di interessi ma an
che l'anomalia della posizione 
dominante delle sue tv. Eppure la 
Corte presieduta da Casavola ha 
deciso la bocciatura di quella par
te della legge con una motivazio

ni' riiiorwa. -An2k:hc* muoversi 
nella direzione di contenere la 
posizione dominante già esisten
te, cosT da ampliare, ancorché 
gradualmente, la concreta attua
zione del pluralismo, ha invece 
sottodimensionato il limite alla 
concentrazione, conseguendo 
l'effetto di stabilizzare la situazio
ne pregressa ed anzi la prevalen
za in parola ne è uscita rafforzala, 

'Nelle istituzioni di garanzia 
vanno designate personalità 

di grande indipendenza morale, 
altrimenti diventano ruote di scorta 

delle maggioranze di turno' 

perchè il tetto di nove reti immes
se nel mercato, posto dalla legge 
in esame, ha irrigidito l'area delle 
possibili emittenti, quando, prima 
della legge e proprio perchè man
cavano regole, non vi erano pre
clusioni alla presenza di un nu
mero maggiore di operatori priva
li in campo nazionale». 

Ottre l'Informazione 
Il nodo è sempre II, al pettine. E 

già se ne addensano altri. -Il futu

ro della democrazia - sostiene Ca
savola - si gioca sulla comunica
zione». L'espressione non è ca
suale: ta comunicazione è «qual
cosa di ben più serio e impegnati
vo» dell'informazione, perché 
prevede la partecipazione, l'inte
razione tra corpo elettorale e rap
presentanza politica. -Non è pen
sabile - dice il presidente dell Alta 
corte - che vi sia corretta informa
zione e, ancor meno, confitta co
municazione. senza che vi sia 
una possibilità aperta a tutti di 
partecipazione politica, senza 
che sia rispettato il valore del plu
ralismo». Che Casavola interpreta 
come «dilatazione progressiva al 
pluralismo etico, morale, religio
so». E soprattutto un richiamo «al
la concretezza»: non si tratta, in
fatti, di garantire «una astratta li
bertà del libero pensatore» ma -la 
libertà pluralista della società nel
le sue complesse manifestazioni». 
E la si può rendere «operante» so
lo «entro strutture di garanzia». 

Rlfomum I ratawicliini 
Non saranno certo i referen

dum a supplire ai ritardi e alle re
sistenze della politica. Casavola 
mette in chiaro che. quando è 
chiamata a pronunciare i giudizi 
di legittimità, la Corte parte sem
pre da un «atteggiamento favore
vole» all'ammissione e procede 
attraverso "prove di resistenza». 
Ma non si possono addebitare al
l'Alta corte le incongruenze della 
normativa. Serve una riforma del
lo strumento in sé, prevedendo il 
controllo preventivo della Consul
ta sull'ammissibilità, cosi da supe
rare i "tanti punti di non ritomo» 
della mobilitazione dell'opinione 
pubblica, dei costi delta macchi
na referendaria, delle attese, che 
producono tali e tante tensioni su 
decisioni che «non sono e non 
possono essere giudizi politici, le
gali alla contingenza politica, ma 
altamente tecnici». 

•QuddaMtoconl pìu deboli. 
Oltre che a Pannella. Casavola 

replica ancJie a quanti hanno po
lemizzato sui costi della sentenza 
in materia previdenziale: «Non era 
certo compito della Corte costìlu-
zionale indicare le manovre fi
nanziane atte, a ripianare un debi
to che si e andato accumulando e 
che. riguardando i soggetti più de
boli e inditesi, dovrà essere ono- . 
rato con priorità rispetto ad atre 
esigenza». Neppure in quasto ca
so si possono riversare sull'Alta 
Corte la responsabilità di un tes
suto normativo «caratterizzato 
dall'assenza di prìncipi guida, dal 
coesistere di stratificazioni setto
riali e di frammentarie ed incoe

renti novellazioni. da 
privilegi corportativi e 
da zone, viceversa, di 
mal riposto rigore». 

È questione di re
gole, dunque. Ma 
non solo. «Occorre 
una cultura politica 
nuova», dice Casavo
la nel consegnare 
questa corposa eredi
tà. È pronto al gran 
salto nella politica? 

-Lo leggo sui giornali ma è com
pletamente fuori dal mio pro
gramma di vita». Che prevede il ri
tomo agli studi che tanto ama ma 
anche la continua manifestazione 
della sua passione e del suo im
pegno civile. Con il solido anco
raggio alla «cultura della equani
mità, che vuol dire che nessuno 
può credere che la ragione sia tut
ta da una parte e il torto tutta dal
l'altra, che i buoni siano questi e ì 
cattivi quelli». 

Reazioni positive dai costituzionalisti. Giulietti: «E ora più incisiva la battaglia contro la Mammì» 

Rodotà, Elia, Giugni: «Una lezione di legalità» 
MMNNA ARMIMI 

• • ROMA. Ha fatto bene il presi
dente della Corte costituzionale 
Francesco Paolo Casavola a ricor
dare che la Consulla non deve es
sere e non 6 la «mola di scorta dei 
polenti». Ha fallo bene a ricordare 
le regole elementari del sistema 
democratico e delle istituzioni, 
nonché 11 molo avuto dalla Corte 
sulla questione dei referendum. Ha 
farlo bene a sottolineare che il pro
blemi! clolla comunicazione ò oggi 
fondamentale per garantire davve
ro, e non a parole, il pluralismo. 
Molti I paren favorevoli alla dichia
razioni di Francesco Paolo Casavo
la, Dichiarazioni che sono delle rl-
sjrostc precise e determinate agli 
a Racchi subiti dal presidente e dal
la Consulla noi giorni precedenti le 
decisbnl sul referendum. Attacchi 
che sono andati avanti, e In modo 
violento, anche nel giorni successi
vi. Ed ora che il presidente di quel
li) che £ stola addirittura definita la 
«•ripulii ridila mafioftlia partilocrati-
CÌI» hn mosso i puntini sulle 1, sono 

in molli ad essere soddisfalli. 

"Rtapotì» al pigliatutto» 
È soddisfatto della rts|xisla di 

Casavola Stefano Redolì «L'affer
mazione che viviamo in un paese 
democratico - ha detto Rodotà -
puri apparire ovvia, ma era neces
saria dopo l'Intervento di Berlusco
ni sull'assenza di democrazia nel 
nostro paese». Una concezione 
della democrazia quella dell'ex 
presidente del Consiglio - spiega il 
giurista - «interna alla logica del 
«pigliatutto". Ma fallo bene quindi 
Casavola a ricordare, precisare, ri
portare le cose nella loro giusta di
mensione. 

E ha (alto ancora bene Casavola 
a rispondere alfe accuse e alle 
pressioni che sono stale falle du
rante la discussione sui referen
dum precisando con appena un 
velo di polemica che la «Consulla 
noti ò la mola di scoila del poterei.. 
Precisa, a sua volta Rodotà; "Se 

avesse fallo passare i referendum 
elettorali allora si avrebbe dato un 
segnale di subalternità al potere. E 
sarebbe stalo evidente perché 
avrebbe abbandonato dei priclpl 
già slabiliti e avrebbe aggiustato la 
giurisprudenza a secondo delle 
convenienze. Cosi, per lortuna, 
non È stalo». 

Ma il discorso di Casavola con
vince Rodotà soprattutto nella par
te che riguarda la comunicazione. 
È evidente che il piocesso polìtico 
È oggi inscindibile dal modo in cui 
è regolata la comunicazione. La 
Corte - afferma Rodolà - ha dato 
delle indicazioni sul sistema delle 
comunicazioni, ora si traila di lare 
delle norme. Casavola Invila a farle 
presto dal momento che l'attuale 
assetto del sistema informativo é 
incompatibile con il pluralismo.. 

•Si tratta di una riaflermazione 
della Costituzione e della funzione 
della Corte». Questo il commento 
di Leopoldo Glia al quale à piaciu
ta la polemica di Casavola contro 
la distinzione fra prima e seconda 
repubblica. «Il Fallo più Importante 

- ha delto Elia - è l'aver ricordato 
che la Costituzione è sempre la 
Slessa, che si può modificare, ma 
travalica le maggioranze politiche. 
Cosi come il ruolo della Corte è in
dipendente da questa o da quella 
maggioranza d i governo». 

•Circola troppa Ignoratila-
Giusle le risposte di Casavola an

che por Gino Giugni che ricorda 
bene gli attacchi alla Corte che le 
[orzo della maggioranza hanno (al
io al momento della decisione sui 
referendum. Per Giugni hanno 
un'origine e una causa precisa: l'i
gnoranza. «Berlusconi - alferma -
non ha mai capilo die in questo 
paese i poteri sono e devono esse
re divisi. Gli attacchi alta Corte por
tati dall'ex presidente del consiglio 
e dal suoi alleali sono semplice-
nienti segnali di ignoranza costitu
zionale». Il giurista, che ritiene "esi
ziali» i referendum sulle questioni 
sindacali ricorda però che anclie 
questi sono «legittimi e ineccepibi
li», La Corte, insomma, ha agito 
nell'unico modo possibile. E da ra

gione una terza volta a Casavola 
sulla questione della democrazia 
in Italia, quella che proprio Berlu
sconi nei giorni scorsi ha dichiara
to inesistente e clic il presidente 
della corte Costituzionale ha dife
so. -Ho l'impressione - ha dotto 
Giugni - che per Berlusconi non 
sia democratico un sislema nel 
quale e possibile che lui non sia 
più presidente del Consiglio.» 

Il deputato progressista Giusep
pe Giulielti ha apprezzato soprai-
lulto la parte sul sistema dell'inlor-
mazione e la par condicio »Ha ra
gione Casavola - ha detto Giulietti 
- le questioni della pai condicio e 
dell'antitrust devono essere irnmc-
dialamente altrontate e con il mas
simo della concretezza. A partire 
dalla Rai, dove non sono pili ga
rantite neppure le più clmenlari 
condii toni di pari opportunità e di 
rispetto dell'autonomia professio
nale». E allora Giulietti chiede die i 
comitali referendari sì mobilitino 
•per una grande battaglia per il 
pluralismo e la democrazia contro 
ogni bavaglio». 

Nomina dei vertici Rai 

A confronto le proposte 
di destra e centro-sinistra 
Si comincia al Senato 
• ROMA. Inizia oggi in comissio-
nc al Senato tesarne dei disegni di 
legge presentati per Iti modifica dei 
criteri di nomina del eda e delle di
rczióni in Rai. Cinque in tulio le 
proposte, compresa quella che 
avanzerà il senatore De Corato di 
An. Un progetto che affiderebbe 
anche ai cittadini la possibilità di 
cs|ximcrc candidature, la scelta 
dei nomi verrebbe poi vagliala dal
la Commissione di Vigilanza pri
ma, dd Camera e Senato e poi dal
l'Ili. l'azionista a cui spelta la paro
la iinale. Entro 611 giorni dalla pUb-
blicazbne della legge sulla Gazzet
ta Ufficiale, ha spiegato Decoralo, 
un gruppo di almeno cento cittadi
ni potrebbe presentare le sue can
didature per il edadi viale Mazzini 
Potere die [mtrebbe essere asse
gnalo anche all'end ine dei giornali
sti. Alla Commissione di vigilanza. 
infine, il compilo di vagliare le pro
poste e iirocedere con le audizioni 

e inviare una rosa di dieci nomina 
prima alle Camere poi all'In. Sui 
poteri deil'hì insiste Forca Italia che 
punta a dargli il potere di nomina e 
revoca del cda. A ciò si aggiunge
rebbe la nonna sull'incompatibili-
tà tra membro del cda e dipenden
te Rai. -una regola quanto mai op
portuna - ha detto Terracini - alla 
luce delle recentissime esibizioni 
di alcuni noti giornalisti del servizio 
pubblico radiotelevisivo». A un Ta-
ratìash che si mostra favorerafe al
la proposta di Ari, piovono i com
menti negativi dei progressisti. Per 
Vincenzo Vita le proposte di Ali e 
FT "non sono condivisibili", perché 
non 6 accettabile «il ritorno al con
trollo del governo (Tiri risponde al-
l'esecuiivo) sulla Rai, mentre le 
proposte di mollifica portate 
aveanti da un vastissimo Ironie 
fprogiessiti, popolari, Segni. Lega 
e Rifonriazione) vogliono ripristi-
naie le regolo calpestale dall'attua
le consiglio». 
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DIBATTITO NELLA Q U E R C I A . Scomparirà la falce e martello? «Spetta al partito decidere» 
«(Contributo al polo democratico con Prodi». Articolo di Bobbio 

Il Pds a congresso 
dopo le regionali 
D'Alema: «Riprenderemo il progetto 
di una grande forza della sinistra» 
•Non ho parlato del simbolo ma penso che sia oppor-
luno fare il congresso in primavera» Massimo D'Alema 
smentisce alcune indiscrezioni giornalistiche e rilancia 
il progetto dt dar vita ad una grande (orza della sinistra, 
legata al laburismo europeo che aiuti la costruzione 
del polo democratico dopo la scelta di Prodi Le assise 
della Quercia potrebbero svolgersi dopo le regionali e 
comunque prima delleelezioni politiche 

« u n m i n n 
• ROMA Massimo DAIema pen
sa che sia opportuno lare il con 
gresso del Pds In primavera dopo 
le eledoni regionali Nega perù di 
aver posto - in una nunione dei se
gretari ragionali a cui si è ritento ie
ri un articolo del Messaggero - la 
questione di eliminare daTslmbolo 
della Quercia la falce e il martello 
delvecchioPei -Perla venta-dice 
- non e è nulla di particolarmente 
nuovo Avevamo deciso di rinviare 
il congresso prevedendo che si sa 
rebbe aperta la crisi di governo co
me poiSavvenuto Editenerlodo 
po le regionali Certo oggi quesla 
scadenza mi sembra tanto più ne
cessaria e imporlanle per il conni 
buio die dobbiamo dare alla co
struzione del polo democratico e 
di governo che si sta profilando do 
po la scelta di Prodi" -Penso a un 
congresso - aggiunge -aperto alle 
altre componenti progressiste ai 
I esigenza di riprendete il progetto 
(Idia costituzione di una grande 
(orza della sinistra democratica" E 
U questione del simbolo che a 
quanto pare resta capace di altira-
re la curiosila un po morboso dei 
medio' "Quella del simbolo - nba 
itisce il segretario della Quercia - è 
una questione che non abbiamo 
ancora affrontato Comunque è 
una decisione che non spella ai se
gretario maal partito nelsuocom 
plesso». 

LarqtteadlBoMIo 
Sono mesi in effeltl che D Ale-

ma va npetendo i concetti che ha 
esposto anche I alno ieri alla Slam 
p« nspondendo alla sollecitazione 
dì Bobbio perchè sorgesse un nuo
vo partito superando le dimensioni 
L l esperienza .post-comunista» 
dcllaQueiua Elkieadldarvitaad 
un grande parlilo legalo alla tradì 
zione labunsta e sociaidemocrati 
ta europea e alla sua ricerca «in 
novaifVa- in particolare "sul lene 

no-ha dello il leader del Pds alla 
Stampo- del dialogo con la cullura 
liberaldemocratica con quella 
ambientalista e del cnslianesimo 
sociale» Un idea diversa però da 
quella di un «partilo democratico-
tendenzialmente rappresenlattvo 
dell intero arco delle forze e delle 
culture di cenlro-sinisira Un idea 
per realizzare la quale D Alema ha 
sempre aflennato di essere dispo 
sto a rimettete In discussione lo 
stesso Pds Quindi anche il suo at 
luale simbolo A condizione che 
altnsoggelti forze personalità si ri
conoscano in questo progetto E lo 
slesso Norberto Bobbio len ha le 
plicalo dimostrandosi convinto 
delle argomentazioni di DAIema 
•Il partito unito della sinistra non 
esclude affano un eventuale partito 
dicenlro Un partito di centro - os-
serva il filosofo torinese - e sempre 
esistito anche nei sistemi tftpolan 
in mezzo al due partili a vocazione 
maggionlana» 

Malia Quanta ti dtoouto 
Le indiscrezioni giomalisliche 

pia o meno fondate eladiscussio-
ne aperta dagli interventi di Bobbio 
e dalle interviste di DAIema Oc 
chetlo Veltroni hanno comunque 
già stimolalo una ripresa del dlbat 
tlio Interno aila Quercia Dove esi 
stono con varie sfumature posi 
noni die si Inteirogano sulla dire 
zione di marcia più opportuna per 
I evoluzione della sinistra Hai and 
Chi guarda di più al «partito demo 
cralico» e a una più nella conver 
sione alta cultura liberaIdemocrati-
ca chi pensa irreallsticaeinoppor 
luna una cesura con la tradizione e 
I attuale dibattito radicali nell espe
rienza delle socialdemocrazie eu 
topee L opportunità di un con 
gresso con quesle caratteristiche a 
scadenza ravvicinata comunque 
non viene negala da nessuno Fa 

vorevole si dichiara il capogruppo 
progressista al Senato Cesare Salvi 
(«L Italia ha bisogno di un partito 
ancora più ampio più rappresen-
talivo più ricco di culture diverse 
di quanto sia oggi il Pds») E se 
Claudia Mancina - della segreteria 
- si dice già d accordo sull elimina 
zione della "falce e martelk» ag
giungendo che un partito di tipo 
socia ktemocratico dovrebbe esse
re un «tappa» verso il «partito de
mocratico» un altra esponente 
delia segreteria come Giona ftillo 
afferma che nome e simbolo «non 
sono la questione più urgente» «I 
partiU - dice - come i fidanzati 
non si scelgono per il nome che 
portano ma per la personalità che 
hanno» E la «peisonahla» di un 
partito di sinistra emerge su temi 
come il fisco I occupazione 1 ora 
no di lavoro È la posizione che 
esprimono altri esponenti della si
nistra del Pds come Fulvia Bandoli 
e Giorgio Mele «Non vorrei - dice 
quest ultimo - che il problema del 
simbolo fosse un diversivo rispetto 
a problemi di strategia La qualifi 
cazione del partito come socialista 
e democratico deve soddisfare l e 
sigenza di dare vita a una grande 
organizzazione della sinistra anco
rata alla questione del lavoro e alle 
grandi questioni di line secolo su 
pelando la disgregazione seguila 
all89 Quanto al congresso - ag
giunge - noi I abbiamo chiesto già 
da tre anni Facciamolo ma fac 
ciamolo bene» Fabio Mussi accel 
la 1 idea del congresso e dell even 
luale cambiamento del simbolo 
purché si affrontino "anche le altre 
scelle necessarie a completare la 
svolta iniziata nell 89 e finora rea 
lizzata a metà tra incertezze e ten 
tennatnenti» Al vicecapogruppo 
progressista sta bene I intentila «la 
bunsla» se si riconosce che «il so
cialismo europeo cui ci ancoriamo 
è anch esso in evoluzione e si sia 
aprendo a culture e tradizioni non 
tuttodì denvazione socialista" Chi 
non ha dubbi sull Identificazione 
del Pds quale partito del sociali 
sino europeo è Giorgio Napohla 
no Anzi troppo si è «tardato - os
serva 1 eu presidente della Camera 

- a compiere una scelta netta in 
questo senso E da questa franca 
ammissione che può trarre credibi 
lità e respiio lo sforzo volto a supe 
rare incomprensioni e limili che 
ancora pesano sul maggior partilo 
della sinistra» 

Bossi affila le armi: 
«Guerra a Berlusconi e An 
Alleanze con il Ppi» 
•Alle prossime regionali la Lega si presenterà da sola», an
nuncia Formentini Ma in serate Bossi vira sul tema delle 
alleanze e propone un «centro pulito» che ruoti intorno a 
Ppi e Lega alleanza da provare fin dalle regionali al Nord 
E denuncia «Berluscomsmo più fascismo, mascherato da 
An, sono la miscela più deflagrante per far saltare tutto il 
sistema democratico» I progressisti chiedono un incontro 
col segretario leghista per fare il punto sulle riforme 

HMprtriodalNiD'Alema F Fioianlfònles 

Botteghe Oscure diventa un hotel? 
Fredda: «Solo Ipotesi di fantasia' i» 

^inda*HpM*wrJvUiMI« Bottata O K W ? E unlpoM*i 
che «t iWbcd* tutto larort* eh* al parla (Mia attuano»» 
«istoria dM Ha.Étonnto ad occuptrMuthria Coniai» 
<*•»»*..« che *4>l pouMHiB utttoo <Mto * •« • più 
(w.-rn v,&i partitodeU»Qu*rclalnt(fpalla Marco 
Fre ^MaaMte4alConttatoimp«giMtoneltt 
at)Bi.t~t Mwwifch» tota al rftanamMto dal Ms. -Sturine 
earcar.Di, at capir* caia richiedo H manata par ottener* Il 
massime uni lostf immoto*!-*» Fredda al Corriere • hi 
alcuni e»ai E* «nravalutara progetti a rlM>uttw*ElOM 
par favorire la UPWKMIL L «Melo di Botteghe Oeere a) prati» 
a Matti aaL Potrebbe kiterauan penino come hotel, In 

^stafetagrotMaflhienMdlvMtatoricfcecItarìaltom* 
nel aOQOper H GJuMleo-. Solo anlpoteai « fantasia o «'è 
quaicoMOlpleconcntoT-SiiloM*tein^,aHOlutani«iite 
niente di concreto-, risponde Fredda aN'Unltà. Rette Invece 
l'ettMti connata del Poe per affrontare | problemi 
economie). -Stiamo MiMeando ina erganttladene 
prolee«loM*leM «attore immoMlara elee Fredda-In modo 
da appettare timo b> operazioni d vendita. Noa solo pei 
rendere ««dente e fwutonat* alavendHa H naatto 
patrimonio, ma anche par fornire la inanima tra (paranza 
aie trattative eoa 01 aeaiUrentt. 

ae MILANO Umberto Bossi tira di 
ritto per la sua strada martellare 
Berlusconi senza sosta Nella con 
susta lettera settimanale non smor 
za i Ioni degli allaccili •Berluscom
smo più fascismo camuffato da 
Alleanza nazionale costituiscono 
si legge una delle miscele più de
flagranti per distruggere tutta la de
mocrazia italiana» Ed ecco a Ire 
giorni dall apertura del congresso 
il tema dominante la democrazia 
appurilo Etossi cercherà di trasfar 
mare il Carroccio in una sorta di 
macchina di resistenza Afferma in 
proposito -Il prossimo congresso 
sarà ispirato specialmente al con 
trotto del lasso di democrazia in 
Italia E sarà un controllo minuzie 
sissimo con un rendiconto di sene 
mesi di governo Berlusconi» Nien 
te pietà dunque per gli incerti per 
chi guarda al polo acriticamente. 
niente pietà soprattutto per la lesi 
diMaroni «Fuori dal polo la Lega è 
finita» 

Appello del progreMbtf 
intento in attesa delle verifiche 

interne alln chiamano Bossi al 
chiarimento Giuslo ieri il cooidi 
namento politico rtc progressisti 
composto do Pierre Camiu Franco 
Corleone Massimo DAIema Die 
go Novelli e Valdo Spini ha scritto 
una lettera al Senatur (stessa mi 
ziativa e stala presa nei confronti di 
Bultigliorieedi Segni) con la qua 
le si chiede -di avviare un confron
to sia sulle più urgenti questioni 
economiche e sociali del Paese 
sia sulle necessarie riforme lese a 
garantire una serena evoluzione 
democratica del nostro sistema 
politico» Insomma è una chiamata 
a raccolta delle forze che hanno 
sfiducialo Berlusconi e appoggiato 
la candidatura Dim Prima di n 
spondere forse Bossi aspetterà I e 
silo dei congresso del 10-11 12 an 
che se è praticamente sicuro il 
chiodo su cui batterà con grandi 
energie vale a dire I antitrust, «La 
legge fondamentale e urgenlissi 
ma perchè non esisterà mai de 
mocrazia in Italia - affettila - fin 
che Beiluscom possiedera mano 
vrera dirigerà almeno I ottanta per 

cento dei media nel nostro Paese» 
Dunque è tempo di grandi ma 

novre di ipotesi di alleanze di n 
cupero di identità perdute Che fa 
ra la Lega ad esempio di fronte at 
la candidatura Prodi' E ancora 
con chi deciderà di allearsi alle 
prossime regionali7 Alte domande 
cerca di rispondete il sindaco di 
Milano Foimentlni reduce da una 
capatina In via Belleno dove si è 
tenuto un consiglio federale orga 
nrzzalivo Dice Formenlim «Prodi 
va bene se è una candidatura die 
deve fare da contrappeso a Bulti-
glione non va bene se invece rap 
presenta una scelta per radicali? 
zare il confronto fra due schiera 
mentì Con la sua entrata in scena 
il confronto rischia di radicalizzar 
si ma noi non ci arrendiamo C è 
sempre lo spazio per un cenlro au 
lonomo.libensiaedemocratico» 

Bossi: m canti» col Ppi 
Quanto al capitolo alleanze For 

mentirli punta decisamente alla 
splendida solitudine delle grandi 
stagioni della battaglia leghista 
Spiega «Penso che alle prossime 
elezioni regionali la Lega finirà per 
presentarsi da sola. » L ultima pre
visione è per 1 andamento del con 
gresso «Dobbiamo tornare a parla 
re dei problemi ven della situazio
ne ìtaliaha Se dovesse vincere 
Maroni la Lega diventerebbe un sa 
tellrle di Berlusconi e sarebbe as 
sorbite da Forza Italia Maroni ha 
detto che starà nel polo ma lui 
non e la Lega e la Lega non lo se
guirà» 

In serata però al consiglio fede
rale di Milano il segretario del Car 
roccio Umberto Bossi ha dato la li
nea per le prossime regionali ha 
annunciato che si adopererà «per 
realizzare un cenlro pulito che co 
stituisca un baluardo da un lato 
contro una deslra sporca di traslor 
mismo e di Caf e dall altro per un 
alternativa liberaktemocratica al 
Polo socialdemocratico un centro 
insomma che non possa prescin
dere da alleanze tra due forze poli
tiche quali la Lega Nord e il Ppi 
sarebbe importante nelle prossi 
me elezioni regionali provare que
sta formula politica al nord» 

Fu partigiano, assessore a Milano dopo la guerra, poi senatore pei 

È morto Venanzi, F«uomo delle regole» 
Si è spento ieri, dopo una lunga malattia I ex senatore 
Mario Venanzi, combattente partigiano in Val d Ossola 
e Valsesia uno degli artefici - in veste di assessore co 
triunaie all'Urbanistica - della rinascita di Milano dopo 
gli orrori della guerra Venanzi. che aveva ricoperto an
che la carica di vicepresidente del Senato aveva 81 an
ni Lascia la moglie Elena Sacerdoti, e il figlio Nello cui 
vanno le più sentite condoglianze de L'Unità 

~~~~~ MARNI* MOHfiVIMO 
•a MIIANO Era malato da molto 
l i muti e itti il suo cuore ha cedu 
to Cosi si è spento a Milano a 81 
anni I ex senatore comunista Ma 
no Venanzi una delle (iguie più 
noie e repellale della vlla politici 
milanese del dopoguerra Limpe 
uno a n li Fascista lagatera tsguerra 
partigiana e e anche questo nella 
Mia di Venanzi rappresentante di 
una generazione che ha passalo 
gli ,inni della giovinezza al confino 
o in una cella Mario Venanzi viene 
irrpslato dall Ora il 6 apnle 1937 
dui anni dopo essersi iscntlo at 
l'ti gli tocca la stessa sorte di molli 
ìlin giovani «ntifascisll che fre-
oiioiltnnn la casa del pittore Rai 
mito De Cirada In via Ombonl 
ijul Vi nunzi llgllntll un noto awo-
i linea UMWittn laurealo in logge 
UH mitra alln intellettuali come Ali 
LiSa.wiicTrco.nni 

l.i condanna inflitta dal tribuna 

IL fascista è durissima IO anni di 
reclusione Venanzi ne scolila sei e 
mezzo a Castelfranco Ltnilta A li
berarlo Il 30 agosto 1443 arriva ta 
caduta dei fascismo Tomaio a MI 
Uno Manu Venanzi lomincia ad 
organizzare la lotta clandestina 
Nella primavera del 1944 raggiun 
gè le formazioni partigiane dell Os
sola Come comm issano di guem 
della S5esima Brigala Garibaldi 
partecipa alla conquista della vai 
le Di quel periodo ha un ricordo 
Aldo Amasi luturosindaco sociali 
sta di Milano anche lui i ornali 
dante iwrtigiauo «Con Venanzi ci 
inconttavomo sui crinali cu un 
combatterne valoroso ma riusciva 
A nmaiicrt profondamene umano 
anche nel pieno di una lolla elit ( i 
imponeva di essere molto duri» 
Quando la -Libera Repulibka 
(I Ossola» cade di nuovo in mani 
iwzifasciste Mano-il comandali 

te -Michele- - si trasfensce sulle 
montagne della Valsesia 

Dopo il 25 aprile Venanzi diven 
la membro della Commissione Or 
ganizzamce del Cln dell Alla Italia 
Neil apnle liMfiviene eletto consi 
gliere comunale a Milano Palazzo 
Manno lo vedrà presente in aula 
per ben 26 anni Cosi lo ricorda 
Elio Queicioll dirigente del Pds ed 
ex vicesmdaco di Milano «Era un 
grande gentiluomo in consiglio 
comunale tulli lo consideravano 
/ uomo delle regole quando par 
lava lui II silenzio era assoluto im 
poneva sempre 11 rispetto dei diritti 
della maggioranza come dell op
posizione- «Aveva uno stale unico» 
- racconta Ester Angiollnl classe 
1911 veterana della De - "Lo am 
miravo moltivsimo sopratlullo per 
come porlavu i suol trascorsi non 
si gloriava mal pur avendo passalo 

anni e anni in prigione Ho ancora 
davanti agli occhi Quel suo restate 
tranquillo quando in aula scop
piava qualche rissa Ah quelpnmo 
gruppo consiliare del Pei era una 
cosa eccezionale che gente' Li ri 
cordo uno per uno» Nella Giunta 
guidata dal socialista Greppi Ve
nanzi viene nominato assessore at 
1 Urbanistica diventando «padre» 
del pnmo piano regolatore della 
Milano della rinascita 11 ricordo 
canto di nmpianto è ancora di 
Amasi «Era un ottimo assessore 
Nessuno è stato bravo come lui 
era nuscito a dare a quel piano un 
taglio di grande apertura e moder 
mia curando gli interessi |iopola 
n • 

U e irto riconosce la dirittura di 
Venanzi rieleggendolo consigliere 
nel 1951 I9S6 l%0 e IW1 Nel 
l&68it"salto»aRoma iL19maggio 
entra in Senato come rapprcsen 
tarile del V Collegio di Milano Ve 
ri imi confermalo per quadro legi 
stature rosta a Palazzo Madama 
perlSanm Nel 1972 divenla vice 
presidente del Senato canea < tic 
manterrà fino al 1976 Vadaseihr 
per la camera d avvocalo nesce a 
trovale t« n poco tempo «Perque 
sto- - racconta ti suo compagno e 
amico Qucrcioli - «Mano e morto 
povero» 

La commemorazione funebri si 
lem! domattina allo 9 in via Lma 
no 2 a Milano 

Investì in libertà 
Versa il tuo contributo 

sul c.c.p. 5510M05 intestato a: 
A I.R, Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- *)i84Roma 

Sostieni Itala Radio 

HtfaRMllo 

Alcssundiio 90.9!} 

Asti 90.95 

Bari 87.6 

Biella 90.95 

Bolognn 87.5, 94.5 

Coltogironc 104.6 

Catania 104.ó 

Gvitavet i l i in 98.9 

Empoli 105.8 

Fr-nciro 87.5 

Fiipiize 105.8 

Forlì 87.5 

Ottava 88.5 

Manlnva 107.3 

Milano 9Ì 

Modenn 57.5 

Napoli 88.6 

Nola 9 Z J 

Pnlermo 107./Ì 

Puimn 91.8 

Povin 90.95 

Pistoia 105.8 

Piato 105.8 

Ravenna 87.5 

Rimmi 87.5 

Ruma 97 

San Mol ino 87.5 

Siiauisci 104.6 

"Iftni 107.3 

Torino 104 

Vr r t r l l i 90.9S 
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SCONTRO NEL PPL Il Cavaliere propone «un tavolo di dialogo sui valori» 

Il Cn slitta, si cerca raccordo su un documento «centrista» 

Match al vetriolo 
tra Dotti e Gasparri 

QawamUHattH 
• Racco BuMfHam 
AnMil'MdM 

riH'dtiioMdeiPpi. 
Ranca da aMttra 

Vitto* Oottt 
e Maurizio Gatparri 

Rodrigo Paia 

Rocco spera nella lettera di Silvio 
La userà per fermare Prodi e i suoi. E De Mita media 
• ROMA. 'Il Cn? Non è mai stato 
convocate»: Ciriaco De Mita, all'u
scita di palazzo Cenci Bolognetti -
dove ha conversato a lungo con 
Rocco Buttiglione - butta là questa 
Irnsc. Una provi ta? ioni' alla MIII 
maniera, per dire che albi fine il 
Consiglio nazionale, previsto per 
giovedì e venerdì, non si lata, -Chi 
dirige un partito ha II dovere di rap
presentano nella sua complessità. 
Comandare è una dannazione, 
non un privilegio- Non credo che 
sia un problema di mediazioni, ma 
di ragionevolezza», aggiunge anco
ra. Ciò nonostante a piazza del Ce
sa giurano che i telegrammi di 
convocazione sono partili e rego
larmente arrivali al destinatari. Ma 
si sa che questo atto (ormale non è 
vincolante. In realtà si deciderà og
gi in direzione cosa fare per impe
dire la rottura, che sarebbe inevita
bile se si arrivasse al confronto del 
Cn. E stato quindi un lunedi di gran 
lavorio, da entrambe le patti, mag-

Sioranza e minoranza, per evitare 
i ter precipitare la situazione, SI 

sono dati da (are In particolare 
Guido Bodrato e Giuseppe Garga-
nl, costantemente in contatto, 
Franco Marini e Nicola Mancino. 
Con motivazioni naturalmente op
poste. Per la minoranza c'è la ne
cessita di raggranellare le forze, 
che ora come ora nel Cn manca
no, intomo al progetto Prodi; la 
maggioranza invece vuole che si 
spenga II clamore attorno al pro
fessore bolognese, non iscritto al 
Ppi (come ha tatto notare anche 

Oggi Rocco Buttiglione, in Direzione, tirerà fuori dal ci
lindro ta lettera di Silvio Berlusconi, per ribaltare «l'ope
razione Prodi». Intenso lavorio per rinviare il Cn ed evi
tare la spaccatura del Ppi Lungo colloquio tra il vgr^-
larìo e De Mita. Forse un documento per siglale unu 
temporanea tregua. Programmalo un incontro tra i «co
lonnelli» di piazza del Gesù e Fòrza Italia. Mentre Uhi, 
pazientemente, perora si (ada parte. 

ROSANNA LAMWMMtANI 
Buttiglione) ma espressione delta 
cultura cattolica e popolare, e che 
la discussione si riduca alla lìafler-
inazione della volontà di costruire 
un grande cenno. 

Se dunque l'obiettivo è non 
spaccarsi, un punto di passaggio 
potrebbe essere l'elaborazione di 
un documento che ribadisca la li
nea congressuale' costruire un 
centro che sia alternativo alla sini
stra, ma chiuso a destra Su questa 
dizione ci starebbe la minoranza, 
ci starebbero anche Marini e De 
Mila. Importanti per il consenso 
che possono condizionare nel Ppi. 
Ma il verbo chiudere non va giù a 
Buttiglione. Perchè se è vero che 
nell'ultima settimana non ha più 
parlato di alleanza a breve con An, 
ieri pero ha ribadito che «è finita la 
destra lascito ed è nata una deslra 
democratica con la quale bisogna 
lare i coniti. Poi ha aggiunto, per 
farsi capire da tutti- «Il Ppi non è 

una prigione, la porta è aperta per 
entrare come per uscire. Ma chi sta 
nel partito obbedlsce.alle regole-, 

U tettare «Bwtewonl 
Il Cavaliere, per dare una mano 

a Bultiglione, gli ha scritto l'ormai 
famosa lettera. Il fiolosoio ieri dice
va di non averla ancora ricevuta 
ima Berlusconi ieri sera ha confer
mato: la lettera è partita da un 
po'), e che si aspetta «proposte po
litiche forti, significative per costrui
re una forza di centro che paria, 
come ha detto il cardinale Salderi-
ni. dai contenuti, dai grandi valori 
di riferimento e dai problemi degli 
italiani. É cosi che si ta politica al 
servizio del Paese e non discuten
do continuamente di collocazione 
e schieramenti". Oggi quasi certa
mente Buttinone la leggerà in di
rezione. Si tratterà, come ha spie
gato lo stesso Berlusconi, di un le
sto che parla di erutti i valori comu

ni e di tutti i punti di programma» 
sui quali Silvio ritiene «si possa tro
vare una comune linea di azione-, 
e aprire «un tavolo dì dio lago». 

I;i Iftlcra sa>̂  utilizzata dal «e-
LJII l.,l,l I i l , ! I"*|]l | » I 11'' 'h • . ' 

razione lYuu,. Inietti vi ai pjrlcui 
della famiglia, della legge l!M, del
la scuola privata,1 remi sui quali Ber
lusconi ha posir^r,' oltranziste. 
mentre è no»!. < ì.* ••'li ha un al
leggiamene ?•!•' V'iiiu, più lai
co. Buttiglieli;, v ..a dunque di 
contrapporre i du-" •..- -sìbili candi
dati della prossima .attaglia eletto
rale sul piano dei >va!"i". e ti! far 
leva sul cattolicesimo e;,-'; .;i"iari. 

La lettera dunque c'è, m^ anche 
la risposta è pronta, anche se per 
ora è chiusa in un cassetto. Questo 
carteggio, i colloqui che lo hanno 
preceduto e che io seguiranno, so 
no guardati con grande attenzione 
da An, ingombrarne alleato di For
za Italia. Fini, polìtico di lungo cor
so, ha deciso di lasciar fare, di non 
disturbare il manovratore Silvio, 
ceno che, una volta acquisito l'ac
cordo formale con i popolari, alla 
line, cioè ai momento di preparare 
le candidature elettorali. Buttiglio
ne non potrà tirarsi indietro. Il pro
getto è chiaro; per questo anche 
tra chi è più vicino al leader dei po
polari serpeggia una certa inquie
tudine. Per esempio Guido Foiloni 
ora dice al segretario: «Se la sua è 
una provocazione intellettuale va 
bene. Se invece è un'opzione poli
tica non sono d'accordo, perchè in 

An e anche in FI permane una cer
ta ambiguità. A Rocco l'ho anche 
detto, l'ho messo in guardia dal 
non dare troppo credito al Fole-, E 
c'£ inquietudine anche in Marini e 

Udii* <UluWI<j tiUUIJ^Il'Hit. 

Un Incontro tra I «cotonnelH» 
L'inquietudine perù non frena i 

contalli che si vanno intensifican
do tra Buttiglione e Berlusconi. Tra 
oggi e venerdì è slato fissato un in
contro tra i collaboratori più stretti 
dei due leader: Marini e Angelo 
Sanza per il Ppi, Cesare Previti e 
Vittorio Dotti per Fi. Questo appun
tamento fa seguilo appunto allo 
scambio epistolare e ha lo scopo 
per i primi di dimostrare alla mino
ranza intema del partito che si sta 
davvero costruendo il centro. Gli 
altn Invece hanno lo scopo di ce
mentare i rapporti, senza limitarli a 
dei colloqui tra il segretario del Ppi 
e II presidente di Fi. 

E c'è chi soffia sul fuoco, come il 
gesuita padre Sorge, il quale rico
nosce che con l'entrata in politica 
dì Prodi il chiarimento nel Ppi è in
dilazionabile. Ma aggiunge a que
sta notazione un invito: Buttiglione 
e anclie Formigoni, che prediligo
no le alleanze con il centro destra, 
lascino il Ppi, per ricongiungersi al 
Ccd di Pierierdinando Casini, «per 
lasciare alla restante parie dei po
polari il compito di dar vita al polo 
della solidarietà sotto la guida del 
professor Prodi-, 

MoralH: •Prodi 
Intertocatoi* 
naturale 
dei liberali» 

•Solo cN protendali 
ridurre l i demscrata 
ttaNana ad una 
corrida tra la cuna di 
dntra e U curvai! 
•MUra pai «HtriMr* 
dia taxi ala una 
marionatt* di col tirai 
M l i n i * . È quanto ha 
achttratoRafiMlw 
Morelli, n » 
oagrotariodaBa 
Federatala do) 
Hterallctw-
aottalnea ima nata 
aKlntonuaiidel 
con gres» conclusoti 
damanka icona, In 
pota mica con l'altra 
formazione nata dal 
PtUaUdcdi Costa» 
H O M H - * •Timeo 

parato In Mala a far 
parte 
•Ml'intarrHUloaala 
hbenleedel Partito 
•uropaodMIbanM. 
SacondoMonMi 
"Prodièun 
Interlocutore 
naturala» dal ano 
partito. 

ai ROMA. Una violenta polemica infiamma il 
•polo» berhisconiano e, almeno per un attimo, 
apre uno squarcio sullo stato reale dei rapporti 
tra Forza Italia e Alleanza nazionale. Gasparri 
accusa Dotti di -scarso spessore politico-, Dotti 
replica imputandogli Ira le righe il passalo fasci
sta tutt'altro che superato, Gasparri controrepli
ca ironizzando sull'«ingenuita» e l'«inesperien-
w di Dotti. Ce n'è abbastanza per creare un 
piccolo caso, e per dimostrare come I-asse di 
ferro- fra Fini e Berlusconi, soprattutto ora che è 
in campo la candidatura di Prodi alla guida di 
uno schieramento di centro-sinistra, trovi tutt'al
tro che entusiaste le «colombe» d i Forza Italia 

Intervistato da Rodio radicale, Maurizio Ga
sparri, ex sottosegretario e stretto collaboratore 
di Gianfranco Fini, atlacca a testa bassa il capo
gruppo di Forza Italia, che non s'è mai stancato 
di chiedere a Berlusconi aperture non formali ai 
popolari, paventando in caso contrario il ri
schio di uno «schiacciamento a destra», sulle 
posizioni di An, del movimento berlusconiano: 
«La sindrome dello schiacciamento a destra -
sostiene Gasparri - la può sentire Dotti che è 
una persona di scarso spessore politico, Berlu
sconi e altri esponenti di Forza Italia non si sen
tono schiacciati. Nessuno schiaccia nessuno in 
questo Polo, che anzi va rifondato se vi entrerà 

I , , Il | I " .L ,]l V .11, JILI, I Mjlll . n i ,'. ,L .1 - . l l t ' l l l j l i | iw 

di posta. Ed è affidata ad una durissima dichia
razione scrina. «Ciica i giudizi sul mio conto -
scrive il capogruppo di Forza Italia - pronuncia
ti dal sig. Gasparri (per la verità non nuovo a 
prestarsi, contro il sottoscritto, ad analoghe pro
vocazioni), a dimostrare la loro faziosità e po
chezza basti la constatazione delle tempestive e 
coerenti posizioni da me e da molti altri amici 
di Forza Italia assunte da diversi mesi, e che 
hanno trovato - prosegue Dotti - puntuale con
ferma nella linea politica adottata dal leader del 
movimento e del polo (cioè da Silvio Berlusco
ni, Ndr): 

La conclusione di Dotti è particolarmente ve
lenosa, perchè - forse per la prima volta nella 
storia dell'alleanza fra Forza Italia e An - adom
bra neppur troppo implicitamente il passato fa
scista e antidemocratico del partito di Fini: «Ca
pisco il disappunto dell'ex sottosegretario -
scrive intatti Dotti -, ma impari il giovane Ga
spara a rispettare le idee del prossimo: requisito 
essenziale per chi pretenda accreditare certi re
centi progressi*. 

In serata è poi giunta un'ulteriore controrepli
ca di Gasparri, che suona come una parziale re
tromarcia ma che mantiene un tono vagamente 
insultante nei confronti del capogruppo di For
za Italia: •Nonostante la sua inesperienza politi
ca - sostiene Gasparri - stimo l'onorevole Dotti 
e non yojn'ìo alimentare polemiche contropro
ducenti. Il Polo si sta rafforzando e può, nella 
sua vastità, permettersi qualche ingenuità al suo 
intemo». 

L'agenzia Adista interpella i presidenti di Ac, Fuci, Adi, Agesci, direttori di riviste e alcuni vescovi 

Inchiesta fra i cattolici: no alla destra 
m HOMA. La svolta a destra decisa 
da Buttiglione non piace al presi
denti delle associazioni cattoliche 
e a numerosi direttori del settima
nali diocesani, i quali, nelle loto ri
sposte, ritengono che, nel caso tale 
scelta losse formalizzata, larga par
te dell'elettorato del Ppi ed anche 
strali del cattolicesimo moderato 
democratico non l'accetterebbero. 
Sono questi 1 dati che emergono 
<la un'inchiesta realizzata tra IN ed 
il ti febbraio dall'agenzìa Alisia 
che ha sottoposto agli Interpolati 
alcune domande. 

Il presidente dell'Azione cattoli
ca. Giuseppe Gervaslo, rileva, pri
ma di lutlo, che la scelta di Butti. 
gitone «contraddice l'attenzione ad 
alcuni problemi nodali del paese 
sui quali non credo si possa espri
mere convergenza con la politica 
condotta dal Polo delle libertà', e 
ricorda, a tale proposito, «le criti
che espresse dai suol esponenti al
le istituzioni ed al capo dello Sta-

Da un'inchiesta realizzata dall'agenzia Adisia tra il 4 ed il 
5 febbraio tra i presidenli delle associazioni cattoliche e 
numerosi direttori di settimanali diocesani emerge che la 
maggioranza dell'elettorato del Ppi non seguirebbe Butti
glione nella sua svolta a destra. I vescovi Bona, Bettazzi, 
Nogaro, senza esprimere giudizi politici, ricordano che i 
cattolici non possono dimenticare «i valori della .solidarie
tà e del bene comune» rispello al solo «mercato». 

ALCtvra 
lo». Ritiene, poi. che «uno dei rischi 
della posizione assunta da Butti
gliene è quello di far venir meno la 
funzione del Partito popolare co
me lorza di centro a sé e di ridurlo 
Invece ad una poca significativa 
aggregazione della destra-. Più du
ro Il giudizio di Cecilia Cannassi, 
presidente nazionale della Fuci. 
che, dopo aver osservato che la 
scelta di Buttiglione "non è una sc-
presa. in quanto •corrisponde al 
suo tipo di formazione culturale e 

•ANTIMI 

politica», sostiene che, se realizza
ta, «è inevitabile che crei una spac
catura all'interno del Ppi». perchè 
•la maggioranza dei popolari non 
Intende coalizzarsi con le destro, 
altrimenti avrebbero seguilo i Ccd». 
Cannassi è convinta che «la dispo
nibilità di Prodi, al quale tanta par
ie del mondo caltollco ha guarda
lo con stima e fiducia, a costruire 
un centro-sinistra renderà più diffi
cile a Buttiglione 11 traghettamento 
del partilo verso una coalizione 

con le destre». 

PaMuelItt a destano 
Il presidente delle Acli. Franco 

Passuello, non esita a dire che le 
scelte a destra di Buttiglione "Sono 
incompatibili con l'attuale fisiono
mìa del Ppi» per cui »il nocciolo du
ro dell'elettorato che oggi resiste 
attorno al Ppi non è disposto ad 
andare a destra». Passuello delini-
sce Buttiglione Happrendista stre
gone che si illude, dislocandosi a 
deslra. di portare Berlusconi e Fini 
al centro, di egemonizzarli dentro 
una formazione liberal-democrali-
LS moderala». Si augura, perciò. 
che il Consiglio nazionale del Ppi 
non segua Buttiglione e si dichiara 
convinto che »la maggioranza del
l'elettorato del Ppi seguirebbe 
un'alleanza di centro-sinistra». An
che il presidente nazionale dell'A-
gesci, Andrea Biondi, senza pren
dere posizione rispetto a Buttiglio
ne e Prodi, dichiara che la cultura 

del movimenlo privilegia -il mondo 
della solidarietà». 

Il direttore del settimanale dio
cesano di Venezia Genie Veneta, 
Fausto Bonini, dopo aver rilevato 
che il cattolicesimo politico ha 
avuto sempre »due anime, una 
conservatrice ed una progressista», 
si dice convìnto die «nell'ex Vene
to bianco, dove i voti moderati un 
tempo confluivano nella De» ed al
le ultime elezioni «sono andati pre
valentemente a destra», «la base 
del Ppi oggi ha un'anima solidari
stica e progressista». Il direttore di 
L'Eco del Orisene di Pinerob, Vit
torio Morero, osserva die "Butti
glione. che passa-il lemiio a tessere 
lattiche d'immagine più che a se
minare cultura politica, non cono
sce la sua base». E gli licorda che «il 
clerlco-motferatìsmo non Iva in pe
riferia stagione alcuna». Il direttore 
di Ftiiveglto iiopotare. Beppe Scapi
no, di Ivrea, non ha dubbi nel pre
vedere, anche sulla base delle re* 

UamMtntedellefelFfWttPiiuelto liberto Pais 

centi elezioni amministrative, che 
•la maggior parte dell'elettorato 
popolare seguila le sinistre». An
che il direltore di La difeso del po
polo della diocesi di Padova. Cesa
re Contarini, prevede che «la gran 
parte dei gruppi cattolici di impe
gno sociale, delle associazioni ec
clesiali. i giovani del volontariato e 
dell'obiezione di coscienza non 
sceglieranno la destra». E su questa 
analisi sono d'accordo, nella so
stanza. numerosi altri che non ci è 

possibile citare. 

Il parere tM vescovi 
L'inchiesta riporta, inline, i pare

ri di tre vescovi - Diego Bona, pre
sidente di fturOwistt. Luigi Bettazzi 
di Ivrea. Raffaele Nogaro di Caserta 
- i quali, senza dare giudizi specifi
ci, rilevano die i cattolici legati ai 
«valori della solidarietà, della giu
stizia. non possono scegliere il lì. 
berismo economico, la logica del 
profìtto e del mercato-, 
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I giudici milanesi fanno il punto sulle indagini 
che coinvolgono l'ex presidente del Consiglio 

Vertice Mani Pulite 
FininvesteAn 
all'attacco del pool 
Una riunione milanese dei pm di Mani Pulite dedicata 
anche al «caso Berlusconi» ieri ha mandato su tutte le 
furie la Fininvesl e An, che se la sono presa con gli in
quirenti e con le «fantasie giornalistiche». Al centro del
la riunione, il punto sui vari filoni di indagine e la scelta, 
nella matassa, delle strade meno tortuose da seguire. Vi 
hanno partecipato anche due ufficiali di Gdf. I cronisti 
sono stati tenuti alla larga da transenne e carabinieri. 

MMCOMAKOO 
• MILANO. Che giornata quella di 
Ieri.. Barriere anti-reporter a palaz
zo di giustizia. Levata di scudi con
ilo tulli da patte della Finlnveste di 
Alleanza Nazionale. Insolita ac
coppiata imprendilorial-poliiica 
insorta a difesa di Silvio Berlusconi. 
Tutta <olpa> t,i una riunione dei 
pm di Mani Pulite sul futuro dell'in
chiesta che riguarda anche Silvio 
Berlusconi. Tre ore di discussione, 
durante lequal ioni hanno disqui
sito sulle prossime mosse: perqui
sizioni, rogatorie, avvisi di garanzia 
e arresti. Siccome quell'Indagine 
porta dritti a Berlusconi, hanno 
squillato 1 campanelli d'allarme, 
Cosi i magistrati di Mani pulite ieri 
hanno prevenuto l'Interesse del 
cronisti tacendo erigere transenne 
per tenerii alla larga dagli uffici in 
cui si è svolto II summit Nel frat
tempo però Flninvest e AN attacca
vano proprio i pm e i giornalisti 
giudiziari, la società berlusconia-
na ha diffuso un corj|unica]o.ìntito-
lato «Ricomincia l'aggressione .̂ 
dedicato alla ditesa del •gruppo e 
del suo proprietarioi e alla con
danna sia di -certe fantasie gbrna-
llsilclie» che degli Inquirenti: «Non 
hanno trovato ntente«. E II presi
dente del senatori di AN, Giulio 
Maceratlni, ha espresso sondartela 
a Berlusconi porgli affronti subiti. 

hwHgOto FMrwmt • An 
Il pretesto per tanta Ira era stato 

dato dal (atto che un'agenzia di 
stampa aveva preannunciato ia 
convocazione dì quella riunione 
del pm antfcomrzlone. Rninvest e 
AN sono insorte. Al summit hanno 
partecipato II procuratore France-

Inchiesta coop 

Il pm Ielo 
chiede 
altri documenti 
• MILANO. Dudlo tra avvocati e 
pubblico ministero nell'Inchiesta 
milanese sulle cooperative. È acca
duto ieri davanti al giudici del tri
bunale della liberta, nel corso del
l'udienza dedicata al ricorso con
tro gli ordine di custodia cautelare 
nel confronti di quattro dirigenti 
dell» cooperative edili Unisco e 
Coopsette, arrestati nel gennaio 
scoreo: Sergio Nasi. Giovanni Pan-
tirali. Roberto Terenzlani e Gio
vanni Keverberi, Sono difesi dagli 
avvocati Gianfranco Maris e Roma
no Corsi. Il pubblico ministero Pao
lo le|o, nel corso dell'udienza, ha 
chiesto che. a sostegno delle sue 
tesi accusatorie, il tribunale acqui
sisca documenti giudiziari, frutto di 
altre Inchieste, che proverebbero il 
coinvolgimene) delle coop anche 
nell'indagine sugli appalli FS per 
l'alta velocita, GII avvocati Maris e 
Corsi si sono opposti, sostenendo 
che in ogni caso non c'è alcun rap
porto ira quei documenti o il pro
cesso che riguarda I quattro coo
peratori sotto inchiesta Milano. Il 
tribunale deciderà in settimana se 
acquisire o mono le carte fornite 
dal pm. Nasi e Panciroll. della Coo-
|jsetie, erano stati arrestati ti 21 
gennaio. Tcrenìrianl e Reverberi 
erano stali arrestati la settimana 
precedente Oggi si trovano agli ar
resti domiciliari, SI trovano sotto In
chiesta perle Indagini sulle mazze-
te versate allo scopo di ottenere gli 
appalli del trailo Ingannl-Bisceglie 
della metropolitana milanese. 

sco Saverio Borrelli, i sostituti Pier-
camillo Davigo. Margherita Taddei. 
Gherardo Colombo, Francesco 
Greco e Paolo Ielo, il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio e un 
pam di alti ufficiali della Guardia di 
Finanza, i colonnelli Ugo Marchetti 
e Luciano Carta, Hanno svolto so
prattutto un primo esame della 
montagna di materiale riguardante 
la posizione dell'ex presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi Seguirà 
un'altra riunione, probabilmente, 
D'altra parte di carne ai fuoco ce 
ne tanta: dall'inchiesta sull'acqui
sto In nero del giocatore Gigi Letti
ni da parte del Milan alle mazzette 
per uomini della Odi, dall'indagine 
sulla spartizione tra Rai e Flninvest 
dell'audience televisiva alle rogato
rie estere ai tondi neri per decine di 
miliardi. Recentissimamente sono 
giunti a Milano da Torino docu
menti che riguardano l'inchiesta 
piemontese su Publilalia. In questa 
matassa gli inquirenti stanno cer
cando 1 bandoli che possono por-
lare ai primi sbocchi processuali 
definitivi. I colonnelli della Gdf 
avrebbero svollo una lunga rela
zione sul risultali delle ultime per
quisizioni. Per il momento non si 
parla ancora ancora di richieste di 
rinvio a giudizio. Pei* potrebbero 
partire nuovi avvisi di garanzia. 
nuove perquisizioni, nuove rogato
rie. Proprio mentre in Svizzera gli 
avvocali della Rninvest Insistono 
perché le autorità locali non man
dino ai magistrati Italiani i docu
menti sequestrati nelle società el
vetiche di Berlusconi. 

Nell'attesa, ieri gli uomini del 
Cavaliere e gli alleali hanno dato' 

«Fatti dì famiglia^ 

Il fratello 
del pentito 
dato per morto 
m TARANTO. «È un fallo di lami-
glia, Per noi Vincenzo è morto, per
ché sta accusando tanta genie in
nocente». con queste parole Giu
seppe Cesario, di 32 anni, ha attri
buito oggi a sé e ai propri congiunti 
l'iniziativa di far slampare e affigge
re a Taranto, nella città vecchia e 
nel rione «Tamburiii. un manifèsto 
funebre per il fratello Vincenzo, di 
44 anni, divenuto dall'autunno 
scorso «collaboratore di giustizia". 
Giuseppe Ossario ha parlato del 
manilesto nell udienza a Taranto. 
durante un processo. Giuseppe 
Cesario ha fatto sponlaneameiiie 
la dichiarazione riguardo ai mani
festi. Ad una domanda del presi
dente della Corte, Antonio Morelli. 
ha poi precisalo che non si trattava 
di una minaccia, ma solo della vo
lontà di rendere pubblica la posi
zione della famiglia rispetto alla 
•collaborazione* di Vincenzo. Sul 
manifesto interviene il segretario 
del Pds cittadino. Luciano Mineo, il 
quale rileva che «le dichiarazioni di 
Cesario possono definitivamente 
squarciare il velo clic ha coperto 
quei ma redolii anni di piombo che 
hanno insanguinato Taranto Ira ! 
89 e il '!l I • "Evidentemente - è del
lo in un comunicato del Pds - mol
ti tremai io. e non solo nella malavi
ta. Tremano forse soprattutto i pro
tagonisti di queir Intreccio ira ma
fia o politica su cui sino ad oggi 
non ò stala fotta piena luce». 

fuoco alle polveri. Per primo il se
natore di AN Maceratine ha critica
to aretine notizie di stampa -che 
anticipano notizie di presunte riu
nioni di magistrati milanesi». Per il 
capogruppo di An «i casi, a questo 
punto sono due: o si deve pensare 
ai magistrali che, novelli Sicofanti, 
suggeriscono le notizie da pubbli
care contro l'on. Berlusconi- o non 
resta che immaginare una infor
mazione che determina la politica 
attraverso le suggestioni giudizia
rie*. «In un caso o nell'altro è una 
vergogna che deve finire e la soli
darietà rerso Berlusconi - ha con
cluso Maceratlni - è solo un atto 
dovute-. Poi dopo si è fatta viva la 
Fininvest Comunicazioni. -Ancora 
una volta, e con gli stessi melodi 
del passato, si prepara una nuova 
aggressione ai Gruppo Finirrvest e 
al suo proprietario", si legge In un 
comunicato, in cui si annuncia che 
la Flninvest .risponderà con calma 
ma con estrema fermezza a questa 
reiterata aggressionei. 

Bianda! Mtaoclo 
•Prima si lascia filtrare qualche 

notizia su un giornale amico - si 
legge nel comunicato - poi la si fa 
riprendere da un settimanale che 
la pubblica con grande clamore, 
anche se tutta la ricostruzione si 
basa su questioni già ampiamente 
chiarite in istruttoria, poi si fa an
nunciare da una agenzia di stam
pa addirittura un vertice di magi
strati dal quale potrebbero scaturi
re chissà quali sviluppi». Ancora: 
•In questi mesi, da quando Silvio 
Berlusconi ha annuncialo la pro
pria discesa nell'agone politico, la 
Flninvest è stala sottoposta ad un 
vero e proprio esame al microsco
pio, che nessuna altra grande 
azienda Italiana avrebbe potuto 
sopportare: bilanci passati al setac
cio, decine e decine di perquisizio
ni, interrogatori a ripetizione», La 
morale Flninvest: «Malgrado questa 
intensissima attivila istruito™ e in
vestigativa, gli inquirenti non han
no trovato niente di censurabile 
perchè le irregolarità possono es
sere inusitate solo in certe fantasie 
giornalistiche». 
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Nel processo a Brescia l'accusa diventerebbe concussione e non più corruzione 

Cerciello, cambia l'imputazione? 
DALLA MOSTRA INVIATA 

SVMNNA M M M M m 
l i BRESCIA. Il generate Cerclelto 
adesso penserà di essere passato 
dalla padella alla brace. Ieri è ini
ziato a Brescia il processo che lo 
vede come principale Imputato, 
con altri 26 militari della guardia di 
finanza e una ventina di Imprendi
tori: lutti accusali di corruzione, 
per le mazzette pagate alle Fiam
me gialle, per alleggerire i controlli 
fiscali. Ha ottenuto dalla Cassazio
ne che il suo processo fosse «scip
pato» ai magistrati di «Mani pulite» 
e trasferito nella citta Italia .•Leo
nessa», ma se sperava in un tratta
mento più morbido, adesso po
trebbe andare KK-j-te» » qualche 
delusione. Si j : . , -.T'CHBO «riatti 
Clamorosi cuipl -;.-. -••:• i sostituii 
procuratori ttou- " . 'li Martino e 
Fabio Salamone. iv_.àri dell'in
chiesta, potrebbero «qualificare il 
reato e accusare i linai. ,y. v con
cussione. In questo caso il proces
so avrebbe una svolta dolorosa per 
i militari, che rischierebbero pene 
decisamente più pesanti e vedreb
bero sfumare la speranza di pre
scrizioni, per I reati commessi pri
ma del 1990. Festa #ande invece 
per gli imprenditori, che sarebbero 
scagionati. Questa voce girava ieri 

con insistenza Ira gli avvocati, ma 
non è stata assolutamente smenti
ta dall'accusa. «Non ragliamo pre
cludere 1 questa possibilità - ha det
to il dottor Salamone - Èun ipotesi 
concreta che stiamo prendendo in 
considerazione e proprio per que
sto abbiamo rifiutato i patteggla-
meiili». Il primo segnale di questo 
orientamento infatti, era arrivalo 
proprio dalla raffica di no alle ri
chieste di riti alternativi avanzate 
dagli avvocali. Il tribunale si espri
merà ó|g(i su queste ìStàrtóe.'rha 1 
due pubblici rhiiiisleri Marinò già 
annunciato che esprimeranno pa
rere negativo, 

Questa Impostazione potrebbe 
avere un effetto di traino anche sul
l'inchiesta che riguarda Silvio Ber
lusconi o almeno per un fascicolo 
di quell'inchiesta. L'ex presidente 
del consiglio 6 accusato dì corru
zione per le mazzette pagate alla 
guardia di finanza e sembra ormai 
imminente la*richiesla di rinvio a 
giudizio. Appena sarà depositata, il 
Cavaliere potrà chiedere che il suo 
processo venga trasferito a Brescia, 
facendo valere le stesse motivazio
ni di Cercìello. Finora ha sempre 

affermato di essere stato concusso. 
ma la procura milanese non gli ha 
creduto. Col magistrati della .leo
nessa d'Italia- invece, visti i nuovi 
orientamenti, questa tesi potrebbe 
avere più fortuna. .Mani pulite» co
munque ha deciso di dar filo da 
torcere su altri fronti all'ex presi
dente e se anche fosse scagionato 
a Brescia, dovrebbe rispondere a 
Milano di falso in bilancio per mi
liardi di fondi neri utilizzali da so
cietà che lanno capo al suo grup
po. 

Sul processo bresciano però, 
pende ancora la spada di Damocle 
delle decisioni della Cassazione. 
La procura di Milano come e noto. 
si era opposta allo «scippo» e aveva 
chiesto che la suprema corte taces
se retromarcia, lina decisione defi
nitiva ci sarà il 18 febbraio, e pro
prio per questo ieri, tutti si aspetta
vano una falsa partenza.E invece 
no. Il presidente della prima sezio
ne del Tribunale, Roberto Pallini, è 
partilo in quarta e ha detto a chiare 
lettere che intende lavorare a ritmi 
serrati, senza attendere le decisioni 
di Roma. Occhiali sul naso, piglio 
da preside di scuola media, ha 
messo in riga gli avvocati respin
gendo tutte le richieste di rinvio. 
Oggi pubblici ministeri e avvocato 

Campobello di Mazara (Tp), la donna è un'anziana di 75 anni 

Pensionata ricoverata, esce 
e non trova più la casa 
Succede anche questo, in Italia. Succede che una donna di 
Campobello dì Mazara (Trapani), Francesca Gemile, di 75 
anni, pensionala, va in ospedale ed al ritorno non trova più 
la casa. Dopo una degenza in ospedale, l'anziana donna ha 
avuto la sgradita sorpresa di non trovare più la sua abitazio
ne, in via Umberto I, demolita nel frattempo dal Comune. Il 
provvedimento sarebbe stato deciso in via d'urgenza dall'uf
ficio tecnico comunale per scongiurare pericoli di crolli. 

NOSTRO SERVIZIO 

• CAMPOBELLO Di MAZARA (Tp| 
Va in ospedale ed al ritomo non 
trova più la casa. È quanto è acca
duto a una pensionata di Campo-
bello di Mazara, Francesca Gentile. 
di 75 anni. Dopo una degenza In 
ospedale, l'anziana donna ha avu
to la sgradita sorpresa di non trova
re più la sua abitazione, in via Um
berto I, demolita nel frattempo dal 
Comune. Il provvedimento era sta
to deciso in via d'urgenza dall'uffi
cio tecnico comunale per scongiu
rare pericoli di crolli. Ma i guai per 
la pensionata non sono finiti qui: 
Francesca Gentile ha infatti ricevu-

10 dal Comune anche un'ingiun
zione di pagamento di 19 milioni. 
11 conio delle spese sostenute dal-
l'amm Infrazione comunale per I 
lavori. Una cifra che la donna non 
è In grado di pagare, visto che la 
sita pensione mensile ammonta a 
357 mila lire. 

La donna, che non è proprieta
ria di altri immobili, e attualmente 

ospite in casa del figlio. «Insieme 
con la mia casa hanno distrutto tut
ti I miei ricordi, le mie gioie e i miti 
dolori. Non si può trattare cosi una 
donna anziana e maiala». E questo 
l'amaro commento di Francesca 
Gentile, ra^unta in casa di alcuni 
parenti dopo essere rimasta -senza 
tetto- in seguilo alla demolizione 
della sua abitazione decisa dal Co
mune perché l'immobile risultava 
pericolante. Ma lo sfogo della don
na non si ferma qui: «Il Comune mi 
ha notificato che enlro dieci giorni 
devo pagare la spesa di 19 milioni 
sostenuta per i lawxi. Ma come 
può una persona anziana, che per
cepisce una pensione sociale di 
poche centinaia di mila lire, paga
re una simile cifra?». 

Il sindaco di Campobello di Ma
zara Giuseppe Fazzuni. alla guida 
di una giunta progressista, tenta di 
nascondere l'imbarazzo e precisa. 
•Il provvedimento di demolizione 
era stato adottato dai commissari 

di parte civile risponderanno alle 
eccezioni dei difensori. Giovedì è 
prevista la relazione del pm e gii in 
quell'udienza potrebbe essere pre
sente il generale Cerciello, se nel 
frattempo la Cassazione accoglie 
l'istanza di remissione in liberta 
presentata dal suo legale, Carlo 
Taormina. Ieri l'avvocato ha an
nunciato che il suo assistito, attual
mente detenuto nell'infermeria del 
carcere di Opera, non è disposto a 
venire in aula in manette. «Intende 
deporre e avrà anche parecchie 
cose da dire, contro i tre calunnia-
lori che lo accusano'di aver sparti
to con lui tangenti. La sua deposi
zione potrebbe dare una svolta al 
processo, ma si presenterà solo da 
uomo libero». I tre calunniatori» 
sarebbero il tenente Emilio Stolto, 
del tenente colonnello Angelo 
Tanca e del colonnello Angelo 
GiovannellL A conti fatti, Cerciello 
avrebbe incassato circa un miliar
do e 400 milioni di tangenti, un'ac
cusa che lui non ha mai ammesso. 
Taormina sostiene che II suocllen-
te è innocente e che le prove a suo 
carico si fondano solo su chiamate 
in correità generiche e contraddit
torie è annuncia che questa sarà la 
sua linea di difesa. 

straordinari prima della mia elezio
ne. Mi risulta comunque che la ca
sa della signora Gentile è stata ab
battuta perche pericolosa per la 
pubblica incolumità. Qualche me
se addietro si era registrato anche 
un crollo». 

Per quanto riguarda il pagamen
to dei 19 milioni il sindaco allarga 
le braccia «È la letge che prevede 
di addebitare le spese di demoli
zione sostenute dall'amministra
zione al proprietario, quando que
sti non provvede a proprie spese ai 
lavori dopo l'intimazione del Co
mune". 

Fazzuni sostiene che il termine 
di dieci giorni per il pagamento 
non è perentorio, Inoltre i familiari 
della donna sarebbero intenziona
ti a procedere per vie legali nei 
confronti del Comune perché, a to
ro giudizio, l'immobile era solo 
parzialmente da demolire. 

•L'avvio di questa procedura -
assicura il sindaco - potrebbe so-
s|iendere di latto II pagamento-. 
Ma queste "Spiegazioni» non con
vincono Francesca Gentile, che 
non riesce ancora a capacitarsi di 
quanto gli è accaduto. -Mi chiedo 
come e possibile che inunasocie-
IS come la nostra, dove si parla 
quotidianamente di aiuti agli an
ziani e alle persone pitì deboli ed 
emarginate, dove esistono leggi 
per l'assistenza domiciliare, possa 
succedere che una pensionata va
da in ospedale e al suo ritomo trovi 
la sua casa disirutia su ordine delle 
autorità?". 

IX Forum Nazionale 
8 febbraio 1995 

ASSESSORI, 
REVISORI, 

DIRIGENTI DEGÙ END LOCALI 
La politiche di bilancio: Il nuovo ordinamento 

finanziario a contabile dagli anti locali 

P r o g r o m m a 
rsISSIONE 
ore 9,30 Apertura dei lavori. 

Saluto Giuseppe De Rita Presidente del Cnet, 
Introduzione Armando Sarti Presidente V Commissione 
dei Cnet per le Autonomìe Locali e le Regioni. 

orelO.OO Valutazioni • Propost» 
Antonino Borghi Presidente Commissione Nazionale Studi 
deO'Anciel. 
Francesco Delfi.io (') Ragioniere Generale Comune di 
Savona-, 
Roberto Fava (') Ragioniere Generale Comune di Gorizia^ 
Paolo Leonardi (*) Ragioniere Generate Comune di Medina: 
Giovanni navoni (') Ragioniere Generale Provincia di ferrerà; 
Danilo BalMIl HesponsaWle Servizi Finanziari dipeli 
Roberto Bettoli Vice Segretario Generale provincia A Firenze; 
Francesco Bruno Presidente Arder. 
(") Componenti della Commissione ai Studi stili'Ordinamento 
Contabile degi Emi Locali del Ministero «M'Intimo. 

2" SISSIONE 
•re 14,00 Interventi 

Antonio Giuncato Direttore Centrale per la Finanza Locale 
Ministero dell'Interno. 
Ermanno Planasi Presidente del Cenno Studi 'Giorgio 
Costantino'', 
Lodovico Principato Presidente Contare: 

ore 15,00 kitarvantt di parbnwnMrl CommlaBlonl Camera* Sanato. 
Silvestre Lietta. Luigi Marino, Bruno Solaroli. Florindo 
D'Aimmo Pietro Perlingierl. Ferdinando Marinelli, Guido De 
Martino, Luciano Guerzonl. 

ore 15,30 Dibattito 

ore 16,00 Conclusioni: 
Salvatore Buieema, Presidente della Seziono Enti locali 
Corte del Conti. 

CKEL Via David Lubln. 2-00136 ROMA 
Segreteria Tel. 3692304.36922S1 - Fai 3692319 



PRESTITI FACILI. Il «buco» riguarda illeciti della potente Cassa di risparmio 
Accusati Ugo Zilletti e il fratello del ministro Previti 

UMdttMliCMMtlMipinnloinnn» 

Firenze, crack da 70 miliardi 
Venticinque arresti per i prestiti d'oro della banca 
Un'associazione a delinquere fra gli ex vertici della Cassa 
dì risparmio di Firenze e le società del gruppo dei fratelli 
Giambra che ha prodotto un «buco» di 75 miliardi. Con 
queste accuse ordini di custodia per 25 persone. Agli arre
sti domiciliari gli ex massimi dirigenti della Cassa assieme 
all'ex vicepresidente del Csm, Zilletti e Giambra. Sospesi 
dalla professione molti personaggi eccellenti fra cui il fra
tello dell'ex ministro della Difesa Cesare lieviti. 

DULIA MOSTRA REDAZIONE 

•HIMABALM «MUOIO SOMMI» 
• FIRENZE. Alti dirigenti di banca, 
titolari d'Imprese, noti professioni-
ali e affaristi. C'è di tutto nell'elenco 
del personaggi coinvolti nell'in
chiesta sulla Cessa di Risparmio. E 
c'è anche un «buco- di oltre 75 mi
liardi che difficilmente verrà ripia
nato, La bufera di airesti (14 incar
cero. I l domiciliari oltre a sei ordi
nanze di sospensione dalla profes
sione) firmati dal gip fiorentino Le
tizia DI Grazia - che ha accolto le 
richieste del sostituti Fletto Suchan 
e Luca Turco - si è abbattuta sugli 
ex massimi dirigenti della Cassa di 
Risparmio di Firenze; come l'ex di
rettore generale Giovanni Pagliai 
(la Cassa lo ha citato In giudizio ci
vile ritenendolo responsabile di 
una valanga di finanziamenti «faci
li» e gii ha chiesto 90 miliardi di ri
sarcimento danni) e Ugo Bertoc-
chlnl, ex presidente dei collegio 
sindacale ed ex vice presidente 

della Fondazione Cassa di Rispar
mio, nonché socio dei fratelli 
Giambra, il gruppo «miracolato* da 
questa sarabanda di lìdi tacili della 
Cassa dal '90 al '93. Ordine di cu
stodia cautelare a casa anche per 
l'ex vice presidente del Csm Ugo 
Zilletti. consultine del gruppo 
Giambra: avrebbe latto avere «en
trature» particolari agli imprendito
ri edili nel mondo bancario. Zilletti 
non è nuovo a disavventure giudi
ziarie, anzi, ha conosciuto anche il 
carcere, nel febbraio '93. su richie
sta del sostituto romano Elisabetta 
Cescquì, pm del processo alla P2. 
L'inchiesta era relativa al fallimen
to della holding Cgf (Compagnia 
generale finanziarla). Detenuto in 
carcere a Torino Gabriele Capon-
netto. nipote di Antonino, il padre 
del pool antimafia di Palermo. Ar
resti domiciliari invece per uno dei 
fratelli Giambia, Arcangelo. Mentre 
il fratello Michele è in Germania 

per lavoro, oltre a lui un'altra per
sona manca all'appello. Coinvolto 
nell'inchiesta fiorentina perfino 
Giuseppe Flesca Prcviti, il (rateilo 
dell'ex ministro della dilesa: il gip 
lo ha sospeso dalla professione di 
consulente finanziario, Flesca Pre-
vili. fino al giugiio '93 era il presi
dente del consiglio d'amministra
zione della Tecnoconsult, la prin
cipale finanziaria del gruppo 
Giambra. 

Pei tutti l'accusa fi di associazio
ne a delinquere finalizzata all'ap
propriazione indebita e poi falso in 
bilancio e trulfa aggravata. L'asso
ciazione si basava su due «gruppi 
criminali": uno operava all'Interno 
della Cassa di risparmio di Firenze 
(e faceva capo a Bertocchini e Pa
gliai). L'altro troncone faceva ca
po agli imprenditori, legali rappre
sentanti dette società del gruppo 
dei Giambra, L'associazione era fi
nalizzata alla concessione «senza 
garanzie, di ingenti tondi al gruppo 
Giambra». I finanziamenli veniva
no concessi senza che venissero ri
spettate le più elementari regole di
sciplinanti l'erogazione del credilo. 
con 'illegalità evidenti e macrosco
piche» fino a raggiungere un'espo
sizione di 75 miliardi e 176 milioni. 
Oltre a Bertocchini e Pagliai, i refe
renti del gruppo Giambra all'inter
no della Cassa di risparmio di Fi
renze sarebebro stali il direttore 
della direzione alfari Giorgio Van
nini. il dirigente della divisione im

prese Mario Masini e il capo area di 
Firenze Giulio Meschini, tutti so
spesi dalla professione. TVa i perso
naggi eccellenti liniti nella rete de
gli investiga!'-ti •:*• «'i-re il nolo 
commerciali-^a ri .:i'i Franco 
Trementozzi (•: > 'Btl. t'avvo
cato Benito Volpici 11; (a Soliiccia-
nn) e il commertiLj...'.-, Annibale 
Visconti (sospeso J tlla iwolessio-
ne). 

Con la valanga di anusil i*. Ieri. 
giunge a maturazione un'inchiesta 
che va avanti da un paio d'anni. In 
questo periodo le imprese dei 
Giambra sono stale passale al se-
laccio: i cantieri del gruppo, una 
ventina sparsi in tutta Italia, sono 
siali ispezionali dalla polizia fio
rentina. L'operazione, preparala 
da diversi giorni, è scattata ieri mal-
fina all'alba e ha coinvolto 250 po
liziotti e ha interessato le città di Fi
renze, Milano, Roma, Pistoia, Pra
to. Empoli e Perugia, Il gip ha di
sposto anche dieci perquisizioni in 
studi ed abitazioni. I pi avvedimenti 
cautelari si sono resi necessari per 
il pericolo di reiterazione dei reati e 
di inquinamento delle prove. Una 
convinzione legata al fatto che pre
stiti analoghi a quelli ottenuti dalla 
Cassa, i Giambra li avrebbero rice
vuti anche da altri istituti bancari, 

Un'inchiesta laboriosa, che af
ionda le mani in uno scenario di 
collegamenti ed amicizie politiche 
e che prevede ancora molli svilup
pi. Un'Indagine enee andata avan

ti grazie al lavoro della squadra 
mobile e degli uomini della Guar
dia di finanza, e che deve molto 
anche all'apporto degli ispettori di 
Èdilkiiolia. In sostdiiij questi dire
sti eccellenti sono l'ultimo capitolo 
di una tempesta giudiziaria che si e 
abbattuta sull'istituto di credito nel 
1993. Era il 5 maggio, la cosidetta 
operazione Matrioska portò in car
cere 17 persone. In quei grami si 
parlo di un ammanco di una deci
na di miliardi, quasi un inezia al 
cospetto del "buco» che è emetso 
successivamente. E sullo sfondo 
rapporti di affari intrecciati all'om
bra della massoneria. «Abbiamo 
trovato tracce di Infiltrazioni mas
soniche non corrette e non solo» 
dicono gli inquirenti. Ai primi di 
giugno del '94 la procura dì Lucca 
che indagava su una presunta 
mazzetta pagata per un appalto, 
inviò un avviso di garanzia al presi
dente della Cassa di risparmio di 
Firenze. Lapo Mazzei e ordinò l'ar
resto dell'ex presidente della Fidi-
toscana Rudy De Ambris, Pochi 
giorni dopo la la magistratura fio
rentina emise sessanta avvisi di ga
ranzia. Li ricevono gli allora vedici 
della Cassa di Risparmio, a partire 
dall'altera presidente Lapo Mazzei 
(non coinvolto nell'operazione di 
ieri) e dall'ex direttore generale ed 
ex amministratore delegato della 
Holding delle Casse Toscane, Gio
vanni Pagliai. F. poi i moltissimi no
mi di oggi. 

Per l'Istituto superiore di sanità sessanta comuni in pericolo 

Mappa del «rìschio amianto» 
In testa Liguria e Piemonte 

AMIANTO: EPIDEMIA DI TUMORI 

PCUAVAMAMILO 
• ROMA. Silenzioso e letale l'amianto 
ha colpito molti lavoratori - nei cantieri 
navali, nelle officine ferroviarie o nelle 
fabbriche di cemento amianto - ed è in 
questi anni '90 che si cominciano a 
conlame le vittime. Bandito per legge 
dal marzo del '92, comincia ora a far 
sentire con virulenza i suoi effetti noci
vi: il tempu di latenza di cent'anni del 
mesolelloma Infatti. Il raro tumore della 
pleura che per gli esperti * la -spia» di 
un'elevata esposizione all'amianto, fa 
si che l'aumento del casi di mortalità 
tra la popolazione italiana stia raggiun
gendo il suo culmine adesso. L'avanza
to inesorabile del mesotelloma è stala 
registrala RIA negli anni '80 dall'Istituto 
superiore di Sanila: nel I980lmortiper 
cuiestu (umore maligno sono stati 542 
(367 uomini e 175 donne), nel 1DS8 
K.Ì cttlì nomini e 267 donne), Se l'e
pidemia sta "esplodendo* in questi an
ni, gli esperii paventano però il rischio 

di una seconda ondala, ben più grave e 
diffusa che potrebbe raggiungere il suo 
apice fra 30 anni. »La cattiva gestione 
dei rifuti contenenti amianto, dopo la 
bonifica di edifici, vagoni ferroviari, na
vali? tutti gli altri luoghi cosi coibentati, 
potrebbe mettere a rischio la salute di 
un maggior numero di persone - ha di
chiarato Pietro Combii. epidemiologo 
ilei laboratorio di Igiene mentale del-
l'Iss - soprattutto i bambini, le cui dife
se immunitarie sono più vulnerabili*. 

Cornba ha lavoralo alla stesura della 
•mappa- italiana (iella mortalità per tu
more maligno della pleura. Qui sono 
segnali G0 comuni, tra i quali detiene il 
Irisic primàlo la zona di Casale di Mon
ferrato. ex sede del principale stabili
mento Italiano di matiutaiii in cemen
to-amianto. Insieme n Casale sono a ri
schio le sedi di cantieri navali come 
Genova e comuni limitrofi. l-a Spezia, 
Trieste, Monfiilconc, Massa, Livorno, 
Noie Canavese tdove sì lavoranuno 
lessull in amiantol e Pozzuoli (dove si 

labbricavano vagoni ferroviari ). 
Tra te regioni, ad avere il più alto tas

so di mortalità per mesolelioma, sono 
il Piemonte, la Lombardia e la Liguria. 
Per il Piemonte l'assessore alla sanità. 
Guido Bonino, ha già annunciato alcu
ne Iniziative: "Entro un mese - ha assi
curato l'assessore - la regione awierà I 
corsi di formazione per i tecnici delle 
Usi e dei laboratori di sanità impegnati 
nella bonifica delle aree contaminate. 
Prenderà poi il via un censimento delle 
imprese che utilizzano o hanno utiliz
zalo amianto e la regione si impegnerà 
nell'individuazione di nuove discariche 
att-ezzate per lo smaltimento. Infine 
l'assessorato darà il via ad una campa
gna di educazione sanitaria rivolta ai 
cLttadìnk 

Intanto, occhio ai vagoni d'amianto 
Sparsi in ilalia secondo Green|>eace «i 
vagoni ferroviari all'amianto sono qua
si 4.000». Un dalo che smentisce le cifre 
assai piU basse fornite in quesli giorni 
dalle Fs. 

Truffe e fallimenti 
all'ombra 
delle logge segrete 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

n n w t n u u M 
m FIRENZE, la truffa ai danni della 
Cassa di Risparmio di Firenze sem
bra ripercorrere il canovaccio di 
una storia già tetta e vista recitare 
sui palcoscenici italiani. Anche al
cuni personaggi con inquietanti le
gami con 11 mondo della massone
ria, più o meno ufficiale, sono gli 
stessi: l'ex vice presidente del Csm. 
Ugo Ziltetli, alcune società dei fra
telli Giambo, la stessa banca fio
rentina. A questi si aggiungono 
nuovi protagonisti come Giuseppe 
Previti Flesca, fratello dell'ex mini
stro della difesa, Cesare Previli. 

CnekaMNMwntl 
Ugo alletti, docente presso l'U

niversità di Firenze con simpatie 
democristiane, viene raggiunto per 
la quarta vola, negli ultimi tre anni. 
da un ordine di custodia cautelate. 
Due furono emessi dalla procura 
della repubblica di Ivrea per II 
crack delle Manifatture di Courgnè 
ed uno dalla procura di Roma per 
il fallimento della Venturi Inresti-
menti, due società che tacevano 
capo alla Compagnia Generale Fi
nanziaria della famiglia Cerniti. Su 
quest'ultima società ha indagato a 
lungo la Digos di Arezzo seguendo 
i flussi di circa 16 miliardi di lire 
che sono stati gestiti dall'ex capo 
della P2, lieto Getli. Gli inquirenti 
hanno accertato che circa 2 di 
questi miliardi sono finiti proprio 
nella società romana del Cerniti, 
uno dei quali è iscritto alla loggia 
Aldebaran di Roma. Proprio sul fi
nire del 1934 Ugo Zilletti è stato 
condannato in primo grado dal tri
buna Le di Ivrea a 5 anni di reclusio
ne, La condanna ha suscitalo le ire 
dell'ex presidente del Csm. In una 
conferenza stampa, subito dopo 
l'emissione della sentenza, ha so
stenuto la sua completa estraneità 
al fallimento delle Manifatture di 
Courgnè e ha annunciato che pre
sto darà alte stampe un volume 
con la vera storia delle liste della 
P2, che sarebbero state, a suo dire, 
conosciute già prima del ritrova
mento nel 1981 alla Gioie diCasti-
glion Finocchi, 

Ma in questa vicenda già si era
no intrecciati insieme a quello di 
Zilletti. uomo di fiducia dei Cerniti, 
anche quelli di due socielà dei 
Giambra. la Bortolaso e la Si geco, 
e della Cassa di risparmio di Firen
ze. Il sostituto procuratore della re
pubblica di Ivrea. Tinti, infatti con
testò agli amministratori delle Ma
nifatture di Courgnè, tra cui Zilletti, 
di aver emesso ricevute bancarie 
per 7,2 miliardi di lire per lavori 
inesistenti a Favore delle due so
cietà dei Giambra. che furono 
scontale presso un'agenzia della 
Cassa di risparmio di Firenze. No
nostante la già grave situazione del 
gruppo la banca fiorentina avvallo 
l'operazione. Il ricavato fu poi sud
diviso tra tutte le società coinvolte. 
La banca fiorentina comunque 

UeoZMattl 

sembra sia riuscita a rientrare In 
possesso di questi soldi. 

H grappo Olambra 
Il gruppo Giambra, suddiviso in 

una miriade di società, oltre che 
sulla consulenza dell'ex vice presi
dente del Consiglio superiore della 
magistratura, sembra avesse buoni 
rapporti anche con Giuseppe Pre
viti Flesca, fratello dell'ex ministro 
della difesa e uomo di fiducia di 
Silvio Berlusconi. Giuseppe Previti 
figura tra gli indagali per questa 
maxi truffa da 75 miliardi alla Cas
sa di risparmio di Firenze. Nei suoi 
confronti il gip Lelizki Di Cr:izi.i h^ 
disposto la sospensione dall'attivi
tà di avvocato. Il suo nome figura 
in una visura camerale del 6 set
tembre 1991 come amministratore 
unico della Tecnoconsult. una so
cielà dei Giambia con un capitale 
di 9 miliardi di lire, carica che ha 
mantenuto lino al giugno 1993, e 
che all'epoca aveva sede a Roma 
in piazza di Pietra 40. A questo 
stesso indirizzo hanno la sede le
gale altre società dei fratelli Giam
bra. che nel 1985 furono indagati 
dalla procura di Firenze per attività 
mafiose. Fascìcolo poi archiviato. 
E sempre a questo indirizzo ha (al
to «sita nel febbraio dei 1992 la Di
gos di Arezzo per una perquisizio
ne nello studio romano del profes
sor Ugo Zilletti. In quegli stesa lo
cali era ospitato anche l'ex mini
stro della giustizia. Alfredo Biondi, 
che all'epoca stava traslocando 
proprio in questo palazzo il pro
prio studio, 

Gli intrecci societari del gruppo 
Giambra. che ha operalo anche in 
Sicilia e nel napoletano in associa
zione con altre imprese finite nel
l'inchieste di manipuiile, secondo 
gli inquirenti, potrebbero rivelare 
nuovi ed interessanti filoni d'inda
gine. 

Caso Bufolotta, il 2 8 in tribunale 

Il gip di Roma deciderà 
sulle calunnie al Pds 
•dell'ex psi Raffaele Rotiroti 
• ROMA. Si svolgerà il 2g febbraio 
prossimo l'udienza preliminare per 
decidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio di Raffaele Roiiroii, l'ex fe
delissimo di Bettino Crasi accusato 
di calunnia nei confronti di Primo 
Greganti. dell'imprenditore Mauri
zio Bigelli e all'ex segretario ammi
nistrativo del Pds Marcello Stefani
ni, scomparso recentemente per 
l'aggravarsi della malattia che lo 
colpiva, Rotiroti venne tirato in bal
lo da Crani. 

L'ex leader psi, Infatti, disse al 
giudice Di Pietro che proprio dal 
suo compagno di partito aveva sa
puto di una tangente incassata da 
Botteghe Oscure per una lottizza
zione realizzata alla Bulabtta, una 
zona periferica di Roma. Anche 
Craxi per quelle dichiariazloni ri
sultate poi Infondata, Inserite tra 
l'altro tra le pagine del suo espo
sto-denuncia contro Botteghe 

Oscure, aveva rischiato una richie
sta di rinvio a giudizio per calun
nia. 

Dopo aver denuncialo quella 
tangente. Bellino aveva inlalli sca
ricato su Rotiroti la responsabilità 
della notizia riferita ai giudici senza 
il supporto di una prova. 

Cosi i pm romani Adelchi D'Ip
polito e Gloria Attanasio, titolari 
dell'inchiesta, hanno chiesto al gip 
l'archiviazione della posizione di 
Craxi e il rinvio <i giudizio di Rotilo-
ti. Tutte le persone chiamate in 
causa, infatti, li avevano smentiti 
portando ai magistrati pnive che 
attestavano una vetsione dei fatti 
opposta a quella torniti) ai magi
strati e mostrando regolari fatture 
di compravendita incompatibili 
con le -mazzette» in nero delle 
quali avevano parlalo i due espo
nenti socialisli, 



Tutti condannali 
In appello 
I sequestratori 
di Mirella SHOCCHI 
Titti C M d M M t l - M l 
•U'ergattoto, un» a 30 anni «d imo 
• 22 MWH di carcere- IH otto 
Imputati parli H « M M d i M I r a H a 
SdoecN.tanwtHt 
dea%neraiMltore dal ferro Carlo 
NtowHI tAQHttnla a StradoNa al 
CoMcoMo(hnna)R2«lu| loaM 
u n a mal pMtoMMrtaacaw. 
Ucontd'tMiMd'appaltodl 
B a i o » » pnaMuta da Mariano 
Farri pio, ha i n u m i tori mattale la 
•Mr iMM dopo dnqwe dami di 
carnata » t oai i t f o, t wifenaaad-i 
«arcar te l i u n t i t i primo i n d o a 
angaria» (tarasti, Rote « m a 
crocea, FnMeo •aobWa Dabbk), 
Stovanal toma • Fnncaaco Poto». 
Hawowa Minta H cMeetea.vlta a 
Olovaimllarcla(Wltanti),«fialri 
primo i n d o ora Hato amaca 
aafatta. Confamele la pana a 23 
•ani par Orlando Campa. E alata 
•naca nwdJflcata-SOanaJdl 
carcere Ni luogo aWargaatole- la 
condanna a carioo dì Antonio 
Stana, U primo earcariara 
dtoeoelatoal deportatilo 
datroraacMoall'oitajiJa. 
mania, a iMM doso la Iattura difla 

SaHMIpMf Q| tONO itajH MMMfltl #J 
tettatale:! fanNarl da tomi 
rmpatatl iHrwwawaHc ocntra I 
* M k L Unoaaatfo-etekMalvoè 
tUwaajnaltomantraatlattiaNa 
torlpr«n«unlntanMaadar«wri 
awooaH. I parati) dee* lavatati prttettaMdopo le stat ina 

Fa massacrare il marito infedele 
Arrestata al capezzale dell'uomo a Catania 
Finisce in ospedale con la testa rotta a causa di 
un pestaggio ordinato dalla moglie. È accaduto 
ad un pescivendolo catanese. La donna voleva 
punirlo per una relazione extraconiugale che 
l'uomo aveva ormai da sei mesi. 

DAL WPSTHO COHfllSPONOENrE 

• CATANIA, ftrvendteare le «cor
na» non avrebbe esitato ad orga> 
nlzeare una vera e propria spedi-
Ktone punitiva, Un vero e proprio 
posteggio che ha lasciato mezzo 
morto il marito ledigrafo, massa
crato a colpi di spranga di (erro in 
un elegante bar del lungomare di 
Ogntna. 

IpotagonMI 
I protagonisti della storia sono 

un pescivendolo di 36 anni, Cosi
mo Stabile e sua moglie, Agostina 
Foli, di tre anni più giovane. L'uo
mo da circa sei mesi aveva una re
lazione extraconiugale. Una «sto
ria- che non è riuscito a tenere se
greta neppure per ventiquattro ore. 
In breve là notizia della sua re la i lo 
ne è arrivata alle orecchie della 
moglie che non ha perso neppure 
un animo per reagire. Come in una 

WALTWIMIXO 
scena di Mìmimelallurgìco.. ha in
vestito Il marito al suo rientro a ca
sa, coprendolo di insulti e minac
ciando di lare uno sfracello: am
mazzando i l marito e l'amante del
l'uomo, una vedova di 36 anni che 
si è trovata anche lei nel mirino 
della moglie tradita. «Se non la la
sci ammazzo le e quella svergo
gnata.. J , la minaccia di morte Ago
stina Foli - secondo quello che 
hanno raccontato i vicini agli agen
ti della squadra Mobile di Catania -
l'avrebbe ripetuta più volte, spal
leggiala anchedai parenti. 

Cosimo Stabile e la sua amarne 
per incontrarsi avevano pensato di 
approfittare anche dei frequenti 
viaggi fuori Catania di Slabile, che 
si recava fuori città per acquisiate il 
pesce che poi rivendeva nel suo 
banchetto al mercato della Pesche
ria. Neppure questo espediente 

pero era riuscirò a sottrarlo alla vi
gilanza della moglie, decisa a tulio 
pur di oslacolare la relazione del 
marito. Agostina Fati, sempre scor
tata dai suoi parenti. seguiva la 
coppia clandestina anche fuori Ca
tania, ed ogni volta che riusciva a 
sorprendere i due amanti scoppia' 
va il finimondo. 

L'urtHiwhKMante 
L'ultimo "ìnckteiite> era avvenu

to proprio sabato sera. L'uomo si 
trovava fuori citta e Insieme a lui 
c'era la sua amante. Anche questa 
volta la moglie riuscì a rintracciarlo 
e scoppiò un violentissimo litigio. 
al termine de! quale Cosimo Stabi
le non fece ritorno a casa. L'indo
mani l'uomo, rientrato a Catania. 
stava tranquillamente passeggian
do sul lungomare, mentre nel cen
tro erano al culmine i festeggia
menti per la Sarta Patrona, Si era 
fermato al Cali de Paris per pren
dere un caffè, ma non ha avuto 
neppure il tempo di ordinare. Due 
uomini, che lo avevano seguito a 
bordo di una moto, lo hanno ag
gredito senza dire una sola parola, 
Uno k> ha bloccato, mentre l'allro 
ha preso a tempestarlo di colpi 
con un robusto tubo di leno Le 
sprangale hanno colpito Cosimo 
Stabile in varie parti del corpo, ma 
soprattutto alla testa. I colpi gli 

hanno procurato una profonda le
nta e un grave trauma cranico. 

mgruMl risanata 
Portato al Pronto .v« as> del

l'ospedale Cannlzz., • • '"osimo 
Stabile è stato ricov^ai in pro
gnosi riservata. Non app?i«i '"•'•ito 
possibile Interrogarlo gli (Ì&CMÌ <t< l< 
la Mobile gli hanno chiesto se 
avesse idea di chi potesse aver de
cretato quel [«staggio feroce. 
L'uomo si e pero chiuso nel più as
soluto mutismo. La moglie dal can
to suo. si è precipitata in ospedale, 
secondo gli inquirenti per sviare i 
sospetti, mostrandosi affranta al 
capezzale del marito. Ai poliziotti 
ha perù tornilo una serie di notizie 
contraddittorie. Ha negalo di sa pr
ie che il marito avesse una relazio
ne extraconiugale, circostanza che 
è stata invece confermala da una 
serie di testimonianze ed infine 
dalla stessa donna che eia divenu
ta l'amante di Stabile. DI fronte alle 
contestazioni Agostina Foli non ha 
trovato molte vie di uscita e nel cor
so della notte è stala arrestala con 
l'accusa di tentato omicidio. Al 
momento non sono stali Identifica
ti gli esecutori materiale della pe
sante aggressione, anche se alla 
Mobile si sospetta che siano perso
ne legale all'entourage famigliale 
di Agostina Foti. 

Aveva rapinato 
un ufficio postale 
Condannato 
Gianni Melluso 
QHJ •IMeHu»,ll-pentito. <M 
o s » Tortora - apuana ansito 
daH'aceuaael aver «marnato 1 
praaMitatora - , è stato condannato 
dal Ofp di Canarino a quattro aaal 
d nettatone par una rapina da l i 
mi ioni d I kamatu a segno con I 
cognato e un altra campHca H 2B 
mwambr» scorto nsfunldo 
pattala al Poherina, t i provincia di 
Macerata. U mattina dal 2S 
novembre Maluso, 3$ anni, a 
«agio Ctoni, 30 anni, tacerò 
Imutoae nea"inHclo postala armati 
di una Anta Baratta calino 9 a con 
H volto trattale da panucehe a 
oocMal da sole. amHia H cognato 
dal pentito, Pasquale Pecoraro, 27 
anni, ras» a borda d ano'Fiat 
Uno- btanca pronta par la fuga. 
Dose aver rincNaeo «n'impiagata 
e un portatoUete nel bagno» aver 
prelevato 112 mi Ioni e valori 
bollati por oltre 400.000 I te , I 
oanoro ai anontianaaifl' i 
dnedone di Macarata, uno a boMo 
dada -flati aga altri «a una -OoH. 
amara. Ma all'altana dalla 
rottone di Conventodl Urbtoagla 
la auto Tuono bloccando 
carabinieri a pollila a I tre arrestati 

La sedicenne trovata tra le rocce di una necropoli: l'esame non chiarisce se si è trattato di suicidio o omicidio 

L'autopsìa non scioglie il giallo di Cagliari 
È sempre più giallo la line di Manuela Murgia, la ragazza 
di 16 anni trovata morta domenica tra le rocce dì una ne
cropoli punica nel cuore di Cagliari. L'autopsia non ha 
chiarito se si sia trattato di disgrazia, omicidio o suicidio: il 
decesso dovuto ad una caduta in un dirupo, da un'altezza 
di 20 metri. Qualcuno l'ha spinta giù? Niente droga né vio
lenza sessuale. Interrogati per ore l'ex fidanzato e i suoi 
amici, sì indaga su una misteriosa telefonata. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO • • AMO* 

• J CAOUAIH. Le voci del quartiere: 
•Una ragazza per bene, gentile, 
SL-mpre sorridente...". Le voci del 
parenti: 'Una ragazza buona, edu
cala, sotto il costante controllo del
la famiglia». Le voci della polizia: 
•l ina ragazza tranquilla, senza 
untetele pericoloso, né misteri nel 
suo passato». E cosa poteva na
scondere, («il, il passalo di una ra
gazza di 16 anni, mito famiglia e 
orntorlo, che aveva smesso persino 
di andare a scuola por alutare la 
madre ad occuparsi delle due so

relline? Eppure qualcosa c'è. ci de
ve essere, se sabato, poco prima di 
pranzo. Manuela Murgia è uscita di 
nascosto da casa per essere ritro
vata morta II giorno dopo in un -ca
nyon» di Tuvixcddu. la necropoli 
punica nelcuoic di Cagliari. 

[Asfissia provocala da una lace
razione al polmone desini». ha sta
bilito Ieri l'autopsia eseguita dal 
medico legale Francesco Paiibcllo. 
Lesioni provocale quasi certamen
te dalla caduta dalle rocce, dopo 
un volo di una ventina di metri. 

Qualche dubbio rimane, perchè 
alla gravita delle ferite Interne non 
corrisponde un'analoga gravila 
delle lesioni esteme: il corpo di 
Manuela presentava infatti solo 
delle escoriazioni sul collo e la fial-
tura del setto nasale. Ma anche 
presaperbuona- come fanno con 
sufficiente sicurezza gli Investigato
ri - questa Ipotesi, resla irrisolto li 
giallo della morte. Manuela è ca
duta da sola, o e stata spinta da 
qualcuno? È una disgrazia, un sui
cidio o un omicidio? E comunque 
cosa ci faceva In quel poslo, solita
mente deserto o frequentalo da 
qualche tossicodipendente, lei che 
quasi mal si allontanava dalla casa 
di via Barigadu 2. nel quartiere po
polale di is Mirrlonis? 

Per lulla la giornata di ieri (e già 
dalla notte precedente) gli investi
gatori tanno cercalo delle risposte 
dagli amici, dal laminari e dai vici
ni. Per diverse ore è slato Interroga
to In questura l'ex fidanzalo Enrico 
Asterò, un barbiere di 24 anni, che 
con Manuela ha avuto una breve 
relazione, dallo scorso settembre 

fino ad un palo di settimane la. Ma 
a quanto pare non è emerso nulla 
che possa alimentare gravi sospet
ti. Assieme a lui, anche il cugino 
Alessandro Speziga, 23 anni, stu
dente: i due erano assieme in piz
zeria sabato notte, quando con 
ogni probabilità la tragedia si era 

Sia consumala (per stabilire lo ia 
ella morte occorreranno infatti 

nuovi accertamenti). In Questura 
anche i genitori, lui camionista, lei 
casalinga, disperali, e poi eli amici, 
i cugini, i vicini di casa. A fine mat
tina, la dirigente della squadra mo
bile, Maria Rosa Maiorino. la II 
punto delle Indagini, sotfermando-
si più che altro sulla personalità di 
Manuela, «ragazza normale e tran
quilla*. E 1 risultati dell'autopsia -
qualche ora più lardi - non porte
ranno grande aluto. Si va, per ora, 
solo per esclusioni: niente droga, 
né violenza sessuale, nò - come 
aveva ipolwzalo qualcuno - una 
maternità non desiderala che 
avrebbe potuto spingere la ragazza 
ad un suicidio, altrimenti inspieea-
bllc. 

La chiave del giallo va trovata, 

con ogni probabilità, nelle ore pre
cedenti alla scomparsa della ra
gazza. Due episodi, in particolare. 
attirano l'attenzione degli investi
gatori Il primo: un diverbio con la 
madre, ma nulla di cosi grave da 
giustificare una fuga da casa. Il se
condo una misteriosa telefonata 
ricevuta da Manuela a mezza mat
tina. Foise qualcuno che le chiede
va un appuntamento e che co
munque aveva qualcosa d i partito-
larmente importante da dirle: Ma
nuela doveva sempre chiedere il 
permesso per uscire, invece stavol
ta approfitta dell'assenza della ma
dre e del (alto che il padre è in ba
gno, sotto la doccia, per allonta
narsi. Va all'appuntamento con 
l'assassino? Una vicina avrebbe 
detto di aver notato la ragazza In 
auto vicino a casa. Sono le 12 e 30 
di sabato. Non vedendola tornare, i 
genitori danno l'allarme in questu
ra già nel pomerig(io. La cercano 
per una sera, una notte, e una mar-
tlna intere. Domenica, all'una di 
pomeriggio, una telefonata anoni
ma al 11 3: «Venite, c'è il cadavere 
di una ragazza a Tuvixeddu.,,», 

Nel trigesimo della Innaturale tragica 
scomparsa di 

GABUELE SAJiTOOOHMO 

H tiglio Giuseppe lo ricorda ai compagni e 
agli amici con i quali IL padre condirne la 
passione perle cosegiuste e l'onore perla 
vita. 
Roma, Tiebbraio 1995 

Lunedi 6 febbraio e mancalo all'affetto dei 
suo* tari 

n T O P M O N D l l 
I ngJiQninoe Laura lo ricordano con aita
lo a compagni ed amici, I funerali si svol
geranno mercoledì 8 febbraio alle ore 9.30 
aCaslelveide (Roma). 
Roma. 7 febbraio 1995 

Daniele Pugliese ricorda con stima e allei
lo 

BRUNETTO Boom 
amico e generoso compagno. 
Bologna. 6 lebbraki 1995 

tm ift» 
U U U FERRETTI 

è sempre nel «raro rassegnalo ricordo dei 
suol cari. 
Bologn* 7 febbraio 1995 

In memoria di 

A A W N O M I I T I I 
a 61 anni dalla nascila, lo ricorda con im-
menso alletto II tiglio Roberioe rtrilostrto 
per iVni&L 

Ravenna, 7 lebbra» 1995 

L'Unità di base del Pds nGino Mugnaiiti-dì 
Porrle a Ema (FI) esprime il suocordoglbo 
per la scomparsa di 

DHWCVMUI 
instancabile compagno, prima per anni 
presidente del circolo Arci L'Unione, poi 
responsabile della diffusione deli'Unila 
della sezione, mline impegnalo fmo agli 
ulumi giorni nella Croce d'oro Pome a 
Emfl, 

Firenze, 7 febbraio 1995 

La moglie Emilia con i tigli Enea e Dario 
annunciano l'improvvisa ed rmmalura 
scomparsa del caro marito e padre 

M I M O QUOTI 

I funerali si svolgeranno oggi alle 15 nella 
chiesa dlS.Marw a Empoli 
EmpoluFi).7tebbrdiol995 

|] Consiglio di arnrrnniidrdziorit ed I soci 
nella CooperaiiVii Coef di Empoli annun
ciano l'immatura scomparsa del socio e 
vice presidente 

ORIAMO GRWI1 
e si uniscono al dolore della moglie Emi
lia, dei figli Enea e Darlo e dei parenti lutti 
perla gravissima perdila. 
Empoli {Fi),7febbraio 1995 

I compagni dell'Umone comunale del Pds 
di Grammkchele (Ci) partecipano la 
scomparse del compagna 

VMCENZO PESCE 
Gramrnichele. 7 febbraio 1995 

Dopo Eunga e penosa milalha edeceduio 
il senatore avvocalo 

NUUOWWNZI 
menno 

melarne del Pei. condannato nel 1934 a 
19 anni di reclusione «lai Tribunale specia
le lasciala, comandante parUgiano, nei-
rossola e in Val &sia, avvocalo, consiglie
re comunale a Milano dal 1943 al 1968, se
natore della Repubblica, wcepresklettfe 
del Senalo. Ricordano, con grande tristez
za e dolore, la sua figura, la sua coerenza. 1 
suoi ideali, esemplar per lutti toloro che 
lo hanno conosciuto e che gb sono siati 
amici e compagni, fa moglie Elena Sac«-
dote Venanzi, il figlio Nello con Laura e la 
nipote Marma 
Milano,7febbraio|995 

t compagni e le compagne della Federa-
gbone milanese del Pds incordano con 
commozione la rrgura del compagno 

MWOVEMMI 
sempre a fianco dei denuKxaiici e dagli 
anlKucl)li milanesi. Esprimono alla lami-
gliatepiudiKere^traiemecoMoglianze. 
Milano,! febbralolftlS 

I compagni della redazione milanese de 
/ 'Orasi, addolorai per la perdila di 

MWOVENMm 
esponente di primo plano òeiranlilascl-
smo e della resistenza, si stringono con af
fetto ai famLliari-
Milano,7tebbrabol995 

I compagni della sezione Pds «Bicocca» 
MandelH- annunciano la morie del com
pagno 

VLWUM0NMHUM 
* 4-164 

Tenacecombalfenfe perla causa del lavo» 
raion e per gli ideali di giustizia che lo han
no accompagnalo in lutla la sua vita, ftn» 
gono dia famiglia le più affettuose condo» 
gllanze-
Milano. 7 febbraio 1995 

HiO # Mimma Querdoll. Valeria e Quinto < 
BonazzoLa. Mina Vinchi Orassi, addoloriti 
per la scomparsa del compagno e amico 
sen. 

NUrOVEMMZI 
ne ̂ coniano con commozione l'iniemera-
ta Ugu'a di carceralo anlilasclsla, coman
darne partigiano, hzoslruaore di una nuova 
democrazia nel dopoguerra, nel Consiglio 
e nella giunla comunali di Milano, poi nel 
Senalo della Repubblica di cui lu vlcepre-
siaenle fossa il suo costarne esempio di 
onesia e deduione illuminare il dtflciie lu
tare del nostro Paese. 
Milano. 7febbraio IME 

La famiglia Moira, nell'impossibilità di far
lo slngolaimenie, ringrazi» mal colora che 
In qualsiasi modo turato preso paite al 
suodolorepeHascomparsadelcam 

CN0M 

Mantova, 7 febbraio 1995 

Sanatoria deputali 
Pda - Pogreaatali 

AraaAmbtonte 
DlraiionaPda 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1995, ORE 14.30 
Palazzo Vaktlna, Sala della Sacrestia - Vicolo Valdina 4/A - ROMA 

Secondo incontro sulle postiche ambientali 

©©ira® BmL&i* 
Seminano sull'inquinamento acustico 

Precedono: Anna Maria BlrtcotU, capogruppo progressisti 
Commissione Trasporti Camera dei Deputati • Fauato Giovarteli, 
capogruppo progressisti Commissione ambiente Senalo della 
Repubblica. 

ore 14,30 Relazione: ViHwrio Cabotalo, relatore della legge-quadro 
sul'inquinamenio acustico. 
Walter Toed: "L'inquinamento acustico nelle area metropolitane". 
Mario DI Carlo: "Il suono del stanzio*. 
Enrico Monteaano: I l Parlamento europeo contro il rumore", 

ore 16.15 Coffee break 

ore 18.30 Dibattito condotto da Altero Frisarlo, redattore capo de "Il 
Salvagente': 

Sono previsti interventi di: Ranco Biancotto, Roberto CaateJU, 
Mario Cosa, Chiara Cuccare, Folco Oe Pollar, Enrico Fradianl, 
Marco Galazzi, Dark) Maffeo, Cinzia Piendlbene, AleeMndra 
Rloaroi, Marcalla Rotando. 

ore 18.30 Condushnt Fulvia Bandoli, deputato, responsabile per 
l'ambiente del Pds, 

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO ORE 15 
Di rez ione Pds 

RIUNIONE NAZIONALE SANITÀ 
Introduce: 

G R A Z I A L A B A T E , responsabile Sanità Pds 

Saranno presenti ' 

C L A U D I O B U R L A N D O , responsabile regioni e autonomie 
locali segreteria nazionale Pds, gli assessori regionali, I consi
glieri regionali delle commissioni Sanità, i responsabili Sanità 
delle Unioni Regionali e delle Federazioni del Pds e gii onorevoli 
ALOISIO, BETTONI, CACCAVARI, QIANNOTTI, PENNACCHI, 
PERINEI, PETRUCCi, RINALDI, TORLONTANQ, VISCO. 

Conclude'. G I O R G I O M A C C t O T T A , segreteria nazionale 



MORIRE IN CELLA. Violenta polemica dopo il caso di Generoso Del Gaizo 
Ordinate due inchieste, dalla magistratura e dal ministero 

«Non gettate 
la croce 
sugli agenti» 

DALNOSTHO INVIATO 

m NAFOIJ.Èstaioiricaticatodicondurrel'in
dagine intenta del ministero, il dottor Giusep
pe Brunetti, provveditore regionale dell'am
ministrazione penitenziaria. Una grande 
esperienza alle spalle accumulata, gradino 
dopo gradino nelle carceri di Milano, Firen
ze, Tranl e Napoli. 

Com'è poetarne <*e «I liana verificate qua
tta marti? 

Generoso Del Gaizo è slato ricoveralo alle 
6,30 in ospedale ed alle 21,30. dopo 15oreè 
deceduto. La reclusa di Pozzuoli un'ora pri
ma del decesso è stata visitata da uno spe
cialista. Noi lo scorso anno in tutta la Cam
pania abbiamo dovuto registrare 6 morti, su 
un •movimento» di oltre 50.000 persone. 
Una percentuale di molto interiore a quella 
dei decessi delle persone Ubere. 

QvMI, non mate natia da recriminare? 
lo vorrei far notare che gli uomini dell'am
ministrazione, tulli coloro che vivono attor
no ad un carcere vi si dedicano con abnega
zione, Pe quanto riguarda l'assistenza sani
taria e garantita di continuo. 13S medici in
caricati, 163 specialisti, 75 medici di guar
dia. A Poggioreale ci sono ogni 
Ìliorno 60 ore di guardia medica, 
n questa struttura c'è persino il 

sessuologo e poi ci sono 1300 
ore mensili di trattamenti (psi
coterapia.,,) che vengono svolti 
da specialisti. 

E I «molami d aawaflaHaman-
teff La camusi organici? 

Slamo nelle medie nazionali. La 
carenza di organici sarà aggra
vala se, e quando, al nostro per
sonale sarà definitivamente as
segnalo per Intero II,compito 
della traduzione del detenuti in 
aula per I processi. 

OataatUMl«afoandlPogflimalaaMapal 

«Mio marito, mandato a morte» 
La moglie del detenuto di Poggioreale accusa 

rlproce 
Coma ti può (arantìra m» aa> 
guata aaaMania ri raduti-ma-
tati? 

C'È la proposta di realizzare re
parli ospedalieri attrezzili appo
sitamente per 1 reclusi. È eviden
te che se si deve seguire il dete
nuto in corsia questo comporta 
gravi problemi, se esiste una 
struttura idonea e ad hoc, inve
ce. 1 problemi sono ridotti. Quel
lo che mi preme, però, è che 
non bisogna buttare la croce sui 
lavoratori, essi danno il massi
mo. al impegnano e non posso
no essere addidatl come coloro 
i he trascurano i problemi o co
me coloro che non lanno il pro
prio dovere. Sul sei decessi veri
ficatisi nel 1994 non è emersa al
cuna responsabilità. Ora su que
ste sono in corso accertamenti, 
anche doverosi, e a parte quelli 
dell'amministrazione tocca, an
che a quelli della magistratura 
(are chiarezza, 

a può «feaqualfiht dato «alla 
papolailona carcararia? 

Ogni anno passano per le carce
ri campane olire 50.000 perso
ne. 24.301 solo a Poggioreale e 
5.076 a Secondigllano. Sono sta
te 6.116 le visite ambulatoriali 
esterne effettuate lo scorso an
no. Gli Istituti di pena nella re
gione sono 17 e vi sono Impe
gnati circa 5,500 lavoratori. 

nv.F 

Due inchiesie per la morte di Generoso Del Gaizo. La pri
ma della magistratura, la seconda, a carattere interno, è 
slata ordinata dal ministero. Il pm Vincenzo Russo, della 
Procura circondariale, intende accertare se nel decesso 
non vi siano responsabilità anche addebitabili, al ;is,te|pa 
sanitario ospedaliero dove il recluso è stato ricoverato. Il 
mistero di una perizia mai effettuata. Dure dichiarazioni 
della moglie di Del Gaizo, Maria Grazia Lopez. 

DAL MOSTRO INVIATO 

WTonmu 
t NAPOLI. Sono due le inchieste no stale eseguile. Secondo ildllen-

sulla morte del detenuto Generoso 
Del Gaizo. La prima è quella della 
magistratura. Il pm Vincenzo Rus
so ha aperto il fascicolo interro
gando Maria Grazia Lopez, moglie 
dello scomparso e poi nominando 
due periti che dovranno accettare 
le cause del decesso. Il magistrato 
vuole accertare se il paziente, non 
solo all'interno della struttura car
ceraria, ma anche all'ospedale 
Cardarelli e al 2" Policlinico, sia sla
to assistito adeguatamente, Non 
solo. L'inchiesta dovrà accertare se 
realmente la situazione clinica del 
detenuto morto al Cardarelli era in-
compatibile con il regime carcera
rio e quindi se nel prolungare la 
sua permanenza nella Casa Cir
condariale non ci siano eventuali 
comportamenti omissivi. 

Per questi motivi il pm vuole ac
certare se e quando sono state di
sposte le perizie e se, e quando, so-

sore del recluso, demente Biondi, 
Il pelilo di ufficio si sarebbe recalo 
al carcere di Poggioreale dove non 
avrebbe trovato il Del Gaizo. che 
era slato trasferito al Cardarelli, ma 
non si sarebbe preoccupato più di 
tanto, nonostante la perizia doves
se accertare se le condizioni del re
cluso erano tali da consentire una 
detenzione in carcere. Tutto do 
nonostante fosse noto che era in li
sta di attesa per un trapianto di or
gani. La seconda indagine è, inve
ce, interna all'amministrazione 
carceraria ed e stala sollecitata, ieri 
mattina, dallo stesso ministro guar
dasigilli. Mancuso. A condurla sarà 
il dottor Giuseppe Brunetti. Piowe-
ditore per il dipartimento ammini
strazione penitenziaria (Dap) del
la Campania. 

•Mio marito non me lo darà più 
nessuno, qualunque cosa io possa 
lare-, dichiara la moglie di Del Gai

zo, Maria Grazia ly.nez, 47 anni. 
madre di due ragli' ;Jn: ,na di 
17 anni e Valentin, < IL-Non ha 
«•uso chiedermi .< .Tec-y nella 
giustizia do|]o qiic,., '•-• C- <im'-
nuto - prosegue-»; ' » ti'è rimasto 
uno scampolo chieth' rise sìa im
piegato per scoprire le tosi.^H'bi-
iltfi per la morie di mio marito-. Pa
rate duie, molla dure quella di Ma
ria Grazia Lopez, che racconta la 
storia del marito: Una operazione 
per correggere una stenozi mitrali-
ca, venti anni fa. Un'intervento, al
l'epoca, all'avanguardia, dal quale 
si era rimesso bene, se non fosse 
stato per ima trasfusione che gli 
aveva provocalo una epatite virale. 

Cinque anni fa una crisi più (Sla
ve delle altre: «Entra addirittura in 
coma - racconta Maria Grazia Lo
pez-io portammo a Nizza, Ci dis
sero ctie aveva la cimosi e che do
veva essere, prima o poi, sottopo
sto ad un trapianto. Slava male. 
molto male, Perchè i giudici dove
vano aspettare la perizia? Perchè 
non bastava guardare la sua cartel
la clinica permetterlo in liberta? lo 
non riesco a darmi una risposta. 
Generoso aveva voglia di vivere, in
vece lo hanno mandato a morte". 
Poi il ricordo dell'ultimo incontro, 
mercoledì primo febbraio. Tre 
giorni prima era ritornato in carce
re dal Cardarelli:-Cera con me Si
mona. Era gonfio, aveva una faccia 
mostruosamente deforme. Piange
va come un bambino, chiedeva 

cure adeguale. Lui di tanto in tanto 
usciva dal carcere e veniva manda
lo in ospedale, ma non è che li an
dasse meglio. Mancava lanino 
r.lIblllllilM Inumila r il(A|.\,lll|,, 
provvedere noi a comprarla per 
potergliela dare». Poi un ultimo ri
cordo: «Mio marito era uno di quei 
detenuti che aveva fatto lo sciope
ro della lame per protesta, quando 
è stato scarceralo De Lorenzo. Gli 
avevano promesso di trasferirlo in 
ospedale se avesse smesso il digiu
no, De Lorenzo, è uscito, mentre 
mio marito è morto dietro le sbar
re». 

Anche il carcere femminile di 
Pozzuoli viene investito dalla pole
mica. Venerdì scorso, un giorno 
prima di Genersono Del Gaizo è 
morta una donna, Addolorata 
Manzi, è morta dietro le sbarre. E' 
stata visitala un'ora prima da uno 
specialista, il suo decesso, viene 
sostenuto, è una di quelle •fatalità!-. 
Chiunque può morire cosi in poco 
tempo a causa di una malattia car
diaca. ma anche in questo caso i 
familiari chiedono che si compia
no accertamenti, che venga a galla 
se c'è qualcuno che non ha fatto il 
proprio dovere. Tre morti in 35 
giorni non sono cosa da poco 
(nell'inlero 94 sono state sei in iur
ta la Campania), specie se si con
sidera che la prima donna motta è 
stata lasciata in cella nonostante 
fosse affetta da un tumore allo sta
dio finale. 

BMMliMscrim 
al ministro 
«Chiarire tutto» 
BauoUnoè 
Intervenuto tal, con 
una lettera Inviata al 
•nMttroill tesila • 
0uiMuja,*ala 
vicenda di Generoao 
Dolfialio-
-NeU'urUmomett-ha 
•eritto » «Indaco -Dm 
tra datati iti tono 
«•ceduti nelle 
etnrtture carcerarie 
napoletane. SI tratta 
di vicende che 
colpiscono: <U*e 
modalità della 
detenzione al mlMira 
UlhvUoolcIvatàtlun 
popolo. E Naool, che 
• una citta, «grande 
umatutàedlatta 
cMItanonpuò 
tonnare che enhwdl 
del Cenere «I 
verifichino. E 
opportuno un ano 
Intervento per chiarire 
la dinamica del tra 
episodi e capi re u è 
vero che le morti 
alano frutto anche di 
ritardi burocratici che 
hanno Impedito una 
Immediata 
coneeaaloneilegll 
arresti domicWarl odi 
quelli ospedalieri-. 

Emergenza 
o riforma? 

aa Caro direttore, 
ho lello con molto interesse l'intervista fat

ta dal tuo giornale a Mario Gozzini, autore 
delta legge che «tentò di umanizzare la nostra 
politica carceraria». 

La cronaca di questi giorni ci riporta dram
maticamente di fronte all'etnergenza-carceri. 
più volte denunciala anche da chi scrive. 

I tuoi lettori sanno che la scorsa estate il 
ministro Guardasigilli mise a punto un dise
gno di legge su «nuove disposizioni in mate
ria di ordinamento penitenziario e del regime 
sanzionatelo». La filosofia che ispirava quel 
progetto era semplice: si trattava di dare pie
na e concreta attuazione all'articolo 27 della 
Costituzione, in base al quale la pena non 
può essere contraria a principi di umanità e 
va finalizzala al recupero sociale del reo. 

Proponevo, da un lato, di dare al magistra
to di sorveglianza una più ampia facoltà di 
adottare misure alternative al calcete quan
do la pena da scontare fosse compresa entro 
l'anno o quando il residuo di pena massima 
fosse inferiore a un anno, e, dall'altro, di ele
vare da tre anni a tre anni e mezzo il limile 
per l'affidamento in prova al servizio sociale, 

innalzando nel contempo da 45 
a 60 il numero dei giorni delraibi-
li per ogni mese di pena sconta
to. In due parole: no alle sanzioni 
inutili, si al recupero. Questa pro
posta si legava strettamente al di
segno di legge che, attraverso al
cune modifiche al Codice di pro
cedura penale, meglio precisava 
l'ambito dell'«ccezlonalita» as
segnata dal Cpp all'istituto della 
custodia cautelare. La civiltà di 
una nazione, scrivevo infatti in 
una lettera «ai concittadini dete

nuti» e «agli amici e collaboratori dell'ammi
nistrazione penitenziaria», sì misura anche 
sul gradodi vivibilità delle carceri, sulla quali
tà i- siith <iu-intil,\ ilt'lk' ispìn>rtiinilHì iti T'-cu-
peiQ sociale t sulle garanzie processuali of
ferte ai cittadini. 

Allora si parlo di legge •svuotacarceri», di 
•condono», di «amnistia», di «depenalizzazio
ne». Eppure non era necessario essere dei 
dottori in legge per rendersi conto che la mia 
p-oposla non comportava l'eslirizione del 
reato (amnistia), né l'estinzione totaleopar-
ziale delia pena (condono), né la mutazio
ne di sanzioni penali in sanzioni amministra
tive (depenalizzazione). Non era un «colpo 
di spugna», ma solo un tentativo di affrontare 
l'«emergenza> carceri non con i solili stru
menti «emergenziali» (quali sono, per l'ap
punto, il condono e l'amnistia) ma attraverso 
una politica di riforme. Ora, il clima nel Paese 
appare mutato. Nell'intervista a Gozzini leg
go l'auspicio che venga una «politica peni
tenziaria» che ampli i benefici della stessa 
legge. 

Mi associo all'auspicio di Gozzini. Con una 
speranza in più, rispetto al passato. Questo è 
un governo di tecnici, al di fuori dalle polemi
che di partilo. Non ci sono, o non ci dovreb
bero essere, i limili posti dalle suggestioni 
propagandistiche e dagli interessi elettorali. 

La riforma, dunque, si può late. Se non 
ora, quando? 

[Alfreda Mondi) 

Paria Nicolò Amato, ex direttore generale degli istituti di prevenzione 

«Oggi il carcere è solo pena, barbarie» 
-a HOMA. L'inferno carceri Nicolò 
Amalo k) conosce bette. Per undici 
anni 0 stato al vertice della dilezio
ne generalo degli Istituti di pena. 
Anni difllcili, anni di terrorismo e di 
piombo. 

Prafataar Amato d apiega per
oni fri Italia è eoa) tacite morire 
kioanen? 

La prima ragione e che te carceri 
italiane da un anno e mezzo a 
questa parte si sono fortemente 
imbarbarite. C'È il sovraffollamen
to, ma il dato più drammatico è 
ette da tempo manca una guida. I 
principi del trattamento si sono 
ormai vanificati, e il principio del
la sicurezza e diventato pura re-
pressione, pura affllttlvllà, pura 
soffetunza. inoltre la proiesslona-
Hia del personale sta letteralmente 
precipitando e 1 rapporti tra agenti 
di polizia penitenziaria e detenuti 
che primo rispettavano alcuni ca
ntini ili umanità, adesso sono Im-
I>renl«ti n diffidenza e sospetto re
ciproco. Non 6 un caso che negli 
ultimi tempi si risente parlare di 
pedinasi In carcere. Ma c'è un da
to the sovrasta tulli gli nitri: la giù-

Morire in carcere. Ne parla Nicolò Amato, per undici 
anni alla guida della direzione degli istituti di pena. "Si 
muore perché il carcere si è imbarbarito. La pena è solo 
repressione, affettività. Hanno ridotto la giustizia a pura 
vendetta». Amato, oggi docente universitario e avvocato 
in grandi processi, attacca la legislaszione dì emergen
za e il 41 bis: "Non serve, è inutile». «Oggi ormai il carce
re è solo sofferenza. In celiasi vìve senza dignità». 

eunico 
stlzia italiana si è imbarbarita, il 
processo penale ha dimenticalo 
completamente I principi dei ga
rantismo e i diritti del cittadino. 
Hanno spesso ridotto la giustizia a 
vendetta. 

Secondo W. hi ttaUa manca una 
moderna p^WeapenltarutartaT 

Completamente; la legge peniten
ziaria C SIHIS brulalmcwc stravol
ta, dal decreto Scotti-Martelli. Og
gi, al di la dei grandi casi (il suici
dio di Cagliari, le condizioni di De 
Lorenzo), c'è un grande numero 

M I M O 
di delenuli gravemente ammalali 
per i quali non si riesce a trovare 
un Interlocutore sensibile alle ra
gioni della umanità e della salute. 
sensibile alle ragioni della vita. 

ITribunaildlaafveglaRia? 
I tribunali di sorveglianza hanno 
rinuncialo alla loro funzione di 
propulsione riformista che hanno 
avuto ai tempi delia legge Gozzini: 
tranne qualche caso isolato, molti 
vivono nella paura assoluta di ap
plicare le leggi. Sono fortemente 
condizionati dalle prucurc della 

repubblica. Ricordo il caso di Mi
chele Zaza (boss della camorra, 
ndr) morto a Regina Coeli. Per 
mesi ho scritlo lettere ad un giudi
ce istrutlore del Tribunale di Paler
mo al quale dicevo che le condi
zioni di salute di Zaza erano tali 
che chi si prendeva la responsabi
lità di lasciarlo in carcere decide
vo di farlo morire. Cosa che e pun
tualmente accadu la. 

Nel esso del detenuto morto a 
PoKloreale, la perù» medica 
oramela dal Tribunale di eoive-
glanza a dicembre, non * stata 
ancora depositata... 

È un falto di una gravila sconvol
gente. È un chiaro esempio di ab
brutimento della giustizia. 

Lei ermo» I decreti Scoto-Mar
telli e le rateare aatknafla. Le 
vorrei ricordare che quella dee*-
aloni vennero prese dopo due 
grandi magi: 0 omlckN Foleo-
ne e Borsai Uno. 

In quel periodo ero ancora al mi
nistero. e ripeto oggi quello che 
dissi allora: certamente quelle 
stragi erano stragi scellerate, ed 

era giusto che la risposta delio 
Stato fosse la più dura possibile. 
Ma contemporaneamente si dove
va avere il coraggio di esaminare 
le responsabilità dì quei setlori 
delle istituzioni che avevano per
messo alla mafia di svilupparsi li
no al punto di attuare quelle stra
gi. Senza questa operazione una 
risposta durissima e nienl'altro è 
solo un alibi. Parliamo del 41 bis 
(il carcere duro), era cerio una ri
sposta giustificala, ma non è affat
to giustificato che questo regime 
eccezionale, disumano, esclusiva
mente afflittivo si prolunghi all'in-
linilo e venga applicato in modo 
indiscriminato Pensi che la notle 
della morte di Borsellino, io ero al
la direzione generale, e gli ordini 
dall'atto portarono a Pianosa fi
nanche un detenuto senza gam
be. Quando cominciai a dirigere 
le carceri trovai l'articolo 90. mol
lo simile al regime ilei 41 bis. ma 
rimilo ai terroristi, e c'erano prote
ste dai setUMi garantisll, soprattut
to da parte delia sinistra. Dov'è li-
nila quella cultura, perche oggi ,> 

Nicoli Amata Cosi™ ScavoluwSmusl 

sinistra nessuno protesta contro il 
carcere ridotto a putaafflittivilS?ll 
garantismo non può essere usalo 
a conenle alternata. Inoltre, quan
do si dice che il 41 l>is serve a 
spezzare il rapporto Ira mafiosi 
delenuli e mondo estimo, questa 
è uno menzogna Perche il mafio
so ha rapporti con l'esterno trami
te i colloqui e la corrispondenza. 
Allora diciamo che per le lettere il 
41 bis non serve, perché i magi
strali |>ossono censurare la corri
spondenza sia in arrivo che in 

uscita. Inoltre, il 41 bis non can
cella i colloqui ma il riduce, e co
me è chiaro, anche con un solo 
colloquio si possono trasmettere 
messaggi, lodissi al ministro Con-
so dovete avere il coraggio delle 
vostre scelte, anche assumendovi 
la responsabilità di proibire i col
loqui. È una misura barbara, spie
iata. ma che al limile può avere 
una sua coerenza, il 41 bis non ha 
coerenze, e solo um vigliaccata 
che serve a crearo situazioni tal
mente disperale da in ti uvre il dole-
nutoapentirsi. 

Se non camMorà la attuazione, 
cosa potrà succedere ancora 
neHecarcerlltaHaneT 

Le carceri stanno vivendo iti ren
dita su quello elicsi è accumulato 
negli anni passati. Ricordo che an
ni la facemmo con Gad lemei 
una «Milano Italia- in diretta da 
San Vittore. I detenuti orlarono li
beramente e direttamente, ne 
venne fuori una immagine di sof
ferenza, certo, ma anche di gran
de dignità. Oggi rimimi' solu la 
sofferenza: nelle carceri si vive 
senza più dignità. 
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Sta morendo a 28 anni. È stato contagiato dalla sua donna sieropositiva: dovevo darle fiducia 

Malato di Aids 
per amore 
«Lo rifarei » 
Ha preso l'Aids per amore. Ora Claudio Beìcuore sta 
morendo, a 28 anni. "Sapevo che sarebbe potuto acca
dere, Maria era sieropositiva, si bucava. Non aveva più 
fiducia in niente. Ho voluto aiutarla a uscire da quel 
tunnel perché l'amo. Sono orgoglioso di questo». Maria, 
grazie a Claudio, è uscita dalla droga. Hanno un figlio 
che ha due anni. «Non lo consiglio a nessuno, ma lo ri
farei. Ora lei è sana, non pensa più alla roba». 

OtX. M09tn0 INVIATO 

« U O V A R M N 
j Si é vero, l'Aids 
l'ho preso per amo-

I re. Sapevo che mi 
sarebbe potuto capitare. Maria mi 
aveva detto tutto senza nasconder
mi nulla iin dal primo giorno; si bu
cava ed era sieropositiva. Allora 
non aveva più fiducia in nienle e 
nessuno, lo pensai: "Chissà, se for
se qualcuno le dimostra che le 
vuole veramente bene, che non gli 
Interessa 11 suo passato, forse ce la 
la a rivivere". Non ho (aito subito 
l'amore con lei. Volevo un rappor
to Ubero e leale. Non volevo pen
sasse che lo avevo paura di lei. Per 
questo: niente profilatici, niente 
barriere, niente ostacoli, lo sono 
orgoglioso di averta alutata. Lei ha 
qualche rimorso, ma io la rimpro
vero quando si la travolgere dai 
sensi di colpa». 

Non vhrta lungo 
Non vivrà a lungo Claudio Bei-

cuore, alle spalle 28 anni gyjfta di(-
KdtavlssuU tra brqlfltrqfip..collegi. 
affidamenti al servizio sociale, car
cere per piccoli (urli, bravate. E 
ammalalo di Aids, fase conclama
la, Difficile prevedere I (empi in cui 
si consumera definitivamente la 
sua tragedia, ma l'esito Anale, pur
troppo, per la scienza di oggi, è 
inevitabile. Lui lo sa e avverte: 
•Averlo In Sicilia l'Aids è peggio. 
C'è un mio amico, Bruno, che sta 
morendo, ma al suol continua a di
re che ha un tumore. È costretto a 
portarsi tutto dentro». 

L'Aids a Claudio, che non s'è 
mal drogato, gltel'ha trasmesso 
Maria C, 29 anni, tossicodipen
dente fin da ragazza, sieropositiva, 
Maria e uscita dal tunnel della dro
ga. Ce l'ha latta granfe a Claudio e 
a Francesco, Il loro bambino che 
ha poco più di duo anni e che, per 
fortuna, e sano. Tra Claudio e Ma
tta c'è stato un amore di quelli che 
travolgono tutto e lutti, spesso ta
cendo male a chi si trova accanto. 
Claudio ha lasciato la sua prece
dente compagna e I due bambini 
avuti ria lei per sposare Maria, Un 
amore totale il suo con la scelta ra
dicale di vivere Uno In fondo 1 rischi 
e 1 destini dell'altro. 

•Non sono un eroe. Il medico mi 
ha detto: "Non lo so se tu sei un 
santo o un pazzo". A me non inte

ressa. Sono preocupato solo di do
vere abbandonare mio tiglio. Quel-
io che ho fatto lo rifarei. Certo, non 
lo consiglierei a nessuno. L'amore 
non bisogna farlo necessariamen-
te come l'ho fatto io anche se lo 
c'Ito pensalo. Se sui piatti della bi
lancia citasse da un lato l'amore e 
dall'alno la vita, risceglierei quello 
che ho fatto. Ho avuto le più grandi 
soddisfazioni: mia moglie è sana, 
non ci pensa più alla roba. È slato 
durissimo. In alcuni momenti mi 
ha anche tradito andando con al
ni, Ma lo sapevo che non era Ma
ria. era quell'altra ammalala di 
droga. E alla fine s'è rimesso tutto a 
posto», 

Claudio sa di dover morire, ma 
non è questo 11 suo cruccio. Lui, 
prima di spegnersi, vorrebbe rice
vere la pensione di 400mila lire 
the viene data a chi si trova nelle 
sue condizioni. Ha paura di non 
farcela: quella manciata di soldi 
potrebbe arrivare quandojui sarà 
già mortere quasi ur^Lbjjgaglia di 
principig,,C'è dantrofla rabbia di 
chi ha jfeto 1 propri ajhMsaarire 
uno dopo l'altro, Ingolli «all'Aids, 
senza farcela ad avere il «ontribu-
lo«. Nino e Giovanni, a cui era più 
legato, non hanno fatto in tempo: 
sono scivolati via prima che arri
vasse l'assegno. "Sono diventati 
sette quelli morti senza fare in tem
po, lo ho fatto la domanda ad ago
sto ma ancora non ne so nulla: co
me se avessi tutta la vita davanti». I 
tempi della burocrazia si sono con
solidati molto prima che apparisse 
l'Aids: ira il diritto al "contributo" e 
la sua realizzazione si mette quasi 
sempre di traverso la motte. 

LVdfeembNtfnTS» 
L'amore tra Claudio e Maria era 

cominciato il giorno dell'Immaco
lata: 8 dicembre del 1969. Lui l'ave
va incontrata alla stazione di Mes
sina ed era stata subito passione. 
Claudio era appena uscito dal car
cere. Maria si faceva a più non pos
si,. L'Aids per Claudio arrivo il 22 
maggio del 1992. Era sicuro, chissà 
perché, che non gli dovesse capi-
lare. Non ne voleva sapere di sotto
poni agli esami. Maria lo costrinse 
e si scopri come slavano le cose. 

Quasi negli stessi giorni Claudio 
e Maria finirono sui giornali: alto-
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spedale Regina Margherita di Mes
sina, dove sarebbe dovuto nascere 
Francesco, ci fu una specie di sol
levazione tra le donne in attesa di 
partorire. Qualcuno aveva latto sa
pere che Maria era sieropositiva. 
Infermieri, medico e partorienti, in
furiali, la fecero espellere dall'o
spedale. -Il medico la chiamò e le 
fece firmare un foglio di dimissioni 
volontarie. Questo nonostante 11 
tracciato dimostrasse che c'erano 
pericoli di aborto. Mia moglie sa fa
re solo la firma e quelli della fuma 
soltanto avevano bisogno per met
terla sulla strada. Fini all'ospedale 
Piemonte, lo denunciai il medico e 
quello mi offri un milione perché 
ritirassi la denuncia, lo glien'ho fat
ta un'altra, Spero di essere ancora 
vivo quando arriveremo alla con
clusione». 

Claudloèstatounbambinoeun 
ragazzo difficile. Ha cinque fratelli: 

ognuno di loro ha un pache diver
so. Fatte le elementari In un brefo
trofio di Letolannl è poi Unite- al 
don Orione. Tappa successiva l'A
gape lina specie di riformatorio» 
ricorda Claudio -che mi peggioro 
nonostante fossi già una testa "glo
riosa" per conto mio». 

HmMdi dftUcHi 
Una vita piena di amato e incer

tezza: «Ho sempre tentalo di sape
re chi fosse mio padre, ma mia ma
dre non ha mai voluto dirmelo. An
zi, una volta venni orientato verso 
uno che mio padre non era di cer
to. Mi piacerebbe conoscerlo pri
ma di morire». Il resto della sua vita 
ha portato portato Claudio tante 
volte in carcere. dJna cosa la deve 
scrìvere - si raccomanda - per far 
sapere che in Sicilia la legge sui 
carcerali ammalati di Aids non vie
ne rispettata. La legge dice che ot-

By Hanna-Barbera 
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By Hanna-Barbera 

tre una certa soglia della malattia 
dovrebbe scattare la scarcerazio
ne. Ma non avviene mai. Restano 11 
fino alta fine. Vengono mandati al
l'ospedale Margherita in stanze 
senza luce, senza finestre, come gli 
aninali», 

•Un'ultima cosa deve scrivere: 
che I sieropositivi non devono ave
re paura perche l'Importante non è 
come ci guardano gli altri ma co
me viviamo la nostra vita, lo sono 
disoccupato, vendo fiori per la stra
da, lavoro quattro giorni la settima
na per centomila lire. Lavoro per 
un ragazzo che sa tutto e non ha 
pregiudizi. Ieri faceva il complean
no Maria e mi ha prestalo I soldi 
per una torta. Insomma, noi che 
abbiamo l'Aids non dobbiamo far
ci demoralizzare. Le speranze? So
no poche. Ma si sta lavorando in 
rutto il mondo. Chissà cosa puoca-
pitaredaunmomentoaU'altro...*. 

I diritti 
deir«ultìmo 
imperatore» 

Solo l'ultimo impe
ratore della Dna e i 
suoi eredi Iranno di

ritti sulla biografia, dalla quale è 
staio tratto il mulHpremlato film di 
Bernardo Bertolucci, Lo ha deciso 
il tribunale civile di Pechino: infatti 
per il giudice. Li Wenda, redattore 
del manoscritto di Pu Yt, non può 
accampare pretese sui diritti d'au
tore del libro che spettano invece 
alla vedova dell'ex sovrano Li Shu-
xian. La redova perù aveva anche 
chiesto le scuse pubbliche di Li 
Wenda, richiesta respinta dalla 
corte. Li Shuxlan aveva aperto un 
caso contro Li Wenda nel 1985. 
ma i lavori del tribunale sono ini
ziali solo nel 1989. Il libro ha ven
duto 1,8 milioni di copie. Pu Vi, 
mono nel 1967 a 61 anni, tu l'ulti
mo imperatore della dinastia man
cese in Cina. Sali al trono nel 1908 
a tre anni e nel 1911 venne depo
sto. 

LETTERE 

•Traviata» R Modo 

Cara Unita, 
so che la mia lettera è alquan

to lunga, ma siccome le questio
ni che vorrei trattale credo siano 
Ìiiutrosto importanti, (i chiedo di 
are uno strappo alla regola. A 

proposito della -morte allo sta
dio» e dello stimolante articolo di 
Michele Serra (M'Unita del 31 
gennaio scorso), intitolato 'Ap
pello ai disertori: mettiamoci a 
caccia di uno straccio di idea». 
prora anch'io ad andare oltre 
l'analisi e la denuncia. Da tren
tanni vivo e lavoro tra i giovani, 
nella scuola, e sono anetii io con
vinta che delitti come quello di 
Genova sono generati da una 
•solitudine collettiva allucinante, 
da un generale «rompete le ri
ghe» nel quale ognuno, per di
sperazione, si sente autorizzalo, 
pur di esistere, a diventare qua
lunque cosa: nazista bombatolo. 
assassino. La nostra società vìve 
già la sua morte collettiva nella 
totale mancanza di percorsi co
muni: speranze che affratellino, 
convinzioni che uniscano, obiet
tivi generali che facciano sentire 
ognuno protagonista per la sua 
parie. L'ultimo battito collettivo si 
e spento - io l'ho avvertilo chia
ramente - con la guerra del Gol
fo. Da allora, dove ho potuto e 
come ho potulo (anche scriven
do due piccoli libri di «storie sulla 
fatica dì crescerei). ho lanciato 
un grido di allarme, perchè senti
vo spegnersi, anche nelle realtà 
più vitali e organizzate e sicure -
come ne' alcuni aspetti è il no
stro Liceo -, la comunicazione 
con I giovani, e farsi strada una 
sorta di estraneità mortificante, 
che sottolineava la nostra, la mia. 
inadeguatezza. Paradossalmen
te, volendo fare un bilancio, do
vrei dire che ciò che ha dato mi
gliori risultati, fra le tante oppor
tunità e proposte di corsi integra-
tivi. è stata fattività di volontaria-
lo da noi coordinata ma svolta 
fuori della scuola. E in questo c'è 
già un'idea piccola per chi deve 
muoversi sul territorio (circoli Ar
ci, pSmocchie, circoli, culturali. 
assot3$zloni di vano gettEre, tutte 
In questi ultirni.ahni.nófegate su 
se stessermi [tóref à lpu capaci 
di organizzare cori! e conferen
ze). Ter quel che riguarda la 
scuola, qualunque intervento ri
sulta sempre Inadeguato e ri
manda alla riforma della secon
daria. che si aspetta da quasi 
trent'anni, e a discussioni senza 
fine, che lasciano intatta la morti
ficante situazione dell'oggi. Qua
lunque cosa si proponga non è 
traducibile e generalizzabile, 
perché si scontra con l'attuale le
gislazione. In questo circolo vi
zioso, nulla si muove e, intanto. 
la situazione ristagna e degene
ra. Allora ecco un'idea piccola 
piccola, che tuttavia è praticabile 
ovunque ed e comunque un pas
so avanti: nell'ultimo anno di 
scuola si cominci a studiare la 
storia a rovescio, a partire dagli 
anni 197080 (cioè prima detta 
nascita di lutti i nostri studenti). 
indietro fin dove si potrà arrivare 

Se pazienza se non si riuscirà a 
udiare la situazione europea al 

congresso di Vienna, da dove 
normalmente ora sì parte: me
glio questo •buco» piuttosto che 
quello, cosi diffuso, dell'Ignoran
za, ad esempio, del periodo na
zista o stalinista). Non importa 
cambiare nulla: il programma re
sta quello della storia contempo
ranea (e finalmente tale aggetti
vo riprenderà il suo significato!). 
Gli insegnanti sono sempre gli 
stessi e basta solo che il ministro 
della P.l. dia questa semplice di
sposizione. garantendo che le 
prove d'esame di maturità si al
lenano a questa inwrsione. E 
poco, ma intanto gli sludenti. sia 
che amino o meno questa -mate
ria», presente in tutte le se-iole, 
saranno costretti a confroi tarsi 
con questioni di rilevante attuali
tà, di cui potrebbero anche par
lare, >in questa solitudine gene
rale» con i genitori o con gli 
adulti che invano tentano, a vol
te, desistendo ben presto, di apri
re un dialogo con loro. 

Miriam Ridotti 
(Preside Liceo Scient. 

•Augusto Righi») 
Bologna 

«BuoNsanHè 

sulla pelle delle persone più de
boli e malate, che per'fortuna vi 
sono eccezioni che debbono es
sere sottolineale e portate a co
noscenza della pubblica opinio
ne. Mi riferisco a tutto il persona
le medico e paramedico del re
parto Radioterapia 1 - di cui ho 
parlalo più sopra -, che si distin
gue per il profilo professionale 
ma anche per le straordinarie 
doti di umanità e comprensione 
verso i pazienti e 1 loro familiari. 
Quando la malattia e la degenza 
ospedaliera creano condizioni fi-
àctie e psicologiche precarie, un 
gesto premuroso o una parola 
gentile aiutano a superare le clidi-
coltà e a ritrovare quella serenità 
e quella predisposizione che so
no indispensabili per l'efficacia 
di qualsiasi terapia. Per questo, 
attraverso i) suo giornale, voglio 
ringraziare pubblicamente 1 me
dia. gli infermieri e jl personale 
tutto del suddetto Policlinico. 

Armo Mario Gattini 
Roma 

«SMOputKÌ|M 
MdnwnaMla 
«•*>• di O—w» 

Caro direttore, 
ho cosi condiviso l'articolo sul 

ragazzo morto a Genova, ho sei* 
lito espresso cosi bene ciò che 
pensavo, che desidero dirlo. par-< 
lecipare in Qualche modo. An
ch'io ho subito pensato quanto 
debba essere terribile, come ma
dre, essere il genitore del ragazzo 
che ha ucciso, e anche lui mi fa 
una gran pena, fton so che cosa 
sia peggiore: la mortedl un figlio 
non posso, non so immaginarla, 
La disperazione, l'angoscia, il 
senso di colpa per quello che ha 
sbagliato deve essere spavento
so. Vorrei anche dire che quasi 
sempre mi trovo "in sintonia» coi 
tuoi articoli, veri, sentiti mi sem
bra. 

Una mamma 
Bologna 

ftfdw*»» 

Caro direttore, . . 
in relazione all'artìcolo Intito

lato «Gaffe di Ta|ani: "Elezioni in 
autunno". Poi si smentisce», pub
blicalo ieri sul tuo giornale, vorrei 
precisare che non c'è stala nes
suna gaffe e nessuna marcia in
dietro da parte mia. L'agenzìa 
Ansa ha mandato in rete soltanto 
una parte della mia dichiarazio
ne che, tra le molte ragioni di po
litica intema per cui andare a vo
tare a giugno, ne adduoeva an
che una di politica estera. Il se
condo lancio dell'Ansa é in real
tà la parte iniziale della mia di
chiarazione, il cui testo integrale 
è a conoscenza degli stenografi e 
dei redattori del politico dell'a-
Benza di stampa. 

Antonio Tafanl 

diRoffioV 

Caro direttore, 
le chiedo gentilmente di pub

blicare la lettera chele invio eche 
vuole essere una piccola testimo
nianza di una paziente, in cura 
presso 11 reparto di Radioterapia 
1 del Policlinico >A. Gemelli» di 
Roma. Vorrei fare presente, in 
modo particolare in un perìodo 
in cui giornalmente si parta pur
troppo di «malasanità». ed emer-
r n o episodi di corruzione e truf-

dl vario genere, consumate 

RjptfiaiJMM 

Franco CrioUn di Monfalcone-
Gorizia ("Spero che Pds e'.Ppi, 
che hanno fatto un processo di 
revisione sofferto, siano insieme 

Ìili artefici di un nuovo modo di 
are politica, perché l'uomo con-

3trista veramente visione e liber-
i nuove attraverso la sofferenza 

e non attraverso l'abbondsnza»); 
Carlo Clptetenl dì Perugia (•£ 
davvero arrivato il momento di ri
cominciare a pensate: per sbar
rare la strada a "stregoni" e "sal
timbanchi''. Non sarà facile, ma 
non possiamo restare in balia del 
culto di noi stessi-); Roberto 
Amori di Roma 14 numeri telefo
nici " N I " e similari si carattenz-
zano per l'alto costo delle chia
mate - lire 5.000 al minuto - e 
per l'inconsistenza, l'inutilità e la 
stupidità del "servizio" che dico
no di rendete") ; Aldo Spampani 
di Candeglia-Rstoia (*> non so
no religioso, nel senso che prati
co raramente le chiese, ma non 
mi senio per questo un ateo, per
ché credo nella giustizia e nell'u
guaglianza») ; Domenico » Na
tale di Paola-Cosenza ("Su cosa 
dobbiamo fondare la nuova sta
gione della democrazia italiana: 
sullo scontro sociale e politico o, 
al contrario, su un "tranquillo vi
vere democratico'', in cui ci sìa 
un civile e democratico - magari 
duro - confronto politico? Ovvia 
mente sono per la seconda ipo
tesi»). Giovanni Liberti, Roberto 
Santini, ftancesco Boccioni, Ca
lia Buiarelli, Francesco Ciminelli, 
ParisPralesLSalvaloreDi Uberto. 
Alessandra Spadoni, Paolo Paris, 
Roberto innocenti, Ermanno 
Tortia, Casetta Degliesposti, Sil
vano Bemi, Giuliano Nencini, 
Margaret Fernandez, Franco 
Marchesani, Carlo Maggiore, Lo
renzo Pozzatv Antonio de Ange
les, Domenico Sozzi, Luciano 
Ferretti. 
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GENTE DA STADIO/1. Padre Fedele tifa Cosenza in curva, ma si batte per la non-violenza 

I «Il calcio. Che pas-
! sione. Sono dìven-
j lato hate cappucci

no proprio per il pallone, benedet
to (rateilo. Il gioco del calcio ha 
spianato la via della mia vocazio
ne», Padre Fedele si stira soddisfat
to sulla poltroncina scomoda del
l'aeroporto dì Fiumicino. Telefoni
no in mano, blue jeanschespunta
no saffo il sa», padre Fedele, che 
poi si chiama Francesco Blsceglia, 
sta aspettando un confratello mis
sionario che deve arrivare dalla Re
pubblica Centroalricana. «Avevo 
dodici anni, eravamo quattro fra
telli orfani di madre, e mio padre 
mi convinse ad entrare in semina
rio, SI gioca a pallone? Si, mi disse
ro, abbiamo i palloni di cuoio. Beh, 
a quel tempi noi ragazzini su cam
petti spelacchiati prendevamo a 
calci palle di lana appena «Mata 
alle pecore e stretta in vecchie cal
ze dì donna». Una vocazione parti
colare, Padre Fedele aggiunge: 
•Poi Dio vinse la sua parola'. Ci tie
ne a sotiolineaflo. 

Dal convento grazie alla sfera di 
cuoio al tifo tra gli ultra del Cosen
za. Il passo è lungo. Almeno cosi 
sembrerebbe. «Avevo 12 anni, ora 
ne ho quasi SS... Ma insomma: io 
sono un missionario. Da quindici 
anni faccio la spola con ì paesi più 
poveri del centro Africa, mi occu
pa di malati, di gente che soffre. 
Sono a disposizione diluiti, di chi è 
al margini dalla società, di chi non 
ha niente materialmente o spiri
tualmente. Tanti ragazzi che vanno 
allo stadio vivono in un vuoto di 
ideali spaventoso. Hanno solo la 
fede calcistica, E un po' poco, lo, 
grande tifoso e appassionato di 
sport, vado Ira loro e partecipo ai 
cori, agli sfollò, mi arrabbio, urlo, 
ma porto la mia parola di pace, li 
mìo no alla violenza, Fa anche 
questo parte della mia missione-. 

•MOJWO pff MB 0PCO*t*" 
Padre Fedele è tornato dall'Uri

ca Il sabato prima che uccidessero 
a Genova Vincenzo Spagnolo. «So
no amareggiato. Non si può morire 
per 11 calcio. Ma la colpa non è del 
calcio, o almeno non solo del cal
do. Sarebbe facile... Il ragazzo arri
va in curva già buono o violento, È 
In scicietache cosiniIsce'mostri. La 
responsabilità oggettiva è di lami-
glie, scuole, istituzioni, chiesa. La 
morte di questo ragazzo appartie
ne alla mio cultura. Sono respon
sabile lo. Ut, tutti quelli che oggi la 
buttano sul piagnisteo e garanti
scono resistenza di questa stessa 
società violenta. Ma, cavolo, man
ca un'educazione alia pace, alla li
bala, all'eguaglianza». 

SI arrabbia padre Federe. E sé la 
riprende con la tv, 1 media In gene
re, troppo distraili sui fenomeni pe
ricolosi e fondamentali, troppo os
sessivi sui dettagli. Insignificanti. 
Ma quel dettagli, ribaditi e amplifi
cali tino all'Inverosimile, caricano 
lo sport e i fruitori dello spettacolo 
di una attesa eccessiva che si tra
sforma In violenza. «Il Natale di due 
anni fa, in Africa, sono stato accol
tellalo e derubato. Potevo morire. 
Vabbe, mi sono detto, ma per un 
ideale grandioso, per la giustizia-
Ma per II calcio, ria,. Pero lo dico: 
si può fare davvero qualcosa. Basta 
con la retorica piagnone, ci voglio
no fatti. Questi giovani non hanno 
niente, non hanno valori. Sono ab
bandonali nelle grinfie di chi se ne 
approfitta, di chili usa. Allora io di
co da dieci anni: educhiamo I tifo
si. Nall'85 ho organizzalo il primo 
meeting nazionale degli ultra, li ho 
ospitati In convento per discutere 
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Sul saio 
di sport- Facemmo una colletta per 
le spese». C'erano lutti, i feddayn 
napoletani, l Cucs, gli ultra della 
Fossa dei leoni, gli Hell's Angels e 
tanti altri- Padre Fedele, nerboruto 
e novello nate Tak. li teneva tulli a 
badai «Non fate casino, se no vi 
prendo a spranghe, dicevo». 

Sanguigno lo È certamente. 
Nell'83 Bruno Solchi, allenatore 
del Bari, raccontò ai giornalisti di 
essere stato Inviato a quel paese 
metaforico, e non proprio celeste, 
proprio da quel religioso con ii 
saio. Altri sostengono che in qual
che scazzottata c'è finito anche 
quanche colpo di nocca del cap
puccino. «Man. quella volta col Ba
ri qualcuno mi mando a quel pae
se e lo non ebbi difficoltà a rispedi
re l'Invilo al mittente. Sulle risse 
non scherziamo, lo ci sono linilo in 
mezzo tante voHe, ma per sedare 
gli animi, MI hanno scambialo per 
un facinoroso, ma posso dire che 
ho evitalo più volte che gli inciden
ti degenerassero. Aho, io allo sta-

Con il saio e la sciarpa rossublù al collo. 
Nella curva più calda dì Cosenza. Padre 
Fedele è un ultra. Per passione sportiva e 
per missione, «Questi ragazzi hanno solo 
la fede del calcio. Un po' poco, vanno 
aiutati e noti solo con parole di circostan
za». Contro la violenza da sempre («non a 
gettone come in questi giorni...»), ne ana

lizza le cause reali: «È la società competi
tiva e violenta, non solo il mondo del cal
cio». Il suo impegno per la giustizia: «Sono 
al fianco dei fratelli poveri. Ma lo sapete 
che in Africa si muore quotidianamente 
per lame? E che vige nel mondo un siste
ma economico di rapina?». Una specie di 
frate Tak, si direbbe. 

dio ci vado con l'abito talare, mica 
in incognito. Magari sarà un po' 
esuberante, accanito net tifo. Avrù 
dato del cornuto all'arbitro, sarò 
salito sul parapetto... ma il mio stri
scione, lungo 50 metri, campeggia 
da sette anni allo sladio di Cosenza 
e dice: am lamo lo sport combattia
mo la violenza costruiamo la pa
ce». 

A Cosenza padre Fedele ha 
aperto un luogo dove i poveri pos-

ANTOMHteWMAHI 
sono mangiare, dormire e farsi cu
rare. Gratis, perché il missionario 
ultra ha tre lauree: il teologia, in li-
fosciia (eracompagnodistudiedi 
contestazione di Mario Capanna), 
e in medicina, conseguita a 54 an
ni. «Curo chi non ha soldi, e sto al
lestendo un ospedale nella missio
ne di Bedaja. Voglio assistere i leb
brosi e stare accanto a chi soffre. 
Altrimenti che senso avrebbe la 
mia vita? Mi dono completamente, 

anche con trovate singolari. Per 
esempio sono stato accanto a una 
pornostar, Luana Borgia, a vedere 
una partita. È un modo per parlare 
ai ragazzi dello stadio. E poi quella 
ragazza è sensibile e dolce. Mi do
nerà un'ambulanza. Anche lei tro
verà la strada del Signore.. ,• 

"Troppe «feeguagfemw 
•D'altra parte la società è diffici

le. È in crisi. Le persone vanno alu

tale lo stesso, senza giudizi morali 
che dividono il mondo in buoni e 
cattivi, lo mi definisco l'ultimo dei 
cristiani e il primo dei peccatori. 
Perù mi batto per cambiare le co
se. perché la società sia più giusta 
e non soltanto nelle apparenze». 
Ha uno sguardo più ampio, padre 
Fedele, Dallo sladio lo allarga sulla 
società competitiva e violenta, do
ve il divario tra chi possiede e chi 
no, tra il nord e il sud. si allarga ter
ribilmente. Poi va oltre, ilo sono 
missionario, mi batto per la giusti
zia e l'eguaglianza tra lutti. Ma lo 
sapete che nel mondo milioni di 
bimbi muoiono di fame sotto gli 
occhi distratti dei mediati delle isti
tuzioni? Non è sonno delle co
scienze, questo? Tanti che s'indi
gnano per il tifoso ucciso, giusta
mente, non sono cosi attenti quan
do C'È da vedere il cattivo funzio
namento della società o lo sfrutta
mento del Terzo mondo da paté 
del mondo occidentale e ricco. Un 

esempio di come rapiniamo il Ter
zo mondo? Intere popolazione vi
vono coltivando il cotone che 
compriamo a poche migliaia di lire 
il quintale. Poi una maglietta costa 
centomila lire. E il caffè' Al bar lo 
pago mille lire. Ai produttori diamo 
due lire. Questo è colonialismo e 
sfruttamento, oggi più di ieri. E nes
suno paria». 

Centravanti da gol 
Padre Fedele è un contesialore 

nato. «Nel Sessantotto ero in piazza 
a Milano-, Però lui, con il saio ad
dosso, non ha cambialo barricata. 
«Sono sempre dalla parte dei de
boli, contro le ingiustizie», dice. Co
me quella volta alla Montagnola, 
(razione di Acri, piccolo centro del
la Sila. -Mi mandarono 11 a fare il 
parroco, ero giovanissimo. Non 
c'era la chiesa, ma neanche l'ac
qua, l'energia elettrica, i bagni nel
le case. Eia disumano. Organizzai 
uno sciopero e un corteo. Accade
va nel 1970. Scendemmo in paese. 
lo ero in testa e la gente credeva 
losse una processione. Invece no. 
gridavamo come un sol uomo: 
Montagnola eia, eia, eia. Dieci gior
ni dopo iniziarono i lavori per ren
dere umane le condizioni di vita 
della trazione». 

Ma la Montagnola é nel cuore, 
anche sportivo, del cappuccino ul
tra. «Prima della chiesa facemmo il 
campo sportivo e il pronto soccor
so. Inventai la squadra di calcio e 
la iscrissi alla terza categoria». Si 
carezza la barba bianca, CI tiene a 
sottolineare che adesso la squadra 
e il Promozione. E che a quei tem
pi, venticinque anni fa circa, il cen
travanti era proprio lui. Padre Fe
dele. il parroco con la passione del 
gol. -Che reti facero,..», s'Infervora 
e i racconti sportivi s'intrecciano 
rapidi. «Giocavamo con la prima In 
classifica. Loro erano sicuri di bal
lerei facilmente. Il primo tempo lini 
zero a zero. Nel secondo tempo lo
ro passarono in vantaggio: 1 aO. Il 
pubblico ci sosteneva in un modo 
spetlacolare. Beh, verso la fine del
la partita mi arriva un cross dalla 
destra a mezza altezza, io tiro una 
sventola di sinistro al volo. Bumt Al
l'incrocio dei pali: 1 a l.Chesoddi-

I'. uhi IL.L \i.|u H. 1 LI.• k'>.r hi'^-:i 
con gli scarpini da calciatore? «C'e
ra la partita, ma dovevo dire rites^ 
sa, predicare. Allora uscii dopo il 
primo tempo e veloce come un ful
mine arrivai in chiesa. Solo che 
non avevo il tempo per cambiarmi 
e farmi la doccia. MI misi l'abito so
pra la divisa da calcio e salii all'al
tare. Predicai cosi, tutto sudato, 
con la maglietta sotto, i calzettoni e 
gli scarpini da calcio ai piedi. Cam
minai basso basso dalla sagrestia 
all'altare per far strusciare l'abito a 
terra e non lar vedere che scarpe 
avevo. Feci l'inchino e il chirichetto 
ancora sta ridendo..,» 

Una vita avventurosa, e un regi
sta televisivo, Gianni Junco. sia la
vorando da mesi per raccontarla. 
•Quanti aneddoti...", sorride. Ma il 
sorriso si spegne rapido sulle sue 
labbra. «Domenica (l'atlroieri, 
ndr.) scenderò in campo ancora, a 
Cosenza, ma contro la violenza e 
la cultura di violenza che sta ucci
dendo il calcio». Il pensiero va alla 
morte inutile del giovane tifoso ge
noano, alla violenza e alla disgre
gazione sociale, ma anche alle 
tante disegueglianze; all'indifferen
za. Aggiunge: «Bisogna vedere dav
vero se siamo nella civiltà, come si 
vuol far credere». 

L'iniziativa guidata da un reduce del Vietnam convertitosi al buddismo e da monaci giapponesi 

Claude in marcia da Auschwitz a Hiroshima 
•MTUMMMA 

I Sono partiti da Au-
I schwitz l'otto di-
i cembre. Hanno at

traversato un po' a piedi, un po' 
con l meni, la Polonia, la Cecoslo
vacchia, l'Austria, la Jugoslavia, la 
Grecia. Ora sono a Tel Aviv, da do
ve raggiungeranno Gerusalemme 
i! poi Gaza e poi Amman. Sono 
partiti In cento, a piedi, marciano 
per olto ore al giomo, si fermano 
nei villaggi e nel paesi, dormono 
dove possono mangiano quello 
che la gente può donare loro. So
no guidali da quattro monaci giap
ponesi della tradizione Nippon-
xan, un monaco zen e Claude Tho
mas, l'ex reduce dal Vietnam con
vertitosi al buddismo dopo aver In
contrato il monaco vietnamita Thì-
ch Nani Hanh. Hanno intenzione 
di arrivare ad Hiroshima in agosto, 
anniversario delta strage atomica. 
1-a loro marcia è scandita da un 
manlrn e dal suono dei lamburi, 
sfidano la violenza e lo guerra con 
In semplice forza dell'amore. 

Abbiamo sentito il quarantenne 
Claude per telefono. -La cosa che 
mi ha colpito di più - conlessa - e 
l'accoglienza calda delle popola
zioni, l'abbiamo constatata soprai-
lutto in Polonia e in Cecoslovac
chia. nel paesi più poveri. In Au
stria, invece, c'è una grande fred
dezza, Quando arriviamo in un 
paese generalmente veniamo rice
vuti dal sindaco, poi dal parroco. 
In chiesa si svolgono cerimonie 
molto toccanti. La più emozionan
te é avvenuta a Pszczyna, in Polo
nia, quando il parroco ha offralo la 
comunione a tutti, anche a noi 
buddisti, dando a quel gesto 11 va
lore di comunicazione profonda». 
Dei cento, mossisi da Auschwitz, 
alcuni hanno dovuto abbandona
re, per la (allea o l'impegno troppo 
gravoso, ma molli si uniscono per 
alcuni traili, magari solo per qual
che giorno. La marcia attraverserà 
lutti i luoghi della guena. ma avrà 
un momento particularmcnle forte 
in Vietnam dove Claude verrà rag

giunto da circa 250 reduci ameri
cani che lomeranno sul luogo del
la toro guerra, per riconciliarsi non 
solo con gli antichi nemici, ma so-
pratutlo con se stessi. 

È la riconciliazione l'obiettivo 
centrale di questa marcia. All'inse
gna della riconciliazione si sono 
svolli i giorni di Auschwitz, dedicati 
alle cerimonie interreligiose, all'in
contro tra diverse esperienze di vi
ta. tutte comunque intessule dal 
desiderio di trovare un modo per 
comunicare la pace. Il più emozio
nante, racconta Roberto Mander. 
uno degli italiani che ha partecipa
to ai primi giorni della marcia di 
pace, è stato l'incontro tra i ligli de
gli ebrei morti nei lager e I figli dei 
nazisli. «Le testimonianze e la com
mozione, il desiderio di ritrovare 
un punto comune che facesse su
perare lo strazio di quei ricordi, 6 
culminato in un grande abbraccio 
collettivo tra ebrei e tedeschi. Al 
contro c'era un ex ufficiale nazista. 
Sono attimi ditliclli da raccontale. 
Immensi». Già, attimi immensi, for
se Intollerabili per la nostra capaci
ti! di comprensione Annamaria 

Epifania e il marito. Guglielmo 
Cappelli hanno riportalo da Au
schwitz una forza enorme: -Quan
do avevo visto Sclìlinder s lisi avevo 
pianto in continuazione, ma II no. 
PerchéfleaBirkenau, il lager dove 
furono sterminale migliaia di per
sone, sì tocca con mano la crudel
tà, ma anche la forza dell'uomo, la 
sua capacità di restare integro di 
home a qualsiasi sopraliazione. 
Come t accaduto a tantissimi ebrei 
in quei momenti estremi». Cosi il 
viaggio alle soglie dell'orrore si 6 
trasformalo in un desiderio di ma-
nitestare con maggior intensità il 
proprio modo di dire no alla vio
lenza, Camminando. Dice Gugliel
mo: -Ora non riesco più a cammi
nare e basta. Ogni volta che muovo 
Un passo sento di essere con loro, 
con i monaci, con Claude, con 
quelli clic li sogliono e li seguiran
no. 

Per chi C abitualo a un'idea gri
dala. sponsorizzala della pace, a 
Un'idea persino aggressiva del pa
cifismo. la via di Claudee degli aliti 
pini sembram incomprensibile, 
suicida, posino. Perche il viaggio 

sarà lungo e pericoloso, perché, ol
tre alla Jugoslavia e Israele, LÌ sa
ranno Cipro. l'Irak. Israele e poi l'E
stremo Oriente, i tanti paesi nei 
quali si consumano ogni giomo 
tragedie incommensurabili senza 
che se ne sappia nulla. Ma Claude, 
questo ex marine che a 18 anni uc
cideva donne e bambini in Viet
nam, che ha trascorso il resto della 
sua vita a liberarsi da quel ricordo 
e ora riesce a conviverci solo per
che «ho leccato Tino in (ondo il mio 
dolore, ho compreso che rispon
dere alla violenza con la violenza 
non serve alla pace, ma solo a per
petuare la sofferenza», andrà diritto 
al suo scopo. Arrivare a Hiroshima. 
•Una cosa sola mi addolora pro
tondamente. A parte l'indillereiizu 
di alcune persone, il fatto che molti 
di coloro che &i uniscono a noi per 
marciare invocano la pace, ma to
ro non sono ancora riusciti a toc
carla pienamente con il loro cuore. 
Ma io vorre invitare lutti a cammi
nare con la |>ace denlro. È un mo
do per conquistare la guarigione 
spirituale e spargere davvero la pa
ce nel mondo" 

Suonare le campane all'alba 
non è reato 
Inutile l'esposto del turista 

Le campane po
tranno suonare al
l'alba ci turisti in ve

na di lunghe dormite dovranno far
sene una ragione. Suonare le cam
pane della chiesa alle sei e trenta 
del menino per avvisare I fedeli 
dell'inizio delle funzioni religiose 
non é reato e non costituisce di
sturbo della quiete pubblica: per 
questo il sostituto procuratore del
la Procura di Trento. Giuseppe De 
Benedetto, ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari l'archi
viazione di un esposto presentalo 
da un turista marchigiano contro 
don Pio Casari parrocco di Pozza 
di Fassa, accusato appunto di suo
nare le campane troppo presto. 
Nella denuncia presentata lo scor
so quattro gennaio Antonio Nola-
rangelo, di Fano, ipotizzava a cari

co del religioso i reati di disturbo 
del riposo delle persone (.ari 65» 
cp) e di disturbo o molestia delle 
persone (art, 660 cp) Dopo una 
sene di controlli - è stato tra l'altro 
appurato che dalle dieci di sera al
le sei del mattino vengono sos|>esi 
persino i rintocchi dell'orologio del 
campanile, propno per evitare di
sturbi ai turisti - il magistrato ha de-
cisodi archiviare! esposto iti quan
to le modalità di utilizzo della cam
pane (al massimo una quarantina 
di secondi) pei nchiamaro i fedeli 
non costituiscono disturbo della 
quiete pubblica. Prima di effettuale 
l'esposto il turista avrebbe diffidalo 
verbalmente il parrocco della Par
rocchia di S.Nkxto a Mcida. che 
nei giorni successivi Ira poi ricevu
to più telefonale a vario ore della 
notie, dalle 21 ulte quattro del mat
tino. 



Sette funzionari raggiunti da avviso di garanzia per concussione e abuso d'ufficio 

Bollette «salate» 
per il 144 
Telecom sotto accusa 
Dopo lo show di Beppe Grillo sul "144», che ha dato il via 
ali inchiesla del procuratore Cordova, ieri sono stati inviati 
sette avvisi di garanzia ad altrettanti dirigenti della Tele
com, nei quali si ipotizzano i reati di concussione e abuso 
d ufficio Secondo i magistrati, il mancato pagamento del 
le bollette «salate» a causa del «144» non può provocare il 
distacco del servizio per morosità La fatturazione dovreb
be riguardare «solo le conversazioni ordinane» 

DALLft MOSTRA REDAZIONE 
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• NAPOLI Aver costretlo migliaia 
di utenti a pagare bollette salatissi
me a causa del famigerato t i 44» 
costituirebbe concussione II reato 
è stato Ipotizzato dai magistrati na 
poletam che indagano sulle «hot li 
nes» nei confronti dei sette dlngenn 
della Telecom «avvisali» anche per 
abuso d ufficio Insomma laver 
preteso dagli abbonati morosi che 
avevano avuto il distacco del servi 
zio flordiquallrinipernaverelali 
nea del telefono potrebbe essere 
stato un atto illegale II motivo? I 
contralti stipulali Ira I ex Sip e le so 
cleta che gestiscono le linee eroti
che sarebbero da ritenersi luonleg 
se visto che In Italia è «vietata ogni 
torma di oscenità anche verbale-

Se la lesi dei pm Nunzio Fra 
glìasso e Luigi Fnìzto dovesse tro
vare conferma in un aula di giusti 
zia migliaia di italiani tirerebbero 
un sospiro di sollievo Alla Tele 
com però Mino tranquilli edifen 
dono la linea di condotta tenuta 
dai sette dirigenti sotto Inchiesta. «1 
funzionari hanno agito nella ccr 
tezza della liceità del propri com 
ponamenh ed attendono con (ktu 
eia che I esito degli accertamenti 
confermi la legittimità del loro ope
rato- Ma sotto osservazione delle 
fiamme gialle sono finite anche le 
pornostar delle «hot llnes» la girar 
dia di finanza infatti controllerà le 
loro dichiarazioni del redd li i 

Fu Beppe Grillo un anno fa a 
denunciare in lelevisione lo i«can 
dalO" del 144 In seguito alle «prc>-
vocazlonfo del comico il procura 
tore di Napoli Agostino Cordova 
apri un Inchiesta Da allora sono 
amvate migliaia di denunce alla 
Sp Negli ultimi tempi però se 

condo gli Inquirenti -qulcuno ha 
tentato di screditarne 1 utilità» Pro-

f rio allo scopo di «neutralizzare 
effetto dissuasivo delle denunce e 

procedere regolarmente neilac 
qu Bilione di notizie di reato di 
utenti vittime dell attivila» i magi 
strati hanno Amato I sette avvisi di 
garanzia nel confronti dei dirigenti 
delia Telecom Italia 

L inchiesta della Procura di Na
poli vuole accertare eventuali ille 
cUl di tipo societario o fiscale con 
nessi con I istituzione e t affida 
mento del «144» ma anche «reati 
comunl> realizzati con «la mate
riale gestione delle line» ai danni 
di utenti del servizio telefonico in 
concessione alla Sip ora Telecom 
Il colonnello delta guardia di iman 
za Luigi Marrone che collabora 
attivamente ali inchiesta ha spie
gato il perché dei reali ipotizzati 
La concessione alla Telecom »e di 
pubblica utilità per cui coloro che 
ne esercitano I attività hanno la 
qualifica di incaricati di pubblico 
servizio» L inchiesta ha p*eso in 
considerazione migliaia di reclami 
relativi alle bollette «palale* emesse 
dalla Sq> nel 6 Umestro del 93 e 
nel t del 94 Moltissimi utenti si son 
visti recapitare bollette milionarie 
a fronte delle duecento mila lire di 
media E il caso di una signora di 
Piedlmonte Matese che ha avuto 
una fattura per un milione e roez 
zo Nella denuncia la donna ha af 
fermato che non ha mai dato peso 
alle telefonate a getto continuo lat 
te dalla figlia di dieci anni al «144» 
che si occupa di astrologia «Non 
mi sono mai preoccupata più di 
tanlo perché credevo che fossero 
chiamate urbane» Gli Inquirenti 
sostengono che la fatturazione di 

La Procura 4 Firenze 
apre uu'lnclilesta 
sai giudica Etti 
La «focaia dffiianza (ut aparto 
UflUuritottauiH attiriti iM 
t*jdk*MonloE*tLM«*baMff. 
attuiti MraJd tMHwMMtaM 
nttCMnadl Salerno tmtmsaal al 
collanti dal capohMgo tote ano. t 
quanto al * afpnMO Ieri pomarifgto 
natfaffldfhddaritorairtiirLal 
riantro a^BotoCMdal procurato» 
VUMadrt'atfMrtaFtouy, che in 
matonaia al arane Incontrali col 
annidante dalla Corta d'appello 
«cai pnaturatora cape. 
Naturai manta al tratta «voci, tratto 
ohe I due mattatoti fioranti no 
•ulta vicenda mantengane I atti 
•tratto rteorbo. Vigna* oHmrtaton 
conformato che la Mia Maghe 
riguarda II «omportanteKtodal 
ga i *» Etti relet*»i»nnttaaUi tua 
pana anni» negli aWel aJadMeri 
botogneal. • procuratore di Fkwua 
non ha Invece votato rtapondare a 
dd chiedeva ea l'IncMaata rifuanfl 
rotatalo dal imgtatrato la 
accattone del primo anwaaao 
d'appallo per la ttrage dì Bologna 
(EMI (u l'aatanaora dola dlacuwa 
contenta di ojuel proceaee, pel hi 
gran parta annullata «aia 
Causitene). 

prestazioni come quelle tornite 
dalle società che gestiscono le -li
nee erotiche sono «indebite» Dal-
I Indagine sono state escluse le co 
siddetle linee erotiche intemazio
nali con il prefibso "00» 

•La stessa società Sip ha ag 
giunto il colonnello delle fiamme 
gialle una volta iniziata I inerite 
sta penale da patte della magistra 
tuia napoletana ha annuncialo di 
voler indrodurre modalità disabili 
tanti delb specifico traffico per 
quegli utenti che ne facessero ri 
chiesta pubblicizzando i costi al 
minuto di tali particolari chiamate 
telefoniche ed ha vietato ai minon 
di 18 anni laceesso al servizio 
Inoltre ha aggiunto Mamone la 

E a Napoli il parlamentare litiga con un altro magistrato 

Il giudice condanna Sgarbi 
«Ha diffamato Cordova» 
il tribunale di Messina ha condannato Sgarbi a due me
si di reclusione (pena sospesa) e al pagamento di 20 
milioni il parlamentare era stalo querelato dal giudice 
Agostino Cordova, che si era sentito accusare in tv «di 
sollevare solo polveroni» E ieri si e saputo di un altra li
te tra il parlamentare e un magistrato della Cassazione 
Ira i due, incontratisi per caso a Napoli, è nato un diver
bio "Si vergogni », «Assassino » 

NOSTRO SERVIZIO 

aa MESSINA li parlamentare Vitto
rio Sgdibl (Forza Italia) è stato 
condannato a due mesi di arresto 
con II beneficio della condizionale 
daliribunalediMessina igiudicito 
hanno riconostlulo responsabile 
di diffamazione a mezzo stampa 
con I aggravante di un lalto deter 
minato nei confronti del le* pro
curatore della Repubblica di Palmi 
Agostino Cordova II pubblico mi 
nlstcro Salvatore Laganà aveva 
chiesto per ti deputato nazionale 
che e anche II presidente della 
commissione cultura della Cante
ra Mmestdlrecluaione 

.NonhaaftrodafwBÌ» 
1 fatti risalgono al 6 novembre 

W i VittorioSnarl)i nolcorsodol 
IH trasmissione televisiva di Canale 
1 «Sgorbi quotidiani- aveva ironli 
zalo sul prix tiratori' Cordova a l 
( iwindolo di sollevare polveroni 

sulla massonena «perche non nle-
neva di aver altro da lare» Su que 
tela di Agostino Cordova il proces
so venne omesso alla procura del 
[a Repubblica di Messina che a 
conclusione dell inchiesta chiese 
e oltenne II unno a giudizio del 
parlamentare 

Adesso è arrivala la sentenza 11 
tribunale ha disposto anche il pa
gamento di una piowlsioiiiilc di 
venti milioni di lire da parte di Sgar 
bl a Cordova 

Ohmici • tv 
Non è questa I unica notizia di 

ieri relativa a Sgarbi È successo 
che due giorni fa il giudice di Cas
sazione Bruno Spagna Musso ha 
avuto a Napoli un diverbio con il 
parta inculare e quesl ti II uno ieri ne 
ha parlalo in televisione ( dagli 
schermi naturalmenle di Canale 
5 mentre andava in onda «Sgarbl 
quotidiani») Il magistrato dopo 

aver visto la TV ha replicato al par 
lamentare con una dichiarazione 
ali agenzia Ansa Ha detto «Mi tro
vavo nella mia auto quando ho in
crociato I oo Sgarbl accompagna 
to dalla scorta Quando I ho avuta 
di fianco ho abbassato il finestnno 
della mia macchina e gli ho detto 
"Si vergogni" ferendomi alle vio 
lente accuse che Sgarbl indirizza 
nei confronti delle istituzioni e del 
la maglstralu-a nel corso delle sue 
trasmissioni Per tutta nsposla I o-
norevole mi ha mandato a quel 
paese con una espressione volga 
re-

*A>$&MM—» 
•Pochi secondi dopo ha ag

giunto Spagna Musso la sua SLOT 
ta mi ha intimato di fermarmi e io 
dopo essermi qualificalo ho repli 
caio che era stalo lui ad offendei 
mi Subilo dopo e sopraggiunto 
Sgarbl d ie appreso di trovarsi di 
fronte a un magistrato ha escla 
malo Assassini avete ucciso Ca 
gllan avete fatto suicidare cento 
persone A questo punto la di 
scussione è andata avanti con Ioni 
dappnma accesi e poi più pacali 
fino a quando Sgarbl mi ha chieslo 
scusa e mi ha strelto la mano-

•Ho avuto la sensazione però 
ha concluso Spagna Musso che 
se non fossi stato un magistrato 
avrei avuto problemi con gli uomi 
ni della storta» 

Sip ora Telecom ha emanato di 
native per una lìnea di condotta 
improntata all'univocità interprete 
(iva ed operativa dei pnnctpt da 
adottare per la gestione del con
tenzioso relatiro al seivizio Autl 
del . 

Sulla clamorosa iniziativa dei 
magistrata napoletani laTelscom 
Italia ha precisato che 1 azienda te 
lefonica «assume una figura netta 
niente distinta da quella dei fami 
ton di servizi audiote I ed è pertanto 
estranea alla natura degli stessi» 
Secondo i diligenti dell ex Sip Te
lecom provvede a mettere a dispo
sizione solo I inlrastuttura di rete 
attraverso la quale ifomiton privali 
di informazioni che agiscono sol 

lo la loro esdusrva responsabilità» 
operano attraverso cenin, di servi 
zio k l una nota la società ricorda 
poi che in accordo con lAnfov 
(Associazione nazionale fornitori 
di informazioni) "tutti i fomllondi 
servizio audiotel 144 hanno sol 
toscntlo un codice deontologico di 
autoregolamentazione che Tele 
com continuamente venfica pur 
non essendo a ciò tenuta 

L azienda che ha in concessione 
il seivizio telefonico ha quindi n 
cordato che dall inizio dell anno 
•Telecom Italia ha disattivato circa 
100 codici che si vanno ad aggtun 
gere agli oltre 500 già disattivati nel 
1994» 

Il comico è accusato di false fatturazioni 

Chiesto il processo 
per Ezio Greggio 

Ed>6r*g0l> Gml tano QlamniBllB World Photo 

MOSTRO SERVIZIO 

a> MILANO Un altro personaggio 
del mondo dello spettacolo com 
volio in un inchiesta gtudiziana 
Succede anchequestavolta aMi 
lano Dove il sostituto procuratore 
Fabio De Pasquale ha chiesto il nn 
vio a giudizio per Ezio Greggio il 
comicodi.Strisciaìanotfcia. Irea 
h formulati nei confronti di Greggio 
sono quelli di frode fiscale e false 
fatturazioni Al centro della vleen 
da la sponsorizzazione della squa 
dia di calcio di Cornetta (Milano) 
squadra di cui il comico È presi 
dente Con Ezio Gre^ io è slato 
chiesto il rinvio a giudizio per con 
cono negli stessi reati di Fulvio 
Aloisi consulente estemo della so
cietà Dalin 

Filtrano poche indiscrezioni sur 
contenuti dell inchiesta Sembra 
che le fatture per I introito della 
somma pagata dallo sponsor la di 
scoteca •Mediterraneo- di Legnano 
(Milano) non furono emesse dal 
Corbella, ma dalla Dafm simulan 
do una intermediazione che in ef 
fetti non ci sarebbe stala A scopri 
re I irregolarità sarebbe stato un 
ispettore della Siae che seguendo 
una partita del Corbella avrebbe 
notato la senrta dello sponsor sulle 
maglie per poi chiedersi come mai 
non era arrivala alcuna segnalazio
ne in proposito Sulla richiesta del 
la Procura dovrà ora esprimersi il 

giudice delle tndagin > preltmman 
EzioGreggc intanto si difende 

•Nella contabilite della squadra di 
cui sono stato presidente non so
no mai passali che io sappia do
cumenti fasulli Sono stato presi 
dente del Corbella per due anni 
dal 90 al 92 Un presidente più 
che altro di rappresentanza visto 
che non mi sono mai occupato di 
amministrazione A quanto mi ri 
sulta perà tutti gli incassi sottosta
ti registrati nella contabilità della 
società e sono stali utilizzati per le 
esigenze della squadra di cateto 
Non e 6 stata alcuna irregolarità» 
Greggio ha detto di non conoscere 
neppure la Dafni e ha aggiunto di 
«non essere mai stato chiamalo in 
e usa [jciMinalrntute d^ill i PrthCLI 
ra- «Qualche tempo fa si è fatta vi
va la Guardia di Finanza di Magen 
la per chiedermi spiegazioni Sic 
come non ne sapevo niente ho 
dato loro il nome del commerciali
sta che allora curava gli interessi 
del Corbella» 

Questa notizia amva dopo che 
nel giorni scorsi si e pir lato di al 
cunt personaggi famosi coinvolti in 
procedimenti giudizian Raffaella 
Carra Johnrry Dorellt e Anna Ona 
Il procuratore aggiunto ilio Poppa 
ha chiesto, per i tre i lnnvioagiudi 
zio Sono accusati di evasione Pi 
scale 

ff/t liC,S(0 (fi //6('f*/(f. 
Quest'anno l'Unltt par eM al abbona cotta ancora mano. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre ̂  
chi vuote ricevere insieme al giornale le Iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga soto 400 000 lire. 

ABBONAMENTO S I N » INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 330.000 
L. 290.000 
L. 260.000 
L. 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 169.000 
L 149.000 
L 139.000 
L 118.000 

7gioni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400.000 
L. «61.000 
L 320.000 
L. 276.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 210.000 
L. 190.000 
L. 1T0.000 
L 180.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.70.000 tutte le domeniche 

SEMESTRALE 

L 40.000 tutte le domeniche 

nome whDsofUwe I abbonamento wnanrto I Trr*onofU e/c rjosWe ^45839000 hlmtatoalitreiSpA, 
via Due Mane! 23/13.0018T Roma o Barnes aaacgro bancate e vaglia puntato 

Oppure palale recarvi presso la p » * * * •sauna) M a r a i l i w t W f t k o f i ^ t ì S f l C o o p S o d d B l W t * 

rarità "Da queste farifr» sona eseftwa te mtztmive 
con un collo superiora alle 4.000 Un 



Nel nuovo bilancio tagli a Difesa e burocrazia 

Clinton saK'a il Welfere 
La destra insorge 
In America è iniziata la grande battaglia che segnerà i 
prossimi due anni. Ciinlon ha presentato la sua proposta 
di politica economica, ed essa è decisamente alternativa 
a quella dei repubblicani. Riduzione delle tasse alla classe 
media e del deficit dello Stato, ma interamente finanziata 
da un taglio alle spese per la Difesa e per la burocrazia go
vernativa: nessuna riduzione dello Stato sociale. Repub
blicani sono furibondi preparano il contro-piano. 

Q»L MOSTRO COBRISPOUDEME 

MMOSAmomm 
• NEW YORK. Clinton ha presen
talo il bilancio. Cioè ha compiuto 
l'at lo politico più importarne di 
quest'anno: quello che delìnea la 
sua proposta di politica economi
ca. E un bilancio che su alcuni 
punti va incontro alle richieste 
avanzate dai conseivatoii. Ma su 
molti di più le delude. Non c'è l'ab
battimento dello Stelo sociale, non 
è scadila la spesa sanitaria, e c'è 
addirittura un aumento degli stan
ziamenti per la ricerca medica, 
l'ambiente, l'educazione e l'assi
stenza all'infanzia, E prevista una 
riduzione di spese (ottenuta con 
un Ionissimo ridimensionamento 
della burocrazia e di tutta la mac
china governativa) per circa 144 
miliardi di dollari In cinque anni 
(220 mila miliardi di lire). E di 
conseguenza ci saia un conteni
mento del deficit, che nel '96 rag
giungerà la soglia minima degli ul
timi 10 anni, ma che comunque re
sterà lino al 2000 attorno ai 190-
200 milioni di dollari (circa 300 mi
la miliardi di lire). 1 repubblicani 
chiedono Invece che 11 deficit sia 
portalo a zero in cinque anni, Il 
piano di Clinton prevede una ridu
zione delle tasse alla clase media 
(ma questo Dia si sapeva) di 60 
miliardi di dollari In tre anni e non 
di 201) miliardi come chiedevano i 
repubblicani. 1 quali infatti hanno 
reagito duramente. Dicono che/11 
documento di spesa presentato 
dal presidente è semplicemente 
una palltkta "Imitazione'' della 
proposta economica repubblica
na, e che è mollo lontano dagli 
obletllvl che quella proposta si pre
figgeva. 

GII obiettivi del repubblicani era
no ne: l ) forte riduzione delle tas
se, e non solo alla classe media ma 
anche alla "upper class", cioè l'alta 
borghesia, quelli con un reddito 
sopra i 130 milioni all'anno; 2) 
drastico abbattimento del deficit: 
3) smantellamento dello Stato so
ciale, come mezzo per finanziare i 
primi due obiettivi. Siccome 1 diri
genti della destra, che hanno la 
maggioranza In Congresso, riten
gono che nessuno di questi tre 
Binti faccia parie del progetto di 

linton, essi si preparano a presen
tare un contro-piano. Le indiscre
zioni dicono che prevede gigante
schi tagli alle tasse e alla spesa. Al
le tasse, per arrivare all'obiettivo di 
una riduzione di 200 milioni di dol
lari. Alle spese per arrivare a una 
taglio netto di circa 1000 miliardi di 
dollari, cioè sette-otto volte più 
grande di quello proposto da Clin
ton, Dove Intendono tagliare? Sani
tà, scuola, assistenza alimentare, 
ambiente e strade. Sono cinque 

settori dove già oggi - se si fa ecce
zione forse pei l'assitenza alimen
tare - lo standar americano è piut
tosto basso, generalmente assai in
feriore a quello europeo. 

Insomma, a tre mesi dalla scon
fitta elettorale di novembre, la linea 
potuta di Clinton sembra che co
minci a prendere una fisionomia 
piuttosto precisa E non è quella 
che molti avevano previsto: e cioè 
il cedimento agli orienta memi re
pubblicani, l'islaurazkme di un si
stema di governo bipartitico ("bi-
partizan" 5 dice in America) e una 
conseguente e netta virala al cen
tro o addlruttra a destra. Clinton dà 

nel carcere 
della capitale 
Md*MMitlpKi»«lraiMi<M 
bracato di maulmn ritirata (Ma 
priglanadlliirtan,allaBariflMa<l 
MtaMnghm, no* «ambiava VMO: 
unTfrtmmkHW di «Munti, farà» 
dtwatt al maHwnpo, ha fatto 
scattar* la Mimare dalto calla. 
aprandoto.Naètubrrttauiui 
baraonda, ki cui tono rimasti feriti 
•al agMttiawl datanti 
Llnctdarrta è awaauto l'altra lari 
ma «stato n*o noto solo tari. 
N H H I » ito) detonati, «aa 
novantina m tutta (H matto ha 
I ut annata un tota bracete!, « 
riuacftoafuuk*. UrtM »ll 
«arcani Bha aaaiuno nuoto. È un 
cajnMatMdl « 0 0 ettari eh» 

oapHaT^OOdatMItlM Ivarl 
braccl-ttapriatonadl 
WMNiujton, capHatoancna usali 
«•dcULnu al trovato VtnJWa.a 
qtMWtnU chHomatridaltaeMU. 
Sbatto in m i mona Ifctantlaria i 
•Indaco Marion Barry ( nel la foto ) 
ha proposto I* settimana scena di 
trattarli* la (Battone <N Lerton al 
governo («datole. 

l'Impressione invece di prepara 
a un lungo scontro con i suoi ; 
versar!. E ad utilizzare tutti i poti i 
di cui dispone (che non somop 
chlssimi) per non modificare glii 
tuali equilibri sociali della società 
americana. Nella speranza di poter 
vincere le elezioni del '96 e di pote
re a quel punto riprendete un pro
gramma di riforme. Dal momento 
che i repubblicani sembrano più 
che mai convinti di dover fare un 
uso radicale del loro nuovo potere, 
conquistato alle elezioni di novem
bre, tutto lascia prevedere due an
ni di scontri all'arma bianca tra 
conservatori e liberal. Con finale 
Incerto. Al momento sono i repub
blicani i favoriti per le elezioni dei 
~S2. Ma è ancora molto presto pei 
fare previsioni. 

Vediamo nel dettaglio il piano 
economico presentato da Clinton, 
e che nei prossimi giorni saia in 
vendita I tutte le edicole e le librerie 
americane al prezzo di 98 dollari 
(circa 150 mila lire), stampato in 
un libretto di duemila pagine rile
gale il pelle verde e nera. TASSE. 
Sconto per le famiglie' 500 dollari 
all'anno (800 mila Gre) per ogni fi
glio, e detrazioni fiscali fino a IO 
mila dollari per le tasse universita
rie. I benefici sono riservali alle fa
miglie con un reddito inferiore ai 
110 milioni di lire all'anno. SANITÀ 
e ASSISTENZA. Nessun taglio alle 
due agenzie che forniscono aiuto 
al poveri (Medlcade e Medicare). 
Nuovi stanziamenti per la ricerca 
medica, specie sull'Aids, la vacci
nazione dei bambini, l'alimenta
zione dell'infanzia e l'aiuto alle 
mamme. MACCHINA GOVERNA
TIVA. Qui c'è un taglio di spese 
molto consistente. Sono cancellate 
o ridlmesnlonate elica 500 iniziati
ve governative. È previsto un rispar
mio di 26 miliardi di dollari e il li
cenziamento in un anno di circa 
15.000 Impiegati del governo. Il 
personale governativo è oggi di 2 
milioni e 17 mila unita, Sceroei'a'a 
un milione e 981 mila. Nel *93. 
quando Clinton si Insediò, era di 2 
milioni e 138 mila unita. È certa
mente questo punto del program
ma quello socialmente più duro. 
Anche se bisogna tenere conto che 
la perdita del lavoro non ha in 
America lo stesso valore che ha in 
Italia. Qui la mobilità è frequentissi
ma e normale, e il tasso di disoccu
pazione, poco superiore al 5 per 
cento, rende comunque difficile 
che si resti senza lavoro mollo a 
lungo. IMMIGRAZIONE. Mille nuo
vi assunti per rafforzare i controlli 
alle frontiere. 1 loro stipendi saran
no finanziati da una tassa pei chi 
entra negli Stati Uniti dal Canada e 
dal Messico: 3 dollari per ogni au
to, più un dollaro e mezzo a perso
na. SCUOLA. C'È un aumento delle 
spese di circa il 4 e mezzo percen
to, SICUREZZA Un aumento di 3 
miliardi e mezzo di dollari per la 
lotta alla criminalità. DIFESA E il 
capitolo con 1 cagllpK) font elica 80 
miliardi di dollari. Questo nono
stante un piccolo aumento delle 
paghe ai militari, uno stanziamen
to per ridurre i danni ecologici del
l'industria bellica e un tondo da 
destinare agli aiuti agli stati dell'ex 
Unione Sovietica. 

IntWtHlrBRICIntlM NighgwandBi'Ap 

«Espulsi i parroci pedofili» 
Lettera choc nelle chiese di Washington 
• NEW YORK. È domenica. In 
quattro parrocchie del distretto di 
Washington i parrocchiani entrano 
in chiesa per fa finizione -centrale 
della giornale a mezzogiorno. Sul 
pulpito della più importante tra le 
cinque pantechie, San Bernardino 
da Siena, sale il cardinale James A. 
Hikey. E «spara» ai fedeli la notizia: 
il pa noto, che manca ds dieci 
giorni, non tornerà più. Ha mole
stato un ragazzino, chierichetto 
durante gli anni 70. La Chiesa lo 
ha allontanato definitivamente dal 
suo grembo istituzionale". 1^ stes
sa scena si è svolta contempora
neamente in altre tre chiese, recita
ta da altrettanti prelati. Uno shock 
senza precedenti, per i cattolici 
americani. E un bel colpo anche 
per i media. Il cardinal Hikey infat
ti, prima della messa, ha telefonato 
ai quotidiano della capitale per 
metterlo al corrente dell'accaduto, 
ha fornito tutto il materiale e la do
cumentazione sui cinque casi di 
molestia e abuso sessuale, invitan
do i giornalisti alla funzione. E ha 
chiesto perfino al Washington Post 
di intervistare l'ex chieiiclretto, ora 
un adulto sessualmente disturbato. 

Mai era successo che una dioce
si cacciasse via tanti preti molesta
tori tutti Insieme né che scegl lesse 
la strada della totale chiarezza nel 
fallo. Monsignor William Lori, por
tavoce delta diocesi ha detto: «Era 
ora. La scelta di agire e di agire 
pubblicamente è veramente molto 

Esonerati 4 preti cattolici dell'arcidiocesi di Wa
shington. Negli anni 70 avevano abusato ses
sualmente di un ragazzino. L'annuncio è stato 
dato dal cardinal Hi<ikey durante la messa a Cui 
era stato invitato il Washington Post. 

MANMI moeoMNo 
ry; Edward Hartell, della chiesa di 
St Jude. L'ex chierichetto, ora tren
taquattrenne. resta in un giusto 
anonimato, ecco il suo racconto: 
•Avevo 11 o forse 12 anni quando 
Schaefter, allora parroco della 
chiesa di 5. Matti ias a Lanham, mi 
offri un lavoretto dopo la scuola, ri
spondere alte telefonate che arri
vavano numerose in sagrestia. Un 
giorno mi porto nella sua camera 
da tetto e mi insegnò a masturbala 
e mi chiese anche del sesso orale. 
Me lo chiese molte volle e ceni po
meriggi mi portava nella sala 
proiezioni del rettorato e mi faceva 
guardare filmini pornografici. 
Qualche volta mi ha fotografalo, 
completamente nudo, lina volta 
mi portò fuori per il fine settimana. 
Mi dava un po' di soldi extra, di 
tanto in tanto e sempre la domeni
ca sera. Li prendeva dalia colletta 
delle messe. Venti o trenta dollari, 

importante». È una scelta che se
gue la raccomandazione fatta ad 
ottobre scorso dalla commissione 
dei vescovi americani, preoccupali 
di reagire alle pubbliche accuse se
condo le quali la chiesa cattolica 
copriva sistematicamente i preti 
molestatori, accontendandosi di 
allontanarli dall'ufficio della par
rocchia per affidargliene magari 
un'aHra. Ed è una scelta che colpi
sce duro l'immaginario cattolico: il 
Washington Post scrive che a S. 
Bernardino la folla dei fedeli eia 
pietrificata e che numerosi genitori 
si sono stretti vicino i figli, rabbrivi
dendo, 

I preti allontanati sono: Thomas 
Schaeffer, 69 anni, che prestava 
servizio anche in un asilo della dio
cesi, a Hyatt; Alphonsus Smith, 70 
anni, parroco della chiesa di S. 
Bernardino; il reverendo Edward 
Prilchaid, 50 anni, chiesa di S. Ma-

più o meno>. 
Nel 74 Schaeffei fu sostituito da 

Smith, che continuo a molestare il 
ragazzino, chiamando anche ad 
-aiutalo" KTift.hatd, parroco assi-
cialodella chiesa. «iJna sera - rac
conta l'ex chierichetto - Hartell, In 
visita da noi, ini porlo in camera da 
letto e corniciò a spogliarmi: dalle 
scale Smith strillava di far presto 
che la cena era quasi in tavola. È 
tenibile: non soffrivo tanto allora. 
Non mi rendevo conto che eia un 
abuso, loro etano grandi e ministri 
di Dio, chi ero io pei rifiutarmi di 
farlo? Ma lo è stato dopo: fi per li io 
era come se mi dissociassi, li c'era 
il corpo e il mio spirito era altrove. 
Ma da adulto rimettere tutto insie
me e slato tenibile». L'ex chieri
chetto ha frequentato un gruppo di 
sostegno psicologico per persone 
abusate da preti e alla fine, circa 
un mese fa. ha contattato la dioce
si. Lori ha istrutto un'inchiesta, il 
cui risultato e «esploso» a messa, 
domenica scorsa. Sulla livista della 
diocesi, «Chatolic Standard», que
sta settimana verrà pubblicato un 
articolo del cardinal Hickey sull'in
tera vicenda in cui si afferma che i 
quattro preti non verranno mai più 
reintegrati nel loro ufficio' al mo
mento sono in terapia, perchè rie
scano a capite l'abuso compiuto, 
«il tradimento di una grande re
sponsabilità nei confronti dei toro 
parrocchiani». 

Il provvedimento per rimpinguare le casse. L'ex governatore Cuomo attacca i repubblicani 

Pataki tassa i detenuti, un dollaro per la cella 
Singolare proposta del governatore repubblicano di 
New York, George Pataki. I carcerati paghino l'affitto 
della cella in cui sono reclusi. Anche cosi si potranno 
rimpinguare le casse dell'amministrazione pubblica. 
L'ex-govematore democratico Mario Cuomo critica le 
scelte di Pataki: i repubblicani vogliono tagliare i servizi 
sociali per trovare i fondi necessari a compensare le di
minuzioni di imposta a favore dei cittadini più abbienti. 

MOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK.lt nuovo governato
re repubblicano di New York, 
George Pataki, ha un'idea per ilnv 
polpare le casse statali, Visio che 
tanti pagano l'affitto per la casa in 
cui abitano, perche non applicare 
k> stesso principio anche al dete-
null? I reclusi stanno In cella? Eb
bene paghino una quota pei conti
nuare a sinici. 

La singolare proposta, che pre
viste Il pagamento di una «tassa" 
(ittri ad un dollaro alla settimana 
| H I ciascun carcerato, In aggiunta 

al provvedimenti applicati ai dete
nuti In libertà provvisoria sulla pa
iola, potrebbe comportare un mi
lione di dollari di entrate all'anno 
per l'erario statale. 

Il provvedimento e contenuto 
nella proposta di bilancio annuale, 
di oltre sessantadue miliardi di dol
lari, che tra l'altro prevede notevoli 
tagli alle spese. Ivi Incluse quelle 
per l'assistenza ai senza-teltu e per 
I sussidi alle scuole pubbliche. 

Attualmente nel penitenziari sta
tali sono detenute oltre fi? mila 

persone. Ai carcerati viene coni-
sposta una indennità di 5 dollari a 
settimana. La nuova lassa verrebbe 
dedotta da quel compenso. Ad ap
plicarla saranno i funzionali del 
•Department ol conection». che 
am ministra le carceri dello Stato. 

Sulle misure messe in cantiere 
dai repubblicani a New York, si è 
pronunciato con toni assai critici 
i'ex-sorernatore democratico Ma
rio Cuomo 

La sostanza del progetto della 
desila, secondo Cuomo, consiste 
nel tagliare i servizi sociali di cui 
prima beneficiavano i ceti più de
boli, in modo da avere fondi a suf
ficienza per poter ridurre le lasse ai 
ceti piti abbienti. 

Se nello scorso mese di novem
bre avesse prevalso su Pataki nelle 
elezioni amministrative. Cuomo 
non avrebbe affatto attuato una 
politica del genere, 

Al contrario, «avrei convocalo i 
rappresentanti di tutti i collegi e 
avrei detto loro: okey, abbiamo 
grossi iHobiemi, e dobbiamo ac

cettale il fatto che ci siano da pren
dete decisioni dure. Ma davvero 
volete dirci che i tagli alle imposte 
sono cosi importanti da indurvi a 
compiere le seguenti he cose: col
pire gli anziani costringendoli negli 
ospizi col negare loro l'assistenza a 
domicilio, ridurre le integrazioni 
agli affitti mettendo tanta gente nel 
rischio di restare senza casa, limi
tare ft novanta giorni il periodo 
massimo per ricevere sussidi ridu
cendo tante persone alla fame »? 

Durante la campagna elettorale 
dello scorso autunno. il leader de
mocratico promise anche lui delle 
riduzioni del calicò fiscale, ma non 
preciso mai quando ciò sarebbe 
stato fallo, né per quale ammonta
re, 

Oggi comunque Cuomo e a fa
vore di un rinvio dei tagli alle tasse. 
•I repubblicani -ha dichiaralo Cuo
mo alia slampa- livolgendosi ad 
ogni cittadino ricco, alleluiano: i 
tagli facciamoli J svantaggio dei 
poveri, saranno loro I soli ad esser
ne danneggiati. Se riduciamo (del 

quaranta per cento) l'assistenza 
sanitaria, saranno sempre solo loro 
a subirne le conseguenze». Questo 
-afferma Cuomo- è l'argomento 
usalo dai leader repubblicani pei 
fare breccia nell'elettorato dei ceti 
superiori. 

L'ex-govomatore critica poi 
aspramente la teoria secondo cui 
si può ridurre la cosiddetta «wella-
reAl [pendenza» (ciuò la tendenza 
ad un eccessivo ricorso all'assi
stenza pubblica da parte dei citta
dini). spingendo gli adulti, com
prese le donne con figli, a trovare 
lavoro. -Lavoro? Dove? E chi pa
gherà? Pensate, nel 1986 e 1987 le 
liste dei cittadini assistiti giunsero 
al loto minimo storico nell'arco di 
diciassette anni. Perché? Perché 
l'economia era in qirel momento 
nella situazione migliore mai rag
giunta nei 17 anni precedenti. Non 
appena arrivò la recessione pelò, 
le liste ricominciarono ad allungar
si. Quindi dire alla gente di andare 
a lavorare, e una buona cosa, cer
to. Scc'è lavoro». 

Miliardi sottratti a banche Usa 
Pirati informatici russi 
usano l'elettronica 
per truffare Wall Street 
• WASHINGTON. Dalla Russia 
con rancore. Scienziati impoveriti 
dal crollo dell'Unione Sovietica 
hanno inventato una truffa elettro
nica ai danni delle aziende ameri
cane quotate a Walt Street, secon
do quanto rivelato ieri dal Wa
shington Times. All'origine del rag
giro - che negli ultimi due mesi sa
rebbe costato a banche e aziende 
Usa almeno 300 milioni di dollari -
vi sarebbe una banda di criminali 
russi, che Ira reclutalo come con
sulenti decine di scienziati, un tem
po -casta privilegiata» e oggi ridotti 
a cercare di sopravvivere eoo l'e
quivalente di un centinaio di dolla
ri al mese. E molti di loro, disperati, 
si sono messi a disposizione della 
malavita. Da Mosca e da Pietrobur
go, afferma il Washington Times. 
questi esperti riescono a manipola
re i dati trasmessi dalle società 
americane si Interne!, la rete elet

tronica intemazionale, con un pro
gramma chiamalo -cavallo di 
Troia- perche permette di entrare 
nei circuiti per i quali occoire una 
parola d'ondine A qucslo punlo 
agli specialisti del computer si uni
scono complici esperti di tecnica 
bancaria. Sulla rete elettronica vie
ne trasmesso un ordine di paga
mento e il denaro viene incassato 
dai criminali tramite, una società 
fantasma. Spesso passano gbmi o 
settimane prima che la trulfa venga 
scoperta. In ogni caso, i pirati russi 
dell'lntemel non commettono ,-,|. 
cun reato nel loro Paese. Il villaggio 
elettronico globale non ha anconi 
una polizia. Intanto il ministero do-
gli Interni russo ha fornito all'Fbì in
dicazioni allaimantl: secondo il 
Washington Times le organizzazio
ni di trultatorl elettronici nel lerrito-
rio dell'ex Urss sarebbero quasi 
seimila, con 100 mila dlpendenii a 
tempo pieno, 
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Crisi a Parigi sul dossier Algeri 
Il governo Balladur boccia il piano di Mitterrand 
Imbarazzo a Parigi tra governo ed Eliseo per la proposta 
di Mitterrand di organizzare una conferenza su II Algeria 
sotto l'egida de l l ' I cone europea Alain Juppe, mini
stro degli r ^ f i j p y à d e le distanze e (a sapere di non 
esser stato informato dal presidente È il pnmo inciden
te di questo UDO nel corso della «coabitazione», e segue 
a ruota te violente reazioni del governo algerino che de
nuncia «l'Ingerenza straniera» 

q»L NOSTRO IMVIMO 
• U U i M a u u n a L U 

• PAR1QI Colina ad Algeri « Im
barazzo a Parigi la proposta di 
Francois Mitterrand di organizzare 
111 Europa una conferenza sull Al
geria sotto I egida dell Untone eu. 
ropeadlcuilaFrancla&presIdente 
di turno non si può certo definire 
un successo II potere In carica ad 
Algeri ha violentemente reagito nei 
giorni scorsi denunciando «I Inge
renza straniera- Il governo france
se ha dovuto fornire ieri alcune 
precisazioni suda sua posiziona 
La quale è il meno che si possa 
dire - non coincide con quelle del-
I Eliseo Cosi si è espresso II mini 
stro degli Esteri AUun Juppe in vis). 
la a Bruxelles «La Francia non ha 
I intenzione nell immediato di lan
ciare un iniziativa concreta sull Al 
gerla Quanto ali idea di una coiv 
(erenza essa potrebbe germoglia 
re È slata messa In cuccio ora ve 
dremo come potlà maturare nello 

prossime settimane Le pinne rea 
zlonl sapete bene quali siano sta 
te No i! presidente non mi aveva 
messo al corrente martedì scorso 
in occasione del nostro appunta 
mento settimanale» 

M prona* toc* 
Per Juppé si trattava di prendere 

le distanze dati minati™ del presi 
dente senza creare I incidente ai 
vertici dello Stato Operazione di 
delicato equillbnsirio il capo dello 
Stalo e 1 esecutivo non sembrano 
parlare la stessa lingua in latto di 
politica estera Ollretutto su un te
ma esplosivo come quello Algeri 
no 11 primo ministro Edouard Bai 
iadur non ha aperto bocca sull ar 
gomento Nessun commento Fino 
a ieri sera neanche dall Eliseo An 
che se ufficiosamente si (a notare 
che l idea di Mitterrand «non costi 
tulsce una politica precisa» e che 
si nvolgc ali Unione europea pili 

che alla Rancia 
È probabile che il presidente ab

bia voluto accelerare i tempi di un 
cambiamento della politica Iran 
cesc venffliWS&Èl. JÌSHE irj que
sti anni di scontro intestino dunssi-
mD'-artwnttedèU'alli*' parte del 
Mediterraneo aveva scelto di ap 
poggiare solidamente il potere in 
carica L aiuto economico (sei mi 
hard! di franchi 1 anno) pia che In 
un contesto di coopcrazione nord 
sud rientrava in una logica bilate
rale e piuttosto partigiana nel sen
so di anti Fis in cui le forniture di 
armi ali esercito algerino non era 
no cerio secondane La posizione 
degli Stati Uniti (molto più dispo
nibili verso gli islamisti) e sopiat 
lutto il successo del negoziato svol 
tosi a Roma tra le Ionie d opposi 
zione (Fis compreso) hanno spm 
to I trance» a una maggiore più 
denza net loro appoggio incondi* 
zionalo al governo in canea 
Qualche segnale si era avuto negli 
ultimi tempi Alain Juppé per 
esempio a Washington dieci glor 
ni fa aveva espresso «tutto I inte
resse* della Francia e dell'Unione 
europea per gli inconln di Roma e 
si era detto convinto della necessi 
t ì di «mantenere la pressione» pei 
por [Ine alla guerra civile amvan 
do a preconizzare una non meglio 
definita «futura iniziativa» 

Questo per dire che Francois 
Mitterrand non si è Inventato di sa 
na pianta la sua proposta Rientra 

in un mutamento d indirizzo che ti 
governo Baltadui sembrava condì 
videre Sono piuttosto <a velia del 
momenlo e del mqdo ad essere 
oggetto di discordia ai vertici dello 
Malo 

-MonlngoriN-
Come hanno fatto notare len 

tonti ufficiose del Quai d Orsay «se 
e è un paese dal quale non deve 
partire un iniziativa questo è pro
pino la Francia» E in secondo luo
go se iniziativa ce devessere 
condotta con «grande sottigliezza» 
Considerazioni scontate la spino 
sita dei rapporti tra Parigi e Algeri 
non costituisce cerio una sorpresa 
pei Francois Mitteirand (accusato 
domenica dalla radio algenna di 
numre «un odio viscerale verso 
un Algeria sovrana e indipenden 
tofindaltempnncui ministro de 
gli Interni della Quatta Repubblica 
dichiarava die «1 unico negoziato 
possibile è (a guerra») Eraprevedi 
bile anche I incidente diplomatico 
il nehiamo dell ambasciatore alge 
nno da Parigi la convocazione di 
quello francese ad Algeri le accu 
se di ingerenza È probabile che il 
presidente abbia agito per una 
volta senza «istruire la pratica» 
cioè senza consultare il Quai d Or 
say e quindi senza misurare le con 
seguenze di una simile proposta A 
meno che come suggerisce Le 
Monde Mittetrand non abbia volu 
to mettere i bastoni tra le ruote del 

governo Balladur in una logica lui 
la interna di manovre preeìettorali 
Francamente troppo machiavelli 
co anche per una mente fervida 
come quella di Mitterrand 

Resta il tatto che ad Alain Juppé 
e toccato II aomptto len di gettare 
un pò d acqua sul fuoco cercan 
do di evitare la definitiva rottura di 
plomatica tra i due paesi (un 
dramma considerati i legami e la 
presenza su) suolo francese di qua 
si tre milioni di ahjenni) A dire il 
vero anche le autorità le radio e 1 
giornali di Algen non avevano cai 
calo la mano sul governo Irancese 
limitando t loro strali ali uomo del 
1 Eliseo A Juppé è toccato anche 
di trovare il tono giusto per -ricollo
cate» I idea di Mitterrand in un con 
testo abbastanza sfumato per esse
re accettato da lutti Non è detto 
che ci da nuscilo Ma almeno Uno 
a len sera dall Eliseo non sono pio 
vuti fulmini Quanto ad Algen è or 
mai chiaro per quel governo che 
anche I appoggio francese seri. 
chiola manca di convinzione e 
potrebbe venire a mancare in lem 
pi assai brevi L agenzia governati
va Aps ha diffuso ieri un commen
to indicativo il presidente Zeroual 
invita I opposizione al dialogo per 
organizzare le presidenziali entro il 
95 ma senza la partecipazione 
del Fis «in quanto lab Tonidiveisi 
da quelli dei militan propensi allo 
«sradicamento» violento dell isla 
mismo 

Prese di mira due autocisterne che rifornivano i Territori. «Colpite la nostra autonomia» 

Agguato a Gaza, su H a m a s l'ira di Arafat 
(IMMUTO B « « 0 » * M I I « H a « M 

ai Un «affranlo personale» «uno 
sporco gioco contro i! popolo pa 
lesttnese e il processo di pace» 
•uno sporco gioco» che viene con 
dotto dal «killer di Allah» e non so 
lo per conto di Iran e Siria è un 
Arala! limoso quello che condan 
na 1 ennesimo attentato che ha in 
sanguinato Ieri la Striscia di Gaza 
L agguato e avvenuto alle 9 no nel 
tratto di strada Fra il valico di Nahal 
OzollquartlercdiSaiava Lobielti 
vo del commando terronsta erano 
due autocisterne israeliane che do 
vevano rifornire una stazione di 
benzina palestinese Le auloositr 
ne erano precedute da una leep 
del servizi di sicurezza palestinesi t 
seguite da un automezzo di una 
lompagma di guardie private 
israeliane 11 dramma è slato vlssu 
tu via radio dal direttore della com 
pagnin YchudaMolr «Uno del no
stri uomini ~ racconta - ha avverti 
lo attraverso la radio gli autisti di 
aver twlalo un veicolo sos|iotto 
Pochi Istanti dolio abbiamo udito 

un violento scontro a fuoco- Bai 
zalo fuori dalla sua vettura un 
guardiano israeliano EughemDro 
mov 32 anni è riuscito a sparare 
un intero caricatore contro gli ag 
gresson puma di essere fulminalo 
dal loro proiettili mentre un altra 
guardia civile veniva fenla grave
mente Il Gommando e riuscito a 
sfuggire .indie alla leep dogli 
agenti palestinesi indirizzandosi 
verso il tcmlono autonomo di Cd 
za 

POLO dopo e esplosa 1 ira di Ara 
lat Una condanna dunssima una 
reazione furente motivata da dui. 
lagioni politiche innanzitutto per 
chfj I operazione fi stala compiuta 
In una zona il cui controllo matte 
interamente sulla polizia palestme 
se i poi perche giovedì prossimo 
Arafat dovrà dlsculen ion Rabm 
della revoca della chiusura dei Ter 
ritori cdcl nlascio di detenuti |>alc 
sintesi unadiscussloriechelatloii 
lato di ieri non agevola ili cerio 
Quoll agguato preparalo ed ese

guito m temtono controllato da! 
I Autorità nazionale palestinese 
(Anp) è un altro duro corpo mlcr 
to alla credibilità di Arafat e dei 
suoi uomini un ultenore prova di 
forza messii in atto dal variegato 
•fronte del rifiuto» palestinese al 
I Intento del quale si assiste ad una 
«nncorsa del terrore» A mendicare 
I allentalo infatti non è sialo solo 
«Ez Aldln al Kassam» il liriccio or 
malo del movimento integralista 
•Humus» ma anche-Stella Rossa» 
bianca militare del marxisti Illùsi 
nani del -Ironie democratico per 
la liberazione della Palestina» di 
Nayef Hawatmch (Ituiquartiergc 
neiaieèaDamasco 

Ma a rendeie ancor più furioso 
Arifat ( il momenlo particolare 
scollo dal terroristi per sferrare il lo 
ro altaico alla vigilia cioò dell in 
conlro a Gaza tra il capo dell Anp e 
il segretario statunitense al Com 
monto Rori Brown Dagli Stili Unni 
Ara (al attendi, un sostegno concie 
lo in termini di investimenti eco 
nonik-ledlaiutifinanziari decisivo 
l>or accrescere il suo intaccalo «ap 

peal» nei confronti della sempre 
più delusa popolazione della Stri 
scia «Episodicomequeao-haaf 
(ernialo I inviato di Clinton ni nfen-
mento ali allentato - danneggiano 
direttamente lo sviluppo economi 
co dei palusunesi» E se il messag 
gio non è chiaro LI pensa lo stesso 
Brown a tenderlo inequivocabile 
-Gli investitori - precisa - hanno tu 
sogno di stabilità» Al ministro 
americano Arala! nbadira la sua 
convinzione il «fronte del nfiuto» 
palestinese fi olerodlretlo e i suoi 
S|ionsoi si trovano a Teheran e a 
Damasco Ancora più espliciti nel
la denuncia sono ì più stretti colla 
boralon del leader dell Olp «Lear 
mi per Hamas' - sostiene Nauil 
Sliaalh - vengono dall Iran e pas 
sano attraverso il Ubano con 1 as 
senso dei Sinai» Lobretlrvo e far 
n lufragaie il processo di p.icc e al 
leniate ali autonomia politila liei 
l Olp» Un piano che passa altra 
verso I eliminazione fissa di Ara 
fui «I smani vogliono uccidermi -
aveva confidato Amiti a Rabm 
Muliarak e re Hussein dui urte il re 
tenie vertice del Cairo - e slanno 

addestrando killer palestinesi per 
questo fine» 

La reazione di Rabm ali attenta 
to di Gaza é stata «pacata» nessun 
ultimatum ad Arafat e la considera 
zione che -attentati anti israeliani 
avvengono anche nella Cisgiorda 
ma» ancora sotto occupazione mi 
litare «Arafat e io - ha coneluso il 
premier israeliano - avremo modo 
di discutere di queste e di altre co
se giovedì prossimo- nell incontro 
alvakodiErez Ma il «pragmatico» 
primo ministro sa heiie che con 
•Hamas» dovrà pnma o poi stabi 
lire una qualche forma di rap|>orto 
politico ed ecco allora prendere 
corpo una proposta «top secret» 
resa pubblica len dal quotidiano 
iMoura Israele intenderebbe auto
rizzare i rappresentanti di «Hamas» 
a partecipare alle elezioni per 11 
•Consiglio dell autonomia- in prò 
gramma In Cisgiordama e nella 
Strisela di Gaza ni questo modo 
spiegano tonti vicine a Rrtbin il go
verno di Gerusalemme «pera di 
s|iostarc i! bara entro dell agire di 
•Hamas» dal piano militare a quel 
lo politico 

Presidente polacco minaccia nuove elezioni 

Ultimatum di Walesa 
(Via il premier» « 

Il premier polacco Waldernar Pavlak potrebbe dimettersi 
e il conflitto fra Lech Walesa ed il Parlamento verrebbe al
meno per il momento risolto Walesa ha chiesto la testa di 
Pawlak, altrimenti scioglierà le Camere Sembra che all'in
terno dello schieramento governativo e dello stesso parti 
to del premier siano in molti disposti ad offrirgliela Al po
sto di Pawlak potrebbe essere nominato Aleksander Kwa-
sniewski, leader deli Alleanza della sinistra democratica 

NOSTRO SERVIZIO 

• VARSAVIA II presidente polac 
co Lech Walesa ha lanciato ien U 
suo ultimatum «O il pnmo ministro 
Waldemai Pawlak ed il governo si 
dimettono subito oppure scioglie 
ro it Parlamento» 

Di momo dal week-end a Danzi 
ca 1 ex-leader di Sohdamosc pro
tagonista del passaggio della Polo
nia da! regime comunista alla de
mocrazia ha formulalo il suo dik 
lat mi consueto incontro settima 
naie con d giovane premier e poi In 
una agitata riunione con i capi' 
grappo parlamentari. 

•Questo governo funziona come 
un semaforo guasto - ha dichiara
to il capo di Staio- La Potoria non 
può più aspettare la luce verde Se 
non sarà creato un nuovo governo 
- ha aggiunto - prenderò io la più 
grande decisione nell interesse su 
premo dello Stato» 

Walesa ha assicurato che non è 
sua intenzione ricorrere alla forza 
Non impiegherà 1 esercito ne i cam 
armati per impone la sua volontà 
al paese e. per fare onore al pre
mio Nobel per la pace che gii fu 
conlento nel 1983 utilizzerà solo 
strumenti politici 

«Se non avrò un nuovo esecutivo 
- Ila detto Walesa - sospenderò la 
mia candidatura alle presidenziali 
d autunno ed alla fine di febbraio 
rivolgerò un appello a tutti i paino 
ti Mi sentirò obbligato a fare qtièllo 
che ho sempre evitato di fare foc 
mero un grande partito una gran 
de (orza per portare la Polonia ver 
so II progresso» Cosi ha spiegato 
Lech Walesa in una conferenza 
stampa 

La coalizione di governo (orma 
la dall Alleanza della sinistra de
mocratica (SW) e dal Partito con
tadino (Psl) del giovane premier 
Pawlak (34 anni) non ha dato an 
cora una risposta ed ha fatto slitta
re a domani la sua riunione 

Ma i deputali del gruppo parla
mentare del Partito contadino 
avrebbero riconosciuto nei loro in 
contro secondo alcune fonti la 
necessita di un cambiamento al 
vertice det governo 

Essi awebbero preso in esame 
I ipotesi fino a ieri respinta. I accet 
(azione di un candidato della SW 
alla guida dell esecutivo in sc-sdtu 
ztone di Pawlak 

Il nome che si sente fare e quello 
del leader della Sld Alexander 
Kwasniewski il quale si e dichiara 
lo pronto per il nuovo compilo •& 
sogna rivedere melodi e strategie» 
ha dello 

Sul fronte dell opposizione III 

mone per la libertà e I Unione del 
lavoro sono d acconto per il cam 
biamento chiesto da Walesa ma 
vogliono un governo di tecnici 
menlre la Confederazione per la 
Polonia indipendente reclama ele
zioni legislative anticipate ed eie 
zioni presidenziali allo stesso lem 
pò 

La crisi polinca * esplosa in Po
lonia la settimana scorsa pei una 
controversia giundico-costltuzto-
nale fra Lech Walesa e il Parlamen 
to a proposito della legge finanzia 
naperil 1995 

Giovedì il presidente ha minac
ciato di sciogliere le due Camere 
sostenendo che non avevano n 
spettato i termini stabiliti per I ap 
provazione del bilancio 

Il Parlamento ha respinto I accu 
sa ed ha a sua volta accusato Wa 
lesa di essere lui I ostacolo mag 
gioie ali iter della legge 

Successivamente sabato la Die
ta ha approvato una nsoluzione 
con la quale minaccia di portare 
Walesa davanti al tribunale di sta 
to 

Balladur chiede , 
soldi al francesi 
«Sono deducibili 
<rn "• 
•Poi una *u* raconto « to I 
clttadtaHMmo H potata di 
Itnatutara la campagna etettofata 
fMatoWatocIwInttttdMM 
mHaaim. la vati di manta Ugga 
mi rtvoUoavotpereh* nriofMata 
un aM». Qanto nwsMUto 
a**btc«laiti>,ftnurtoa|ns*l 
t mattai. Edouard Baltadai, è 
apparto lari «al magflwl quotidiani 
ftaacool. aptantlo irmela lai anta la 
racMttaMtutfpwlpri i-» 
•aMatnh «aMMato a gran favorito 
aMapaMa^UaiMpratsInm 
mata». MoWnaoialono, o t t f d t a 
da unfeoHanin» par I vwcamaatl 
(•auniitkiiJMdllSnriUNnau-t 
maaskM a o m Hrntto), vHr» 
garantito al aottooBrMorl un 
atkMtato ekopannattara kwool 
dodune ItuMintMta la aomma 
«anata noi Untiti puntiti dama 
toggo. Lìiilktaotattoralo a 
Madur lama, comunque, o piano 
ritmo «a circa rata oaWmana a 
lavorano a» cambialo di pedona 
ma aiaato, flnamlamantl 
ponMttando, l'aquipe u n quaal 
ridda potata, to atomo oono 
tappetiate «a glandi tnanHoaU «ho 
rttiaggono •altadm a pasteggio 
per le «rad» m Parigi. Lo dogati 
dice' •Cradne nella Francia-. 

Copyright, Cina e Usa si riparlano 

Dopo la minaccia di sanzioni 
il tredici febbraio 
riprende il negoziato 
• WASHINGTON Gli Stati Unlu e 
la Cina nprenderanno il tredici feb-
barb la discussione sulla contro
versa matena dei «duini d autore-
Lo ha annunciato ieri a Washing 
Ion il rappresentante statunitense 
al commercio MicVtey Kantor 

•Abbiamo ricevuto una lettera di 
madame Wu Ve ministro per il 
commercio del governo cinese -
ha dichiaralo il rappresentarne 
americano - le autorità cinesi lan 
no sapere di essere pronte a n 
prendere la discussione fin dalla 
prossima settimana a Pechino» 

•E noi abbiamo risposto - ha ag
giunto Kantor - che accogliamo 
I invito e manderemo i noshi nego 
zialon nella capitale cinese il pros 
simo 13 febbraio» 

Il «furto» dei dintti d autore «tap 
presenta un problema estrema 
mente grave - ha precisato ancora 

Miekey Kanlor - e LI aspettiamo 
cheicinesigsiedanoioii noi alta 
volo della Irailaliva con pniposili 
seri Mi auguro che intendano il 
spondere alle nostre preoccupa 
ziom» per quanto riguarda il prò 
blema dei marchi depositati del li 
bri della tuleia dei film d autore i 
dei prodotti chimm» 

-Tutto cui ha netto ani ora il 
rappresentali le implicano il com 
mercìo rende urgente I adozioni 
di alcune misure che abbiano ef 
fello subito e pennellano di pi rri 
fine alia "piraiena in questo cam 
pò-

Kantor ha auspicalo incili mo 
difiche profonde ik Ile leggi che ic 
gelano il settore pei migliorare -
ha specificato - la |irotc?ione dei 
diritti e «per aprire il man alo ente. 
se a prodotti americani realmente 
piotctri dalle normative-
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Tregua 
In Croazia 
violata 168 volto 
In un solo giorno 
M u atto adornata al «wiiarMa 
U H itola Mutato a*n I t t 
*10t«lam ««tCMMMMUOMlft 
Croazia. La ha rato nato tari 
IUapi«*oMbfonaalMC***lta 
intimi UDltoMTMjl«0«lMl*), 
MottoMiwMtfoN fatto chaala 
ratftaito M vara • pmprto taeord 
dvtctatior* data firma 
dall'accorwrattlanto da croati* 
•MM,o>poMlMriMCMiatl,Mfto 
l-atfdaéigN Stati IMM,lwMtoa 
nm^atoi t tot—tofani-1* 
matVor parto atti* «totodMk 
•nwMlnlrnlaianoAaopafaniana 
tra te fono cfnnte a nuoJla dal •ora 
m u m m i a , toagtfanto rafacto 
«ton^drtVnfNlar tr iMaaa> 
aarod praetamBMitonaatatl |H 
autori i t o * «Mariani ma 
rtbadiaa* Oa .to attratta» 
rttoMa di pforipRam <to • * 
Montante aV/attre** Sampfa 
dummlca aeof^atowlaoldrtl 
ofa#H tanna inarato colpi di Mna 
contro un votato di eaacM Un 

di M|MMtfaiM t n creati a aaiM, 
miaraaatn na»M,cfeaalM 
•MoniiMaaarJ A Zagabria, ha 
dotto la l i n a i toato, aractaal'n 
erta ndllrMUanto «ut et aaaa «tati 
hrttt. 

Unkiwtttjata nata I corpi dal ottattro Ungati morti mH'ttpmiMt a ObMinrt ritto Marni HomHi'Art 

L'Austria si scopre xenofoba 
Due attentati in 48 ore, uccisi quattro nomadi 
Paura in Austria per l'esplodere di un'ondata 
xenofoba. Domenica scorsa quattro zingari so
no morti in un attentato. Ieri un netturbino ha 
perso una mano per l'esplosione di una bomba 
in un villaggio a prevalenza croata. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VIENNA L'odio razzista colpi
sce I Austria In sole 48 ore quattro 
Bimani zingari sono morti ed un 
netturbino è rimasto gravemente 
ferito In due diversi attentati avve
nuti iene I altro ieri Petali austriaci 
quella di ieri è stala la stornata del 
to sdegno per la prima volta In tan 
il anni persone appartentl ad una 
minoranza etnica sono slate uccise 
acausa della loro razza AdiHeren 
za della Germania dove esiste da 
tempo una lunga lista di Ultime in 
allentati xenofobi In Austria le au 
(orila erano riuscì» (inora, grazie a 
un oculata politica sugli stranieri, a 
contenere 1 rigurgiti razzisti a livelli 
di guardia senza dover registrare 
morti Nel precedenti attentati vi 
erano stati infatti diversi lenti Ira 
cui I e* sindaco di Vienna Helmut 
Zltk, raggiunto nel dicembre 1993 
da una lettera esplosiva, ma nes

sun morto Con gli attentati del fine 
settimana è sulientrato un cambia 
mento di rotta Nella notte fra saba 
io e domenica, una bomba è 
esplosa In un villaggio di -Sinti» e 
•Ron» a ObeRwart nel Burgen-
land la regione dove vivono circa 
tremila dei quarantamila zingari 
presenti in Austria Le vittime sono 
quattro zingan in età fra 118ei40 
anni accanto al loro corpi dilaniati 
è stata trovata una targa con la 
scritta «Rom tomatevene in India» 
In un primo momento la polizia 
aveva ritenuto che i quattro fossero 
morti nel tentativo di far esplodere 
la larga con un ordigno rudimenla 
le Poi è risultalo che la bomba era 
di fabbricazione molto perfeziona 
ta e che dietro I attentato ci sono 
dei professionisti Secondo II mini 
stro dell interno Franz Loeschnak è 
ormai certo che non si sia trattato 

di un incidente I quattro, secondo 
la ricostruzione del ministro erano 
andati a far? un cnnlmllo perché 
d ni in rsi f i l in i a lv ino ^v.iv itn 
movimenti sospetti nella zona 
quando si sono avvicinati alla targa 
con la scritta razzista per rimuover 
la la bomba che aveva un innesco 
di tipo meccanico è esplosa con 
effetti devastanti 

A poche oie da questo tremen 
do attentato un altra bomba è 
esplosa a Sttnatz sempre nel Bur 
genland un villaggio a forte mino
ranza croata ad un centinaio di 
chilometri da Vienna L ordigno 
era stato nascosto in un contenito
re di immondizia ed è esploso 
quando un camion della nettezza 
urbana ha avviato I operazione di 
carico Un netturbino è rimasto 
gravemente ferito la sua mano e 
stata dilaniata dall esplosione A 
dare notizia del nuovo attentato è 
slato la deputata verde portavoce 
delle minoranze Tereziia Stoials, 
originaria di Stmaz durante un in
tervista ad una rad» auslnaca La 
deputata ha lanciato un appella a 
tutti i membri delle minoranze in 
Austna per un «estrema vigilanza» 
sul lenirono "Temo - ha detto 
StoisMs -che questo non sia che 11 
nino di und sene di attentali cnmi 
nali> L appello e slato appoggialo 

aiKhe dal dipartimento di sicurez 
za dei Burgenland die fa parte del 
la commissione speciale incaricala 
di indicare sulle dui esplosioni 

len il clima nella legione non 
era Certo disteso Per tulio II giorno 
si sono rincorse voci di una possi
bile lettera di minacce contro croa
ti a Ollersdorf vicino a Stinatz ma 
(inora non e è stata alcuna confer
ma ufficiale La polizia - come già 
nelle precedenti sene di attentati 
nel dicembre 1993 e agosto-otto
bre 1994-ha diffuso un questiona. 
no alla popolazione perché colla
bori alle indagini Manifestazioni di 
condanna e sdegno sono giunte 

intanto dalle autonta incluso il ca 
pò dello stato Thomas Kiestil e II 
cancelliere Franz Vranitzky che n 
volto agli attentatori ha detto* «Sia
te certi che il paese è unito nella 
condanna degli attentati e nella so
lidarietà a una minoranza» Il vice 
cancelliere Erhard Busek ha par
lato di una vera e propria strategia 
della tensione «Questi attentati -
ha detto - mirano a destabilizzare 
1 Austria Quello che è successo 
nelle ultime 48 ore fa parte della 
stessa strategia che ha colpito pri
ma dei responsabili poUlicl poi de
gli stranieri o i difensori dei loro di 
ntti nel dicembre del 93 e nell ot 
tobredel'94» 

Ebrei Usa al Papa 
«Serve enciclica 
che condanni 
PantlsenWsaio» 
•Cito>tatoa>0atoalamariciol 
no cMaato leti al Fano die vernfa 
rwparattapabhttaata 
m'Mahaca paraftomut* 
aotoanamantarappoaMaaa dalla 
CpJaaa cattolica aa*ojnl forma di 
fMNtotojmo. Loharttattol 

RaTdafcl» una eaatoiawa atanipa 

J m P H i m j VH T t H P H I N V*jrlV • a r W M n H 

* a t a * U t l i l n a t H a i 
torturata** ha artsha proaotto 
fnaatatmaarm-acatMtel 
•ottano caaatttar* 
cmUliHi l i ffarchM 
•aavarn ivnHHi m ponow 
daKWosarNtoaa'iMawItatola 
tanto t a » ad aapotil apparatati 
tantautwdl •mMontoat»-* 
•taUMOMjaMiMtatheah. a 
Pottatha<fMfJtotmWriia(at 
venaMOt *« nnennltnte non 
B •» ititiimàH**** pKiwtoo 
ohe H VntlcanQoeainnofa con 
affandone la naatra ttdriette a I 
m •miaji . j i i É j . J — i i i i l 

oWetetànm «metta 
MttoffAeatot nollnoontn oan • 
ISintaft^ilmpoMaiuaaMUi 
caaoeranlona Mornanonnln 
NatoNtorratam. 

Karl Lehmann, presidente della Conferenza episcopale tedesca corregge il tiro: «La stampa ha equivocato» 

Vescovo di Magonza (a tehfomaraa sulle preti 
Il Vaticano tenta di ridimensionare il caso Lehmann Edif-
londe una dichiarazione del vescovo di Magonza che 
contiene una mezza marcia indietro sulla questione delle 
preti La precisazione è lunga, ma la smentita debole 
Lehmann aveva detto «Il no della Chiesa cattolica al sa
cerdozio femminile può essere considerato come una vio
lenza e cosi è anche percepito» Ieri ha precisato «E stato 
un equivoco, volevo solo nportareun'opinionediffusa» 

NOstno SERVIZIO _ _ _ „ ^ 

• CITTA DEL VATICANO II presi 
dento della Conferenza episcopale 
tedesca Karl Lehmann crtedotne-
nkm scorsa aveva affermato «Ne-

re 11 sacerdozio e violenza sulle 
nne» la una mezza marcia In 

dietro «SI è trattato di un equivo
co- spiega Lehmann che olite ad 
essere vescovo di Magonza è an
che un noto teologo Ma la sua li
nea difensiva e piuttosto contorta e 
la smentita pia (armale che sostan 
zttìle La «uà lunga precisazione 
diffusa dal Valicano, In sintesi e 
qunsln Udea che il rifiuto della 

Chiesa cattolica verso li sacerdozio 
femminile sia un «espressione di 
poterei non è una sua opinione 
come ha riportato ieri la stampa 
europea «mapiuttosto!Interpretò 
itone di una ben nota linea di ar 
gomentazione e di un clima di opl 
mone* 

Insomma e stato lutto un equi 
voco sostiene Lehmann che do 
manica ricevendo una delegazlo 
ne del Consiglio mondiale delle 
Chiese di Clnevra aveva dichiara 
to «La decisione della Chiesa cat 
lotica contro 11 sacerdozio femml 

nife può essere considerata una 
violenzae cosi è anche percepita" 
Quelle paiole avevano fatto subito 
il giro del mondo suscitando una 
grande eco Era la seconda volta 
nel giro di pochi giorni che i ve
scovi europei entravano in rotta di 
collisione col Valicano II 24 gen 
IUIO era stata la Conferenza epi
scopale francese a sparare a zero 
sulla Santa Sede accusandola dt 
autontarlsmo Eoraeranoivescovi 
tedeschi ad alitare il uro della pole
mica Ma len la S Sede, senza fare 
alcun commento uliiciaie ha dillu 
so una dich lai azione di Lehmann 
in cui 11 vescovo di Magonza tu 
marcia indietro Insomma il Vali 
cano punì ad sgonfiare il caso Tut 
lo nenttato' Apparentemente si 
Resta il latto che dopo lo strappo 
della Chiesa inglese II problema 
del sacerdozio femminile toma in 
maniera ricorrente a riproporsi nel 
dibattito ali inlcnio del mondo cat 
tollco nonoslinle il Vaticano in 
modo «assoluto» t nelle sue interi 
zkinj «dcfinilim- abbia già prò 
nui K u(o il suo »ni> alle preti 

Si trattrt di una questione ha 

chiarito un documento papale del 
30 maglio scorso su cui non deve 
esislere nemmeno la possibilrà di 
discutere ali interno della struttura 
ecclesiale Infatti il nfiuto del sacer 
dozio femminile non rientra nella 
•disciplina» della Chiesa ma nella 
sua «oonnna con carattere e vincoli 
detìniuvw Tale dottrina-si fa nota 
re in Vaticano - «esige sempre il 
pieno e incondizionato assenso 
dei fedeli e insegnare il contrarlo 
equivale ad Indurre nell errore la 
loro coscienza» «Chi mette in di 
stussione I esclusività del sacerdo
zio maschile si separa dalla fede 
della Chiesa» ha dilanio più volte 
il cardinale Joseph Ratzinger Gesù 
Cnsto ha infatti scelto nn modo del 
tutto libero a sovrano» di avete solo 
uomini come suol apostoli Di 
fronte a questa impostazione dot 
tonale già affermata solennemen
te da Paolo VI con la dichiarazione 
«Inter insignioies» e da Giovanni 
Paolo 11 nel 1988 con la •Multens 
dlgnitatem- è da registrare II •disa
gio- di vasll settori della Chiesa 
slesu specie negli Stati Uniti a in 
Europa Un disagio che neHe file 

cattoliche si è reso pia evidente 
con la decisione presa dagli angli 
cani inglesi, nel Sinodo del novem 
tre 1992 di ammettere le donne 
prete 

Se da un lato ciò ha bruscamen 
te interrotto il dialogo ecumenico 
tra la Chiesa di Roma e quella an 
elicane dall altro è stato un eie 
mento catalizzatore per alcuni set
tori cattolici occidentali che sono 
tornati a chiedere con insistenza 
un «maggiore spazio» per le donne 
nella Chiesa non escludendo 
nemmeno la possibiHà di celebra 
re la Messa Sono aspirazioni con 
cui ha dovuto fare i conti anche 
I ultimo Sinodo dei vescovi del 
I autunno 1994 dedicato alla vita 
consacrala nel Mondo Molte suo
re hanno rivendicato ruoli di mag
giore responsabilità per le donne 
anche nella Cuna romana Ed un 
vescovo africano mons Ernest 
Kombo si è spinto tino a proporre 
che le donne possano diventale 
cardinali La figura del cardinalato, 
In linea del tutto teorica, non è in 
fatti riservala agli uomini 

Per Graciov la missione è conclusa 

Mosca proclama 
«Groznij è nostra» 
I russi annunciano di aver consolidato il controllo di 
Groznti, eliminando le ultime sacche della resistenza 
cecena Graciov* «Entro dieci giorni le mansioni passe
ranno dall'esercito al ministero dell'Interno e alla poli
zia» Inoltre Mosca smentisce che l'aereo abbattuto sa
bato sia stato colpito dal «fuoco amico» Il ministro della 
Giustizia Kovaliov ammette »ln Cecenia ci sono state 
sporadiche violazioni dei diritti umani» 

Nosrno SERVIZIO 

a i MOSCA A nove settimane dal 
l inizio dell intervento militare in 
Cecema le autorità russe hanno 
annunciato di aver consolidato il 
controllo su Grozmi eliminandole 
ultime sacche di resistenza e han 
no smentito la versione secondo 
cui I abbattimento sabato scorso 
del primo loro aereo sarebbe avve
nuto a opera del fuoco amico La 
giornata è cominciala con intensi 
bombardamenti su Gudeimes im 
portante città a una quarantina di 
chilometri dalla capitale e su altre 
località a sud e sud-est, miranti a 
bloccare le vie di accesso a Groznn 
e i nodi strategici verso le monta 
gite e la vicina repubblica del Da 
ghestan Èqulndi intervenuto il mi
nistro della Difesa Pavel Graciov 
annunciando che le truppe russe 
avevano «assunto il controllo dei 
I ultima roccaforte nel centro di 
Grozmi (piazza Minuta) e btac 
calo le vie d accesso mendionah» 
Con ciò - hanno precisato fonti mi-
litan - e stata pósta fine alla resi 
stenza organizzala dei guemglien 
nell mieta capitale «Le forze arma 
te hanno adempiuto II loro compi 
to» ha sottolineato Graciov ag 
giungendo che ora si dovrà assieu 
rare il trasferimento delle mansioni 
alle forze del ministero dell Interno 
e alia polizia, che dovrebbero as
sumere il controllo del territorio 
conquistato in una decim di îor 
ni Sull abbatlimenio del Sukhoi 
su 25, drammalKamente mostralo 
sabato da una televisione le fonti 
militari russe hanno smentito 
quanto sostenuto stamani dalla ra 
dio Eco di Mosco che cioè ! appa 
rocchio sarebbe stato colpito per 
errore dagli stessi russi Si e trattalo 
Invece hanno detto di un razzo 
antiaereo Shilka lanciato dai cece-
ni contro il cacciabombardiere, 
che stava effettuando una missio
ne di appoggio alle truppe sul ter
reno H pilota maggiore Nikotai 
Batfov e morto nell impatto al suo
lo (dalla Cecenia era giunta la no
tizia, non confermata secondo cui 
sarebbe stato catturato e messo a 
morte dal guerriglieri) Di un epi
sodio minore ma indicativo si è ap 
preso dal distretto militare del Voi 
ga dove il comandante di un bat 
taglione rischia sanzioni fino alla 
radiazione per essersi nfiutalo di 
portare in Cecema i suoi uomini 
non abbastanza addestrati L uff! 
ciale Vladimir Usticenko sièoffer 
rodi andare lui solo cotnesempli 
ce fuciliere ma non ha voluto 
coinvolgere le sue reclute arruola 
te a fine anno e che non avevano 
ancora imparato a sparare In più 
ha detto secondo la lui Tass -
motti dei 15 blindati del reparto 

erano buoni per la rottamazione 
L intervento in Cecema è stato deh 
nito dal ministro della Giustizia Va 
ientin Kovaliov und «misura forzata 
e temporanea- per «difendere I in 
tegntà lenitonale del paese» Kova 
hov ha dmmesso che durante I in 
lervento militare russo sono state 
regislrale violazioni dei dintti urna 
ni ma le Ita definite «sporadiche e 
individuali» Scalpore - e smentite 
- ha suscitato infine la stima di 
20 IMI vittime del conflitto fatta ie
ri a Monaco di Baviera dal presi 
dente delia commissione difesa 
della Duma (camera bassa del 
parlamento russo) Serghiei hi 
shenkov Questi pera Ino ha detto 
di aver ricevuto minacce in seguito 
alle sue critiche della missione in 
Cecema e del ministro della Difesa 
Sia il vicepremier Serghiei Shakh 
rai che ha proposto per la Cecenia 
il modello dell acconto con il Ta 
tarstan sia il responsabile dell am 
ministratone presidenziale Ser 
ghiei filalov hanno confutato la ve
ridicità della cifra L ultimo bilan 
ciò ufficiale delle perdite nisse da 
to il 31 gennaio è di 735 morti 

Il terrorista 
Carlos si lamenta 
col giudici 
«MI avete toriato» 
Sparata caa rudltna dawM aHa 
Corta d'Appallo (afoni*** 
l'attua oc tar tu fa i pattata al 
fh>nu*tti,t*»lltehRrM-lru 
Saneatz, Ma» Carta», dotto •*> 
«datano- è rimarito dolalo. 
RRWMHO da tal awsl ki «arcata, 
a f u n inno ma dal tarmiamo 
attetnidarartaaitata «alato tori 
ta no^ i M H i i l iW«i«l*i J t i HVWVPnHMI w ìan W l l H H l n i 

pubMco da «nulla eh* ( MMÌ 
avvocati deflatacono «nabuloai 
accuaa». A votar nadart puaaaaa 
l'udtaau di Carta*, o«tnal*uol 
avvocati con J a n n i Vargii ai 
tortzsatano •nfhaltoallaMto 
trèttinka da|V attontatl. nto 
l'accau è itala bramatala a a 
Cartai non i rhnaato otta 
laawatoraL Lo ha fatto par dna an 
qusrtad'oiadwuHclawtall 
carattiM panico dalMriRoria, 
n*olanMn4o,tatw«nztanld«l 
malia * H tatto dM n Barcata «non 
itoaea ad Imparata H franca». 
Cartai, aecaHtodtitragkomtoMI 
a rapinanti ai * M S O nanfe, ara 
•tato convocato dal t i m i » 
soltanto per l'attentato a an T p 
CMnrilM2rnvoaHT*M»rHa 
Taln l'Hairnittiia, noi lad^t t «Ma 
Francia. NelconodaN'udiaMa. 
Cartai al è proclamato ancora un 
•rivotaztanario-. 

Tesoro artistico nel Lusitania 

Quadri di Rubens e Monet 
custoditi nel relitto 
del transatlantico americano? 
aa DUBLINO Alcuni quadri di 
grande valore artistica potrebbero 
essere recuperati esplorando il re
litto del Luskmio, il transatlantico 
americano che una torpediniera 
tedesca affondò il 7 maggio 1915 
al largo dell Irlanda davanti le co-
slediCork 

Secondo la ricostruzione pubbli
cata dal domenicale di Dublino 
Smdqvftffii. a bordo della grande 
nave viaggiavano ventisene dipinti 
di eccezionale pregio compresi 
due Rubens e un Monet al giorno 
d oggi le tele potrebbero arere un 
valore complessivo di Cina due 
centocinquanta miliardi di lire 

I capolavori erano destinati alla 
GaUena Nazionale di Dublino ed 
erano stali assicurati per quattro 
milioni di dollari 

II giornale irlandese ha anche 
trovalo traccia di questo trasporto 

negli scruti dell ex presidente ame 
ncano Franklin Roosevelt appas
sionato colleziontsla di documenti 
stonci 

Nello scorso mese di agosto tre 
sub inglesi hanno sioperto tre spe 
clah contenitori impermeabili nel 
relitto della nave proprio II potreb
bero essere contenuti i dipinti I 
contenitori sarebbero quindi erme 
ucamente chiusi e le venlisei tele 
del /.usuatilo sarebbero quindi tut 
te Intatte e recuperabili 

Il govenio irlandese non ha an 
(ora deciso quali iniziative adotta 
re il ministro por le Arti e lu Cultu 
ra Michael Higgins Ila chiesto 
quali he giorno la alla marina nuli 
lare di pattugliare la zona dove la 
nave andò a pici r> |>er evitare clte 
qualcuno cerchi di ipossessarst del 
tesoro artistico sommerso 
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• PIRELLI. Il gruppo Pirelli sta studian
do la possibi l i^ di olirne sul mercato 
azioni delle sue due controllate brasilia
ne Pirelli Pneus sa e Pirelli Cabos «Nel 
caso in cui 1 offerta venga decisa infor
ma una noia del gruppo milanese que
sta anà luogo nelcorsodel 1995» l lcol-
locamento riguarderebbe azioni privile 
giHte per il mercato brasiliano e intema
zionale con loscopo -di allargare la ba 
se azionaria delle soclelà di accrescer 
no la visibilità e di ottimizzare 
I Investimento complessivo del gruppo 
Pirelli In Brasile entrando in nuove attivi 
Iddi interesse slralegico-
• CIS. Il Credito Industriale Sardo 
(Gs) che dal 1" gennaio del 1956 ha 
operato come istituto di credilo speciale 
per I attuazione delle leggi di incentiva
zione del Mezzogiorno, cambia -pelle» 
dal I gennaio 1996 opererà infatti come 
banca universale I. annuncio ostato da-
lo Ieri dal presidente del Cis Franco 
Hate 
• RMMIO DI SOLE. Continuano le 
grandi manovre Intorno alla Raggio di 

Sole linanziana società quotala in Borsa 
e controllata dalla Sunnse di Massimo 
Galli leu sul mercato dei blocchi è stato 
concluso I acquisto di I milione 326 mi
la azioni di risparmio non convertibili 
un patcheltocherappresenta circa ila1* 
del capitale di risparmio del valore di 
circa un miliardo Azioni che oggi conta
no poco ma che se I assemblea appro
verà I aumento di capitale, potrebbero 
diventare «i mporla nti» 
• ITALSTRADE. Gian Alfonso Borro
meo è il nuovo amministratore delegato 
di lialstrade società controllala dalta 
Finlecna gruppo In lo ha nominato 11 
consiglio di amministrazione nell ambi
to di un piano di riorganizzazione del 
settore delle costruzioni avviato alia pri-
vati7zaziope e che fa capo a Pintecna 
(con le sue controllate lialstrade, Con-
dotleeMetroroma) Borromeo 49anni, 
una lunga esperienza di mercati esteri 
prima alla Rocchi di Tonno e poi presso 
altri gruppi e slato diretlore centrale e 
consigliere della Lodigiani 

Finale contrastato, il Mibtel resta a 10.817 
Scambi a 760 miliardi, richieste le Pirelli 
• MILANO Si è chiusa con qualche 
incertezza una seduta che si annun
ciava positiva per il mercato aziona 
no italiano La giornata è stata per 
buona pane caratterizzata da una 
moderata anche se selettiva cresci
ta dei prezzi lavonla dal n a t o In at
to sugli alni mercati intemazionali 
Negli ultimi minuti di contrattazione, 
invece, l'indice Mibtel è tornato m-
vanato (a quota 10.817, sui mini
mi) con il mercato vistosamente 
contrastato dati avvicinarsi delle 
scadenze tecniche e in particolare 
della risposta premi, che si annun
cia m qualche caso voluminosa 
(Rat Stet. Pirelli) Scambi per circa 
760 miliardi di controvalore Sul 

fronte politico il mercato guarda 
con attenzione alla candidatura di 
Prodi e e è attesa per i due principali 
appuntamenti della settimana il 
consiglio nazionale del Ppi e il con 
gresso della Lega Nord 11 finale con 
trastato non ha condizionato I anda 
mento delle Pirelli spa (più 2 87% a 
2 440 lire) spinte dalle attese positi
ve sui conti 94 ma anche dalle voci 
ricorrenti su un possibile coinvolgi
mento del gruppo nella pnvatizza-
z io reS te t (p l u047a5 !25 ) LeEn-
danla Beghln Say hanno segnato un 
deciso rialzo net finale (più 323 a 
224 000) una crescita notevole an
che se lontano dai massimi poiché il 
gruppo Ferruzzi ha smentito di voler 
vendere la società che anzi consi

dera strategica Ribasso finale inve
ce per le Rat che hanno terminalo a 
6 615 (meno I 12) 

Seduta sotto tono al mercatino 
con il comparto del bancan che ha 
registrato un andamento contrasta 
to L indice generale hachiuso in ri
basso dello 0,11 % La Novara ha re
gistrato una tendenza flettente con 
un volume di scambi in netta contra
zione rispetto a venerdì li molo ha 
chiuso a 9750 in ribasso dell 1 02% 
In n a t o invece le altri blue chip 
bancarie le Credito Agrano Brescia 
no,alcentrodiscambivivaci hanno 
guadagnato 11% In rialzo anche le 
Popolale Emilia (+ 0 49%) e le Po
polare Commercio Industna 
(+ 0,83%) 
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Satóllo 
RISPARMIO, PREVIDGNU, FISCO, 

CASA, CONSIGLI UTIU 

Treu: «Per creare 
lavoro serve flessibilità 
non tagli ai talari» 
•Un nfetodiirttWora NnalhzailaaadaaJ 
lftC*nth4a*Olt*gnOd*iroCCU*aitan*«ai 
n*w* di MaaalliW por tawalra lineata» dM 
afevara-nla>areatoMtavoM». Quatti gH 
•InmMriltBKlpMiiadtrtMntwIlmMMioM 
Lavoro, IWanoTrav. por favorir* l'nwwpailona, 
<MmMn«t lnMI I )a , iMnd*m(«ola 
«mtbWM M la H U S I I • H mcndoM NMDFO, 
potenziando I contratti d fonrailoM, A 
InaaHmanto * l'appiandlBMto. ma i m a 
pwManiMtntfniMrtl ditata «ri tatari». Ira*, 
eh» ha owtHkMto ad ora tarata rotondi 
radtarbnlca aailama » Saetfo 0'Ha.Mal, a a 
ManftMKoBN«hlnl,hanianlnMt*to 
lirrtmtaMél rtvadara tuttofi tettoia degù 
annwrtlintorlMcWL-Mfuale-ktdMto.è 
tìm do no* la «aoaa kritfrailOM a «vantata uno 
«tnim—te dalla durata « 1 1 1 * 1 0 «na non ha 
pta U barione 41 «Mar* la ripr*M»ra 
da«^c*paaloiM,ÈM>itn Maratona-Ila 
Maja*» • oRr* a rior|a«bzan natilo 0 
bcaéttvi • * aoatognoall'oecapailoi», 
riparia» «nana agi ammarlUiamt aoaMti. 
Traujna*D^tOHnaatooha-llnanclaono*MI 
krtofrwrtl tarnpoM emw I ftpmtkmtnmU, 
martire ad*tao «I vogRono ttMatM plì organici 
rtwadutwfctaitadpidaiwaieatodatlwrwiB, 
anca*col part-time, ebapotrebbe eaaera 
condaMto con la PMH*aaa-. H nantotia, «na ha 
da Ha Ha -poco «erto» quarrUffcar» ITnciemanto 
«I «coupaHone che ol al atoetta, ha «oatanutt 
cM4-aNM«corMelèraMlwi*eHfMittdol 
lHNlla,nwMraadaMoaiaorMiMaoaB«HunlM 
4 b# MCnS 10vntà aHono aapof nfWf* 
•««•tanfo tipi di tomo indie non 
tFMKiotiMF** 

fi. GenNIe/Anu 

Benzina più cara, raffica di tagli 
Manovra in dirittura d'arrivo: imprese nel mirino 
È quasi pronta la stangata fiscale di febbraio: si aspetta 
il vìa libera di Lamberto Dini, che lavora per anticipare 
la Finanziarla '96. Cento lire di aumento per super e ga
solio, rincari per, bolli e marche, aumenterà (ma senza 
grandi sconquassi per i cittadini e l'inflazione) il gettito 
Iva, Scure sulle agevolazioni alle imprese per fusioni so
cietarie e indebitamento. Cofferati, D'Antoni e Larìzza, 
primo incontro con Treu sulla riforma delle pensioni. 

•MMHajTOailOVMtNIHI 
m ROMA. Arriva la stangata. Or
mai l'istruttoria degli esperti del mi
nisteri è quasi conclusa, ed è pron
to 11 pacchetto di nuove entrate tri
butarie necessarie a colmare il bu
co aperto nel conti pubblici dalla 
crescita del tassi. L'ultima parola 
spella a Palazzo Chigi, ma al mo
mento la correzione saia di 18.000 
miliardi, di cui circa 2-3.000 deri
vanti da tagli alla spesa. Sul fronte 
delle tasse, arriva l'annunciato rin
caro di 100 lire per benzina e gaso
lio (2,000 miliardi), un incremento 
per marche e bolli (1.000 miliar
di), e una curatissima operazione 
di spostamento dei vari beni all'In
terno delle diverse aliquote Iva che 
procura* poco pi° di 6.000 miliar
di, Per completare 11 quadro, ecco 

un pesante colpo di scure (alme
no 5.000 miliardi) sulle agevola
zioni (fecali alle Imprese: non si po
tranno più detrarre agevolmente 
dai bilanci aziendali gli oneri passi
vi legati all'indebitamento, e ver
ranno colpite anche le Fusioni so
cietarie, In particolare nel ambito 
dei credito e delle banche. 

Lamberto DM ha fretta 
Come detto, c'è ancora tempo 

per rettifiche e correzioni: a secon
da delle opzioni, la manovra-bis 
potrebbe decollare tra 11 1S e II 28 
febbraio, ma Dini vuole lare in del
ta. Ieri in un vertice tra it ministro 
del Bilancio Masera, quello delle 
Finanze Fantozzi, il sottosegretario 
al Tesoro Giarda e II Ragioniere 

dello Stato Monorchlo si è discusso 
delle proposte fiscali e soprattutto 
del possibile - modesto - contribu-
toche può venire dai tagli alla spe
sa. La partita è ancora aperta, ma 
pare certoctie oltre a ima Hmata ai 
trasferimenti agli enti locali non si 
dovrebbe andare. In esame anche 
la questione delle sentenze della 
Consulta in tema di previdenza. 

Ma torniamo alla manovra. 
Niente addizionale hpef, niente 
anbon-tax. niente addizionali su 
acqua e gas, niente aumento della 
schedina del Totocalcio, niente 
aumento delle sigarette (In questa 
fase porterebbe a una crescita del 
contrabbando), niente aumenti 
dell'ha su latte, pane, pasta, burro, 
fruita e latticini, CI dovrebbero es
sere Invece il passaggio all'Iva al 
12% peri generioggfal 9% (carni, 
pesci, uova) e al 13% (prodotti a 
base di cereali, calzature, manufat
ti tessili). E l'aumento per super e 
gasolio. 

E Intanto Din! ha iniziato a lavo
rare anche alla manovra 1996, che 
vorrebbe armeno in parte anticipa
re all'estate, A Palazzo Chigi si os
serva con una certa soddisfazione 
il positivo andamento di alcune va
riabili, che promette minori spese 
e maggiori entrate nelle casse dello 
Stato: in gennaio II deficit pubblico 

si è fermato a 8,000 miliard i, contro 
i 9,000 previsti; i lassi sono In Im
percettibile calo; il Pil a line 'W 
mostrava una crescila tendenziale 
del 2,3%. e dunque la previsione 
1995 del + 2,7% dovrebbe essere 
abbondantemente superata, Dini 
vorrebbe consolidare questa ten
denza con due operazioni: a lu
glio, vaiare contestualmente al do
cumento di programmazione per il 
"96 anche il collegato» alla Finan
ziaria, per rafforzarne l'effetto e li
mitare al massimo le incursioni 
parlamentari; da subito, si comin
cia a lavorare a un pacchetto di 
norme per riformare il bilancio 
pubblico, riordinandolo e assicu
randone l'inemendabiJità. 

FemkmLIrn^HcantrMto 
E ieri sì è tenuto il primo incon

tro tra il ministro del Lavora Tizia
no Treu e i leader sindacati su lavo
ro e riforma delle pensioni. Natu
ralmente si è trattato di un appun
tamento Interlocutorio: sulla rifor
ma, Cofferati, D'Antoni e Larizza 
attendono un passo chiaro da par
te del governo. Su questo versante 
il confronto con le parti sociali pro
seguirà giovedì o venerdì pròssi
mo, sempre al ministero dei Lavo
ro, per concludere entro febbraio 
l'istruttoria che poi dovrebbe por-

lare al varo della proposta vera e 
propria. Parallelamente, sindacati, 
imprenditori e Treu aprono un al
tro tavolo su ritorma del mercato 
del lavoro e iniziative per l'occupa
zione, Infine, la prossima settima
na Cgil-Cisl-Uil incontreranno Dini 
e Treu a Palazzo Chigi per discute
re importanti punti dell'accordo di 
dicembre ancora irrisolti: ii drenag
gio fiscale, gli effetti della manovra-
bis. 1 4.000 miliardi promessi per 
Mezzogiorno e lavoro, e soprattut
to il destino dei 65.000 lavoratori 
incappati nei due blocchi (Amato 
e Mastella) delle pensioni di anzia-
nilà. Quanto al pagamento degli 
effetti delle sentenze della Corte 
Costituzionale, Treu gira la palla a 
Dini, mentre I leader confederali 
sono disponibili anche ipotesi di 
rateizzazione o di pagamento in ti
toli pubblici. Sulla ritorma, Coffera
ti, D'Antoni e Larizza hanno con
fermalo le loro richieste: rendi
menti al 2%, 35 anni per le pensio
ni di anzianità, armonizzazione dei 
trattamenti e sviluppo della previ
denza integrativa. Il progetto dei 
Progressisti può essere una utile 
base di discussione generate ma, è 
stalo detto, si riferisce al futuro, e 
non ai lavoratori oggi In servizio. 
Insomma, it problema più spinoso 
è quello dei le regole transitorie. 

«Più alti i prezzi alla produzione» 

Confcommercio: 
allarme inflazione 

ÌDBMaoumÌM 
• ROMA. Si risentono suonare si
rene d'allarme per una possibile ri
presa dell'inflazione. Dopo 11 dato 
allarmante dei prezzi al consumo 
di dicembre, che aveva portato ol
ire il 4 per cento la loro crescita 
tendenziale In ragione d'anno, le 
cifre di gennaio sembravano aver 
dissipato almeno I maggiori timori. 
La temuta accelerazione nel primo 
mese dell'anno, mese tradizional
mente difficile sul fronte dei prezzi. 
non c'è stala. Ma non si è avuto 
neppure il tempo di tirare il fiato 
che altre indagini e altre cifre rinfo
colano le preoccupazioni. La mag
giore organizzazione dei commer
cianti, la Confcommercio, analiz
zando l'andamento dei prezzi alla 
produzione, e In particolare di 
quelli dei prodotti alimentari, getta 
molta acqua sul fuoco degli entu
siasmi di solo qualche giorno fa, 

«Già dal luglio scorso avevamo 
previsto lo sforamento del tetto 
programmato dell'inflazione, indi
candone, peraltro, i motivi e chie
dendo l'immediato ripristino dei-
rosservatorki dei prezzi. Siamo ri
masti inascoltati, ma i latti, pur
troppo. ci hanno dato ragione, e 
per i prezzi alla produzione del set
tore alimentare la variazione ten
denziale a gennaio è al 7.1%~. Que
stue il giudizio del segretario gene
rale della Confcommercio, Luigi 
Trigona, sugli ultimi dati retativi al
la dinamica dell'inflazione. «Il raf-
[n11,1 menir, di flpnnJini |xn non 
può t1 nuli <&vt uulotliZdti: l*fcu!i 

ottimismi, considerato che da! lato 
dei prezzi alla produzione ci sono 
forti pressioni che escludono l'ipo
tesi di un rallentamento dei prezzi 
al consumo nel prossimi mesii. 

La dinamica dei prezzi alla pro
duzione, secondo le rielaborazioni 
del cenno studi della Confcom 
mercio, sulla spinta di una lievita 
zione dei prezzi delle materie pri 
me sui mercati intemazionali, con 
tinua a risultare decisamente soste 
nula e superiore rispetto a quanto 
riscontrato alla fase finale. L'indice 
elaboralo dall'Istmi per i prezzi alla 
produzione dei prodotti nazionali 
ha mostrato nel mese di novembre 
un incremento sull'analogo mese 
dello scorso anno del 4,8%. come 
sintesi di una variazione del 3,9% 
per i prodotti alimentari e del 5% 
per i non alimentari. Particolar
mente accentuata appare la dina
mica per i beni di consumo per i 
quali si riscontra un incremento in 
termini tendenziali del 4,2%. I prez
zi al consumo dei prodolli erano, 
imece. ad ottobre al 3,6%. 

Per la Confcommercio la dina
mica registrata dai prezzi alla pro
duzione dei beni intermedi desti
nati alte produzione di beni di con

sumo, non lascia ipotizzare che 
questa evoluzione possa attenuarsi 
sensibilmente nei prossimi mesi, in 
quanto l'incremento di novembre 
94 rispetto a novembre del '93 è 

del 5.3%, il valore più elevato degli 
ultimi anni. Queste tendenze ven
gono confermate anche dalle risul
tanze dell'osservatorio prezzi isti
tuito presso l'Unkmcamere. Il pa
niere dei beni alimentari analizza
to ha registrato nel bimestre no
vembre-gennaio un incremento 
del 2,9% del prezzi alla produzio
ne, (lato che ha portato la variazio
ne 1 tendenziale a gennaio al 7,1%. 
Anche nei prossimi mesi è segna
lata una tendenza all'aumento che 
dovrebbe portare rincjfemenlo ten
denziale a fine marzo all'8%. 

In particolare tensione risultano 
I presi! praticati dalle industrie alla 
distribuzione per i prodotti del set
tore caseario, gli olii ed 11 caffè, I 
prezzi al consumo, per lo stesso 
paniere di prodotti rilevato in sede 
di osservatorio, risultano, invece, 
più contenuti: l'incremento ten
denziale era a dicembre del 4,6% 
(ultimo dato disponibile). In con
siderazióne dei fatto che gli au-. 
menti all'origine nel settore ali
mentare non esauriscono del tutto 
i loro effetti sul consumo neanche 
nell'arco di 12 mesi è difficile ipo
tizzare nei prossimi mesi un rallen
tamento della tendenza alla cresci
ta. 

«Via l'imposta 
sui fondi pensione» 
chiede Comft 
lc«Mlgft>d«MnlnWnilon«M 
fondo pernioni par 1 partoaata 
dalia Banca Commerciata Halau 
ctvMtMfovfnMchoiYtflfeì 
amatala llmpoataBtoflrnMaraaal 
15 par canto ani cMdtntUvanaaj 
al fendi paratoia, urUtMHall21 
aprii* «al'83 ma uaawa fino a l l ' 
febbraio acarao. -Spiata dover 
contata* ancora una volta-
aptag» una nota - sto dal aoatrl 
probi*"* tanto al parta, • prapoaMo 
• a tprofoatto, ma nan emerge 
ateua* nato votarti* provvedere 
ala rimozione «agi natami, e 
rkapoMa m «•ama na mpprMonta 
UMdal placonalttMitl dia 
notoriamente lrnp*dtacon» al tondi 
ki oaaaraolaaipHara la propria 
attktta «al onori fonai di eorfor* • 
a MMuppankHCaaosI rondo 
ricorda ferita* con» -ataYaaaoliitn 
tocMCmania al tato Impotta vi 
tono itato «MHapM a autor*** 
aree* * a**tdoB*, la qawtto B 
moccanwno comporta 
DMOHttaM rihMtfayRa gattona 
del loml parafano, gravati da un 
InlMfclacul «rutta non ha nana 
«provMaatial*-. 

Il presidente della Consulta, Casavola: «Trovare i soldi? Non tocca a noi» 

«Arretrati Inps, un debito da onorare» « 

Il presidente della Corte costituzionale, Francesco Ca
savola, respinge gli attacchi all'organismo da luì presie
duto sulla sentenza che reintegra le pensioni al minimo 
tagliate nel 1983 e rincara la dose. «Si tratta - dice il pre
sidente della Corte - per lo Stato di un debito priorita
rio». Casavola poi indirettamente auspica che l'inter
vento di riforma sulle pensioni serva a eliminare privile
gi corporativi e insieme inimmaginabili ingiustizie. 

NOSTRO SERVIZIO 

ai flOMA «Non era ceno compilo 
della Corte costituzionale (che 
aveva limitato al minimo indispen
sabile Il suo Inlorvento riequillbra-
lore) indicare le manovre llnana-
zlarle are u ripianare un debito 
che si ò ondalo accumulando e 
che, riguardando I soggetti piti de
boli e Indifesi, dovrà ossele onora
to con priorità rispetto ad altre esi
genze*. Cosi 11 presidente della 
conaulla. r-Vani'csco Pnolo Casavo
la, ha replicato, nella relazione sul-
l'attivilo del '94, alle critiche da più 

parti piovute per le sentenze in ma
teria previdenziale die barino pro
vocato un «buco» nelle casse pub
bliche slimato di recente in 32.500 
miliardi (ma vale ricordare che 
un'indagine del Senato Ita «innal
zato» a Stimila miliardi gli effetti 
delle sentenze della Corte Costitu
zionale in materia pensionistica). 

fi problema è noto da lempo. La 
Corte ha ritenuta Illegittimo rldivìe-
lo del cornuto delle integrazioni al 
minimo stabilito nel 1983, che col
piva soprattutto le pensioni di re

versibilità. Quelle cioè a cui hanno 
diritto i coniugi superstiti in caso di 
morte di uno del due. Tale divieto 
partiva dall'assunto che essendo 
l'Integrazione un intervento assi
stenziale e non un diritto previden
ziale maturalo, direttamente o in
direttamente, tramile il versamento 
dei contributi, non poteva essere 
erogata due volte alla stessa perso
na. 

Non è slato queslo II parere del
la Corte, per cui agli Interessali bi
sogna non solo erogare l'adegua

mento della pensione in essere ma 
dare gli arretrati a partire dalla ma
turazione del diritto alla pensione 
andando a ritroso fino al 1983. Ora 
il presidente della Corte costituzio
nale aggiunge anche che tale debi
to b Stalo avrebbe dovuto onorar
lo, dando ad esso priorità rispetto 
agli altri debiti. Si tratta di una criti
ca pesante, anche se Indiretta, al
l'onerato del governo Berlusconi 
che ha praticamente Ignorato la 
sentenza della Corte. Ad esempio, 
non prevedendo nella Finanziaria 
gli stanziamenti per onorare, sia 
pure in forma rateizzata, i debili 
verso i pensionali al minimo. 

L'invito di Casavola a considera
re •prioritaria- la restituzione delle 
somme per la sentenza che ha tat
to cadere il divieto di cumulo delle 
integrazioni al minimo e tuttavia 
temperato dalla precisazione che 
•è rimesso alla discrezionalità del 
legislatore provvedere, lenendo 
conto del fatto che alcune compo
nenti delle somme allo stato da 
erogarsi non riguardano propria

mente la previdenza solidaristica, 
considerata dalla pronunzia di 
questo collegio». Secondo il presi
dente della Corte, dunque, non e 
detto che per rispettare la semenza 
dell'organismo da lui stesso presie
duto lo Staio debba sborsare esat
tamente 32,500 miliardi. Comun
que la cifra resta sicuramente mol
to rilevante. 

Commentando poi i numerosi 
interventi in materia previdenziale 
e assistenziale. Casavola ha sottoli
neato che il tessuto normativo su 
cui la Consulta è stata chiamata ad 
operare «è, come nolo, caratteriz
zato dall'assenza di principi guida, 
dal coesistere di stratificazioni set
toriali e di frammentarie ed incoe
renti novellazioni, da privileghcor-
potativi e da zone, viceversa, di 
mal riposto rigore". Anche in que
sto caso un monito Indiretto a go
verno e Parlamento - probabil
mente non a caso dalo nel giorno 
in cui il ministro del Lavoro, Tizia
no Treu, e i sindacati si sono In
contrati per avviare il conlronlo 

sulla previdenza - d i cogliere l'oc
casione della riforma che bisogna 
varare entro giugno, com'è stabili
to nell'accordo del I" dicembre, 
per ripulire il nostro sistema previ
denziale dalle tante incongruenze 
e stratificazioni corporative. 

Sul Ironie delle pensioni conti
nuano ad accumularsi occasioni di 
nervosismo. La Confederazione 
unitaria di base (Cub) ha diffuso 
una nota di protesta per non essere 
stala convocata dal ministro del 
Lavoro, Tiziano Treu, per la discus
sione sulla riforma del sistema 
pensionistico. Il ministro ieri invece 
ha visto confederali e autonomi. 41 
30 gennaio scorso - si legge nella 
nota della Cub - la Confederazio
ne unitaria di base, sindacato mag
giormente rappresentativo sul pia
no nazionale, ha inoltrato formale 
richiesta di convocazione al mini
stro Treu per la discussione sulla ri
forma del sistema pensionistico, 
tale richiesta è rimasta a luti'oggi 
inevasa». 
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Boom in Borsa. Compra Ifil? Montedison: follie 

Lo zucchero fo gola 
E l'Eridania vola 
Una voce. Nfil punta sullo zucchero E in Borsa (a Milano 
come a Parigi) è subito bagarre sui titoli Endanta-Beghin 
Say, il colosso europeo dell'agroindustria controllato da 
Montedison Immediata la reazione del gruppo di Foro 
Bonaparte. nessun contatto con Ifil, nessuna trattativa per 
cedere Eridania. Nonostante la smentita a Piazza Affari i 
titoli Ebs hanno fatto segnare un + 3,5% Gli analisti pari
gini. «Innanzitutto è un buon investimento» 

nuuMonomem 
m ROMA domala di gloria ieri in 
Bona per le azioni Eridanta Ber-
ghlnSay A Milano i tìtoli del coka 
so agro-lndustnale controllato dal
la Montedeon sono balzati a quota 
228000lae(+ 507%) mentrcaa 
Parigi, subito dopo l'apertura pas
savano di mano a 772 trancili I li
na, in rialzo di 46 [ranchi 
(-i- 6,34%) prima di riassettarsi a fi
ne mattinata a 769 franchi Negli 
ultimi sette giorni il titolo Endania 
Beghin Say sulla piazza francese è 
salitodell'll.45% Rilevante l'incre
mento fatto registrare a Piazza Af
fari a fine giornata + 3,5* pan 
224 600 lire per azione contro le 
217OOOdivenerdì Più2.3SS.inve
ce, l'Incremento messo a segno ieri 
da Montedison 

•Ita i l vanti* 
Le ragioni di tanta «agitazione»? 

Il rialzo, secondo gli operatori di 
mercato, è stato provocato dalle 
dichiarazioni latte giovedì sera a 
Parigi da Umberto Agnelli sull inte
resse del gruppo alimentare, ssc 
carlfero e cariano Saint Louis con
trol lato congiuntamente da 111! e da 
Wormset Cie. Immediata la replica 
delta Montedison nessun contatto 
con Ifil nessuna cessione In prò-

• A *I*>I -1 « • -»^« -, 

gramma Una nota diffusa in tarda 
mattinata dal gruppo Montedison 
ha precisato che «non esistono 
progetti di cessione della narteci 
Dazione in Endama Beghin Say o 
di parti di essa né per il presente ne 
per il futuro- Il comunicato in par
ticolare. sottolinea che «non ci so
no mai stata né sono in corso con
tatti di alcun tipo con Ifil ocon albi 
potenziali pretendenti ali acquisi
zione- e ribadisce anche che «Eri-
dama Beghin Say e una compo
nente essenziale della stratega 
del gruppo Montedison 

La Saint Louis, dal canto suo di
spone di liquidità di 7 miliardi di 
franchi (oltre 2100 miliardi di li
re) , come aveva nlevato Umberto 
Agnelli parlando a Parigi Interve
nendo ad una nunione organizza 
ta dalla Camera di commercio ita
liana in Francia, U (rateilo dell'Av
vocalo, rispondendo ad una do
manda del giornalisti presenti ave
va sostenuto che c i sono molto at
tività sinergiche e complementari 
tra Generafe Sucriere ed Qidanla« 
Generale Sucriere è la società del 
gruppo Saint Louis che opera nello 
zucchero Agnelli aveva perù an
che aggiunto che itutlo dipende da 
Montedison, dalle sue scelle strate

giche e dall Anhtruist» Nulla di più 
Queste dichiarazioni perù ieri sui 
menali sono stale prese sul seno. 
al punto da generare una vera e 
propria bagarre sui titoli Endama e 
quindi anche la secca smentita di 
Foro Bonapane Quanto ali Hit uf
ficialmente nessuna presa di posi
zione Basta, e avanza, quella di 
Montedison 

>4fn buon mvMtlmMrto» 
Del resto analisti francesi interro

gati len dall Ansa hanno osservato 
che indipendentemente dalle di
chiara/ioni di Umberto Agnelli, le 
EridaniaBeghui-Say risalgono (pe
raltro in un contesto di nalzo gene
rale dei corsi) perche «gli indicatc-
n fondamentali del gruppo sono 
buoni» Acquistarle è «un'ecceUen-
ie operazione di per sé *ha after 
malo locetyne Caudino della So-
cietè Generale che presiede I as
sociazione degli analisti finanziar 
del settore agroindustria I! proble
ma à sapere se Montedison ha bi
sogno di vendere 

In un incontro recente a Milano 
con geston di fondi di investimento 
i vertici di Montedison Guido Rossi 
e Enrico Bondi, hanno dgtto che l 
conti del 1994 chiuderanno in pa
reggio puma degli interessi minor-
lari e che il piano di nslrutlurazio-
ne sta andando avanti come previ
sto Il gigante milanese nposa su 
due solidi pilastri da un lato il polo 
agio-alimentare (Ebg) dall'altro 
quello chimico-energetico (Edi
son) la cui |oint venture con Shell 
Monte!, ha appena ricevuto il nulla 
osta dell'antitrust Usa. Resta pero 
apeno il problema Ferini la noi 
ding di testa che è in difficolta co
me teslano aperte le domande 
Ebs ha un prezzo7 Quale7 

Buoni risultati anche per Peugeot-Citroen e per la Opel 

Volkswagen, un '94 d'oro 
Meno vendite solo in Italia 
Annod'oro, Il 1994, per la Volkswagen Lacasadi Wolf-
sburg ha venduto 3,29 milioni di auto, il 6,4 percento in 
più rispetto all'anno precedente Questo mentre in Ger
mania l'aumento generale delle vendite è stato appena 
dello 0,4% e in Europa del 2,3 La società tedesca ha vi
sto un'impetuosa crescita della propria presenza anche 
in Usa e in Asia. Solo in Italia le sue vendite si sono con
tratte Bene anche Peugeot-Citroen e Opel. 

• ROMA La Volkswagen ha veri 
duto 3,29 milioni di veicoli ne) 
1994, con un incremento del 6 4% 
rispetto ali anno prima e ha previ
sto di aumentare la propria quota 
di mercato quest'anno grazie at 
lancio del nuovi modelli «Polo» 
«AudiA4«e"SkodaFelicia. Ilgrup-
pò di Wolfsburg ha precisato che 
In Germania l'Incremento delle 
vendite 1994 si è limitato aita 0.8% 
a SMOmila unità mentre nell'intera 
Europa occidentale si è attestato al 
2 3% a 2 05 milioni Mei Nordameri-
ca Vw ha consegnato 297 800 uni 
la (+ 2<m. sul 1993), in Brasile 
467 700 ((• 17 9S) m Argentina 
53 600(+ i541.),inClnal45mila 
(+ 7,5*0 e in Giappone 33800 
(+ 40.6*0 

La casa tedesca si è delta soddi
sfatta della crescita registrata I an
no scorso, anche se ha ammesso 
che II rilardo dell ingresso sul mer
cato delia nuova Polo non le ha 
permesso di trarre pienamente 
vantaggio dall aumento delle ven
dile di auto generato in Francia e 
in Spagna dalle agevolazioni fisca
li In Italia Invece, le vendite della 
casa tedesca sono diminuite I an
no scorso da 220mlla a 178nula 
unità LAutogerma, che dallo scor
so dicembri" è diventato I unico 
Importatore e distributore di tutte 
k, matclie del gruppo di Wolfsburg 
(Vw.Audl.SealeSkoda) hasplo-
gato il calo con «la grande differen
t i tra lira e marco e la mancanza 
di disponibilità dei modelli della 
nuova Polo-, per cui quest anno è 
prevista una domanda di Gemila 
unita 

PMinot-CItTMII-l- M,3% 
Un 1994 positivo anche |*>r la 

Psa-Peugeot CHroen. che ha regi 
strato un aumento del 14 3% del 
fatturalo a 166 19 miliardi di fran
chi (circa SO 000 miliardi di lire) 
La Automobiles Peugeot vi ha con 
triburto per 92 6 miliardi di franchi, 
e la Automotules Citroen per 65,4 
miliardi di franchi Le attività mec
caniche e di servizio hanno rap
presentato 8.04 miliardi di franchi 
e le attività della holding 4 milioni 
di franchi II fatturato consolidato 
di Peugeot è aumentato del 15 6% 
quello di Cilroen del 10.7% precisa 
il comunicato del gruppo Sono 
state vendute 1 9S8 800 automobi
li cioè II 12,8% m più 

Opel In attivo 
Toma intanto 1 utile nel bilancio 

della Adam Opel Ag la controllata 
tedesca del colosso americano 
dell'auto General Motors L'esercì 
zio 1994 si è chiuso con un risulta
to in attivo fra 1300 e 1400 miliohi 
di marchi (fra i 316e i422 miliardi 
di lire) dopo che nel 1993 i conti 
presentavano una perdita di 571 
mlhomdi marchi Lo ha latto sape
re len David Herman presidente 
della Opel II fatturalo è cresciuto 
del l43%acirca2SGmiltardidi 
marchi (26400 miliardidi lire) dai 
22 4 miliardi di marchi dell'eserci
zio precedente La produzione è 
salita del 6,8* a I 14 milioni di vei
coli contro gli 1.074 In aumento 
anche le vendite (-t 73V) passa 
te da 957000 a 1,027 milioni Sta
bili le quote di mercato sia in Ger 
mania (166%) sia In Europa 
(12 f?*) llmiglloramenlodeicon 
II, ha detto Herman, e dovuto alla 
riduzione del costi e alla maggiore 
produttività in tutti i settori di attivi
tà 

Elettricità! Londra 
completa 
la privatizzazione 
Uprivattzzazten* dola quota 
statato residua del 40%d*< 
capitale rJeKerhioaoelett 
ptoduttrkliUetottiklUilnOraB 
BratagitaelttOMttiwararrlvo. tari 
SOM taratU «tati «MiMorMIIaiM 
eottatfldelTaffsrtopuliMeedelle 
«Amidi PowaraanaNitiaaal 
Power, «ha donata* portata none 
catta Mio tMo drc«4mKanl« 
atarHm.ll pagaaanto dal «tou
pet H cui aoouMe al aorta ( l i 
prenotaflMrnVMdrrfttaalnl 
britannici-varrtiMao In tre rata 
«MrlburtaMtl'«rcodllBiMtl.U 
die prima rata tono itala lealtà 
ad un piano diTO pance par ogni 
«Iona Mattami Power* W panca 
per quelle PowetCWa. li prezzo 
oda tana - da pagare entro i IT 
settembre dal [minimo anno -
vetri Invece rMermlaata 
«••'arida manto aWoHerta a 
•vallo Urte»» allenata. I OtoM 
verranno vendati al risparmiatori 
britannici • H etri hweetiniento 
ailafmo sarà « 200 alleai, par un 
ammontala d circa 1000 starine. 
con uno sconto rispetto al prezzo 
Datato par l'offerta Intemazionale. 
Oli hneatttori avranno anche diritto 
a ricavanti dtvUendo par 11 
tonante anno finanziario, pari a 
1 U pente ad adone per Mattonai 
PewerelOpenceperPoworflan.il 
prospetto donni tJw della 
privatizzazione verri pubMeeto K 
16 febbraio, In occasiona dal 
landodell'offertap*l>l>Uca,elie 
chiuderà poi H1 marzo.«avello 
tate razionalo et stiamo dee 
offerto distinte e simultanee, di cui 
al occuperanno Bzw e MMmirort 
Beneon.nel ruolo di Joint-global 
coorranator e bookrunnan, Il 
periodo « -book baMkig» durante 
llqusIee^invaitiMdel principati 
marcati del mondo presenteranno 
le proprie offerte per acquista» lo 
azioni dal due generatori • 
comincerà i 23 febbraio e 
tar minerà II 3 marzo, quando verri 
Desato i prezzo del titoli. 

la Bonad Parigi 

Aeroporti, scioperano 
oggi I dipendenti 
È e t a t t c o a J t n r ^ r ^ F I t ^ . n t ^ U r r r a a p ^ 
SuttaeSannio* -T«- > r. azionali dal dpanrienU 
d*taeoelotid3*auc.ìi ^ p w t a M Metto per oggi 
date izaotae u m i lavoratori protetta 
la privatizzazione daHaMcWtt di (eettone 
aeroportuale. La società Aeroporti d Roma, 
netresprimsre le propria scasa al paeeeggeri per I 
potatali magi, ha reto note the tar i garantita 
rassltterizaat)iWlvnlprevritlDVI*c«nipetentl 
autorità Heoajretarteriarieeìare dalla mt-Cdl, Brune 
b*H>ttolleMCM4eazltriMaerof*rtea« 
dì stratta» la situazione di confaslorneeteteataper 
arotedareetatzlartzzazlonlsi*aae-.Mtie«ejtajloat 
negri aeroporti riprenderanno la p«Mima leWwenai 
•urwdlUUaralofaairiternieivotoaalM 
adewvdadtopacaFK-t^l, minare rnartamlt al 
anatrami dal lavoro I conttaNirt di vele di Roma e 1 
personal* di terra del Sorta. Mereoledì U tara la votte 
dal ointre«Dri divoro. 

B NontUISIfttMl 

Opa Rolo: Il Credit 
al 123% dell'obiettivo 
L'otfertapaMillcaéacqatstooelCriO^lt^eataiita 
azlonla*ICradrcor»on««ni)lo,olriusav*Ber«eeaieo, 
harew*ttomtutte21(l«iT\e*)nl*azlonl,Berial 
SM3K dal capitale deHabencaeelogneteeel 
123,06% del «tei oggetto eWof*. Ida» tono rtatl 
temiti dal Consiglio d Verta e dateti ti ricava che 
l'tdttlonei «tata pienotte totale, considerato che a 
CradK avere apmpertafda^NMdreaeMrMe. 
M'0|MCr*dRriaqa«rda4arrtoarNlHill9«ckefa 
cape «Ha tornata conconenaaCaripMnil.Ctrt the 
Reale Matta, adesione talli ero arnrnhalbMta si deve 
ancora pronuncia» la Coneob. letta*» tarai 
nawalettersetamarialaCoaaobaeMtcaapa«*ateMI 
dim pareri saqu*aWu»lirpretattritodiettea»eiito 
legati alla tacendo. La Conto* ha deck» 
llrrevocablltà d*H* adesioni e un'epa une olienti 
preteritale dopo la pobWtt adone d im'otrartaai 
aumento da patta dMl'ertateate eriglaari* mentre ha 
arnrneaaoUposillinltipevaniniInlstoatorisInaatl* 
dretlori generali « eodett emittenti di adoni oggetto 
dopa a» aderire «Ho orferte, originarie e CMcctwatt 

FoMalianeha 
ageminalo 
raccolta negativa 
Per il sesto mese consecutivo i fon-
d'Investimento accusano una rac
colta netta negativa Nonostante le 
nuove sottoscnaoni abbiano latto 
registrare un incremento del 35% 
rispetto a dicembre, la raccolta di 
gennaio, per effetto dell elevato 
numero di riscatti soprattutto nel 
comparto degli obbugazionan ha 
chiuso con un disavanzo di 1 134 
miliardi Le nuove sottoscrizioni 
hanno registrato un ammontare di 
3-812 miliardi ma i riscatti hanno 
toccato quota 4 946 miliardi 

CracK Fetnitzi 
CoMSOb arilefWHto» 
Pr ie* WatortiotiM 

MILANO La Consob ha Intimato 
alla società Pncc Walerhouse «di 
non avvalersi perunpenododi24 
mesi, nell'attività di revisione e cer
tificazione» dell'opera di Matteo 
Dunatov colui che aveva firmato le 
relazioni di certificazione ai bilanci 
•89, •»), 91 e •& della Ferruzzi fi
nanziaria e al bilanci'89 91 e "92 
della Montedison La Consob 
prende comunque atto che Duna
tov uè uscito il 25 novembre '93 dal
la compagine societana» della ftt-
ce e che non ha più collaborato 
con questa società 

Riforma pubblica 
dlrltfanza 
Oggi convegno Apa 
ROMA La pubblica amministra
zione non funziona"* Un processo 
di riforma era stato avviato con i 
provvedimenti di semplificazione e 
di riordino amministrativo varati 
dal ministro Sabino Cassese ma la 
gestione Berlusconi ha bloccato 
tutto Tra breve inizia il confronto 
sul primo contratto nazionale per 
la dirigenza pubblica e i (tingenti 
pubblici dell'Ape (Associazione 
Pubblica Efficienza) intende discu
tere questi temi con esperii, sinda
cati e cittadini L'appuntamento è 
per oggi a Roma alle 16, presso la 
sala Bianca di Palazzo dei Conser 
vaioli jnPiazza del Campidqglip. 

J 

Fate una 
bella cosa 

firmate 

in rosso. 
Pai 20 gennaio, potete comprare te aziort 
Il manifesto f- mi Rioriufc orwdirKi e moliiphcslosi 
iwtcltf LIII d KiHira cerca seinpaccmcfile <h fari' un 
bum (pioudunn. che rìspnla la libertà ricali alni, 
sen/a dlmemicars* la pnj|iria. I*K> ad o(w a jem-
hra di avere onoralo tpicsto ImiH'gnu e, pruhuhii-
iiuiilc, Membra aircltc He ingialli di ictlnn che ujnH 
numi si Jjwunpmo a quelli die ci seguono ila sem
ini: Neiill «lliml sette aiuu, li ntuiacsio ha quasi tri-
plicuR) Il fatliirato e la sua diffusione e anmemaia 
dell WX. Iliuo qncsio e stalo «temilo senza abili 
mosse e cotilrontosse Hnainuanc, sinergie occiibc, 
liilM wnliires, i ahrc aiiKitilìl da furbastri dell alu 
finalità strananlcnle, siilo lavorando Se, come 
imi sh-lf illsposli a invesllre un po' dette vostro rl-

horse pir iniclld pMifi particobre die si chiama 
Liberti di Pcnsleni, I occaslnnc e propl/U 

H manifesto. 
la itvoluzloiìa non nna. 

La MantTcslo Kp a. offre munii per II) miliardi e 
R5Smilioni,alprc™di 10(100lireluna Scic 
Jcipuisiereie, oltre a quelle già denuie, avrele IIIU 
ceneaa In più Non useremo i vostn soldi pei wm 
orare un calcai ore 

La sMioscri/iunc rnrò essere efTeUualu iinwi i 

UManfeslo\pa.,V]jT(inKice]li, N6Hniim 

- (Jl sportelli Afla Banca di Roma presenti In tirilo 
ilterritoreiirazioiialc 

Per Infomiarionl ManaesHi.s.pji (X iM t f f l * 

Frinì «Hl'wlnlm, kajan II rrw^dw lafuraualni e 
I» Nola Infornimi™ SMcnta tnt drane msttt must-
BuHanWpnuMKl'ImBtìmana 

http://atarHm.ll
http://PewerelOpenceperPoworflan.il


INDUSTRIE IN CRISI. Drastico piano dell'azienda. Si fermano anche i «colletti bianchi» 

Uno spiraglio 
perii 
«caso Agusta» 
M U N O . U t C f t d i M f H M W 
•KOttornUfco A f n t a é etnia 
d l tc ì -M* lari mattina dal * M * c « l 
C M « • * * » • Bo i f l kH, capo 
* W 1 a * f c F o n * . M 1 a c o n t r o 
tono t cMwW alcuni MtantamMtU, 
aRCllB di Barattato oporMhiOi eh * 
aprono nuovi t i t r o n t t nlln 
d lMMt lon f s i o f p p r t n * 
l ' l r r t * f *Md lM la -w t»d -az to» * 
•4oadatoaFi i i -noi i i4Jl lm.com* 
«noto, Augnata • w * e N * * t o 4 4 0 
nand aiuaait, non t t n n t w l , l» 
• M u n t a «I H O a t t n l r t M l l , aa un 
t o t e t X c l r e i f l w l i m i W , 
Spiata M i m M l n « M , l l M i f « t a r i e 
Hom di Varca* d o n nomo M i * I 
pfkielpaH rtaWllwiirtaWaWppa; 
•MnAfwaMM d n nan al aartN 
Wmutoatttaiaawto a l m e dal 
• roaMmnl piaduttM, I « M i 
Invaoa natfaaaafo aaaaM Mandat i 
• H ajuaat'anao, aneli* a* nan 
Wtalmanta.CM(laMM«acha la 
« • M W t « e a * H l M * f M d B M d a 
dtoculaf* daaMMl ( a u b Mdr) aar i 
dcamnan t * nNMo R U kaaaa 
rhpatta al mi-narl cha radandael 
M camunlcata la aooiaa 
aaflknaaa. UaHua>tawaalndla 
U H M drammatlo af ancha pw la 
«aaaa M a f f u t a n a da daekmw: 
pai M i * «Mara eh * è CJt ofdkMna, 
• M i n * trattata Mropw 1 3 
MtHnuna a non altoa-. U«Ma toan tod> r t nM lMd i Satto San Ornami D Fracch a'CanlT8sto 

Mille «esuberi» all'Ansaldo 
«Energia» nel mirino. Ed è subito sciopero 
Bianchi In crisi: 
sit-in a Roma 
Oggi tocca al 400 
dalla Vl|orU 
« » - - L . a _ _ . * a* _ _—•- ^ i — a—a 

l iwonsMl tfoUs BbnoM tori eol io N 
Mntnerf t iaWItW 
n m i M n « « m M d t M r a w t o M l f t 
p m » d i n i A m o a M a p a f l 3 a 

ttÉDHmMnM taHI| M M p n ni 
«atonia. MtbMtaoha l'aatanda 
a ju i i l c*«*wla«f ln l«»da»aaw 

é^4e^0QOa3OT.QWb>aelaWa 
|'*VMe> f%t I riiAHMttl é M t A M 
MnMoiwto A OMofnn i l i fl 
i m n t i t f l o « l M l a i n i n i i c l a t i i n * 
porojvftto i l rivolgono In prinw 
Mog» ni sindaco equino! òlla tono 
ponoviiB p o m o n m f l n o H I 
BtVSflW M njnjpofttiBO pfMwOnjL 
O M • b M M M h M C O I RMM 

• M H H M a i k m ftMiaM 4 M dal 
e O O t o m a t o r i t ^ V l M r t d l 
Torno. In mattinata • pnnaato on 
laeontn con H eoofdaiatM* daHa 
Tao* torca por l 'owuaadana, 
atant iawa r i d d a i , Man»o|l lonj 
w m urite ara la data dal itontnw 
hanno ManDanai InfatQf al non 
lantor» la capital* •*» non 
rtoowfaano garantle ani M a n i 
•MTailaMlB- i t e h t o r a t a W W a l M 
gamato. 

A n s a l d o p r e s e n t a u n p i a n o d i n o r d i n o c h e p r e v e d e a l t r i 

m i l l e e c c e d e n t i , s o p r a t t u t t o n e l r e p a r t o E n e r g i a M a n 

c a n z a a s s o l u t a d i a m m o r t i z z a t o r i F o r t i c r i t i c h e d e i la 

v o r a t o r i c h e b l o c c a n o e l i s l r a o i d n n n r si u >|>< I un i i n 

t h e i c o l l e t t i b i a n c h i j p e r t u t e l a r e I o c c u p a z i o n e J U t n . , 

dacafò accusa Ansaldo di non rispettare g t i t ó ò f w l l l F 
"91 e di mantenere le vecchie pratiche degli appalti 
Chiesto un urgente incontro con il presidente Dini 

• H O V A N M 

a i MILANO Ansaldo in lolla con 
ira il plano di riordino che puma a 
( iduneicosn4el30percento la ri
duzione degli wgarnci del 15 pei 
cento con il (aglio di alni mille po
sti di lavoro a Genova ma soprai 
tutto In Lombardia negli stabili 
menti di Coreico Legnano e Mila 
no I mille posti eccedenti sono 
emersi nel corso degli incontn av
viati puma di Natale e riguardano 
(Ulto il gruppo sta Energia sia Indù 
sino. Dei mille 760 sono nel setto
re Energia che occupa 6 140 ad 
detti 

L azienda intende modificare la 
sua struttura organizzativa a partire 
da questo mese Vuole dividersi in 
<Miatl[oaree geografiche alle quali 
faranno riferimento le strutture di 
ingegnerà e di manifattura inrap 
porlo alle missioni produttive che 
sono stale confermate Ansaldo ha 
dichiaralo che I 760 esuberi sono 

L A O C A B * 

da pone in relazione al riordino e 
non dipendono dai canti l i di lavo 
m e d i e Intende proseguire «I al 
illazione del piano 91 94 clic già 
ha espulso oltre 4 mila lavoratone 
spiega Luigi Soresim della Rsu -La 
logica della riduzione dei costi per 
reggere il mercato e quindi i nuovi 
lagh ma anche una nuova riorga 
nizzazione che prevede lo sposta 
mento a Legnano che dunque sa 
là I unico stabilimento lombardo 
di Ansaldo Energia di tutte le aitivi 
lei che oggi si trovano a Milano 
quindi II pezzo superstite di Sesto 
San Giovanni e la pane impiantisti 
tadiCorsico» 

Il giudizio del sindacato sulla 
proposta di norgamzzazIone t pò 
3itivo Spiega Soresinl -Con il raf 
forzamento della sua unita anche 
con la parte impiantistica di Corsi 
co lo slabilimenlo di Legnano di 
verràpiflstrategico- M a c u l i rovo 

scio della medaglia »Le nuove et 
cedenze alcune sono il risultalo 
delle tre sinergie che si formano 
aceorp indo le tre un ila" 

I 1 l . I 1 1*1 Q LI I I 1 
J U pi ob l i ma AnVJ idu usua u i 

1983 CpSoìTtènifirmassimi con 
fessi dalla legge a partire dalla 
(23 sono lifeutall ali anno conen 
te epenantomuovimillecassinte-
grati rischiano di finire nelle liste di 
mobilità ed il licenziamento al 31 
dicembre 1995. 

Come evitate questo sbocco 
drammatico' «Il negoziato con An 
saldo su questo tema specifico è 
già avviato» spiega Soresim «Ma 
sono iniziate trattative parallele sia 
con Gianfranco Borghini che guida 
la Task Force sia con 11 ministro 
del Lavoro Treu per cercare di tro 
vare strumenti idonei a parare il 
colpo Sapendo che la strada del 
prepensionamento non è più per 
combile o i contrarli di solidaneta 
non dispongono dei necessari fi 
nanziamenti, e pertanto non sono 
praticabili L unico strumento è la 
cassa integrazione che però non 
può bastare» 

II negoziato riprende a Genova 
la prossima settimana Le delega 
som sindacali da tutti i temlon 
puntano ad un accordo spiega an 
cura Luigi Soresim con il proposito 
di escludete gh esuberi strutturali 
m i intanto le fabbriche colpite dal 

la mannaia sono in allarme len 
con due ore di sciopero a Coreico 
una realtà di 460 addetti quasi tutti 
inquadrati ai massimi livelli (IVi di 

1 1 II N 

I. H J l l ^ l JU 1.MJ J l ^ U l l t a l l \U dlt<J 

sciopero È stato un fatto insolito Ci 
indica I alto grado di interesse 
Nessuno sconlro con Ansaldo per 
il Basienmento a Legnano ma su 
gli strumenti che diano le garanzie 
conlro i licenziamenti» Parados-
salmenle è stato nlevalo nelle as 
sembtee in tutla I Ansaldo men
tre da un lato si fa la Cig ormai da 
un decennio dati altra parte da 
dieci anni si fa ricorso massiccio ai 
prepensionamenti e Ansaldo ha 
sempre riutilizzato come consu 
lenti gente che era andata in pen 
sione ex dipendenti messi a capo 
di d Marette satelliti che ruotano al 
tomo al pianola principale «Meto
do aberrante si mettono fuon rail 
le persone ma Ansaldo non ga 
rantisce che non farà più ricorso ai 
vecchi metodi» 

Il negoziato nprende nei prassi 
mi giorni ed in concomitanza il 
coordinamento ha programmato 
ullenon iniziative di lotta 4 ore di 
sciopero che coinvolgeranno tilt 
te le realtà ma soprattutto lo stabi 
Itmento di Coreico ed ha deciso il 
blocco degli staordinan mentre il 
sindacato ha chiesto un incontro 
urgente con il presidente del Con 
wglio 

La prevenzione? 
Ora è più soggettiva 

U H M P A v a m u o -

a i II decreto legislativo 626/94 ha 
ampiamente innovalo la normati
va su salute e sicurezza Infortuni 
sul lavoro e malattie professionali 
non sono quasi mai eventi (alali e 
imprevedibili 

Stoncamente m Italia si era affer 
malo un modello di prevenzione 
«oggettivo» che si fondava in gran 
parte su misure prescrittive per la 
messa in sicurezza di macchine 
impianti ed ambiente di lavoro I 
principali fondamenti tecnico giù 
ridici di questo modello oggettivo 
sono iDpr degli anni 50 tuttora vi
genti che contengono precise mi 
slire antinfortunistiche (Dpr 
547/55) e igienistiche (Dpr 
303/56) nonché lart 2087 del 
Codice civile e gli articoli 32 35 e 
41 della Costituzione 

Il modello eia funzionale ad 
un organizzazione delle attivila (a 
vorative ispirala al pnnctpio "Co
manda e controlla» per cui la leg-
gedetta le misure prescnltive e gli 
organi di vigilanza (t servizi d i pre
sunzione delle Usi) venheano che 
siano correttamente applicate II 
corrispondente modello di preven 
zione dentro le aziende ÈI adozio
ne di una sene di misure a cui i la
voratoti devono attenersi e del 
conseguente sislema disciplinare 
aziendale 

Questo modello nsulta sempre 
meno adeguato Nelle singole 
aziende infatti le radicali modiii 
che del! organizzazione del lavoro 
degli anni 80 e 90 hanno spostato 
il bancenlro della prestazione n 
chiesta al lavoratore da una esecu 
zione di mansioni rigidamente pie 
determinate ad una prestazione 
ove anche per le attività più ma 

I r ' i ni 1 |« ri 1 II , 
LUI |H I L I L Ì L I I I I l a ^ 

le Inoltre la capacita di controllo 
della pubblica amministrazione è 
limitala dalla scarsa disponibilità 
di risorse umane e Imanzlane co-

« T n L I O M M M M O " 

me riconosciuto da vane commis
sioni parlamentai In questo con 
testo è evidente che gran parte 
delle condizioni di salute e sicurez 
za poggia su comportamenti e 
scelte non esclusivamente prescn-
«bili Ciò ha portato (in significati 
va contemporaneità eli affermarsi 
dei concedi organizzativi di «flessi
bilità. e produttivi di «qualità») alla 
elaborazione di un modello di nor 
me prevenzionah anche «soggetti 
ve» Pertldaloredilavorociòsitra
duce nell obbligo alla valutazione 
dei rischi (di «lutti» i rechi) per i 
lavoratori nello sviluppo di forme 
dipartecipaizone 

Con il decreto legislativo 626/94 
la legislazione prevenzionale Italia 
na si proietta verso una peculiare 
coesistenza di norme di carattere 
oggettivo e soggettivo II segno più 
evidente di ciò sta in una parola 
del decreto «Il datore di lavoro il 
d ingente e il preposto ( ) richie
dono I osservanza da parte di lavo
ratori delle norme e disposizioni 
aziendali » (art 4 e 5 let f) 
L obbligo a richiedete l osservanza 
delie disposizioni è una delle novi
tà del D Lgs 626 Infatti i nfen-
menti legislativi precedenti preve
devano a questo proposito I obbh 
go di -deporre ed esigere- Ciò si 
grafica che i lavoratori cessano di 
essere destinatari passivi delle mi
sure di prevenzione e divengano 
alton di un azione di prevenzione 
basala su informazione e forma 
zione a -ciascun» lawnatore e sulla 
consultazione dei loro «rappresen
tanti» 

'segretario Assoaaztone 
•Ambtenle e Lavoro-

"Cini Lombardia 

Questa monco e curata dal l As 
a o d a i l o m AmMant* a l avo ra , , 
por m a U l o r l r r i twnWlan l t a l * ' 
fonare a l M M M M 02-

3SZ23.120. 

Liquidazione Ente Cellulosa e Carta: 
aziende In assemblea permanente 

l t«ro i«or i iMlBSha,d*H*Sa.oa* l la Rata, M t i a n d o l 
grappo aitaH»donalaCa«alaaaaCartthllBinBndaaa, 
MHW da lari ki aaaamMM permana»** 
Untante j w n u t w . d a t B o H W daHa l a t t a t o t i * dat r t i r t * 
Nadona laC* lh* )aaa(M« di vanirà raanoaMtJcl l 
lm»<^p r * i ) l n9 *« r i l l l i u l «M l l *d *c1 lobUgMd««nMU 
dana k g g a B W / 9 4 , p«rMnd»*i«anaki ta«nul«M 
Mr»to*ianalatot*KatWdh>*1*d*rrB(i) l*»lf jOO)dtì 
gruppo, m a * nroaaattow atcìt i « H a al la vartwua coma 
Invoco w n M w w o W g a t l a taro, applicane* tonot laa i **** 
la lagga t o p n montonata. 
k i uncoimrnleato dal toni morto dur i I lavoratori d i Sh»,$af a 
R4M*ldlMinDlai i t t tadhpo*tlalottar*«adolM«MOO*n 
o t l r i rnaaB.pard l rand fmr ta t t l i i lUd l l *«u to*con* iaa l 
I m d M m at torno. 
lnaasand>loapoint*n*MaandialdlrMadan«d*aia«u^ 
•porin 
dol'ar 

irtarion* parla PMtprcuKuradCaMt* Mon tana*» 
otonda opttlniantala. JMcn* k m cMadeno • * p * 

t h « 4 a l « i M a i l o n * danna i» nanvHiav attuata madtant* 
•nbrnataa l lon ta iunem^ddbrvara t t r fa^ l t t t ra t tw*- , 
avanzando H toapatto di -aitare**! •pocalatM nujH 
bmnoMl.dt l lTi i t«.aMiMendol«.*atraf>ardUid««« 
profeMlonatUi tacnlcka e ackmtllkk*». 

I sindacati decisi a denunciare i vertici dei gruppo per comportamento antisindacale 

Ibm, vertenza sempre più dura 
a i MIUNO la vertenza Ibm si fa 
unente I sindacali accusano I a-
zienda di azioni intimidatorie, 
-Conilo I singoli lavoratori contro i 
delegati con la minaccia insistila 
della cassa Integrazione a zero ore 
t ome arma d i ricatto por ridurre i 
costi» Por Maunzk) Canepan e Re 
nato Loslo segretari Hom r icet t i 
vamentt di Milano e della Lombai 
dia i|iiestl metodi sono ormai In 
tollerabili" Una critica molto dura 
alla quale Firn From Ullm hanno 
dato corpo denunciando I Ibm per 
comportamento antisindacale Al 
preslore si chiede anche di dichia 
rare illegittima la Cigs Intanto la 
lotta prosegue ma Canopan e Lo-
-iio Insisiomi a chiedere il «ricono
scimento reale del ruolo del sinda 
u l to- come premessa nper rlpren 
ilere qualsiasi tipo di negoziato-

I J I decisione di trascinare Ibm In 
gmdblti non £ stata presa a cuor 
Icggcni Un lungo doiumenlo del 
ciinrdmnmenlo iioztonale delle 
Rsu del primi di febbraio spiega 

che a partire dal mancato accordo 
del 20 gennaio al ministero la 
zienda «ha mobilitato i massimi di 
r«enu ed anche quelli meno mas
simi- scatenando una campagna 
•disordinata ma pesante di propa 
ganda a sostegno delle sue ragioni 
cercando di impulare al sindacalo 
la colpa del mancalo accordo» 
pappnma un notiziario aziendale 
per informare che momentanea 
mente il programma di riduzione 
sarebbe stato limitalo a 1**) -posi 
ziont di esubero" poi a ruota ecco 
la «lettera eletlronica- a tutti i di 
pendenti dell amministratore dclc 
gaio Elio Catania pei sollctilan i 
.scendere in campo tulle le fotzc 
convinte che raggiungere un ac 
cordo sta il vero obiettivo» L n i a m 
pagna è proseguila selezionai tdn i 
bersagli ossialestesseRsu invitati 
dal direttole del personale < esarp 
Cordone ad esaminare i o l i alien 
7lone la proposta Ibm stilata da 
Odorisio De Grenel direttore delle 

relazioni industriali Per il loon l i 
nameitto ai e trattato di un luitaii 
vo maldestro di insinuale i uà iliv^ 
sione tra sindacato clic non spie 
gabenelecosc t le l fau l i quali fi 
talmente Informate correttariienie 
dal padrone potranno da II in poi 
prendere dee N O I il più saggi-

La terapia Ibm non ha 'ispar 
minto il t i m i d i I sind.n albino gial 
lo convocando'in il noni d d ip in 
cicliti tenute dai e ipi e dar dingi n 
ti Fatto questo gravissimo in c r i 
i lo da solo di reggen 11 pelarne 
telusa dell arinolo ^H fecondo i 

delegati «in questi riunioni C stato 
opera o il tentativo a volti « tu l i 
ed altre volte g ru fo l i no di pie 
al i tare il snidataloi ti R u m i m i 
Miggctli non del tulio rcsponsaliili 
i> non del tulio tapau ili rapi iL l i 
flravitJdella situazioni e dieon1* 
guen/ji f1 stalo operalo I invilo ini 
plieilo a levare alla la v i m (« i l 
i m i delegali» 

Il snidai alo e l i Rsu ntiadiscono 
che sono -contrari alla l igs ed an 

tur pin Lonlran alluso della Cigs 
l u m i forma di pressione» per co-
slnnij?re il sindacato a subire le 
finche caudine «Newjno è auto 
rizzalo a farci passare per degli ir 
responsabili" nbaltono i delegati 
o ime inveci sta facendo il gruppo 
l i rginle Ibm» Il sindacato - rn or 

il ino ha già operato un iiilerven 
lo sul i osto del lavom con gli ,ic 
i o n i del dicembre 199.1 e marzo 
l * H Sfiondo le Rsu to ta i al 
anipiKi dingenle Ibm (are -una 
profonda aulocriliea sul vostro 
iipeiato negli ultimi anni Moti solo 
pl iche I occupazione è pesante 
ninlte u la ta da ^ 1 ad ogili» ma 
incile perche -non si vuole discu 
t i r i in modo senoio i i il snidai ito 
vii comi 6 poswbik ristnilturate 
Mbiri" Llnadirczioncthe h.indol 
lo il salari) contrattato ma nel 
i i i ittinpoeonliiiuuadcrogare au 
UH Mi unilaterali i l i e hanno ormai 
T I ^ unii) il 411 por lento delciJSto 
del lavorìi" 
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Frattini: «premio idee» nel pubblico impiego. Ma sull'orario... 

Impiegali? Anche «doc» 
• RIMA Qualità totale» anche 
nel pubblico impiego II ministro 
della Funzione Pubblica Franco 
I-rallini (ancia un premio diretto a 
nirtiidipendenti Obieltivo miglio 
rare il servizio II progetto coinvol 
3era dapprima gli uffici relazioni 
con il pubblico e in seguito sarà 
i l leso alle vane anun nitrazioni 
&lo studiando h i detto il mini 
•irò al seminano sulla comunica 
; IOIIP pubblica tenutosi nella sede 
ilell Aran - il mqdo per stimolare e 
premiare soluzioni innovative che 
loiilnbuiseanoa migliorare la uua 
Illa f una malcna di grande dell 
i alczza giuridica in quanto è [ulta 
conlratlualizzala Penso quindi a 
in onoscunenti clic valgano ionie 
titolo di servizio specifico e che 
lassano ad esempio servire come 
a r i caso anticipato alla dirigenza» 
Rientra i l lOmila operatori al con 
1 ilio con il pubblico provare a in 
vlare idee 

Neil ageitda del ministro ci sono 
eomunqut a lire questtuni da al 
Imntan Una di queste - ha spie 
gaio - è la reu'izzazione di una 

normativa unica per gli uffici slam 
pa delle amministrazioni pubbli 
che F poi la «carta dei servizi» 
.Voglio hrarla fuon dal cassetto -
dice Fratnni - trasformandola in 
protocolli vincolanti con le orga 
nizzaziom di settore- Il ministro 
toma poi sulla questione dell ora 
no negli uffici pubblici Lmtenzio 
ne è quella di emanare una diretti 
va al più presto «Siamo già in rilar 
do - dice serve una direttiva cosi 
da puntualizzare un obbligodl leg
ge Queste sono nonne che fanno 
anche risparmiare vislo che in rcal^ 
la 1 orano spezzato si la ugualmen 
le anche ora. pagando fior di 
straordinario E un modo anche 
per eliminare il doppio lavoro E la 
direttiva sarà vincolante per le am 
minorazioni Chi non I applicherà 
«ara in mora» 

Ma se i l capitolo dei ipiemi» 
strappa un sorriso di suddisfazioi^e 
al snidatalo I annuncio di una di 
ret i™ sugli orari provoca un im 
mediata levata di scudi Dice Paolo 
Nerozzi segretano della Funzione 
Pubblicatali «Neiconlratlièprev! 
sta la valonzzazione delle profes

sionalità anche nel senso indicalo 
dal ministro Se questa è una delle 
indicazioni per la eonuatlazione 
decentrata va bene ed è interes
sante perché finalmente apre la 
strada al rischio" e alla spenmen 
(azione Sud orano però attenzio
ne a non npercorrere vecchie logi 
che Abbiamo definito sempre nei 
contratti modelli variegati Propno 
perche nel rapporto con II cittadi
no possano svilupparsi le soluzioni 
più idonee II problema, qui non 
può essere quello del nsparmio 
ma esattamente quello della cen 
trai irà dell utente della nsposta ai 
le sue esigenze Va da s6 quindi 
che non si può precedere con una 
direttiva ma I ambito corretto è 
ancora una volta quello della u n i 
Mattazione decentrala» 

E con queste premosse I incon 
no dt domani fra neominlslro e sin 
datati (dedicato ai contralti anco
ra da nnnovare - scuola sanità 
aziende autonome ricerca unrver 
sita - ali elezione delle Rsu al 
conuralto dei dmgenll) potrebbe 
anclie «scaldarsi» 
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I uri là Martedì 1 febbraio 1995 
Red azione 
via dei Due Macelli 23/13 ODIA? Roma 
lei 69996264/5/6/7/8 fai 69 996 290 
i cronisti i cevono dalle c e Ti aite ore 13 
e dalie 15 alle ore 18 
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Inquinamento 
Giovedì auto forme 
dalle 15 alle 21 

H Campidoglio ha contenti eco per gkweol 
poawrlfglo a Hocco •programmato- della 
drcolaitane, nonottanta I M I I * unirne 48ta 
mitiJritao, che ritavan» I daM suTlnoutaamonlo 
atmosferico, ebMa»re0itreto veronal <1 
octto del tvete al attendono. Dall'assessorato 
al tnffloo pndNnociM R <biMco> non veni 
1 evocato parche le componi metaorotaglcho 
previste -non ««no favorevoli atta disperatone 
dal gas Inquinanti • seanslgteno, dunque, una 
revoca-. In qaaato modo, nanne oottoHneato I 
tecnici doW'asoeeiiirato, «I -crea una tHuaitone 
di Magiton cartMta por I ctttadM'. 
L'uttfcna blocco, tempra di stand), è stato 
attua» Il 19 gennaio «cotto. Furono kmce 
nwocatll btowal previsti per B SS gennaio ed » 
2 f « f » h ^ U * a a i t a M n t a t l o r » M blocchi 
programmati sattfcnanaH. secondo lo Intensioni 
•WCamr**>t^dov»bbe durare few al 23 
lebetata. 

a tavo* dunauo, detta lSarta 2 1 , non potranno 
clrcoe» lo aito privato (ad eccellono di qua Me 
munM» 0 OlepoeHM ecologici • lo duo moto * 
tMtotocNMfatelainntomo della •fascio 
vantai, che eoe I N * atomo ione peritacene • 
ri de eie del fronde raccordo anelate (Ora). Sono 
iioonlolli come contuetudmOi I moi r i M 
ooooono, p o M o I a al servino. La voragine eh* ti è aperta stria via Cristofaro Coirmi» IvanoPa^BA Pholopress 

Voragine larga 50 metri all'altezza dello «Shangri-La». Chiuse entrambe le corsie 

Si apre un cratere stilla Colombo 
L'Eur va subito in tilt, da oggi percorsi alternativi 
OB LEur«Inghiottito daunavora 
giste È accaduto Ieri manina non 
distante dall albergo «Shangn La» 
Sotto I! manto stradale cera una 
cava di pozzolana e I asfalto in un 
tratto della Cristoforo Colombo è 
sprofondato provocando una buca 
profonda otto metri con un raggio 
di 50 «Poteva scapparci il morto» 
hanno sottolineato i vigili del tuo 
co Fortunatamente pedoni e auto 
vetture non erano di passaggio in 
quel frangente Nel cratere non e fi 
nlto nessuno Ma non sono man 
catl I problemi alla viabilità cittadl 
na L-incidente» dell Eur ha provo 
calo la chiusura di entrambe le 
corsie di marcia della Colombo 
nel tratto compreso da piazzale 25 
Marno fino al Palazzo dello Sport E 
inevitabilmente si è creato I ingor 
go Tra le 8 e le M di ieri gli aulo 
mobiliali che transitavano nella zo 
na sono rimasti in fila indiana per 
ore con il motore acceso Pesanti 
ripercussioni nelle vie adiacenti E 
oggi si replica forse una carreggia 
ta verrà naperta al traffico domani 
Alle brutte spiegano dal Campi 
doglio la settimana prossima 

Per evitare ulteriori disagi il co
mando della polizia municipale ha 
indicato una rotatoria di marcia 
per chi è diretto in centro si consi 
glia di percorrere le vie degli ocea 
ni Atlantico e Pacifico Chi invece 
prende di solito la Colombo per 
poi raggiungere le località luon Ro 

U n c r a t e r e d a s f a l l o a l i Eur d i I r o n i e I a l b e r g o « S h a n q n 

La» E entrambe le corsie di marcia della Cristoforo Co
lombo (da piazzale 25 Marzo al Palazzetlo) sono state 
chiuse al traffico Sotto la voragine, di un raggio di 50 
metri, e era una cava di pozzolana I tecnici del Comu
ne sono ali opera per consolidare il sottosuolo Si pre
vede di poter riaprire una carreggiata già mercoledì 
mattina Ma ieri non e mancato l'ingorgo 
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ma dovrà spostarsi su via Indone 
sia evia Nepal 

Il cratere d asfalto e slato imme 
(datamente transennato I vigili ur 
barn del XII gruppo hanno anche 
installalo dei lampeggiatori per se-
gnalare il pencolo ai viaggiatori 
dellanolle I tecnici delComuneei 
pompieri sono invece scesi nella 
cava di pozzolana per accertare le 
cause che hanno provocato I aper 
tura della voragine In principio si 
era creduto che la vecchia cavo 
(osse slata minata dalla presenza 
digallenediservizlslralilicate Non 
solo La zona colpita dal crollo in 
origino - prima cioè degli interventi 
di urbanizzazione era una una 
fungaia Ma una valutazione più al 
lenta da parte dei lecnici dell im 
presa capitolina ha però escluso 
entrambe le ipotesi I esistenza nel 
sotlenaneo delle gallerie L anche 
di un punto coltivato a funghi 

Quindi gli operai sono nmasti al 
I opera per consolidare il sottosuo
lo della grande arteria cittadina 
L obiettivo è quello di napnre una 
delle due corsie al traffico già do
mani mattina 

I lavon per il ripristino del manto 
stradale proseguiranno senza so
sta Già ieri sera gli operai hanno 
cominciato a scavare e a nempire 
la voragine con il calcestruzzo Ha 
dichiarato Estenno Montino consi 
filiere delegato ai lavori pubblici 
"Si tratta di un grave incidente do
vuto alla scarsa manutinzione del 
la citta negli ultimi anni e alla stml 
,ura slessa di I sottosuolo romano 
ha precisato Montino <L CUI va 
sommala la freltolosita e la scarsa 
qualità dei materiali con cui sono 
stale portale avaiili le opere pub 
bliche« Secondo Mommo e ne 
cessarlo avviare tosa d ie il Ci>-
mune sia facendo da tempo un 

moniloraggio sulle condizioni del 
sottosuolo L una manutenzione 
programmala 

Dunque I Fur una zona in peri 
lo to Alla Ripartizione VI (lavori 
pubblici) duono che non è una 
novità Già lo scorso anno in un 
punto poto lontano dallo -Shan 
gn La- si era aperta una buca E ie
ri è comparso il cratere di aslallo 
La mappa a rischio dell assessora 
lo prevede anche Ccntocelte Ma 
ranella viaCasilina Villa Gordiani 
piazza Vittono Monleverde vec 
chio e via Tiburtina «In tutti quesn 
quartien ha precisato Esterno 
Monlino partiranno ì lavon di 
consolidamento I primi interventi 
vorranno latti a Centocelle vec 
chia- E non finisce qui 1 opera di 
prevenzione del Campidoglio II 
responsabile comunale delia ma 
nulenzione stradale ha annuncia 
lo di aver chiesto alla Telecom la 
collaborazione per 1 istituzione di 
un numero verde a cui i cittadini 
potranno segnalare situazioni a ri 
* hioe Interventi necessan 

Non solo la zona dell Eur ieri e 
slata bloccata da un ingorgo La 
sala operativa dei vigili urbani ha 
segnalato traffico intenso anche 
sulla via Ostiense da San Paolo al 
la Piramide dove pcrtonsentire b 
svolgimento dei lavon da pane di 
alcune aziende di servizi e siala 
chiusa la corsia centrale destinala 
ai bus e ai taxi 

Paline verdi 
ai semafori 
del centro storico 
Quasi tremi la pai kit di Minatori del centra 
storico iBVentem» vena per (a tino 001*95 Eli 
nuovo progetto oWufficto s t o * mi «1 contro Ho 
del traffico della XIV ripartizione, già partito 
l'estate scorsa quando sono state rkgpkite le 
paline di decine di semafori a Via Nazionale, 
Cono Vittorio e targo Arganti ne. «Abbiamo 
pensata di tare tornare le paRno al loto coloro 
orighiario togliendo l'antteatetfeo giallo - ha 
detto H «rettore dell'ufficio Alessandro 
D'Anninl-per renderle omogenee coni arredo 
urbano ed uniformandoci anche al nuovo colora 
dello paline dell Arac, passate anche loia dal 
giallo al verde» L'Intervento interesserà anche 
Via del Corso, Viale Trastevere, Via Cavour 
Circa 15 ami (a I semafori delta capitale orano 
tutti <ip)irtl di verde, poi furono dipinti di giallo. 
•una decMono- dice D'Arnunl presa per motivi 
di sicurezza perché le paline gialla la notte 
erano phi vfsMR-. Non verranno tinteggiati I 
semafori presenti su strade a scorrimento 
veloce. Il nuovo arredo urbano Matti non 
riguarderà le strado periferiche, i rettilinei, le 
strade bare. 
I Intervento, che costerà circa 25 miBonfs none 
I unico ki programma alla NV ripartizione. 
•Sempre per la Ano dell anno -ha sottolineato 
D'ArmM procederemo all'istallazione della 
nuova segnaletica presso i passaggi pedonai-
Cioè, al poeto del tradizionali -alt. e avanti-«I 
sari un omino inalzati) che cammina o sta 
fé imo, proprio come in tutte le capitali 
straniere. 

Alcuni inconvenienti, scherzi, ma la linea del pronto intervento, al suo debutto, ha tenuto bene 

Il «118» scambiato per una sexy-line 
LUCA MHiam 

N Qualcuno lo ha scambiato 
e er un qualsiasi 144 d accesso al
le costose sexy line moll i hanno 
composto il numero tanto per ve-
clero se funzionava davvero altri 
ancora Iranno digitato le tre cifre 
solo ]ier esibirsi In scherzi un pò 
dementi A parte questi Inevitabili 
pegni del noviziato il 118 il nuo
vo numero del pronto intervento 
cittadino funziona Domenica 
hanno chiamato in mille e icn le 
25 linee attivate hanno conferma 
tir la tendenza Per buona melft 
comunque si è trattalo di squilli 
Inutili mentre In «solo- 207 tasi si 
f> dovuto far Intervenire le autom 
bulanzo 

•Molti clliadlnl hanno di laniato 
por avere Informazioni sul servizio 
- dice Mario Costa - altri l imino 
scambialo II 118 per II numero 
ilellu guardia medita Questo tia 

costretto gli operaton ad un gros 
so lavoro per evitare intasamenti 
delle linee o attese troppo lunghe 
per avere una risposta Per il reslo 
invece e- andato lutto bene n o n t i 
sono siati intoppi di carattere Ice 
nico e il sistema seppuit ancora 
non a regime ha dimosttalo di 
poter rispondere t o n grande cfd 
tienz.1 

Le lacune si chiamano tomt e 
noto mancanza di autnmbulan 
ze ce ne sono solo 35 mancanza 
di operatori alla centratili i lelcfo 
ntea Manca ancoia e soprattutto 
11 tollegamenlo per sapere in 
i impo reale i posti liberi utgli 
ospedali di Roma ( provini la 
Problemi che pero sembrano tutti 
avviali a soluzione I mc/zi do 
vreblwro ainvare in tempi brevi 
La gara per I acquisto di nuovi 
autoinbulattze e già stata espleta 
la dalla Regione Lazio Previ de 

I acquisto di -18 atitnmbtilaiize ili 
cui Ì 8 normali e 10 attrezzate ne r 
il soccorso avanzalo tu ie come 
centri di naininazione Pi r il per 
sonale invece si attende da via 
della Pisana il via libi r i alla pian 
la orgamta Appena sarà appm 
vaia si |xitra procedere ali issiili 
z ionedial ln se ssanl LI t entrai in isti 

II lunClonami ino di I sistema C 
seni pi l inaio al massimo Gì i al 
telefono I (nitratore i ni grado i l i 
selezionare le nctiicstc- e decidere 
se inviati' il mtz?o di soccorso 
i n n o senza il p i ivinale medi lo i 
bordo Sc-ikasi si | itesi ni 11 nm 
plesso intervieTIL invei i il pirso 
naie inedito in servizio nella t i n 
frale di S Camillo 

•Atlravcrwi {,.1, i i i k l o i i o 
spicca ini or i il direllort ( osta -
nuscianio alle lie ad avere un qua 
dio dei posti letto LiUri in 014111 
ispetlak I operazioni si svolge 
quasi tu temp" re i l i è un pò 

maiihi i insd ma garantisce un 
buon risultalo in attesa che si arti 
vi il collegamento telematico 1011 
tutte le strutture ospedaliere ilei 
territorio" Il I ISdadomemtaèn i 
linea su lutto il temtono regionale 
l e centrali provinciali sono stale 
attivate in contemporanea e lini 
zumano in tollegamento conti 
mio « m la sala o|>erativa di Ro
ma Anthe qui I unico problema 
che si £ registrato 6 sialo quello 
delle telefonate -sptnlose 1 più 
si alenati sembrano qui 111 di Pro
sinone e provini la clic ieri hanno 
quasi mandato iti nll 1 cenlralmi 

I attivazioni iinmcdiala d i l 
numero decisa dalla nuova Giun 
ta regionale nteve comunque 
tonsensi ma non manca chi 
esprime risi ivi C il caso del dot 
tot Aldo Panegrossi primario del 
pronto soccorso ilei S Camillo 
uno dei p iucf ln lenti della l i tu i -Il 
numtro e- stalo i t t iv i lo - due -

ma gli iispedali non sono pronti 
p t i t he 1.1 precedente Giunta re 
gmnale non ha varato la legge 
che individua quali strutture devo 
no essere sede di pronto soccor 
so o di dipartimento di emergen 
za» Carente anche la rete di nani 
inazione polivalente secondo la 
denuncia del dottor Pancgrossi 
•Nel Lazio 1 posti sono J70 t ne 
mancano ancora 25S Comunque 
per nuglioiaie il servizio si potrei) 
Ix1 intanto iccentrarc m'Ha sede 
ilei Pie del S Camillo la centrale 
dell i guardia medica regionale 
ancora ospitata nei locali di via 
d i I Colosseo» Il Movimento fede 
rattvo democratico intanto si pro
pone come seiilniella sullcfFi 
ci tnza del 118 -Abbiamo giJ av 
vialo un monitoraggio continuo 
sul suo funzionarne ino - ha detto 
il segretario regionale Raffaella 
Milano - P iMisinvn t he sia stalo 
attivato madcvelunzionarccde-
vi csstrt completalo» 

Ufficiali giudiziari in cassa alla Pisana 
Parla l'assessore al Bilancio Marroni 

Regione in rosso 
pignorati 54 miliardi 
«Ma ora si cambia» 

CAMOnoaUMI 

a i Gli ufficiali giudiziari presidiano la cassa della Regione e 
fanno pignoramenti al ntmo di due al giorno Nel 5M sono 
stali 54 i miliardi passati sotto al naso dei cassien e finiti di 
rettamente nelle mani di 634 ciednon della Regione Eque 
sto è solo uno dei sintomi dello stato finanziano in cui versa 
la Regione un disavanzo di 3mila 432 miliardi un assesta 
mento di bilancio bocciato dal governo e il bilancio di previ 
sione del 95 non ancora approvato -Sinschiadi andare al 
I esercizio provvisorio se entro il mese il consiglio non ap 
provera un bilancio Denta - dice Angiolo Marroni pidiessi 
no da pochi giorni assessore ai Bilancio della giunta di cen 
trosinislra guidata dal Verde Arturo Oslo - E I esercizio 
provvisorio significa un colpo tenibile ali economia del La 
zio Niente più investimenti solo ordinaria ammimstrazio 
ne-

Leik»edlan*)ei,proprtoviakhegloimfa,am 
«o al credttoii delta Rettane pagamenti lapidi, aveva par-
lato di progetti al uweetìmento par ridare fwto a l e e ono-
mia Come mal Invoca H tuo primo atto * stato una stan-

(MmaT Ha aumentato del 25% 
la quota parto lesionate del 
prezzo dal metano (aumento 
d w fnchtenl mediamente Smila 
Uro l'amo a famiglia) e h* rad
doppiato le tasse d concessio
ne per i nuovi esercizi commer
ciai). 

Ho ereditato una situazione mere 

I
dibtle Nel bilancio di previsione 
del 94 la precedente gestione 
aveva ipotizzato un disavanzo di 
568 miliaidi Poi a novembre ha 
presentalo un assestamento che 
indicava un disavanzo di 3 432 
miliardi II governo ha bocciato 
I assestamento e ha spedilo tulio 
alla Corte dei Conti Ora vuole sa 
pere la venta e vuole dei segnali di 
inversione di tendenza Certo il 
governo Berlusconi ha latto la sua 
parte nel creare questa situazione 
di impoverimento delle risorse re 

gloriali Non tutto e responsabilità dell amministrazione 
che ci ha preceduti L aumento della lassa sul gas metano 
che abbiamo deciso porterà nelle nostre casse 25 miliardi 
non e molto ma è un segnale Gli stessi aumenti li avevano 
già applicati la Toscana I Umbria il Veneto la Liguna la 
Campania e ta Basilicata Ora il mio obiettivo è preparare 
un bilancio serio che il governo non possa contestare e 
approvalo prima dello scioglimento del consigl io 

Lei aveva detto che la Rechine non pagava I creditori e ai 
cassa giacevano mandati gM approvati per 345mHlaKH, 
mamancavanoiMidlrwIlqoMariXMantenailiJwuiipe 
SrwdHIquIdsKicnaìtorl? 

Da 345 miliardi siamo già stesi a 240 Ma la situazione è 
ancora drammatica Anche perché i crediton ormai si nvol 
gono agli avvocati e cosi fa Regione subisce un numero in 
credibile di pignoramenti che impediscono tra I altro di go 
vernare la cassa Basti pensare che nell 84 i pignoramenti 
erano stali solo quattro pe run totaledi 51 milioni di lue 
Lanno appena trascorso sono stati rnvece634 per un tota 
le di 54 miliardi Saremmo stati degli irresponsabili a non 
applicare le sovrattasse sul gas metano in una situazione 
come questa Ora potremo accendere dei mutui non è 
mollo ma almeno una boccata d ossigeno che ci permei 
tera ad esempio di avviare il piano per lo smaltimento dei 
nfiuti solidi urbani 

Ma quaHMmolbucMnaridel bHMKW? 
La sanità è ormai fuori budgel Certo il governo deve lene-
re conto che questo non è un problema soliamo dei Lazio 
e che riguarda tutte le regioni Noi comunque pensiamo di 
intervenire razionalizzando le spese nel settóre pimeden 
do a un riordino complessivo E poi la filosofia generale 
con cui costruiremo il bilancio 95 proprio considerando 
questo slatodi emergenza consisterà nello stanziare fondi 
solo ed esclusivamente se sono davvero spendibili quindi 
per opere e progetti realizzabili presto 

L'altro Impegno che lai si è assunto appena insediato era 
quetlodi sbloccare I (ondi Ita: mito e 600 miliardi per pro
getti che rigai niano l'ambiente • l trasporti 

Sliamo procedei l o e entro la fine di marzo usciranno i 
bandi di concorso per I assegnazione dei londi quello sar i 
un contributo importarne per la ripresa dell economia 

aio ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dellEsquilino 

L AIC apre vn ufBcio nfermazioni n via MflctuaveH 50 Tel 4J67310 4467252 

- L e normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
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Martedì 7 febbraio 1995 Roma 
Ha cercato di salvarsi aprendo i rubinetti dell'acqua 

La vestaglia prende fuoco 
Anziana muore bruciata 
• Ora di pranzo gesti consueti attivila npetu 
te migliaia di voile Meccanicamente Cosa si 
mangia oggi' In casa non e è nessuno Comun 
que meglio mettere I acqua nel pentolino por 
tarlo alla cucina accendere il gas Eallimprov 
viso dalla banalità quotidiana sboccia la trage 
dia La vestaglia prende fuoco l anziana signo
ra forse pensa che solo I acqua possa salvarla 
Cosi tenia di raggiungere il bagno invano 
Muore avvolta dalle fiamme prima di arrivarci 

Questa è la prima ricostruzione che gli Inve-
stlgaton hanno potuto fare della triste vicenda 
Roana Lustrissìmi, vedova 79 anni abitava In 
via Michele di Landò 79 nella zona di piazza 
Bologna Sono stati i vicini che poco dopo le 
14 hanno sentito alcune grida e hanno insto il 
turno che usciva dall appartamento a dare I al
larme Al portiere dello stabile e a carabmien e 
vigili del fuoco Tempo dieci minuti appena e i 
pompien erano già arrivati sul posto Maeraco-
munqurj troppo lardi Secondo quanto hanno 
potuto ricostruire successivamente i carabinieri 
I anziana signora aveva messo sul fuoco un bol
litore stava cucinando: difficile come sempre 
In questi casi sapere come siano andate dawe 
iole cose Comunque le fiamme hanno aggre 
dito la manica piuttosto ampia della sua vesta 
glia purtroppo pero si trattava di un tessuto 
sintetico Infiammabilissimo E proprio questa 
circostanza avrebbe causato la tragedia le 

Mamme infatti si sono propagate morto in fret 
la non lasciando alla povera signora nemmeno 
il brevissimo tempo necessario per riuscire a 
raggiungere il bagno dell abitazione dove (for-
se ingenuamente forse spinta dal panico dalla 
disperazione) sperava di potersi salvare maga 
n immergendosi netl acqua In quel locate in
fatti icarablnlen hanno trovato un rubinetto an
cora aperto 11 corpo carbonizzato era appena 
fuon della porta del servizio 

Insomma si tratterebbe proprio di uno di 
quei frequentissimi incidenti domestici contro 1 
quali ci si trova continuamente messe in guar 
dia per la famosa situazione di "zona a rischio» 
costituita contro tutte le apparenze proprio 
dalla nostra slessa casa Neh alno del palazzo 
ledine della signora sembrano completamen 
te sotto choc si passano la notizia I un I altra, 
una di loro si lamenta sotto voce incapace di 
farsi una ragione dell accaduto »Si è bruciata 
una signora» «Cosa è successo?» «È morta* E 
ancora una delle vicine racconta che era anzta 
na si ma non tanto l'allea a parlare ma forse 
vuole nlenrsi al fatto che si trattava di una don 
na ancora piena di vitalllà Viveva sola ma non 
solitaria a quanto sembra riceveva frequenhs-
simevisitedihglienlpoti telefonate («ni sera È 
facile immaginarla vivere nel quartiere ben no
to raggiungere II mercato che è vicinissimo se
guire le abitudini poi 11 più banale dei gesù I ha 
tradita 

A scatenare il raptus forse la gelosia. La donna è ancora in coma 

Elisabetta e Paolo... 
Ombre in una vita per bene 
• Sta lottando fra la vita e la mor 
te Elisabetta Vellucu, la belU ra 
gazza mora massacrata dal marito, 
domenica mattina, con 10 colpi di 
scalpella È ancora In coma In una 
sala di rianimazione del Policlinico 
Umberto l E intorno a tei i parenti 
ancora ntm riescono a spiegarsi il 
perché di tanta vmKn»a Elisabetta 
e Paolo Agostini 29 anni entrambi 
Con un bamblnodtdue anni e una 
bambina di otto In quella casa al-
I ulllmo plano di via Caglian doveè 
Anita cosi tragicamente la toro sto
ria e erano andati ad abitare gio
vanissimi subito dopo il matrimo
nio Ora 11 palazzo e In nstruttura-
zione Sacchi di calcinacci dapper 
tutto mattoni polvere pareti scro
state E un casamento con cortile 
Interno architettura popolare in un 
quartiere borghese. Anche gli ap
partamenti sono prevalentemente 
da ristrutturare 

Ieri mattina le scale sulla sinistra 
avevano un aspetto lugubre- una 
lunga scia di sangue pesticciata <a 
ceva strada lino ali ultimo piano 
Difficile da pulire con tutta quella 
polvere in giro 

•Ho visto passare la barella con 
ta signora -dice I Inquillna del pia 
no di sotto - era una maschera di 
sangue Domenica avevano litigato 

Ancora in coma Elisabelta Vellucci la giovane donna 
massacrata dal marito separato a colpi dì scalpello 
Sembra sia stata la gelosia e la paura di perdere an
che i figli la causa scatenante la furia omicida Falsa 
la storia che Tuomo ha raccontato alla polizia di aver 
agito per difesa Forse si è procurato da solo le ferite 
al braccio I vicini di casa parlano della coppia edu
cati ecivìli, ma litigavano 

pide e strette con 1 ascensore rotto 
e bloccato a terra E domenica 
mattina era tornata al sesto piano 
Aveva un appuntamento con il 
manto per parlare per menerei 
d accordo sul! affidamento dei li 
gli Un (accia a faccia rivelatosi in 
sostenibile' rancon e cattiverie che 
tornano rivelazioni nuove gelosie 
vecchie e nuove fino agli insulti e 
ali aggressione feroce Ma com e 
potuto accadere' 1 vicini non trova 
no spiegazioni plausibili -Al! mino 
- dice ia signora del primo piano 
un cagnolino bianco in braccio 
abita 11 da 50 anni - quando sono 
venuti ad abitare qui si volevano 
tanto bene si tenevano per mano 
giocavano per le scale con la barn 
bina Anche dopo non hanno mai 

violentemente si sentivano urla e 
pianti, e poi quel trambusto con le 
sirene della Croce Rossa • Lama-
scella spezzata fratture alla mano 
sinistra ferite profonde in faccia e 
ali addome dopo aver lottato con 
il marito Elisabetta era ndotta in 
questo stalo Gli inquirenti stanno 
cercando capire cosa ha scatenato 
la volontà omicida 

1 due vivevano separati da lem 
pò Una separazione consensuale 
Lei era andata via di casa portan
dosi dietro i bambini e si era fresie 
Ma a casa dei genitori Ma negli ul 
timi tempi qualcosa era maturato 
Tanto è vero che aveva deciso di n 
prendersi i mobili Venerdì per tul 
lo il giorno insieme a tre amici 
aveva fatto quasi un trasloco svuo
tando casa Su e giù per le scale ri

avuto lomportamenti strani Lei 
tra più silenziosa lui sempre genti 
le» Le fa eco la dinmpettaia un al 
tra signora anziana che (a un pò le 
veci ddla portiera, prende la posta 
degli assenti e sa sempre tutto di 
tutti «Personeperbene Franolce-
ranspetto e amicizia Avolteleive 
niva giù da me perché era nmasta 
senza latte o senza sale anche se 
era di poche parole La casa è di 
proprietà il padre è pnmano spe
cialista al Policlinico lensera -ag
giunge - quel poveruomo mi ha te 
lefonato lo gli ho chiesto "ma per 
che l avete lasciata venire da sola'" 
e lui mi ha risposto "ma come po
tevamo immaginare che sarebbe 
andata a finire eoa' » Al terzo pia 
noceuna giovane donna laporta 
di casa aperta che sta lavando il 
pavimento Denlro la voce di una 
bambina che la chiama continua 
mente «Abito qui da cinque anni 
Ci incontravamo spesso per le sca 
le Sono sconvolta Non possono 
credere a quello che ha fatto quel 
ragazzo Cosi impeccabile educa
to gentile e sensibile Un bel ragaz 
zo lo non sapevo neanche che si 
fossero separati Quando ho senti 
to il fracasso per le scaie i mobili 
die venivano portati via, ho pensa 
to che stessero traslocando tutti e 
due C era anche il signor Paolo 

IpaurzM 

dove 
Par*) 
D'Unum, 
Mita foto «opra, 
ha aggradito 
la mule 
Efeabatta 
VeUuccI 

Mario Proto 

Gara per adottare il rottweiler dell'uomo che avrebbe ucciso il gestore del bar di via Ubicarla 

In fila per la cagnetta «assassina» 
• È stata ia causa di un assassi
nio a sangue freddo. E! ora che il 
suo padrone è dentro una cella di 
Regina Coeli a scontare la sua pe 
na per evitare che fosse la strada 
ad accoglierla e stala rinchiusa nel 
canile municipale La «lei» In que
stione è Infatti una cagnetta di due 
anni o mezzo razza rottweiler Po 
co mono di due mesi la Cario Hoc 
co Pellegrino gestore del bar «Fruì 
lala- di via Lablcana è stato ucciso 
con quattro colpi calibro 38 dopo 
die aveva proibito alla cagnetta di 
entrare nei suo locale In compa 
gnla del suo padrone Sergio Cloln 
che ora per questo si trova agli ar 
resti in attesa del processo accusa-
lodi omicidio 

Da allora - da quella tragica noi 
le tra il 23 e II 21 novembre - la ca 
gnutta non ha più neppure un no
me 0 meglio al canile nessuno lo 
sn In compenso In questi mesi 
mnltl si sono candidate ad adottar
la -SI - dk.e II direttore del canile 
Claudio Fantini - moltissime per 
siine si nono fatte avanti ma non 
possiamo alfldnrc I! cane Primo 

MOSTRO SERVIZIO 

perchè il padrone non ci ha dato 
nessuna delega e poi perchè so 
spettiamo che le tante nehieste 
non siano dettate dall amore per il 
cane ma da manie di protagoni 
smo dal latto che I animale è stato 
akentro dr un fallo di cronaca» 

Come tutti i rottweiler la canina 
e a pelo nero raso Pesa 35 chili ed 
e afta 60 centimetri Nel primo pe 
riodo ha risentilo della mancanza 
del padrone e di una vita più libe 
ra dimostrando una aggressività 
accentuata 'I nostri voionlan 
spiega 11 direttore del canile -
I hanno assistila e I assistono con 
particolare cura per evitare la sin 
drame di isolamento» h ani Ini nega 
pero che i cani di questo genere 
siano «cattivi» "Non esistono cani 
cattivi - sostiene - esistono caso-
mal razze cho vengono selezionate 
per alcuni scopi I rottweiler ad 
esemplo sono cani da guardia e 
hanno tutte le caratteristiche lisi 
die per questo sono robusti han 
no mascelle corte por una |>rew 

M e e tenace e Inoltre sono molto 
agili» Cam che possono anche es
sere addestrati ad uccidere "Ma 
solo se I addestramento incremen
ta ed esaspera la loro naturale ag 
gressività» afferma Fantini «Mi ri 
sulta che questo Cloin -continua il 
direttore - f i r n tipo squilibrato 
che si accompagnava con un roti 
welter per intimorire insomma un 
padrone assolutamente inadatto 
per un tipo d i cane cosi» 

Al caitro «Oasi- specializzato 
ndl addestramento dei rottweiler 
confermano la tesi "Abbiamo mol 
te nehieste per addestrare cani di 
questo tipo alla difesa personale -
dicono - ma controlliamo sempre 
la psicologia del padrone oltre 
che 11 pedigree del cane prima di 
accettare" Controllare t albero gè 
nealogrco e la nazionalità d origine 
del quadrupede in questo caso 
Don avverrebbe solo per stabilire il 
«sangue blu» dell animale e II suo 
prezzo -Nel caso del rottweiler -
alfermano ali Oasi - bisogna stare 

molto attenti perchè in molti casi 
gli esemplar che provengono da 
alcuni paesi dell esl come I Ungile-
na presentano turbe psichiche 
che sommandosi alla naturale ag
gressività della razza possono 
creare una miscela esplosiva» Per 
Fantini invece il problema resta in 
ogni caso il padrone «Bisogneieb-
be tare un indagine psicologica sul 
padrone - è il suo convincimento 
soprattutto per cani come i dober 
mani o i rottweiler II più delle volte 
infatti le disgrazie succedono per 
che questi cani propno per le loro 
caratteristiche attraggono persone 
squilibrate e insicure che si accom 
pagnano con animali considerali 
temibili per spaventare o infastidì 
re» 

Secondo Carlo Pellegmio figlio 
dell uomo ucciso e che adesso ha 
nlevato la gestione del bar di via 
Lablcana la canina di Cbln era 
«mollo aggressiva» «Ricordo - dice 
-che Cioin I aizzava contro I clienti 
e anche conilo se stosso aveva il 
braccio destro pieno di (ente e t i 
i attici provocale dalle sue zanne-

che aiutava a portare giù i mobili 
Ridevano erano tranquilli Lui mi 
aveva detto spesso che aveva in 
tenzione di cambiare casa dlcer 
care un appartamento più adatto 
ai bambini» 

La signora del piano di sotto 
non la vede nello stesso modo 
«Abbiamo sentito tante volte lei 
che piangeva Piangeva sempre 
perchè lui la lasciava sola la sera 
coni bambini Dicono che andava 
in discoteca Lei I aveva anche 
mandato fuon casa. Tante volte 
avevano litigato» 

Voci soltanto voci da venficare 
Ceno quella ragazza alla moia e 
riccia bella e giovane avrà cercato 
di ricostruirsi una vita La gelosia 
secondo gli inquirenti potrebbe es 

Nettuno 

Il racket 
brucia 
il «San Gallo» 
• Ancora un incendio doloso 
nella zona del litorale a sud di Ro
ma nella notte di sabato ma la no 
tizia è stata resa nota solo len è an 
dato completamento a fuoco to 
stabilimento balneare "San Gallo» 
a Nettuno 11 proprietario Italo Ro
magnoli ha dichiarato ai carabi 
meri di non aver mai ricevuto mi 
nacce Le stesse dichiarazioni degli 
esercenti che negli ultimi mesi so 
no stali colpiti da analoghi attenta 
ti I carabmien sospettano il racket 
ma non escludono anche che il gè 
sto derivi da una «ragazzata» e dall 
uso incauto di falò in spiaggia ! 
danni ammontano a elica SO mi 
lioni e sono andati distrutti cento 
ombrelloni 30 cabina attrezzature 
di vario tipo Tra I altro il gestore 
della spiaggia non è neppure assi 
curalo 11 ripetersi di questi episodi 
ira incendi dolosi e bombe carta 
piazzate davanti ai negozi sta seria 
mente preoccupando I commer 
cianti 

sere slata una delle cause scate-
nanh Gelosia e paura di perdere 
tutto oiicheibarabrm <LFI non vo
leva tarmi vedere i figli" ha detto 
I uomo quando I hanno interroga 
to Maqueslodintegononpuòglu 
sttficare tanta sete di vendetta 

Paolo Agostini sembra uomo 
dalla personalità controversa È 
stato lui menile la moglie rantola-
va a terra a chiamare ambulanza e 
113 Con tranquillità ha inventato 
la stona della legittima difesa "Lei 
mi ha lento con un coltello - ha 
detto alla polizia mostrando lievi 
ferite sul braccio - ed ho dovutodl-
Icndermi» Ha tentalo cioè di simu 
lare un reato a suo danno che non 
è mai esistito Particolare che ora 
gli si ntorce contro 

Velletri 

Sotto processo 
direttore Usi 
e dirigente Ppi 
• Il gip de! tnbunale di Velleln 
Giustino D Onolno Ilo rinviato a 
giudizio Massimo Amadei diretto 
re generale della Usi RM E per 
abuso di ufficio e Vittorioso Ftap-
pelti ex presidente del Parco dei 
Castelli nonché dirigente del Ppi di 
Anccia per minacce al fine di far 
compiete un reato La denuncia e 
partita dall allude aiuto irsiatra 
dell Ospedale Spolvenni di Anccia 
Pierpaolo Gianvilo che dopo aver 
ricevuto I incuneo di primario del 
reparto di lisialna a Villa Albani di 
Anzio era slato nmosso Per quel 
I incarico Amadei allora ammini 
slratore slroordinano della Usi RM 
3rt dietro la pressione di forze poli 
tiche aveva bandito un concorso 
risultalo poi non necessano San 
pre secondo 1 accuso Frappelli 
avrebbe assicurato il posto a Di 
Uanvito se avesse msento quattro 
peisone da lui indicale al corso |ier 
allievi fisioterapisti ni programma 
presso b Spolverini 

ACMI 
Tanta Ines 
a San Saba 

Il presidente dell Acea Chicco Te
sta assicura che I azienda elettrica 
municipalizzata trasformerà e po
tenzerà I impianto di illuminazio
ne pubblica installando in tutto il 
quartiere di San Saba lampade 
HPS Una scelta maturata dopo so
pralluoghi congiunti con il presi 
dente della I circoscrizione Maim 
zio Renzi eseguiti a lugub ed a set 
tembre L obiettivo di rendere visi-
bill le mura «ideatine e le strade 
adiacenti costerà ali azienda più di 
270 milioni 

Lattaia 
Avvocati la sdoparo 
Uno al istauralo 

È Iniziato ieri mattina lo sciopero 
degli avvocati del Tnbunale di Lati 
na Per tredici giorni fino al 18 feb
braio tutte le udienze saranno 
bloccare per protestare contro i) 
degrado della giustìzia Gli avvocati 
di Latina hanno una propria ncet 
ta 1 apertura di un nuovo Tribuna 
le nel sud pontino a Gaeta In que 
sto modo il carico di lavoro verreb
be alleggerito di circa il 40% Gli 
operatoti di giustizia chiedono an 
che che il numero dei magistrali 
assegnati al palazzo di giustizia 
pontino corrisponda a quello pie 
visto quindi passino dai 16 attuali 
ai 29 previsti Rinviati per la prote
sta più di quaranta processi molti 
dei quali relativi alla Tangentopoli 
pontina una tremula di udienze 
prehminan e circa duemila cause 
Contran alla protesta molti magi 
strati del Tnbunale di Latina «per 
che blocca le attività (orerai» 

Vigili urbani 
Più qualità 
con H corso Eni 

Mghorare la qualità del servizio e 
venire incontro alle esigenze dei 
cittadini Questi gli obiettivi di un 
ciclo di corsi di formazione per pn 
mi diligenti e funziona" direttivi 
del Corpo della Polizia municipale 
curato dallo late, società per te fot 
inazione manageriale dell Eni Al 
primo corso hanno partecipato 
I assessore alla mobilità Waller 
Tocci ed il comandante dei Vigili 
Urbani Arcangelo Sepe Monti 

La novità 
dalla maratona 
Roma-Ostia 

La mezza maratona Roma-Ostia 
in programma ti 26 febbraio prossi 
mo presenta quest anno alcune 
novità importanu La corsa lunga 
21 km con partenza dal Velodro 
mo dell"£ur sarà il prologo della 
maratona di Roma in ologramma 
il 12 marzo Le due gare saranno 
collegate da una classifica combt 
nata che dà diritto a particolari pre
mi e che sarà calcolala in base alla 
somma del tempi ottenuti nelle 
due corse Un altra novità riguarda 
il percorso con 1 eliminazione nel 
tratto finale di una breve ma impe
gnativa salita Alla gara è prevista 
una numerosa e qualificata parte 
clpazione di atleti italiani e stranie 
n uomini e donne 

TOT de' Cenci 

Nella culla 
nascondeva 
droga e soldi 
• Nascondevano nella carrozzi 
na del loro bambino di sette mesi 
droga banconote sostanze da ta 
glio un bilancinodiprensione La 
donna Gabnella Franzè di Ì4 an 
ni È stata arrestata il manto Or 
landò Berrettoni di 38 è am ora la 
litanie IIpicemoèstaloadulatomi 
un istituto il suo futuro lo deciderà 
il tnbunale dei minori di Roma Se
condo la ricostruzione della poli 
zia un ffOmere- dopo essersi ri
fornito nell appartamento dei due 
a Tor de Cenci distribuiva dosi di 
eroina a gruppi di tossicodiptii 
denti che erano solili incontrarsi 
davanti al Sant Eugenio ali Eur gli 
agenti pero individuata la situa 
zione hanno seguito il corriere e 
[alto irruzione nella casa dove 
hanno scoperto il singolare n.i 
scondlglio 

l 



Civitavecchia, i proprietari hanno trasferito la statuina in un luogo segreto per sfuggire i curiosi Il giorno 8 marzo 1995 dalle ore 16 in poi l'a
genzia di prestiti su pegni "Antonio Merluzzi 
s n e " sita in Roma via dei Gracchi 23, ese
guirà la vendita all'asta pubblica a mezzo uffi
ciale giudiziario dei pegni scaduti non ritirati o 
non rinnovati dal n 92025 al 93962 

NtMIrtfOM pMMM 
InpeUegrimOlo 
mi knfe dove er i «sposta 
r k i m c l M dttìi Madonna 

Vittorio u Verde; Agi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
HSHER"ILTONAL" 

V i a d e i R a m n i , 6 - T e l 49 58222 

Seminano sul tema 

LA RICERCA 
DEI LOGOS, 

LE LEGGI 
INTERIORI 

F O N D A M E N T I 
DELL'ESSERE 

Sistemazione e nsistemazione 
di regole, valori, giudizi per 

una coerenza di comportamento 

Incontro di presentazione 
mercoledì 15 ore 19,00 

Il seminano è condotto dalla Dott ss.. R. Grande 

18 -19 Febbraio 

Nascosta la madonna che piange 0a AZIEND A COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense 2 00154 R o m a 

Il vescovo: «Esperti solo se si ripete il fenomeno» 
Da ieri mattina la Madonnina che piange lacrime di 
sangue non è più al suo posto La famiglia Oregon non 
ha retto ali assalto dei pellegrini e I ha messa al sicuro 
Ancora code di auto sulla litoranea e tanta delusione 
da parte di chi non ha potuto vedere la statuina del «mi
racolo» Molto cauto il vescovo di Civitavecchia monsi
gnor Girolamo Grillo «Se il fenomeno dovesse npetersi 
llcasoverrà esaminato da una commissione di esperti» 

wt.wiouiiaNOn.1 
• CIVITAVECCHIA. «La statua del 
la Madonnina è stata traslenta al 
trove» 11 cartello sulla transenna 
non lascia dubbi Nel giardino del 
la villo della famiglia Giegon la pie 
cola cripta è vuota Ieri mattina al 
I alba dopo I ennesima notte in 
sonne il signor Fabro ha deciso di 
spostarla In un luogo sicuro per 
tornare a vivete in pace -Nonèun 
gesto di egoismo non vogliamo te 
nen.1 solo per noi la statuina che 
piange - dicono Fabro e Anna Ma 
ria Oregon- È una scella inevitabi 
le per riacquistare un pò di tran 

qmllilà Faremo di tutto per riporta 
re la Madonnina a Sani Agostino 
per sistemarla in un luogo più 
adatto» E ieri mattina la famiglia 
Gregon ha lascialo Civitavecchia 
Nessuna traccia della statuina 
Bocche cucite dei famigliari rima 
sti e forte delusione per tante per 
sone che anche ieri sono arrivate 
ai cancelli della villa di via Fonia 
natelta 

Ancora evidenti te tracce dell as
salto dei più di duemila pellegrini 
che domenica si sono incolonnati 
lungo I Aurei la e la slrada litoranea 

che collega Civitavecchia a Tarqul 
ma Tante macchine parcheggiate 
sul ciglio della strada e un comi 
nuo viavai ^nche ieri fine; a sera 
•Slamo tomaie per una preghiera 
dispiace che la statuina non ci sia 
più - dicono alcune donne - È la 
terza volta che veniamo Ieri e era 
troppa confusione e siamo riuscite 
soltanto a vedere la Madonna di 
sfuggita-

Accanto ai fedeli della vicina 
parrocchia di Sani Agostino anco
ra curiosi molti ragazzi arrivali dal
la vicina Civitavecchia con gli 
scooter che approfittano della 
giornata pnmavonie Un clima da 
scampagnata luonporta che si e 
npetuto anche ren dopo I esodo di 
massa di domenica con code di sei 
e hi fornelli e traffico in tilt fino a tar 
da sera Sono arrivati da Viterbo e 
da Grosseto i pellegrini della do
menica che hanno voluto vedere 
da vicino la piccola statua portata 
in legato ai coniugi Giegon dal 
parroco padre Pablo Martin dal 
santuario iugoslavo di Medjugone 

Tredici volte la Madonnina ha 
pianto lacrime di sangue Da gio 
vedi scorso II fenomeno si È npelu 
to alla presenza di numerosi testi 
moni Fabio Gregt»i il dipendente 
dell'Enel propnetanO della statui
na crede al miracolo -iE un segno 
che ci invila alla preghiera- ripete 
padre Francesco Tomba in pie 
ghiera vicino alla cripta Per lan 
ziano esorcista allievo di padre 
Gabnele Amorth non ci sono dub 
bi «Le lacnme sono vere e signifi 
cano il dolore della Madonna per 
le cattiverie del mondo» Il parroco 
della chiesa di Sani Agostino pa
dre Martin non vuole commenta 
re «11 vescovo ha una mia relazio 
ne mollo dettagliata Bisogna arere 
pazienza e molta fede- Molto cau 
loilvescovodiCivnavecchia mon 
signor Girolamo Grillo Dopo un 
lungo silenzio ieri ha espresso la 
sua opinione «Sono molto per 
plesso Un buon vescovo in queste 
circostanze deve avere una reazio
ne attenta ed equilibrata perfino 
negativa II fenomeno potrebbe es

sere spiegalo in mille modi Se la 
lacrimazione della Madonnina » 
dovesse npetere non mi lesta che 
affrontare il problema attraverso 
un attento esame da pane di una 
commissione di esperti Dovrebbe 
essere venficalo non solo I aspetto 
esterno della statuetta ma si do
rrebbe andare a controllare I even 
luale esistenza di qualche trucco 
ali interno» 

Troppo caulo monsignor Gnllo 
per alcuni fedeli che lo hanno ac 
elisalo di essere poco sensibile di 
fronte al "miracolo" "La tetevisio 
me e uno strumento mollo polen 
te che domenica ha saputo creale 
una forte emozione Ira la gente -
risponde il rescovo - Molti non 
hanno resistito Sono andati a San-
[ Agostino per curiosità forse per 
che era fermo il campionato di cai 
ero Ma un vescovo deve essere 
prudente anche se il fenomeno si 
dovesse npetere» Ma a Ctvilavec 
e tua è già iniziata la caccia per sco
vare il luogo segreto dove e stala 
portata ld Madonnina che piange 

SOSPENSIONI ENERGIA ELETTKKA 
Per consentire urgenti lavori di riparazione della rete (* distribuitone 
(ra la ora M O • la or* 16,30 tW B Mbra io al 1S N a t a l o tS 
potranno verificarsi interruzioni di energia elettrica nelle seguenti 
strade 

V i a d e l l e B o t a r ! civ 3<pMut ina i -a *n ) 

V i o d a l l a Botoor i (pannina i « s . 204 

V ì a d a l l a C a n o r i * civ M (tcaiic • D • n 

VtodrikCcMK-ria<wTornb»rMwc-s<) ik>*) " '" 

V i a d s f f A c q u a s t o n a tng v m w i n M u m u m p m 

Via dai Romagnoli a, man («aie A-B-C-M| 
V i a d a l a • o l a n i o r * r™ W k . * i»™> 0 h i™»B« M w w a t t i a M 

Alle interruzioni potranno essere Interessate anche le utenze di 
stratte limitrofe non citate 
L Azienda scusandosi per i possibili disagi precìse che gli interventi 
sono finalizzati al miglioramene del servizio e consiglia gli utenti 
interessati di tener conio nell'impiego degli elettrodomestici delle 
possibili sospensioni di energia elenrlca e di prestare particolare 
a Menzione ali uso dell ascensore anche durame gli orari 
immediatamente precedenti e successivi ai previsti periodi dt 
Interruzione 

(vedi Te/evtdeo fl» 3pag 618) 

AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA & AMBIENTE 
Posale Ostiense 2 00154 Roma 

Ambientalisti: «Stanno facendo uno scempio» 

A TOT Carbone 
intervenga Rutelli 
a l "Chiediamo alla Giunta Rutelli 
di intervenire a Tor Carbone e n 
durre la Ionizzazione già approva 
ld pei salvaguardate il patrimonio 
archeologico paesaggistico della 
zona Questo In sintesi I appello 
lanciato ieri dall associazione am 
blenlalista Italia Nostra e dal comi 
laln di quartiere Difesa di Grolla 
Perfida in risposta ai costruttori 
i k 1 Consorzio di Tor Carbone Se 
eondogliambienlalish ghscavici 
Icttuatl d i l la soprintendenza alle 
Belle arti e dagli stessi costrulton 
negli anni passati non hanno por 
tatnalla l ine ak un reperto perche 
sarebbero avvenuti su una piccola 
area a Milo 711811 lentimeln di 
prolundilà mentri irestiarcluolo 
glci sarebbero a circa due metri 
sotto il llvellodel terreno L appru 
vnzluno del piano di lottizzazioni 
i he interessa ToKarbol ie hapre 
i Knlo li vice presidente della sezio 
in rumami di Italia Nostra Ornile 
(Migliano porto la tlnnu dell ex 
ii immissnno Alessaiulro Voci Nel 
41 poro I ilFhcici Carta dell Agro 

i hi dl|nndi> dil l i assessorato alla 
Cultura aveva espresso parere 
(ontrnriu sul progc l lo i sottolinea 
va trai fil ini che>Ak'uraeonipani 
fdi lKalon andrtbbpm ad incidere 

profondamente sull aspetto dei 
luoghi snaturando I intero conlc 
sto ambientale delle strutture mo 
aumentali -E se per la Regione 
Lazio questo progetto non muta I 
orografia dei luoghi- ha coni in ira 
to Ripigliano da molle dnpositivc 
si può notare eome ampie zone 
siano rialzale con montagne di ter 
ra aite circa sene metri l luluri ini 
mobili che stanno per stingervi h.i 
concluso l ambientalista saranno 
costruiti proprio sulle alture, della 
valle di Tor Carbone (Illudendo 
cosi (ulto le visuali verso il palco 
dell Appia» "1 costruitoli vonehbt 
ro restaurare i casali e (.inondarli 
di impianti sportivi ed aree verdi al 
Irezzalc ha alfermato il ci maglie 
re della XI eireoscnzionc Rodolfo 
Castaldo [Ppit E un vero seeui 
pio altro che tutela dei casali de I 
Seicento" Nel pomenggiu I asses
sore alle Pohlielvdellt ir i lorio De
monico Lecchini ha clfeliualo un 
sop allungo nella zona e pare ab
bia rassicurato gli interessati Pir 
ora gli abitanti di Tor Cari»ino e gli 
ambientai usti se non vi saranno 
novità presenleraniio un esposto 
alla magistratura ed un morso al 
Tar per bloccare ilpnigclto Ter le 
I li di oggi pomonggio è pre visto un 
sii ui inòampidoglio 

Sono 280 gli alloggi Iacp sul mercato. L'Utet valuta il prezzo 

«Case popolari Vendesi» 
Le trovi sul Televideo 
m "Case Vendesi" informa 1 Islilu 
lo autonomo Cast popolari e per 
saperne di più basta sintonizzarsi 
sulla Terza Rete Rai e cercare la 
pagina 602 del Televideo In que 
slo modo e possibile comoda 
mente e a casa propria essere in 
formali sull offerta iacp e in |iarti 
colare su modi e sulle, condizioni 
per laiquisto Per il momento si 
tratta di 280 appartamenti costruii 
nei quartieri Val Mclama Torre 
Spaccala e Decima dall inizio del 
sn o b sino agli anni settanta e se n 
za alcun fina/lamento statale Fso 
lo un primo stokelei II) h37 alloggi 
clic I istituto venderà in base alla 
legge regionale n<l2del 1*101 Lo l 
lena c rivoli i pone v i lmente agli 
inquilini 

Infoiti prezzo i condizioni eli M 
(Itiisti) li privilegiano Sara 1 Ulfuio 
TeenicoEranaleastablire II vilore 
di ogni apparta mento che saM rile 
r to al 1991 aggiornato per gli anni 
successivi in lidie agli indici Islat 
Ma i lempi saranno lunghi penhe 
sono oltre III mila gii appartamenti 
da valutare F proprio pi rchegliul 
limi valutali eoslerehbi'ro di p u l i 
simun Ila p inz i lo ad una «avi 
|>t lisa/ione- t i l i u nj ni Ini ehc in 
linciano aiqutslan -possono fcr 
m ire il prcz/o in attesa della stima 

dell Ulet versando ogni inno un % 
percento del valore stabilito dal! e 
stimo catastale il prezzo perù resta 
ferma alla valutazione del PISI e 
non subiiet gli iggiomanienti»dcll 
Islat Un altra misura che favonsce 
gli nquilim il «valoie venate- degli 
ippartamenti "Viene abbattuto" 
dell 1 5 per cento perogni anno di 
oicupazione degli alloggi lino od 
un massimo di lii anni li ribasso 
ottenulo dovrebbe aggirarsi sui » W 
per cento" nspetlo ai valori di mer 
eato Per gli iiK|uilin della lasca 
sociale" oltre ili acquisto in con 
lami obbligiiono pei ehi ha un 
reddito su|ienun e die comporta 
una riduzione del 10 |ier cento sul 
la stima dell I Ile si pwì ane 1*. pa 
tiare a ralc Si versa subito un ac 
e olilo elei I h per eenlo mentre il 
resto del pagamento u i l ro 1(1 anni 
Gli interessi i inailo S per cento 
pei i pensionali ed i lavoratori di 
pendenti HI |icr lento per quelli 
"lovoraloriauleinomi 

Listillilo Awonomo Cave Popò 
lan ha ant ln predisposto un sisle 
ma di garanzie per gli inquilini Se 
una lamigli i doveste perdere il di 
itilo ali -illoggm ingioiare senza 
pero elle I ritirilo di d i r adu i / a 
s i i stillo arre ini emesso ha dm 
anni di tein|xi per ^cc l t i r c lapm 

posta di vendita 
Le case popolan oltre che dagli 

assegnatari possono essere acqui 
ilate dalle persone d ie almeno dal 
1991 sono conviventi ma ali asse
gna lano viene garantito il diritto al 
I ibilazione Un figlio ad esempio 
non può "sfrati ire» un genitore in 
IJU lino ti dintto resta comunque 
garantito agli inquilini a basso red 
liilo pei chi li i pili di sessantacm 
que anni per i portatori di handi 
e:ap 

Per quel che riguarda il tempo 
Clelia vendila mollo dipenderà dal 
1 Ulet e da quanto impiegherà per 
Vilularc gli nnmobli si prevedi 
, omunqiie < he dalla suina allatto 
uff* lale di vendila dovrebbero 
passale dal <l ai 12 mesi Agli inqui 
ì n dei II) nula alloggi in vendila 
(irnver.1! tuia scheda compiei! con 
ia «stona etcì lappone) di locazione 
la ptxiposta di acquisto e tutte te 
modalità» 

DaeiggiiITctcAiden sempre alla 
pagina fit)2 deliri nihnca Attualità 
(ormine di Rom i nportenì lelen 
et> integrale d i l l i ibilazioni in ven 
etti i con lauto di via o numero civi 
i o Per informazioni ulteriori gli 
lai p hanno messo in funzione an 
ehi i i iu tu i r telefonici W724M7 
WÌ^SOf i 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria, si rende 
necessario sospendere il f lusso nelle 
condotte di via Mamiani e di via G Lanza In 
conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di 
mereoledì 8 p.v si verificherà notevole 
abbassamento di pressione nella zona 
ESQUILINO e in particolare si potrà 
verificare mancaiza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti vie 

Via Mamlanl • P.zza Vittorio Emanuele 
• Via Carlo Alberto - Via Buonarroti -
Via Giusti - Via Machiavelli - Via 
Ferruccio • Via dello Statuto - Viale 
del Monte Oppio - Via Merulana (tratto 
compreso da p zza S Mana Maggiore a 
via Buonarroti) - Largo Brancaccio -
Via G. Lanza - Via S. Martino ai Monti -
Via Conte Verde. 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche le vie limitrofe 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili 
disagi, invita gli utenti interessati a 
provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, 
onde evitare inconvenienti alla ripresa del 
flusso 

(vedi alla pagina 618 Televideo) 
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BIBUOTECHE. Incontri all'Ostiense 

Religioni nel tempo 
II valore «differenza» 

•NCObAATTAMO 
Conoscere le allre culture per che raccolgono hbn afncani asiati 

superare le bamere delle dtversua 
Queslo I obtettivo di una suggestiva 
serie di Incontri orgamzzali dal 
Centro bibliotecano di Roma sul 
lema Religioni nel tempo (Bibliate 
ca Rtepoll e BiblkHeca Ostlense 
ogni venerdl alle ore 17 lino a) 27 
febbraio) 

il dlalogo suite religioni oltre ad 
essere unotlima occasione per 
anallzzare e comprendere meglio 
complessi fenomeni sociali molto 
lonlanl da noi e un modo per n-
durre le dlstanze per create (ami-
liarlla tra Nord e Sud del mondo 
!mparare a conoscersi per impara 
reaconvlvere Romaftuncrocevia 
dl etnie e lingue dii[erenli iron set 
ve a nulla Irrtgidirsl in una comoda 
Intolleranza n£ appialtirsl m un re-
latrvismo culturale Incapace di rile-
vare II valore della «Hfietenza» 

Dtrenta irivece prlorltaria la seel 
la del confronto dellanalisi 5e e 
vera cite andlamo verso lasocreta 
muUlrellgiosa non possiamo per 
meUercl dl trascurare i caratten 
cullurall di d i l approda nella capi 
tale, Da qui ('Idea di realizzare det 
aemtnari che guatdassero alia reli
gion* nella varieta delle sue manl-
Cestaztont social! potrtictie, ideolo-
glcbe 

Notevole rmieresse del romanl 
verso questa Inlzlatlva die rlenlra 
nel progetto piu vasto delle Kblto-
teche mullfculturall - Wbltoteche 

ci latinoamencani e dell area bal 
canica - awiato tempo ia dal Co-
mune di Roma tin inleresse che 
dew perfj trovare degh sbocchi 
che vadano oltre la meracunosita 

E necessano cioe che ci siano 
degh approlondimenli che ognu 
no abbia la consapevolezza di vi 
were in una citta jnulnelnica dove 
ogni elemento parlecipa alia co 
slnizionedi una iutura policuitura 

Allora se pensiamo a! disagio 
cultural detl Immigraztone in [fa 
Ua e in partlcolar modo a Roma 
•non possiamo -costcome ha det 
to il prol Riccardo Ventunni do-
cente di Pslcollslologia clmica alia 
•cSaptenza- e relatore di uno d i que 
sll incontri - ndurre tutto a inlet 
venli di solidarieta spicciola o ad 
un problems politico Siamo di 
ironle mvece a un problema ion 
damentaledl comprensione" 

L Imzlativa Religion! nel tempo e 
soltanto un pnmo passo in questa 
dlrezlone Lastradaeancoralunga 
etortuosa Ferotientarsliestanole 
sagge parole dl Melagro di Gadara 
vlssuioplfldlduemllaanmfa >Lti-
mca patria stranleio e il mondo 
cheablllamo unsoloCaoshapro-
dottoturtiimortali. 
4£ religioni nel tempon Biblioteca 
Kspoll e Biblioteca Ostiense ogni 
venerd) alle ore 17 Nno al 27 leb 
bralo Afigelo TLirella/Coniraslo 

TELEMAT1CA. Al Teatro delle Arti, per tutto febbraio, chiunque potni scoprire cos'e un ipertesto 

ft nel sapere di Internet 
In pi Indpio era Internet, la madre di tutte le reti Informati-
che Pol anr.A World Wide Web, la ragnatela mondiale 
Al Teatro delle Am di Roma, per tutto II mese di febbraio, 
una mostra-laboratorlo -tei I'aHo sale", molto parlicolare, 
gulda I visllatori alia scoperta di un ilvoluzlonano sistema 
dl consultazlone delle informazloni Una sorta di enciclo 
pedla universale del sapere In cui muoversi con il prapno 
computer "Un'operad'arte, in forma dilibroeletlronico» 

MAMIWNJAWO M «KHMIO 

• -tmmaglnale un enorme libro 
del sapere umano In cui I unlco 
prlnciplo dl aulorita e la parola 
QuesloSplQomertQll Hfef> Sono 
quasi proteticrie le parole dl Fran 
cesco Storea, speclaBsta dl archi 
lettura teatrale, come lui stesso si 
presents e da qualdie tatipo 
esperto navlgatore (J Internet; la 
rete mondiale computerlzzala a 
cui sono connessi oggl taenia mi 
llonl dl utentl (Ira cui lo ricordia 
mo ancheilftriM) 

DallInlziodlgennaio Siorzaeil 
suo stall - fatlo di studenti di inge-
gnerla e ricercatori di vane discipli 
ne - hanno dato vita a Roma nel 
lover del Teatro delle Am dl via Si 
cilia a una mostra laboratono 
molto paiUcolare. Si tratta di una 
slazione intormatica composta da 
tre personal computer Apple colle 
gali appunto con Internet (attra 
verso la banca dati Mc-Link spon 
sor dell imaauva) con i quah e 
possibite uliliziare un particolare 

protocollo elettronlco chlamalo 
World Wide Web o ragnatela mon 
diale 

Non fatevi spaventare dalle lor 
mule non stlamo parlando di mi 
stenose alctnmie per apprendisli 
stregoni dell inlormatica, ma di un 
rlvoluzionano sistema di consutta-
zione delle mlormazioni nato nel 
91 a Ginevra - net laboralon del 
Cenho europeo per la ncerca nu 
cleare - e immediatamente diffu 
SCKI come una vera e propria ra 
gnatela lungo i sentien eMronici 
di Internet 

Avete mai scntito pariare di un 
iperlesto'' £ una soda dl libro elet 
tronico oonsultabile su un compu 
ter che dssomma insieme testo 
immagim e altre lunziom Immagi 
natc dl leggere un libro sul cinema 
e di trovare alcune parole soflolh 
tiedle 9elczionando quella parte 
di leslo compai ira sulk) schermo 
una sene di immagmi dmoteodl 
grafici che servono a splegare me-

glioci6dicui I auloresta parlando 
Ecco il Web 6 un iper Ipertesto e 
su scala mondiale 

Volefe sapere qual e il malenale 
deponibite nelia rete su un perso-
naggio suunevento osuunparli 
colare tema'Basta scrrwie la paro
la sul computer (per esempio R 
randello) e il programma che uti-
hzzate si mette subito a certare tut 
ti I nlenmenh possibili andando a 
scartabellare in un enorme eienco 
di banche dall collegate in ogro 
parte dei mondo Alia fine suilo 
schermo comparaa una llsta dl n 
lenmeiiti bastera selezlonarh e 
avrete tutte le mformaziori che 
cercate come in un enorme enci 
clopedia immateriale 

•Si tratta di un espenenza cotn-
plessa non e una merce che si 
compra ma un evento a cui biso 
gna prepararsi" spiega Sforza ful 
minato sulla via di Internet che 
paiia del Web come di unopera 
artishcaoaddinlturadiiun oggetto 

teolcsico umncandom uno stesso 
ptocedimento viirualmente illimi 
tato tutto il sapere umanov Da qui 
I idea di una mostra che permetla 
ai visilaton di elfettuare brevi ncer 
che su argomenti di interesse pe' 
sonaie stampame i nsultan e otte-
ncre tutte le inlormaziom tecruche 
per entrare con il propno compu 
ter nella uagnatelai «Non venite 
unpreparab altnmenu sprechere-
ste il tempo a vostra disposmone-
e la raccomandazione del novello 
Virgiiio che consiglia prima di in 
lormarsi su Internet anche solo at 
traverso le pagme di giomali Do 
podiche per tutto il mese - ma I e 
spenmento potrebbe continuare 
nelle settimane successive - si pud 
telefonare al 48.18 59S perpieno 
taieunavisita dalle 17dlle20tuttli 
giomi esclusa la domenica (per le 
scuole sono possibili anche aim 
oran) II "Viaggic dura una decma 
diminuti ecosta 10000lire mane 
vale la pena 

Film inediti al Palaexpo 

«Romantico rosso» 
Ejsenstein e gli amori 
della madre Russia 

IUMMWA iuirmu 

•la R»«™*» (1934) dlL SawrmHu 

• 1930 Intemo partgmo almoslera intimata Una 
cantante mtona una maliconica melodia russa Una 
vecchia canzone di quelle che si cantavano pnma 
deila nvoluzione sui colon dell autunno che si me-
scolano alia tnste fine diunamore Una canzone del 
I epoca in cm I anima russa era ancora soltanto quella 
che conosciamo graJie alia grande letieratura 
dell 8(10 £ La romattza senumenlale, un Mm di venli 
minuti firmato da quel titano della einematografla so-
vKlica e mondiale che fu Serghen Eisenstein SturHli' 
Ineffetti cedicheesserio flunapiccolasorpresache 
ci nserva la rassegna Romatilico rosso - Lutopia ro-
manllai nell wflicia/rM del anema russo (1914 1942) 
che si svolgerd dall 11 al 24 febbraio al Palazzo delle 
Esposiziom 

Chiave per una letlura agevolata della manifestazio-
ne ncordarsi che nasce come una eostola della gran 
de mostra allestita al Palaespo wl nPost Impressioni-
snni WW i)!"j | i nail l i i iuuni. i l x illuili.i qutl 
lunorsn potu vuluso i Inula IU dal ilamon che iu 
I arte della pnma meta del 900 ispirata ad una carta 
tradizione natanell800 Quella«strada allra -come 
senve nell inlroduzione al oitalogo della mostra Fabio 
Benzi - rispetlo alk- avanguardie del 'SOO sempre ne-

gata dalla stona uilicjale dell arte perche mette m cnsl il concetto assolu 
tjsttoe messianico della linea evoluliva " 

EccocosiunFysensteln mttmisla chegnoquesta pellicola assemea 
Ongonl Aleiiandrov durante un suo viaggio a Pangi Ed una rassegna di 
film m Italia quasi tutu inediti chespazianodal 14 linoal 45 echerac 
conlano stone di piccoll amon awenture racconti personal! Tutu film 
che non appartennero all uflfoalitA sovietica Anzi furono da questa tra 
scurah e oslacolali E il cui Mo rosso £ il rapporto con II pnvato e le atmo 
sfere romanliche Mentre lo spenmentalismo che scatunva ispontanea 
menle» dalla nvoluzione vemva lentamenle sollocalo e 11 realisrno si im 
poneva come canone amsuco obbligato questa produzione di lipo «rra 
dizionale» tutlavia contmuava Ma venrva realî zata per essere subito dl 
mentcata Gran parte delle opere presentate appartengono agh an.n 30 
caiattenzzati in Urss dall imgidirsi dell idcobgia comunista e del dettami 
stiiistK.1 agh artisti Rillessiom sull individuo nature moite e paesaggi non 
erano in sinloma con «l uomo nuovo» Vedremo dunque opere che allora 
andavano controconente eche pur allrontando i grandi temi dell attuali 
\H scandagliavano la nuova morale dei rapponi personal! che si andava 
foimando nella realtS dello stato socialista Era quanto interessava quesh 
artisti allora rlcnasti lorse un po luori (ocontro1) iltoro tempo 

Ma vediamo il programme delta pnma giornata II penodo prima del 
la nvoluzione e rappresenlato da due sole opere che aprono la rassegna 
(lunqdl 11 alle 18) Ragazza di sltatla (1916) e La niorte del agrto 
(1917) dIEvgheniBauer Discguilo alle 19 JO verriproieUatottMftoeto 
stalota di me/e reneue (I <>26) di Eduard loganson ed Fndnch Ermler E, 
in posizione »d onoie- 3116 2041 La ronwnza sentinieiilate Conmtrodu 
z one deib studioso russo Vateii Bosenko 

Iniziato torneo di match teatrale 

Guarda come ti improwiso 
alia maniera dell'hockey 

MSMtLACATmn 
• I «gk)Catto»i» arnvano saltellan 
do e stuzzlcandosl a vicenda Un 
pa to dl sbertelfi alia plalea come rl-
scaldamento due prove dlschiera 
mento e il match teatrale e pronto 
per II via Funzioiia proprto come 
una partita dl hockey la competl 
zlune che la Uit - Lega itallana 
d ImprnwiSMlone teatrale - ha or 
ganlzzalo a) Fronllera (via Aurelia 
1051 telGo9004l4) Importando 
nella capltale un Upo dl spettacolo 
mollo popolare all eslero 11 match 
svnitosl aabalo ha Inaugurate un 
tomeo per la I coppa Italia dl Im 
prowisazione teatrale che conti 
nuera con ahri sette appuntamenti 
a sabatl aHeml (la prosama daia e 
II Slobbratoeimuegnalasquadra 
rornana c quella mllanese) 

Magnrl II tlschto dapertura dl 
parllta e plu puntuale nello spntt e 
non sllria dl quasi due ore per at 
tenders gll spetraton tome i sue 
cesso al muak. club sullAurella 

ma si sa che il teatro lira menu del 
lostadio Lo avevano notalo anche 
i due canadesi Robert Gravel c 
YvonL^duc che unadetinadian 
ni la decisero di afiollare le sale 
teatrah mutuando regole dalle par 
tile dl hockey sughlaccio Lespen 
mento riuscl (almente bene the la 
lebbre dell improwisa?ione teatra 
le contaglo allrl paesi e adesso ha 
allecchllo anche da noi (ipecilic.i 
menle a rirenze dove nel 1988 c 
statafondataiaLIII) 

Non nascono tcsti inemorabih 
da questc serale bulla e nsposJ i 
modello com media dell arte mail 
divertimento e asslcuralo E se lo 
scopo e quello dl alienate i -giocat 
tori" alia versatility e gli spetlalon al 
gusto del teatro ben vengano par 
tile e tomci a colpi di baltula 1 al 
tacco e standilo dal ntuale d i lb 
sportivo am tanlo dl Inno prcsen 
tazlone delle squadre e dill arbitro 
(mollo Lompreso nel suo ruolo] 

Una m m <S >lrWch d htprowlMzlBM tMtral*. 

(ill sueltaton annusano la situazio 
ne un po spacssu si glrano tra le 
mam laiiabdltaricevutaall ingres-
so e deslinala a essere usata come 
•arma propria' di dissenso e aspet 
taiK) i tealrall crenti Larbltro 
estiac il blglieltlno e legge compi 
tamenlc lemi (npoker di donnc 
ion dsso«) raimero di giocaton 
I-ill II nil alo-) culegona («alla ma 
niera del ttutro d avanguardia«| 
durata («8 minuti-) invitando le 
due squadre a misurarsl in con 
lLti)|xjriiiir<u ilopo appena venli 
iwondi di |)re|jaroziane Biitlatl 
nella misihia i *siocatlorli si Ian 

oanosenzarete accaitivandosi le 
simpatie del pubblicocon la mimi 
i j giochi di parole surreali haltulc 
agganciate alia quoudianita rime 
nate li per 11 rapid? escursioni dal 
la larsa alia tragedla Novelll guild 
dl un arle nata rome parodia della 
reallaechequi nel/jataiafoiffLhe 
li contiene tonia alle sue originl 
ion .ippena un canovaccio di po 
chenghe Rilomo alia lantasia in li 
berta e tanlo entusiasmo dlvcnla 
no lost le chiavi per conqulslare gli 
spettalori tiaslormati in lilosi a lal 
punlo da indlnzzare 11 lorn dissrai 
so (leggl ciaballe) esclusivamen 
le sull arbilro 

SCIKHA & TEATRO. Rassegna per gli studenti dei Castelli 

La frontiera sul palcoscenico 
•UUUA AHHUHZIATA SKQAHKU-I 

• Essere ciltadmi europei mot 
anche dire npensare" oltre frontiera 
e awicmaie il pnma possibile la 
cultura europea Pnma possibile 
cioS sin da quando si 6 dietro i 
banchi di scuola Se poi a queslo 
"timolo che non b poia cosa si 
aggiunge quello della lunosilS tier 
I arte c il teatro pure quelh in chia 
vo Internationale attora I inteura 
zionc culturale i> dawero pill VICI 
na Sara |>er queslo ollre che |ier 
Inn piu stretlamenle didatdci che 
ad Anci n il teatro si apre agli stu 
dciih in modo del lullo niusuale 
almeno lino ad ora per In reattfl 
>ca3lellana> Parte inlatli la pnma 
rassegna di leatro europio in Im 
gua con rappresentaziom che 
spaziano da Jean bmno a Sergi Be-
bel loccando via i tesli pill belli di 
Francia Spagna Germanii in un 
peirorso culturale che passa |iro 
prio allravciso il teatro in lingua 

L inizialiva, orgamzzala dal lneo 

classico «Ugo Fosuilo- dl Alba no 
che ha una sede dislaccala ad 
Anccia di maxispcrimemazione 
hnguistica si awale della collalx> 
razione dell istituto di cullura spa 
gnola "Cervantesi- di Roma dell I 
stitulo di cultura aiislnaca e de 
«Ttie InlernalKinal Tnealre- II i 1 
marzo alle 15 andm in siena -A 
room of ones own- di Virginia 
Wool! in lingua inglesi II 11 ajjri 
le Javolla nella Ixlhssimi iala 
Maeslra del senenlesco palizzo 
Chigi di Anccia SPI^I Bchel pr< 
sinta ngorosamcnlc in spagnolo 
"Talem" (lecho Convuqal) t inh 
ne 18 maggio sempre a palazzo 
Chigi "Pavlo in lingua ledesia Se 
linizntiva lascia litubanli quelli 
clie di lingua slraniera poto m 
sanno non n sono pioblemi per 
ih§ ogni spetlacolo sarS precedu 
lo da "atelier" Learrali tondolti dai 
reglsli stessl odaglialton per igc-
ralare la compreasione del kalo 

II biglirtlo d ingresso 6 di lOmila 
lire per i[li -.tiidenli e dl 15mlla per 
tuiti Hli altn I bifllieUi dl prevendita 
sono d^porabili presso lazienda 
aatonoma dl soKiomo e tunsmo 
"Uglu i? castelli romani" Unldea 
into coraggioso saopraltulto ai 
Castelli quella del tealro in lingua 
dalo the qui il teatro C ap|iiodato 
solldiilodapoio Diquantlocloe 
negli anm siorsi I amminislrazto-
iit di Albano awio la siagione tea 
trale dappnnin con tinudei^a e poi 
ton sunpie pui decraom tanto 
daproporrecarlelloiimccli dipro 
ixwle iiiteie^santi c di S|xtlnctdi in 
wnlidivjlitoneiiiitiiihcilMdini C 
st i lomura dei Castt.Hi stmgono 
via nu hainc di gemeil iggiu ton i 
paisidi lulto il mondo 6 da saluln 
te ion ontusiasmo il gtmdlaggio 
Ira Allwno e Ancci i per un inizlnli 
va torn* quella che prende il via 
domam t tome tliro *pi T un atti 
mo via il cjinpamliimo (oslolla 
nil-1 auqiirmeihcdun 

http://Castt.Hi
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T E A T R I 

AGOtU 00 (Va della Penlenra 11 Tal 
6BMI671 
Allo ?i 00 The Infamatoria! Ti*Mire pre 
genia Ragabid J Giono in | naua liance 
ae Un grande succrnso del Festival a 
Avignone 1BBJ 

ANRIUHME (Viaa Saba ?4 Tel 57506371 
Ali» 30 45 La Vane daJl inleme presenla 
Non AI f«*U eh* l i ilvirù a erari;-} Oi 
t aula con L M gliaccl G F M Guerra F 
Baiicfr a Tortaioio 

AWKO ORCO WFQ iP-az«» Clodia Tel 
39741961, 
Alla ifi M a ali» f i 1^ SDettacoe Omag 
gb a Federico FeWnt 

ARCES-TEM1M> |V a ttapoleane III 4>£ Tel 
4466B69J 
Ahe?i 15 L Amlctrta di Cinzia Gerì con 
Carm ne Fatato e Laura March flirt an 
dra n acena al teatro Cavaher 

ARGENTtNA TtATW 01 WMA ILarf» A. 
oflnlna 5? TpJ eQSOflfiOI fl 
Damar, alle ?0iXf PRIMA ftelufd W 
Shakespeare irad Cesare. GarDeii nega 
Luca Ronconi 

ARGOT i va Natale del Grande ?1 Tel 
Alle ?l 00 IMO ipKta ( I Ole» di Andraa 
Jeva con VirKQHi?d So«M«r Francesco 
Hostin Frantesi» RaasBiti Emanuel* 
Fattela Rag adi Canoa Tolentino 

ATENEO tEAltlO UWVERVlA «Via dalla 
5 c o n « 3 Tel 499146BB» 
Alle J1O0 Lairaraiario Teatro San ma 
presenta Eugenia Allegri i n Mancante d 
WeHantìro fiarioco Pag ad, Eugenio fll 
egp 

BELU (Parza 8 Apollonia t i ra Tei 
5B&4&75) 
Alle 31 M Tolvmdt PT Crlclam con N 
QeliaCorie RagiarfiE Luliman 

BtlWQ (Pie Menagi a a Oro 4 * Tal 
M4SflW3] 
Martedì elle ?1 15 PRIMA operetta che 

ÌiQBaiene Carlo Molte» m L* vedova al 
t fn ln lOmtai i r td i r : De Filippo con Eia 

ne Qerera Carlo Conuera' Alessandro 
Soadarua Bega di Romolo Siena 

C A T M W M 2 0 M TUTftOD'OM. [viaLa 
Direna 4? Tel 70034951 
* M * *• gloiwH aite H OD Aumennvne 
di F vanturm «x iF Venturìn e Federica 
DGV la Hsgla di Franco V?n]urinJ 
BAU Bi oomgnh alle Ji m.L&Carnpagn a 
d'Agi AmQulariti presentai uomo dal 4 x i 
m becca » Brani « r A i n i f t o con Q Lo 
Fermo e F Cappoiaiii Regia di G ì.ofer 

Glavedi alla 2) 00 A u m a n i t m OlaHo Ol 
F voniurlm con f venirmi e Foderiea 
OaVla Reu^ di Franco V^niuiinl 

CEHIHALC (Via Gelsa 6 Tel 6737270 

Alla 17 00 Mano Scaccia n QatantooiK 

Bf i ravui lOM di GiavanrH Giraud Adai 
TiflnioB ragia di Mano Scaccia 

CENTM) MULflMEDUU MMTtMlMmN. 
[ViaOaEenae 104C Tel W5U$} 
Allo M dS Comune di F40ma. Asq Cultura 
ccrn CoNab Test™ di Roma oraaaniano II 
Teatro Siaoiie di Parma n L « ru t t o r i ! di 
Pater Weiss Tradui ane di Giorgio Zani 
Da Regia di Qi^fDail Aglio 

CQtOBSEO (Via Capoti Africa Ha) 
Alle ?1 00 A » Cut Sem # pfesama l i 
HouhnavDUalKtlBriioauiHriafi Harry 
Ciuley ccnY DAboracco Q UerTera; 
io L Di SaiJO Regia di Maurizio Cfl&a-
grande 

DEI COCCI (Via Qalvarn M Tal &7B3S02I 
Qcved alle21 15 PfìlMA AnlonErlloAval 
ione m Ugafl da hgara flel F raieiii Mai" 
cnnH nraghatii VM Ballala « Taiev 
A M Baidell T Qiccru L Nave Regia a 
A AvaUone 

Dfl Mf lRI 4Via d G/otraijinia 19 Tel 
6fl77Q(iai 
Aiie?0 4a LaaEiialatfeiH'noDMd Molle 
e Con Qadta L la» F MorTilo R An 

mandola G Arili 1 N Ar^elrr-j 3 Mea 
tana U Card nati Reyiflfll Luigi Tan 

M I SATIRI FOYER [fruititi LJracnpiW 19 
tei IBlTim 
Alle ?•: 30 li H W 4«lk rana * R De 
G o i o l e H A iVtanduikl cun E SLravo B 
Mchlpnan C Rullilo T D AouLnO M 1- Ra 
naudu O GaGLn'dt G Tuccime M Casa 
i.r-u P Ree Regm di Anna L « i 

M I SATIRI LO ftTAHZrtHE ^ a ^ a d l GroUa 
•mia 1Q Tal BBJiffB 
Ano ?DS0 SolHiir ur ino e duono da 
Cia Ldm Inaeanocon UuaLn-iiHano Bruno 
hUiha^ie Quella Se'Oio Incus Annarita 
Pnn C insegno Paolo Ronanni SioTana 
Micel 

DEtOENlBO IUKXHO degH Amainciani 2 Tei 

di Virg maWoolf conGLann naSalvetH 
DEUE Affl i (Via Sicilia 59 Tel <!743tf4 

Al lei lo") La Compagnadl Emanuele Gì 
gto In M « W h d i Shakespeare conC Ql 
gì o e Vaìenrina. Paacucci AdallRmonin e 
egindiE Olgila 

DELLACOMETA (Via Taalro Marcello i Tel 
b7Q430O BALAA alUJIoO UPAUdrlcan 
Maran a Morandl Satana vannucoN 
Alaaaandra CoslanEn B M'Col Paoil>ier 
Sormad Aleaaandro Chili Scruta e diretto 
da Angelo lorioanu 
SAIAB aliata 00 U n alarmi rum o*ra« 

Alle ?l 00 La Compagnia Teat aia iGral 
Ila oraaanla Orazla Scucclmarra n Figu
rali A4aaao con Federica Lombardo Sa
brina Seucemarra Dan eia PeiruKJol e 
Merlo Scalena scritto e direno da Orai a 
Scucciremma 

DELLE MUSE (Via ForH 43 Tel "231300 
64407Ì&) 
Ali? lì 00 La preaidtnitaaa con Barbara 
Bouchei Gigi Tto«r Regia dp Gepp D 
Staso 

OHE fittelo Due Macelli 37 Tal -67e&2M> 
Allear QO CnBaoMnofHirhicorigHaaua-
alni di F Durrenmatl traduzione d Italo 
Al gh aro CNuaano con PeroNut Ricar 
doFuDi AdaiLantenio a rea a di Hicardo 
Fuk3 

n c m A (via Caco fl Allea 32 Tei 
72?0B9iti 
Alle 20 30 La Ringhiera praBenla Porrne 
de Condulre^ m dran eaM«* l l * WUr* e 
Giojqto Spai an in Prima « ta t t r i t i ioM 
ruomuDta RegLad Massimiliano Mitosi 

EUM0 ivaNwionaw 153 Tal aAA2H4i 
Alla 20 45 PRIMA (Aob 4L Paolo Ferrar 
Giovanna Halli nThaEntirtiliier lucami 
eo) d'John Ossame Rea>a ó> John Cra«-
irier PrenoiaHan raieionicT'e can caria di 
credila aliai SOtfres? 

nccoio m*e> IVLB franai* m T*I 
Maneolall»204& PHlMA (Abo 11 Anima 
Naca di Guaepoe Patron GrdTi con F 
Poggall B Scoppa V Lagarieconlaaar 
lecipafiona alroardinana di Pi Falk Re 
già acenaatoahimid RosaellaFalt: Pre
notazione leleEonica con carta di credilo 
tei 393Q72&7 

FLAIAMO (VlaS Stefano del Cecco 15 Tel 
6790496) 
Alle ?1 DO PHIMA Camp TealiadeilAi 
bero preienia Yves Lerjraton in EhT 

OOLDFIHCHCUA 4P u » della Pollarotal 
Alle? 100 riuroaafuorraresaniaL'aHilw 
Ubi» di A J@ny con Q B urjno P MJGIO 
F Parenti A Ricali Scena di M Rollando 
Bandone Ragia di W Aaa? 

K. 9UF¥ ivia 13 Zanazzo 4 Tel 59t072i i 
SMOBflBl 
Alle 22 30 Landò Fiorin pranenta CM al 
t i l w i flp*rdutoai Claudio Manli &•*<-
stri Lofioo LandoFlorlnl con Glkisy Vale-

Tommaso Zevola Soma De M diali 
Mmlctied Lu gì Do Angeli* Ragia di Lan 
do Fiorini 

HOTBECOEU HUMOUR; (Via Taro 14 Tal 
0d1fiQ$7-a54B9fiO| 
Alle 10 30 Irrtlnm) e Ba fo l l i foca con Da 
meta Granala BmdoToecani Regia di B 
Toscani 
Alle i l 30 II minare hitlodl Dar oFo con 
Mario Plrovano 
iSiielracoll con prenolai one obblgflfo-
riak 
Alle 21 AD La camp Scuflrarcti pre&ania 
b i r a al gran oiffe ovHfocriBmBaaM w-
svlni a - <WHtGl con Daniela Gianata 
Carle Cool* alla laallara Ragia d' B'ndo 
Taacani 
iSoellacall con prenotazione obblloafD-
ra) 

LACHANSON (Largo Brancaccio 52/A Tal 
43731941 
Alla ?' 30 nkoaUrteMina da Caao Ca 
tana dJ AmanaciarCarbuccJ con Olympia 
Di Nardo LinaPairunD Antonio Covatta e 
I Ballarlo Setiecaiii Coreograt e di Tonf 

Ventura 
IfgALElTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 

8fi33W7t 
Alle 21 00 La Compagnia idea Teatro ore 
sema Cam* ammaaiara U «nluaa e p*r 
«h i da Anlonio Amurrl con E PerrJ S 
Gunii F Marrane A Suwegiia Pegiad» 
Antan allo Slrovaglia 

WANZWMVIa Monte fatuo 14 Tal 32236341 
AlleìM w Coop TaaUo Ari giano sparl i 
raalD WUo òana di Stoino Sana Flores e 
Marina Piai con PieVn Lonahl Daniela 
ra l rur i Carlo EHOrra Gabriella S Iveatrl 
Ma la Baldassarre Francesco Oioidini 
Reo ad Silvio Giordani 

rMZKMALE i.V.B del Viminale 51 Te 

aa Manlmil ana Cartlsi Mario Prosfjer 
Datilo Di GJanvlnor o Michele Fazzalari 
Ragia di Mano Prosperi 

QjUMHO (ViaMlnfilMlli 1 Tel 57V458GI 
Alle ?i 00 i ' MAtfS Coniemporenea fe 
praaenia Ssrgio Fanronl In Coma larnir l t 
dlG Glacoaa Regia di CrlsrlnaP«liOll 

AAUI>fmoUM{Viafìr jmoiaGaui S Tei 
57574081 
Domani alle £1-00 PRIMA Aamaald* Ra
ma {aYattarlal con Flor«nzo Floranllnl e 
la Bua Compagnia MuaichedlP GanleA 
Zenoa 

ftAUWC MAIAHERlf A (Via Due Macelli 73 
Tel 5791430) 
Alle 21 30 UonttomH* • * * • di Caatei 
lacci e Pingiiore con Oreaia Licnelk. 
WerWv MarluleNo RegladlP Plngltore 

St t lhA rviaSi^lina i M Tel 4326811} 
Alle 21 00 GarinalaQiovanninl presenta 
no AmMuil «fava tenta con Massimo 
Grimi RadailaLaganì Sabrina Ferini 
Prenotazioni telefoniche lei 4080*513 
eotleghino ore lf>l3rl 5-30-19 

V A Z » UW iVlcolo dal Panieri 3 Tel 
5SB1614) 
Alia 21 do PRIMA La Velia Cecchini Pro 
dui Ioni n»eniafl lo«myF«al di AleaBan 
dro Reihner (dalle d i s c » » biograie m 
Cnaiopher Marlo»B| con G. Nardanl P 
Scene di Telia E Cananea M Sanzo & 
Ralla A Mosca H Bruohner G Llnarl H 
tannona G Camanduccl R Mono F Mu-
Bchella O Rolunda Regia * Giovanili 
Nardanl 

IMBQIEffO (Via Galvani 65- Tel 57562H) 
MarHdL 21 (ebbralo alle ZI 00 PRIMA 
Pacca&chaloaBtpiBaiiatealodlJ Ford 
conP Favino L FerlarzoNatol L Mani 
M Pecioni N 3cor£i Regia di Massimi
liano Farau 

tnttm (Viflt Sewcm 13 Tel 4112227) 
GlavadlalM204a MnlaBladWa4axnq 
flay Caoney can Damenlco Micheli En^o 
De Marco Simona Calviello Antonella Gè 
Rnaa Cecilia Catarri Pietro Lo Piano P" 
no Villano Stefano Simonem Regia ai 
Gianni Calvello musJcheA Leurliano 

STABILE OEL CULLO {Via Cassia B7T Tei 
3Cl3ll33&303ll07fi) 
Alle 21 30 l uomo ombra di D hammeli 
Regia Marco Sciocchi con Stefano Aohi-
H Michena Pannelli Tore» Fticd Nino 
D Agaia M Piedoni N Scoru. 

TEA1MOARÉE {Via Mar Rossa, 320 Osila 
Lido Tel 50985391 
Alle 2t 00 PRIMA La Giocasi Accademia 
presenta fteMUada G Rodar! n i l a e r e 

! ia Gianni Pontina con Fulvio Peroni 
raneesca Coiardoni Paolo Mannozti 

Francesco Primavera- Maria Nenia, Sara 
Miele Rosaria Calcagno ElllaStron&oKj 

WOVO JU.nO *. RAFFAELE |V le Vanumi 
alia Tel 6S3&457] 
SALAGRAhlOE alla 1000 La compagni» 
Il Cilindro in O d * » * * * Pino Germani 

TEATROTAUA 
Ore?10Q Rya^niut ìmMcaCt lBld Ya-
auali Lnoua con Halfaella Aitm Martella 
Ferwgllo Mimma Marcurp Ragia di Nino 
Spirti 

I fAmOUCOMUHnÀlVlaZaiusso 1 T^l 
5617413> 
Alle 71 00 La ccmpaonia culiurale Hnr a 
presenta Le eoie eh» aCrmfaM 4 • • • % 
chaalaiBHlwrtodiJ M Beaaat CBnF Ca 
mini L lezzi M Maauono M Pai 

AH021 00 PRIMA LlnaSaelr rnLadanna 
dei aiara di helnricn Ib^ap Ragia « Beo 
ptNavellO 

OROLOOm |Va de Fllpplnl 17'a Tel 
633067351 
SALA GLANDE alle 21 00 La Campagnia 
Taalro II n Lautrao w bordai spellacelo 
rt/ieraniediM Morelli con Maurino Mar 
glne Serena Michalott Claudia Balbom 
Pietre Ronlempo Cristiana Lianello Re 

Sia 0 Riccardo Cavallo scene e costumi 
iSaniiMiorjeca 

SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO RuHSd 

PAfllOU |Via GlOBufl Sorsi 20 Tel B0B3523I 
Alla2l30 tE1Q]Agldlpre3eniaAngeiaFi 
nocchiero n La rntiairlaaa ammaaTta di 
W d Slefana Senni Regia di Ruggero Ca 
ra 

PUZZA MfMlWt (RutaramolnviaSlna 14 
Tel 7855953) 
Alle 21 4fi flaHHmUiJ E Allan Poa Regia 
di Albano Macchi 

nUTECtaCO (Via GB Tlepola 13/A Tel 
3511501) 
Alle 31 00 Un uema troppa buono d G 
Pioepeii con Giuseppe Marini Maurizio 
Cesta Paola LOren^anl Fiammati* Care-

Ricci F Rogano P Zuccarl RAtfa di Pao
lo Zuccarl 

TCATffO OUMF4CO (Piazu G da Fabriano 
17 Tel 32340001 
Alla 21 00 Gigi Proietti In par a * » e per 
«letto UbarairinrpreiazionediteaiJdlE 
Penosi 
Orarlo botteghina H 19 aanilnuaio ln-
kum lai 3224690 

1U1RO OnOHE {Via Tortona 7 Tql 
772C«»u) 
Saba»aira2i00 SilvioSpaccesl Inferga 
VemtaOentt Sotleanlnoorett 13/17 l ^ -

TUTMTiaEf lHOFUTAMCHTIUt l tVI I I i 
IVlaS Dorotea 6 Tel 3701B5T) 
Domenica alla 1900 Spettacolo cena e 
dopocena U n i L iMuariemi veafm # * * -
aere Musical comico con EHna Ronem 
Regia di M Cinque 

TEATRO ULFUNO IVIaL GBLai*atUl40 Tal 

MTfiOD^nCOri™ 
ViileBliuMorcello 4 Td 6784180 

fino al 26 febbraio 1995 - Società per At tor i e la Compagnia Argot 
/IITTW titilliti 

Marianna Morandi - Micol Pambierì - Sabina Vannucchi m 

LE MADRI 
Miuin e dar no da Angelo Lungoni scene i minimi di Alessandro ChHi 

tii-aiini-ii-iiiiif gnu mie Franco CUvari e Maurizio Panki 

inmeuuuimHLniDU. 
Entrare al nNH 
o al BIEElHCts grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 7 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
MGREENWICH 

•ala 2 e 3 

UMnMMMieiola 
•dMxiioMUla 
•UUflUui) 

C L A S S I C A 

|Tea|ra Olimpico Plana G daFatiriano 
17 Tal3Z34céoj 
Giovedì alle 21 00 Al Teatro Qlmplco con
certo dedicalo ai Concerti OH Bach oer 
una due e ire tastiere eSBduiH. Oaii Off-
Dhaatra #X Pealn l di Br**tf* * » ra*ma 
dltelta fV AfloaBw Ortato e dal pianisti 
( ì t fn f r t Ofpbl Bnir» Canno e A4omo 
BaVtw. 
9l>irjtti al Teatro p J i a G-da FaMNano 
orellOO-IOOOoreHacoelnualo 

ACOMMHWHOliAMA DI MUMCA 
(yialagiiamenioi? Tel eSUMTaO} 
Sono aperte le iacti;iom al carsi per lutti 
gii iirumemi ad indirà, a camita mooer 
noe |au Materieteo-crw ara guidasi 
I ascollo Corsi particolari te i bambini 
Corsi di pertenonemei»*!* ncarti 

Att*J*)CALUCM 
(CITC Oaoenfie 1W Tal 5l207i2> 
il Coro PolUonico Amica Luclr salarlona 
per ampliamento rflp&rtorlo Cdwr lat i to 
vacl maschili e orchestrali Pe ilarma 
rlanltel 5120712 

ABBOCttSDmt MUMCAU 
COMLACnCAHTOAO 

L Aiaociailone musicale coro -I aafl C*r>-
loreai' cerca voci nuove mascriLI< e rem-
mlnlll dlsf«nlblN ad Impegno blKHlma-
nale zona & Pietro Ber informai! i tei 
36303375 5203o0? 

AWOC HVaCALECOM POUFIMKO 
LUWC0LWCGM 

{Viale Adrtaifco, 1 Monteeacro Tul 

1 Cora poMonfco Luigi Coiacicchi cerca 
ucci nuove par attività coiaio ooWOnlCa 
Le piove it tengano r # giorni martedì e 
giovedì aire 2o^OaJia 22 3 t m sede 

ABOCUZMImWCALE t t i n S K 
(Via di Vitina Murato 1 Tel 502?22l» 
GtoveJ alleE045 HeclU della cantante 
Anloiii«aDA«otmtoconA ParacaAna 
aiasJu al pianoforte M SauJilame mando 
Uno L Filaci percusslon'l in l a cantone 
napBlilanadafyanmmaemrt 

taaaaanmmaKMM 
ge l 3200416) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani Voci (prelarlbllrnenlo tenoii) con co-
noacenu mualcale di tiaae per I atIMte 
10S4/95 Programma Polifonia llaliana dei 
RinaaclmeMQ 

AftlHHTWnOrtrWlWfALl'WlPlT 
[Viale delle Milizie, 15 Tel 3751583» 
Sano aperte le Iscriikml al cerai Interna' 
Ilariall di aerferlanamenlo di pianoforte 
Dacanll Sergio Calare AldoCrccollnl Per 
unitari ed etratTlvl Per Intormaztanl rlvot 
OniiallaiBOreieri» tei 37615635. 

A$fcMAZKWCliVHCAitNtWl*UÌ 
IPiaBBO Accademia di Romania Plana 
jos* de San Manin 1 Tel 68802976) 
Domani alle 1930 Lu to Fai» planetarie 
musiche di Bach LeopoH Godawam 

AMQCIAZBmlHCCOUWMWH 
CHTOWtlhMXATA 

JVlaA Barbasi 6 Tel 23M7135* 
Scuola di canto corale erniaria pianole* 
la llaula violine teatro danza teatrale 

AlHtNAflUM 
ÓnlormazlaniTei *&W$) 
Domani alle 21 00 Gruppo Slrumenlaie 
Musica a Oflgi In tonte* .raecflileai Mu
siche di Strauss Berg Webem Schoen-
oerg Pannisi Panni DuoM fiorenhnl T 
Rlola Musiche di Srahme, Stuppner De 
Sarasata 

AkAnTMWMCATTOUCA 
|Lgo Francesco Vlio l tal 
30154686/3091732} 
I concerti del Meiodedl MetcoiedL 16 lab 
braio alle 20.45 VMaGaaaeaiiNaianoror 
IP PatrialD ftcarponl Voi no Ore Ocarpo-
Af darlnetlo Mus che di Srahme Odorali 
PouiencMiihaud 

AUUMAQHUJ.C 
(LunooltvereFramlnpa SO lai ttlOOSItfr 
Alle 3fl-» The SboMig Chrmat Giora 
Feidmon a II SUO complessa 

CENIAOCULIURALE mWCA 0TTAUA 
(VladiS Vllare 19 Tel 47921) 
Giovedì alla 17 45 Cancerlo per clarinetto 
e pianoforte Clarinetto Okmapi Ma-
geocca plana Ada Bracchi Musiche d 
JF Barai J Brahm* M DOlione R 
Schumann Kadal 

CLttttAftTfftOMA 
iVladlTrasoneQ Tei 06206792) 
Venerdì alle 21 30 PrsBso Tealro Spazio 
Paesi Nuov P zia Manieciior o SO de
sia Arte presenta i'Ra?$egnaArta*v*ifa 
voea « I cmoH cerdmanH Leiiure$ceni 
che e musica del LenenwuraA Ragia di 
C Merlo 

WNrHt 
[Via delle Fornaci 37 Tel 6372S4) 
Giovedì 16 rebbralo alle 21 00 Euromusi-
ca nreaenla Jan Menno planolorte Mu^l-
cnediOnop<n Faure Messiaen 

ttWAL0**t 
(Via del Gonfalone 32 Tal 68758501 
Giovedì alle 21 00 Conceria tei Tr o L 
Portarupo pianoforte C Paraziohm vloJi-
no S Chieda violoncello Musiche di De 
ou^sy 

«HUmMUSICALE 8ALLUS1IAW) 
(VlaGorNna24 Tel 4740338] 
AHe t\ 00 Ouo pianisuco Omta e Uarco 
CehKucci MuachediBiaTima Danze L>n 

Sieres lintegrah» 
olletlo nternL 15000 rldolloL 1DOD0 

TUIDuOELL'OPIM 
(Piarne Gigli Tel 4017003-481607) 
Sabato alle 20 30 Prima rappresentazlo-
oediCftmraiiUlltdLVilA Mozart Direno 
re d orchesua Evtftrm Pt#* fregia di Jo
nathan Miller coBlumi di Giorgio Armam 
Il baneatilno del Tealra * aperto luth • 

Iipmt tranne il lunadi dalie ore 10 30 alle 
6 45 Inlarfrìallon i% veida 167-016665 

00 13 301 
itATftonunHO 

{VlaS Dorotea 6 Tel 370188i| 
L AHaoazlone culturale seleilone nuovi 
talenti artiglici m campa musicale e eaba 
reti$tico traslarmlsu music «ti per spot 
tacoloteatrale Tel 3701881 dalla9 30aiLe 
1700 

J A Z Z 

JUfMMOHIPUlZ CLUB 
i v a o s i u e Tei rmm) 
Riposo 

M n i U N I 
(VlaF^aftceficoCarlain S T*H S7S7570) 
Ripeso 

MMEUS 

SadelCopiwi&TCìo 36 Tal S7470Sei 
laMims$lt>DI ftpoao 

SalaMomoiDiiil» R p o » 
Sala RsO RI MCI Ripose 

M1CM.T CMWiUR 
[Via Trincea delle Frascho 
IsolaSacra F umldno Tel 6&EJ2&1I 
flm SS 00 non* mattai aerala In collabo
razione con II Club del Maghi del Lazlo 
Presenta «barre AllwtHW 

U S . CUT Ma.VYN'S 
(UlaOelFBIIeama.aiSA Tel 5M307I) 
I l l e s i » naesogne^^Hei lve lo i iUM 
conTtieNeiiiChalrs<Hcck! 

nntttMt 
ivcofo s Francesco a Ripa ia Tel 
S8I!SSI| 
Alle S3 00 Concerto roch blues Gon I PH 
>eMWCha»luw Ingresso I bero 

C l tF f tUTMl 
(Via di Wonle Tesiamo X Tel WMQX» 
Riposo 

CHtCOUMQUUTTin 
[ViaLemBrnlora E6 Tal 731BI9tì> 
mie?1 30 DsooiacanepeFunk Ingresso 
beo 

KCHUWMM 
rvad SanlOnoIrro 58 Tel M70WB) 
Rioesa 

FMMIVM> 
( V l f l M p i M I I Tel 487tC*3] 
À I * 51 35 Trio Pia» 0101 con S Rossi 
Crespi p Marloo e D Massimi per una 
nuova canzone italiana 

F0NCLU 
[Via Crescerne taf a Tel 8896305) 
Alle 7? DO Serara lealro con lo sparlacelo 
'onelundo di e con Dan eie Formica fai 
gre&sol. I5G00 

f * 0 N T r l M M V « K C l W 
(Via Surella 1051 Tel 6680M1) 
RPOSQ 

LlDTKlUlft 
(ViadeiMora wa Tei OWJfjodsgt 
r*w pervenuto 

(UaileiFiwiaiol W « Tel 6*67196) 
Alle ti » HaMUe Ut» THe (Bril l i rock 
blues! 

«U» * FtUNCttCOMOM* 
IVIcolq Moronl 53 Soala BTLnL 2 Pia 
Tr lussa Tel 5715(031 
Venerdì alle 22 DO Max A Francesco Men
ni in fon, di IrnV Rockoafiaret 

M U M H N H Z Z C U n 
ILerocOeiFiorenlinl 3 tei fjaS0!Ji0) 
Alle 2? DO Concorso Jazz Un» Noia a) 
• M I C I » 

r U U M U M 
[Pazza Bartolomeo Romano 3 Tel 
SI 10203! 
Riposo 

wwriWMMuaecnY 
[Viadei Cardano I la Tel 4J4S76) 
Alle ez 30 Concerto In collaborazione con 
I Fesi vai Jan (4* noe Hpdef i l Jm* 

Wakani Ingressol 16000 

D ' E S S A I 

«MVMQIO 
ViaPal8BlWM/B TelSSSWIO 
Riposo 

D E U E PROVINCE 
Viale delte Province'1 Tel 44236021 
fliposo 

ouncGousEM 
Vìa della Pineta 15 Tel 9593485 

« • t H * M u r i • U H I ) 
121 0C-2S S6J ———- - » L g r j » 

M F F A E L I O 
ViaTern 94 Tel 701S719 
Riposo 

L 10000 

T1BLR 
vatfegi iEir i iMbi 40 Tel 496776 
Riposo 

L 6.000 

TIZIANO 
Via Reni 1 Tel 3236588 

« M M a H m i i M i 
(1B00-2U1S2E-30I 

C I N E C L U B 

AZZURRO S O PIONI 
v a desi Sclplom 92 Tel 30797181 
SALA LUMIERE 
Rassegna La notte degli autori viverli 
11900) 

Cento orino Bi cinema It pq«o ttU* Irato-
•tarBeramar>(3100) 
SALACHAPLIN 
Raasegna La notie degh autori viventi 
DaM n a M aMa B n l l l l l H » di SltautJ 
(20001 

AZZURRO M O i a 
Via E Fai di Bruno a Tal 9721940 
SALA FELLINI'SALA UELIES 
Riposo 

C * C C A U L E DELMWCRE ROSA 
via Diego Fabbri Tel K7154S 

Riposo 

C A O A. W W t C M C O N E 
ViaLevanna 11 Tel 820WH9 
NonoerveTLUto 

C^MILOUfME 
ViaG Modena 92.(v ic inootat iaSonni 
noi 
Film FWaaa Par lafaaia i? 
(alle 22 db) 

C1NCTECA t U Z K W U C 
Cro il Cintma Oel Piccoli In Viale della Pi
nata 15 Tal 8563485 
Z K a l R H » M M d i J Vkj0!1530J 
U M r r a m i i i a d i L Vlscrmr.1 ( l a » ) 

reo. rr»L cncou DELCRCM* 
Via Giano della Bella 46 Tel 44235784 
Rassegna Immagini dal rock 
Haia* S t i a Inave d ! Laune Anderson 
(2000-22.30) 

FILMEIUDIOBO 
PlaizaQraiioli 4-Tel 67103422 
Riposa 

EkUUCO 
Via Perugia 34 Tel 7624167 
Cinema Horror degli anni M 
Hanlni M U n a t a i n H Hbv#tu> l ueaH 
di Christensen T19 00) 
Qnad Ha^acUdlE vonSr™neim|2t00) 

H U a t M N T O 
Via Pompeo Ma»no 27 Tal 3216203 
SALA A Mina«*ln)«l»sgla[ie3O-2030-

SALA B rMalata runa (19,00-20 45-22 m 

M LAZZO DCLLE ESPOWZWHI 
vaNazionale 194 lei 4896465 
Riposo 

POUffiCMCO 
V S G B TIBpolo13/a Tel 3227569 
Ma no* • « u n w * di Marzio Casa 
(l80O-lSH).210l5-223O) L 7 000 

T H E t W n W C O W O l L 
Via Quattro Fontane 20 Tel 4626641 
Riposo 

MOSOINEGLUB 
Via Carfaro io-Tel 5130273 
Ras segna Vt r tMa l «riginail 
T ia iho lA Wartiol(22Ml 

Al[é21 iJO LVaioclazBne Culturale Colo
ri Proinil In Avara con 3 Bancneni M 
Bonlnl F Borromeo, A B Farina, P Iurta 
re Q Maddalena 3 Mariani NM Uartl 
ni F Metz, R Montani V Odescaldil e 
Savara» Ragia di Slalano Napoli 

VALLE IVIa del Teano Valle ?3fa Tel 
S9903794I 
Riposo 

WktOtUO (V a Olecln» Canni 73I7B Tel 
SCS1021) 
Oomsnl alle 18-30 A soli » spettatori a 
sera t i t w W n l i i n et *«HH V n i m«am 
ProneiB a rolla WWHr Hmlr4 

VirroMa IPiaca S ManaLmeralrlce i Tel 
ST4OBà-9T4017u) 
Giovedì alle 21 fai PRIMA Francesca 
Reggiani in «alar l i pAna daffuea, di Val
ter Lupo e Francesca Reggiani Regia di 
vallerLupo 

TOTMfeWIMffincX (Via Cnalororo Co
lombo 395 Tel S41E321) 
Alle 21 00 La Sta presenta la Compagnia 
01 leonlcbe dello spettacolo In Caaiawlra 
Berillo e diretto daCLareinCarotenulo 

} 

CENT'ANNI DI CINEMA 

la domenica specialmente 
S «riniiiio - *) ;i|)rilt' 

CINEMA MIGNON 

CINT'ANNt PI C1MIH* 

c t N i t w t » « M n i T j u j 
M CMiMATOCRAPIA 
CMETECA H H I O I U U 
OoanlEHZIDiHOWelrid Rlmdutj 

VIA V H t H B O ' I 

i 

Domenica 12 febbraio 
ore 10 proiezione del film 

LE MANI SULLA CITTÀ 
Al termine incontro con Francesco Rosi 

fXflr affur#Sciul->o> aiiHtMW A 7aau 

http://JU.nO


AcwtomrtMt 
v statata 5 
Tal 142 317 78 
Or l i 00 IO 50 

1840 2 0 3 0 2 2 3 0 

L I » . » * » 

Umlnl 
S vernano 5 

Bl 6541195 
Or 16 00 10 10 

3 0 » a 30 

F»Ftl IVI E 

Urti**» 
<iv»v /flvri'urij'W] 
I l p icco lo l e o n c i n i e rede a l i rono v iene costret to a l i es i l io 
dal per i t i lo i o cne na ucc iso i s o d a n o n car ica A w e n 
Iu re disnayarte più cupe da l sol i to Be l l i ss imo 1h30 

C a r t o o n 4 4 * 

Adriano 
p Cavour 22 
Tal 321 10O6 
Or f 5 4 6 16 10 

2 0 2 0 2230 
L 1 0 . * » 

Meaiar 
. W DM Val 14 
T«l 6 6 8 0 0 » 
0 ' 1630 18-30 

2030 2 2 3 0 
t , 1 0 0 0 ? 

AmbMmde 
v AccaDemia Aalaf l 
Tel 540 a * ) t 

Or 1600 1730 

2 0 0 0 # 3 0 

L 10 .000 

Amarica 
v » d e l G r a n o e 6 
T>l M I DIE» 
Or 1500 I T 3 0 

SODO 5 5 3 0 
L I O . * » 

At fAtOM 

v Cicerone 19 
Tel 321 299 
Or 16 00 18 10 

2 0 2 0 2 ! 3 0 
L . 1 0 . » * ) 

Mia 
v le J o n e 225 
r e i a i r JOB? 
0 - 16 00 1610 

3(120-22 30 

i. i«q*« 
Atlantic 
v Tuacolana. 715 
Tel I B I 0666 
Or 1900 17 30 

SOfO 22 30 

L tao» 
AuguMiMl 
e V Emanuele 203 
I t i « ' 5 4 6 4 
Or 1500 17 30 

20 00 # 3 0 

An|uttiit2 
e U Emanuele 203 
Tel 087 5455 
Or 1S30 1710 

2 0 1 0 22.30 

L I O * » 

Barbartnll 

S BarDenn 52 
Bl 462 " 0 7 

Or 1545 1000 
2 0 1 0 22 30 

L . 1 0 . 0 0 0 

Barberai! 2 
._ Barber in i 62 
Tei . - • • " 0 7 
Or 1800 " 1 0 

2 0 2 0 a j u 

ttil Hirr io i i r i r t n r i P \iltqjffni ttAlKNuttliiGHtit falliti Vii 
La g io rna ta i l i un g ruppo d i c a m e n e ! incarogn i i da l la vi 
t a a c u v e n e o l l e r i a ( i n u i i l m e n i e ) una eossrbn la a r e c a i 
10 Feroescorn rnea iaau una pezzente Hat a anni 90 

C o m m o d i a r » * 

u " rC f fu t ìW(n> i i l t u r n i PlbeilM Itivi ITU i 
L imp iega to f rust ra lo innamora lo de l la oal lerirta Ira I rò 
va io una maschera E ha cambia lo la Bua v l la Sono I se 
g n o d e u e H e l t o e d e l i a l l e t l o s p e c r a l e Divertente 

Common a # * 

T U — l i a n a « « M a W W O 

o M fan. n i r r t f fora ! « n r m s n l f f W W J j 
L anziana vsdoua per essere accettala da l la società de 
v e r inunc iare al la (lotta che ha avuto Quando era m ino ren 
ne Lei accetta ma po ls i vendica 

D r a m m a l l e s a * 

6? itiB Leiiii^in amU OmgkRf) 1 W 0 u M t . i M . y j j 
Duel lo alt u l t imo sangue nel l a r -enda hi-g.^ tech riessun 

• ^ p o e p r o i b i r l i sesso to g a s » o e i g - o t o d potere v n 
cera ti casto l ^ g F a s o la spreg iud ica la MoDre?* ! V I M O 

Thr i l e i 4 

Duel lo al i u l t imo sangue nell az ienda High lecrt nessun 
co lpo A pf c ib i l o e il sesso l a par ie de l g ioco d i polare V in 
c e r à II cas to Douglas o l a SQiegiudlcauit . lQore'r 'MV I M O 

i r f i l l e r * 

diLPìunpoai cttiiP Vrtlugìi".[} .•VMÌKWUHHHII Sbrini 'lì' 
La g l o r r ó l a d i un g ruppo d i camer ie r i Incarogn l i da l la v» 
14 a cut v iene offerta ^ n u u i m e m e l una DoasBplli ladi r scat 
lo Feroce commed ia su una o e n e n t e Italia ann i 90 

C o m m e d i a * * 

S U r f j H t * 

rtiHEflrnrtTichawK RusSelU'w) 
Archeo log ia m e l e r ò e mag ia è il m in di ques i t i balocco 
larttascienliJIco am&lart f f l lo I ra le p i ramid i eg iz iana Con 
s-jggwsilD™ d u e l l a i e a i l rMumet tan N V 

F a n t a s t i c o * * 

di B Letinvm con*T Dtwgfaù M<*i<eiUni * J , 
Duel lo ol i uUirno l angue ne l l az ienda h i g m & c h nessun 
coleo à p i o l b i t o o II l e s s a t a par lo del g ioco di notare Vin 
c e r A l l c a s i o D o u g l a B O l a a p r o g i i J d i c a l e M o o r e ^ h V I M O 

T h r i l l e r * 

\ astone onitiiale 

Ptek*é 
r*rW Ltwhi (otiti Thavl&b CtrrIiiS&-Itti 1994 i 
J o t i n n y l l I raddo o v w r o una ulta al mar f l i n M a anche n 
una Londra d i r a d a l a * cupa e in g io rna le t h e sem inano 
wsero poco •vento r e spaz io per un pò d i p o e s a 

D r a m m a t i c o * * c 

TU» W w W l ' t l Hmm9 éiUm+murm 
,h( HtUL-xm. i i\t Strtlty *, "IW l> 'itmtfkuit 
L a v a i : f l n ? a e l i n i l a E lur ido M u m e e e i v a g g j o & c i n i i ncia 
to i l g io rno del l Incubo R l i H C i r a n n o i n o a l r i e r O i a a c ^ p p a 
n at c r l m m a l ? De»a t a r i * - v i tamina e na lu ra 

Or a m m a n c o * * 

tUrt4H-TH3 
p Barber in i i l 
Tel 482 7707 
Or 1680 1609 

2020 2 2 » 

n.!»0W 
Ctpttot 
v Q Sacconi 60 
Tel 303 S60 
Or 1600 1 8 1 0 

2020 wm 

L 1 0 0 0 0 

Ctpranlea 
p Capranlea ID I 
Tel 6WM 
Or 1800 16-10 

2 0 2 0 2 2 3 0 

CapiinklMtta 
u Monwcr to i lo 129 
l e i 6708917 
Or 1846 16 00 

2 0 1 8 » » 
\. 10 ,000 j a r i a o o n d l 

aPAlmoiioi'af oiiV Frmiin'fSHigiMit tWd 
una (Tuccatnce un lo tog ia lQ una g iorna l is ta ns l ieg ia ls 
con ta l l ssa de l la tv ver i tà uno s tupro I raameaso in d i rena 
i v N V I M O 

D r a m m a t i c o * 

Otti 
v Caaara 604 
l e i 91261607 
Or 1500 1130 

2 0 0 0 22-30 

l 10 ,000 

CU* 2 
v CaaBla 604 
Tel 33251607 
Or 1800 1010 

20 20 22 30 

L 10000 

Col» <H Memo 
• Cola d i B W n » 88 
Tel 323S683 
Or 1500 17 40 

2 0 0 5 3330 
I . 1 0 0 0 0 

0*1 Piccoli 
via del la Pineta 15 
l e i 65S348S 
Or 

1700 

L 10 0 0 0 

DlanuMit* 
vis Prenestina 23276 
Tel 203808 

Or 1630 1830 

2 0 3 0 2 2 3 0 

( . 1 0 0 0 0 

v C o l a d i f ì i e n ? o 74 
Tal 30102448 
Or 1516 10 00 

2 0 1 5 2 2 3 0 
\- 1 0 0 0 0 

EmbaNy 
v StopoAm 7 
Tel 8070948 
O 1600 161B 

20 20 22 30 

L 1 0 0 0 0 

Implr» 
v l e f l M a i o M r l t a 28 
Toi 8 4 1 1 I S 
Oi 1600 1610 

20 20 22 30 
L . 10 0 0 4 [ a r i a c g n d j 

dtR Bw/tu <onK Benaf V ttOK'rrftafhr/SfW) 
E lui 0 non 0 lui II maniaco 9Ber>uAle i t t e r c a l o da l la poli 
z i a T M a n O l u i Anche perche lui ha t o n a i i lo i l e i san i appe-
IW sessual i Benlf lnr co lp isca ancora E l a s c l s i i . r o n o 

O o m m e d a * * 

fliÌ'Hyams.cmJC VairD<rmne{Uiu W > 
Anno 3004 Viaggiare nel tempo e o rma i loci i is&imo £ 
qualcuno re approd i la p«r man ipo la r * i l passato a l terare 
Imarca t i damare i l c o n o dei-e n a s o n i 

A i i o n e a 

iti M AfUed cuti M Stilavi Ito) 
in t recc io perverso Ha ser ia l r i t i n g e la patcosi da l la dona 
a a n e di o rgan i A r a m e le apese è una v io l i n i s i * se l la 
quaJe un pc l f z i t ì l o a Innamora p e r d i j t t n « r i t e M V lh<iij 

G i a l l o 4 * 

d i A . i e e ror L KaM Chm(Thwoti t'M) 
Stona d i c ibo a e s » o « n t l m o n t l netia comur. la c^no 
a m e n e t n a L appet l lo v len mang iando La sensazione dJ 
d i apatia p u r e Dal regis ta di B a n c h e H o d t N c r z e 

C o m m o d i a * * 

àifS LeuuiSou fv"M Dfittfft* flMum-tliia'Ni 
Duello a l i UiUmo aanguo nel l az ienda h ig iH&cr i nessun 
co lpo è pro ib i to e II seaao la parte del g ioco di potare l i n 
ce rà Il c a i l o Douglas o la spreg iud ica la M o o r e ' M V IhJO 

T h r i l l e r 4 

tliL PutnoiKCKCOnP Viltot^iK} t) AtnWHutmn I latini "ìSt 
La g iornata OH un o i u p p o d i camer e r i incarogni t i da l la v-
ta a c u ì v iene o t fe i ia { inu t i imonte ] una p » & O l i j f l t ì J r * t a i 
io Feroce commed ia su una pazTen l s i i a l i aann "9P 

C o m m e d i a * • 

« i a W « « t « 

difi BmìtaKh.ctmK KumtìtU'xni 
ArchaoloFpa migrerò e magia e i « » di quas io baiocco 
lantascieni i l lcG amb ien ta lo Ira le p ramid i & g u ana Cor 
suggest ion i da: Bi ta i e a l l r i l umena r l N V 

F a n l a s l i c o > • 

T*m+Mma <FiiiPhMa) 
titlìmtìhtUtoMKj 
Piccole donno non crescono Della l o ro voce perù i p r n 
c ip i ai innamorano comunciue Succede so lo neNe i iaba 
t v l a o u » 1 a A u n a l i B b a d i Andersen 

A n i m a z i o r i e 4 4 

di) Natmori ai"A S<.ttivQfi0iqftiP> D Di \ihtti>norHt 
li so l i l o scienziato deve lare i aoNlo esper imemo i i n s u l 
(a lo queala vetta e ingoialo Nian ie di g ravo pero i prò 

ieasore e Incinto H Irtm nvecs O bolso 
C o m m e d a 4 

C*«fHMeM «Matti 
4-fJ^ AfClittHW COrtltCivritt^HiA i W t f r f l f t r J9WJ 
Ambien la ta nai i Italia dei p rmn de i Seco lo la S iena di un 
ragazzo e una ragazza e d e i ' o r o amore impossib i le Dai 
romanzo dt Tozz i pensando a Verga e Vrsconi 

C o m m e d i a 4 4 

• * • * H W M Ì I W É W t B h * • * > 

itiAflmitinmrtmtiiimt B hinfotU*"! Wl 
G e n e r o s o o u n p o lon ioWne r e g a l a i i i a n i i a n d o d e l t a ID I 
lerLa a' ia cemer tera del bar Quando si a c c o r g e c n e e r t Di 
g i tano v incente conv ince la ragazza a d iv idere il p remio 

C o m m e d i a 4 4 

T»w OP#B liH.i|— <— I W » 

A n n o M f H V iagg ia re nei rampo e ormai taci l issinKi E 
qualcuno ne appro l i t ia per manipolare il passa lo artarare 
I marca l i dev ia re N corso dal la nazioni 

A z i o n o 4 

Empire 2 
« la? Fser t IO 4J 
Tei r jo ioew 

20 20 ??10 

L IDOOO 

Etolle 
p in L o c n a * i 
I B I 6 8 « l 2 5 
Or 1500 17 30 

man 22 30 
L 10 0 0 0 lar a c o n d ' 

Eurckw 
« L iS i l 32 
le i 5910086 
Or 1500 I 4P 

3 1 0 5 22 31. 

L 1 0 0 0 0 

Europa 
e 1141 a 107 
Tel 44249760 
Or 15 45 16 10 

20 20 22 30 
L 10O0O 

ExcelEiotl 
e Vere ne Carmelo 2 
Tel 5 2 * 2 0 6 
0 1500 1730 

20 00 22 30 

L 10 000 

ExcelB*w2 
Q V e r o n a Oaimelo 2 
Tel 5 7 9 2 2 * 
Or t 6 2 0 

19 20 22 20 

1 10600 

EicelslorS 
d Uerg. e Carmelo 2 
l e i 5202296 
Oi 1510 " " " 

T h n 4 B C B € > ; l i i t l l i t i i l s l l i 4 H l s i m i > l 

tlltui*»*- nJI \tmlkuiui. i t ^ i f l i 
Anno 2004 VrSOflrsre nel tempo 6 orma' Facil « m o E 
qualcuno no approhl ta per man ipo la re il passalo a l l e ia re 

meref lh deviare ri corso de l le n a i l o n 

A z i o n e * 

•W T*i'eflE'a%^'aF»*" 

liH Inno, tu aM ti M™J*-\t> iAj f i rr I ^ -VJ H\ 
Duello a l i u l t imo sangue neh azienda high tech nessun 
c o i p o e p r o b i o e i s e a s c f a p s r i e d e t g o c o d i polene Vm 
cera l cas toCoug lasDraap reg rudca taMoo re ' ? r , JV 1rt40 

* Thr H e i 4 

<! I t iitiKi II 'MiK ftuti-cltl**t 
A r c n e o l o g a miaiaro e magia e i miN d< ques lo balocco 
PBntascjeni iPcoamij ien'alD i ra fa p i ramid i eg iz iane Con 
suggest ioni d a B i l a l e alt*- rumei ia r h j v 

F a n l a s l i c o * * 

Marfaita 
4-lrJ1 H*rjrr JtcJi i r̂ ri flirta f 0*iI 
Archeologna m i s i e r o e magia-? I miN ij i ques lo balocco 
lan iascan i i i r i x iamb<en ia io i ra la p-ramid egiz iane Con 
s u g g e s i o n d a B i i a i e a i I r lumei lar N V 

F a n l a s h c o t a 

diti iMiruiaittimMiMtttJtB, Q MXTPH IUW) 
Duel lo al i u l t imo sangue n^iL aEionda ri gh-toch nessun 
colpo e pro ib i io a il aesso la parte del g ioco di potere Vin 
cera i casto Douglas o la s p r e g i u d c a t a M o o r f ^ h V indD" 

T r - r i l i e r * 

totonetloa 
r ' jy ivrwtiu , uni T ru i i iT roKvr 'U\ 

Tre storce che si incrociano nel le v>e d i Los Angeles 
g a n g s t e r l o n i i pug.i suona i p u f t ì d i s p e n s i l i v i o l enzae 
r isa le 1 ma sempre al sanguej V M 10 2 h 2 5 

Sa l i r c o 4 4 

Jir1 r iwryuj i n-TH»r \ttfaw t> Alx/httrlmi'\'/tltBlw~'t$i 
L a g i o r n a t a d i u n g r u p p o d i c a m a r i * r i ncarogni t l da l la vi 

la a cui v ene of ler ia l i nu l i imen ie l una p o s t i n i t a d i r iscal 
D » i v w tf>? to F e r o r e c o m m e d i a s u u n a p e r j e n i e l t a s a a n n BD 

madltwt* 
touano 
olHmo 

C R I T I C A 

* 
P U B B L I C O 

T r y 

C o m m e d i a 4 4 

O w t t r * B u M n o B l * i i i i t i M « r « i a * 

•Via cne s l rana e la v la E c h e s t r a r v o e i a m o r e Lui e lei a 
sncooirano sen pre e so l iamo a cene r icor renze Un glor 
no si conlessanrm i amor e e terno 

C o m m e i J i a * * * 

F M * * M t Q l M M a i 

l l ^ / i J 7 i . h - * i r v r m r r T t | l T r ^ . ^ V f l4f 
i d o i a d i gen o d i v e d a una star neh Amer ica dogi ann 
S^saanlaJSenania incarnando ri sogno d i ogn i s latuni ien 
sa Viaggio ne l la coscienza l en i a dei paesa 2h 15 M V 

P r a m i n a i i c o 4 4 4 

Soft* • HfO*M pfiaolo 
tifiate? LO iff Fimi 'V ttirO, A Artieri Ito IW4i 

I na rcossono un ch iaro e d imminente penco lo pei flii Sia
ti Uniti Ergo pnma si mlarv iene magl io e Del la sene 
j acvRyas i colpisce an te ra h*V?h?0 

S p i o n a g g i o * * 

thk E-iuiìfticIr t ti'k tt\uAtHli*ritt 
Aic t ieo ion ia m is ie io e mag a é i l m i * d i queslo balocco 
Eantascienhlico amoienta io i ra le p i ramid i eg iz iane Con 
s u g g e s t o n daB i l a i oa l l r i t L ime l i a r i N V 

F a n t a s t i c o 4 * 

l l B o t t t n o 

ItWHiitJltmtitì rrnhi.tmkl Tmw t lowutlaM) 
Avere una bic ic ia i ia può cambiare il dest ino Ma conosce 
re un grande poeia cambia s-ouramenie t a m i a D w e r o la 
s lona di Haruda e del suopor la le i tn re personale 

D r a m m a t i c o 4 4 

KM** Unoorp* In pr*»Hto 
f I \l n: h .Jr / 1 I r.H| t\.U>/*l I ft/ 

Una u u c c a u ce j lù iograiD ^ n a g u r n a t s i a s t r e g a l a 
con la l i s sade l l a iv var i la unos tuoro t rasmesso ind i re t ta 
tv M V 1h40 

OiammaticQ * 

Wantora- Usta iraMaata viari 

L 1 0 0 0 0 

Farnese 
Campo de 1iori 56 
Tal BBS4395 
Or 16 10 16 r5 

20 20 22 30 

L 1 0 0 0 0 

Fiamma Un 
v Bissoial i 47 
Tei 4327 ino 
Or 1 1 M 17 10 

19 bO 22 30 

L 10 0 0 0 

Ramina Due 
v Bsso in t 47 
Tel 4827100 
Or 14 30 17 10 

19 50 32 30 

L 10 .000 

Qarden 
v ir Trastevere 246 
Tal 5612616 
Or 15 45 1610 

2020 2230 

L 1O0OO 

Gioiello 
V fomen ta r l a 43 
Tel 44250209 
Or 15 30 18 00 

20 15 22 30 

l 10 0 0 0 

Girilo Cesare 1 
„ 13 ir ?50 
T 11 ^ 
Or 1445 1720 

IO 55 22 30 

L 10 0 0 0 

Gfcllio Ceuis 2 
v In G Ceaaro 259 
Tel 39720795 
Or 14 45 17 20 

19 55 22 30 

1. 1 0 0 0 0 

QluRo Cesare 3 
. l e 0 Cesare 258 
Tei 39720795 
Or 14 45 17 20 

19 55 22 30 

L, 10 .000 

GoMen 
v Taranto % 
Tal 70496602 
O l 16 00 1 8 1 0 

2020 2210 

L 10 .000 

Greenwlehl 
v Sodom 59 
Tal 5745625 
0 15 45 18 CO 

2015 22 M 

L 1OO0O 

Greenwlch2 
Y Bodoni 5& 
Tel 5748S25 
Or I 5 3 0 1750 

2010 22 30 
L 10 0 0 0 

Greenwlch3 
v podon 59 
Tel 5745325 
Or IBOO 1610 

2020 2230 

1 10 000 

Gregory 
v Grano I O V I I 180 
Tel 6 & 9 D O 0 

0 1500 l r 3 0 
20 00 22 30 

1 10 0 0 0 !a r a cond t 

Hollday M o nattmn 
g o B n ia ice i io 1 <iiQ luittnliif" turi] 7 r i i [ t / j o | J . v j y j j 

" " J " ~ Tre slor e che Br incroc iano nane v ie d i Los Anoalas 
gangster Ioni p u a l r s u o n a l i p u p e d i s p o n i b I r viokanzaa 
r isate (ma sempre al sangue] V U 18 2n25 

t 10 0 0 0 |ar a cond i S a t i r i c o * * 

(r.£ Ttintatifirr titilli OWpìLrnt-nlUDlH'VZ^ tW4) 
I n iemo di lamin i la neozelandese Un interno Ma per la 
magl ia senza certezza e senza presame arr iva I ora de l 
r scat to J n l i l m c r u d o c rude le al taacinanle 

D r a m m a t i c o 4 4 4 

TU* M m WM - Il ftam «tota pfwt 
frVC Ha"si»\ tOrfiW Sliai' X Bocoit t) arofl iornr 
La v ^ c a n z a o i i n ta E lungo i l nume se lvagg io0 cominciar 
t o l l g o r n n d e l i ncubo Riusc i ranno nos i "e ro iascappe<-
r& a i criminali1 '1 Della sene v i lamine a natura 

D r a r n m a l i c o * 4 

ili &0&Ì& 
Ol 16 00 

iNduno iwN— 
V O Indu ro 1 diWDtvu>\ I.ISWB4} 

Tel 5812495 n p iccolo leoncino e r e d e a i i rono v e n e cos i re t le al i es i to 

e ft flftnS V.V. a a i paHidc J io che ha ucc iso il strvrano in car ica Avveri 

1840 3 ) 3 0 22^0 t u r» d-sneyane p u cupe de i soir to Beip isvmo in3& 

L 1O0OO C a r l o c h n * 4 4 

v Fool-auo 37 
Tel ft!D6TJ2 
Or 15.03 1740 

3 0 0 5 2330 
L I O * » 

Madfeml 
v Chiaorarcr l ' i 
Tel 5417926 
Or 1530 USO 

2 0 1 0 1 2 3 0 
L . l t . 0 0 0 

MadiMnS 
v Ornamela 121 
l e i 5417626 
Or 17 00 

19 45 22 30 

L . 1 M M 

Ma«H*on3 
v c r i « r e t a i ! i 

Tel 5417926 

Or 5 45 1800 

X15 22 30 

l 1 0 . * » » 

man™ 4 
v Cl i aererà 121 
Tal 5417926 
Or 16 10 18 r5 

2030 2230 
L 1 0 0 » 

Maettaaol 
v A p p i * Muova 17€ 
Tel 760066 
Or 14 45 17 30 

1055 2230 
L 10 .00» 

M f l M t O M 2 

v Appia Muova l ' S 
Tel ftttè& 
Or 1-145 1735 

L 1 0 0 0 0 

MMMOSOS 
v A r p i a Muova, ^76 
Tel fBéffi 
Or 1445 17 20 

l« 55 22 30 
L 10 ,000 

Maestose 4 
v App a N u o v a 17G 
Tel 7«60K 
Cr 14 45 1720 

I S W J2 30 

L . 1 M 0 0 

v $ Apostol i a 
Tel 67M9ÒB 
Or 1615 18 30 

2030 2230 

L 1 0 . 0 * 0 

MfltmfntftM 
v dei Corso 7 
Tel H tX t ì ìS 
Or 1500 1740 

20.06 2 2 » 
L 1 0 0 0 0 

****** 
diR frnnrtrtcri ax't. krmeUVvù) 
Archeolog ia m e t e r o e m a i g i a e l i m l u d questo ba locco 
fannsc ianh t i co ambiar la to t ra le p i ramid i eg iz iane Con 
suggest ion i -ja Bi ial e al t r i l u m w a n M V 

F a n t a s t i c o 4 4 

Archeolog ie mis te ro o mag ia è li m ix d i questo ba locco 
'antascienlr f lco ambienta lo t ra le p i ramid i eg iz iane Con 
s i ^ g n t i o n i d a B l i a l e a l l r l l u m e t t a r i N V 

F a o l a s l i c o 4 4 

ihP tome canti Foni W Dafoe A ArcherfUmiStHi 
I r rarcoasono un ch iaro e d Imminente per ico lo per gir Sta 
li Urti l i Ergo p u m a s> Interviene megl io e Del ia ser e 
Jack RirWicolprace ancora MV2M20 

S p i o n a g g i o 4 4 

dnW Newell -.onW O r n i A#kDouvttlG&I9&4) 
•vta che a l r a n a d l a v i l a E c n e strano è I amore Lui e lei si 
meontrano semrpre e so i fan io a ce* le r icor renze Lingior 
no si conlassarv io 1 amore e terno 

C o m m e d i a 4 4 4 

t * 4 * n . t O O O * K M M i l t a 

u"rC ViinzijTOirornrtt C-vi loa.^ Hinoidi(Udrà 19/4i 

L artuca n o m a come la nuova, i i e M Paral rasando •• pas

sato i Vanzlna pretendono d i lare sat i ra p o l l i n a sut p re

sente Ma ia tempora c u m i n i Anche ai c inema 

Commedia* 

Sttt«M« 
dtR&nmernh con * Haiset (Usai 
Archeolog ia Frusterò e mag ia e i l min d i questo balocco 
laniaacienhl fco ambienta lo I ra Le p i ramid i eg iz iane Con 
suggest ioni da 6- la i e a l i l i t u m e l W i N v 

F a n t a s t i c o * * 

M t d U * 0 * l > * i i l * * * * * * 

tip Atiirodovai con v Fi*®* (Sf*$M) 1994 
Una Iruccalr ice unh - tog ra lo una g*omal is la - s l r e g i a t a -
con la l i s t a de l la tv mj f i la uno stupro t rasmesso in diretta 
|v M V 1h40 

D r a m m a t i c o * 

rtCttJu»" t O T W S r r ^ . V t o o ^ D S ^ i w . " ' 
La vacanza e Unita E lungo i l u n i e f a g g i o «com inc ia 
to il g io rno del l incubo Riusciranno • nostri ero« a scappa
t e ai cr imina l i? Del la se r i » v i tamine e natura 

D r a m m a t i c o * * 

< U > . « J L M M M « K M f H l a 

H.C ^itirinùrionaivSiCLr N Rinatililhihi!9<tfl 
L ani lcB Homa come la nuova Halle Parafrasando t pas 
sa lo 1 Vanzina pre lendono d i fa re sa l i rà pol i t ica su l pre 
sen io M a l a t a m p o u c u r r u n t Anche a i c inema. 

C o m m e d i a * 

V»ie DO 11 
Tel 0H9493 
Or 15 45 1730 

1910 20 50 22 30 

iJW PuHtuacct E -r.P VitkagivD • i t tìtoniw nr tltalni'JSt 
U giornata d i un gruppo d i camer ie r i incarogn t i da l la vi 
la a cu i v iene ader ta l inu l t imen ie t unaposs ro l l i i àd i nsca t 
lo F a r o c a c o m m a d i a s u u n a pezzente I tal ia anni W 

C o m m e d i a 4 4 

KimUri, bw, itwit*, éo*m* 
ilrA Ux iitiil liuti UiiMfTMriXtiiWHr 
Storia d i c ibo sesso e sent iment i nat ia comuni tà cmo-
amencarra L appet i io v ien mang iando La sensaz one d i 
di apatia pure Dal reg<sia di Banchet to d i Mozze 

C o m m e d i a 4 * 

•Si/V SÌKIMUHH a^ j V tt i i r tarft ì* r ' f tuain Wl 
Due l i stal l i I un c o n t r o l a l t ro armat i ne l l Limone Sovietica 
dei 3 * Sul lo slondo i ombra di Stal in e del le purghe Dal 
reg s t a d i OblOmov- N V 2 h 5 

D r a m m a t i c o * * 

dtì Dutga\ aitiH tfrw LMacPhersoti S rt&tftka'W) 
Esibiz-oni e d in ib iz ioni l i p i t t o r e * « m o d e l l e da una par 
l e II g iovane par roco inibi to da l ! a i l ra Al la l ina il c u r a » 
c a m U e r a i d e a F V r c o k p a d i s i l e - Inut i le 

C o m m e d i a * 

rfrrn? &nnWFjftì omR Russell USO) 
Arct ieo logia mistero e mag ia i il m in di questo ba locco 
lan lasdenu l l co ambientato t ra le p i ramid i eg iz iane Con 
suggest ioni da B lei e ai lr I lumet lar l N V 

F a n t a s t i c o * * 

Mignon Ctotfc* Coi—*>•! 
ttih.it/iHli ) U O M i n r (IwWl 
Sesso e vidaotapes [non mancano le bugia i m un tebao 
d 'ug -s lo ro del H e * Jersey Gira In b a n c o e nero unindr-
pendante amer icano da tenere d occhio Sara tamoso^ 

C o m m e d i a ; * * 

MuMJpt**Savori KHialtooi«>4>lfipn4rtltt> 
v BeipamQ 17^25 diP flfinodoEar conV FO'qiÉe(Spapaf 1994 

? ' r w l i * Una nucca l r ice un to log ia ro una g n m a l i s t a - s l r e g r a l a -
l £ 3 x « S con la Iresa de l la tv var i la, uno s inc ro t rasmesso in d i ret ta 
2 0 0 0 2230 W N V 1 h w 

L t O . 0 0 0 D r a m m a t i c o * 

HuWplexSavoT2 
v Betoamo 17125 
Tel 8W1438 
Or 15 30 1745 

2 0 0 0 - 2 2 30 

l 1 0 4 0 0 

rtoHIpiaxSawyS 
v a e r o a m o 17125 
Tal 6541198 
Or 1 5 3 0 1115 

2 0 0 0 & 3 0 
L . 1 * 1 0 0 

diJ tivit. aniM Ftmoi&l Ptown$riltUsa 19941 
L a n r i a n a vedova oer esaere accol la la da l la società de-

ve r i nunc ta reaNa tJg t l acheF iaavu taqusndoe rsm ino ren 

ne Lei eccel la ina poi si vendica 

O r a r n m a l l c o * * 

»>>w>t> maarlmoiil »> » rami al» 
( i M « W e l I o j r j M Crani J M c f t i r w d ( 0 6 79M) 
M a c n e s l r a n a e l a v i l a E c n e s t r a n o e r a r n e r e L u i e r e i s i 
i nconnano s a m p r e e aoHanlo a c e r t e r i co r renze Un o lo r 
no si c o n t n s a r i n o 1 amore e terno 

C o r n m e d i a * * * 

ttewVorlt 
v Cave 36 
Tel 1810271 
Or 1600 1810 

2020 2230 
L 1 0 0 0 0 

Nuovo Sacher 
I oo Asciangln • 
Tel 53'8116 
Or I 5 J 0 17 50 

2010 2230 
l 10 .000 

Parto 
v M Grecia 112 
Tel 7596566 
Or 1500 17 30 

20 00 22.30 

L , 1 0 0 0 0 

Paaoaaw 
v colo dai Piede 19 
Tel 5803322 
Oi 16 00 1815 

2030 2240 
L I O 0 0 0 

Q u J r i a a i a 

v N a w n a i e 190 
Tel 4S62653 
Or 16 tS 16.30 

2030 2 2 3 0 

L . 1 * , * 0 0 (ar ia c o n d 

OjMaatta 
v Minghelt i 4 
Tel 6790112 
Or 16 30 1*30 

2230 

L i a » o o 

Rtale 

! Sonano 7 
et 5610231 

Or 16 00 1510 
2020 22.30 

L I t M O 

RWto 
v IV Uovern t re 150 
Tal 5790763 
Or 15 50 1600 

2015 22 30 

L 1 * M 0 

TI— Cam IswXnHn ttthttm» 
àiP HnininwJC VajiDwntctlfo'WI 

7 inno2004 Vraga a ra nel t e m p i e o r m a t a c e s s i m o E 

qualcuno ne approlrtta pe i man ipo la re i l passa lo ade ra re 

i m e r c a t i dev ra re l i c o n o de l ie n « l o m 
A z i o n e * 

Vwy«M««i4**«*rac>a 
tULMalle aniA Crt^or» wStomi!ItoISWI 
Bose d autunno rose sp lend ide e I r i s * L Impossib i ldà 
del senumenl i n o n c o n o a M I ron l ie ra Ovvero Cnscov a 
Nev/Vork u n O B C O I O g r a n d e 6 t m D a n o n o e r f l e r e 

D r a m m a t i c o * * * 

d i f l £ t ì T j i a i r K M M / J o u ^ D M o o r t ^ L 7 i i i * ) J 

Duel lo a l i u l t imo sangue nel l az ienda n igh- tecr nessun 
colpo e p r o i b l l o e il sesso le parte del greco di potere Vln 
« r a II cas to Doug las o l a spreg i e d i t a t a M o o r a ^ N V i h 4 0 

T h r i l l e r n 

TU» Cita ut 

H p f V f H n V W T V 4 M W 

di i^ r j conr f O D O H tìrrardol S iWflfrrri K Barwiqei 
Annr Cmquanta Die l ro I ango lo la guer ra d A l g w i B ba 
vant i a l lago g i i amor i sono m corso Ed • cuo r i bat tono per 
Vvonne Dal romanzo d i Patrick Mediano 

i C o m m e d i a 4 4 

fYrtJ TLUfliifjn'j cou^ TraviaiUiù, W J 
Tie s t o i i e che si incroc iano ne l le v ie dr Los Ange les 
gangster tono pugiFIsuonab puped ispcmbi r i v i d f l n i a e 
r sa ie i m a sempre a l sangue] V M If i -?h25 

S a t i r i c o 4 * 

ikLPvrtpaCG <"•>? V r / i ^ i p D AhaitirnuùnofItalia ^95) 
La g io rna ta d i un g ruppo d i camer ie r i inoaiogni t i da l la v 
la a cui v iene oKerta ( inut i lmente) una possib i l i tà d i r iscat 
to Fe rocecommed la su una paz ien te I tal ia ann J30 

C o m m e d i a 4 * 

V t e M l * In I M M M M » 
r * f t AltenlnifHi^i.aiiiA HtiptiitK.Ù WingertCb •>*) 
Toccanle love story t ra un maturo scr i t tore ing lese e una 
poetessa amer icana piena d lemPOiarKenio Su l lo a lando 
la foford snob e ingessata degl i ann i 50 N V 

Sen t i m e n t a l e 4 4 

B l a f l K l B U l 

rJrrf L&itmti coaM Donatelo MoorejiViSo ^ j 
Duel lo al i u i l imo sangue ne i ! az onda high- iech rieaaun 
colpo è proib i to e il sesso la par ie de i g ioco d i potere Vfn-
cerA LL cas io D o u g l a s o la spreg iud ica la T ^ o o r e ' N V IrrtO 

T h r Pier 4 

Rita 
u le Somal ia 109 
Tel 86205683 
Or 15 00 17 30 

2000 2 2 3 0 

L 1 * . * W 

RtvoN 
v Lombardia 23 
TO 4SBUB83 
Or 1630 111.30 

2 0 » 3 2 3 0 

L 1 0 . 0 M 

R o m a t . a i * a i * * l * i l * 

S a z i a S o n m n o 37 diS RakfaiiconIMorvsittitiiImito! 
el 56T2BB4 r r e s p i s o d i l e o a t i da un m o condut tore cog l ie re i l la to ri 

0 r ^ 3 5 I ? ? S « « . l i c c i o e assurdo da l la Quo t id ian i ^ Un insol i ta l o l l e su r 

T000 M 4 0 2 3 3 0 , M , t . t o m m e C p a a | , l W ^ M . N V 

L 1 0 0 0 0 Q r o t l e s c o * * 

d r d BenMiim totiA-Bei/venuti E Rubri si Ita 94) 
Appariarr ienlo con cug in i M a c o m « s t r a n a l a v i l a quando 

l u i - s i naa lo rma in una - l a i Cosa lare? Accanare che le 
cose cambiano. E con le c o s e anche • son l imen i i Cur ioso 

C o m m e d i a * * 

ftaigtotHob 
v Satana, 31 
Tel tf543u£ 
Or 15.00 17 30 

2000 2 2 3 0 
L 1 0 O 0 0 far la c o n d f 

Royal 
v E F i l iberlo l?5 
Tel 70J74540 
Or 16 00 16.10 

20 20 22 30 

L I O 0 M {atta conci i 

Sflto Uinbortu 
v del la -Mercede 50 

Tel 0794753 
Or 1*30 17 15 

14 00 20d5 22 30 

L 10 ,000 

iktotn* 
v B a n 18 
T-Jl SS31216 
Or 1*45 T U O 

20 20 22 30 
L 10-000 

v O a l l a e S I d a m a 
Tal 66208806 
Or 1545 16.00 

2 0 1 5 22 30 

L iraoo 

ntmumom 
rfrB l e i r m o n r o r r « 0 ™ s t o D Woorc ( L S T " M ) 
Duel lo al i u l t imo sangue nati az ienda high-tech nessun 
colpo e proib i to e i l sesso la parta del g ioco d i Dolere V i n 
cera i l casto Douglas o i a s p r e g i u d i c a t a u o o r e ^ M v l i n o 

T n n i l e r * 

TtnCotnlnslaia^Mruturo 
thì HiurjJi.4- PjjJt ^nnlMiuiuifiLwWt 
Anna 200., V iaggiare nel tempo ti. ormai lacihssimcj E 
oualcuno ne approtJpra per manid0io<e il passa lo a l te ra re 
i marcat i deviare 11 corso de l ie nazioni 

A l i e n e : * 

'Va *tt*< 
diL rcvmtftorj cmR Otvm T J f o f f S M f r Y Z r f t9B4t 
I n iemo di Famiglia neozelandese Un mle tno M a per la 
mogi-e senza oeileiìe e verna p resento a rnva J ora de l 
r iscatto Lrnritm crudo c u d e i e attascinante 

D r a m m a t i c o 4 4 * 

A T Russell ontj Qxrey F Rte/prH Usa 1994) 
L impiega lo f rustrato Innamora lo dalla ba l le r ina ha i rò 
va io una maschera E ha camtneto la sua vi ta. Sotto i l se 
g n o d e l l ««e l io e de l l a l fe l lo s p e d a t e Diver tente 

C o n . m e d i a * * 

^ • j | * t i i * j * — t i r i 

20 rtirV Wrtftartnn ton^M«j1r j rWr j fT? i ja i ( r $1) 

Due Iratel li i un con t ro I al t ro armat i nat i Limone Soviet ica 
d e l 36. Su l l o s tendo l o r n b r a d l Sta l in e de l l e pu rghe Da l 
regis ta di -Ob lomov N V 2 h 5 

D r a m m a t i c o * * 

Primo -atolta ptotttto 
ttiMMw/iluiislri 'ttiiLMitoiitfM t Colui f toated H4f 
La guerra m Macedonia m t r e e p sodi de l ia vita d i un lolo-
gra lo Amora morte e poesia Leone d o ro al la Most ra di 
Venezia Una bei la sorpresa 

D r a m m a t i c o 4 4 4 

•Uv*tuhHil 
ttitì iFt i rKur l itiflV l\«n!ht.ty V-••». 11\t>'U) 
Duel lo al i u l t imo sangue nel l a i onda Inol i lech nessun 
coiuo e prò b i to e it s e n o rape rie de i g ioco d i p o l a r e V n -
cerà i l casto Douglas o l a spreg iud ica la M o o ^ N V I M O 

T h r i l l e r * 

• F U O R I 

A l l u n o 
f L O R I D A U i a C a v o u r 13 Te l 9321339 
F i l m per a d u l l i ( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 

• r a o e l M H i 
V I R Q I U O V L S S N e g r e l l . 44 Te l 3967996 

L 1O0CO 
S A L A UMO S l i m a » 115-18 29-221 
& A L A D U E I n a u g m az ione Occhi nel le lanabna 

( 1 6 3 0 - 1 8 3 5 - 2 0 3 5 - 2 2 4 5 ) 

C a M a f a r r a 
M t S T O N UNO V ia C o n s o l a r e L a m a Te l 
9700SB8 L 6 0 0 0 
B a i a Cor b u r e Can ie t te i l ( 1545 -18 29-22) 
ga i a D e S I C A O c c h i ne l l e t e n e b r e 

( 1 5 4 5 16 20-22) 
S a l a F e l I n eh uso 
Sala L E U no S t e r g a t i 11515-18 29-22 
S a l a t o s s e l l i n S e l l e s i b v 1 6 1 5 - 1 8 2 9 - 2 2 
S a l a T o g n a z z i Rivoluzioni ( 1 5 1 5 18-29-22 
Saia V i s c o n t i I l m e c o p ( 1 5 1 5 - 1 8 2 9 . 2 2 

VinCHWO VENETO Via A r u g i a n a l o 47, Te l 
9781015 L 1 0 9 0 9 
Sala U n o R lve r W i l d * H u n v > d < U p a u r a 

^ S I M O - M 15) 
Saia D u o B u l a r e l n M r a a l t e 16 16-29-22 15 
Saia I r e K lka (16 1B-20 221S) 

F r a a o a l l 
( • O l l T E A M * L a r g o Vinai» 5 Te l 9429479 

L 1 0 9 0 9 
S a l a t i n o SlMOBIe (16-19 19-20 20-22 30) 
Sala Due Rivelazioni 16-18 19-20 20-22 30 
Sala T r e « u a i e l n l n a l l I S - I S 19-20 20-22 30 

S U P B I W r t M A P z a O e l G e S L l 9 Te l 9420193 
L 1 0 0 0 0 

Camer ie r i ( 16 -1610-29 20-22 30} 

C V N I H I I W U M V i a l e M a z z i n i 5 Te l 9361481 
L 1 9 0 0 0 

Quadro mair lmunl • u n funera le 
( 1 5 3 0 - 1 7 5 0 - 2 0 1 9 - 2 2 3 0 ) 

M a n t a r a t a a n f o 

M M I C I N t V i a G Mat teo t t i 53 T e l 9091858 
L 19090 

E l M a i i a c t l I 1 1 7 3 9 - 1 9 3 9 - 2 1 3 9 ) 

NUOVO C INE M o n t e r o l o n d o Sca lo Te l9060BS2 
L 19090 

C a m e i l e n ( 1 S - W W 2 2 ) 

O a t t a 

S I S T O V i a de i R o m a g n o l i Te i 5610759 L 19090 
n i ¥ e l a i M » l (15 16-17 25-29-23 391 

S U K M A V I a de l l a M a n n a 41 Te l 5072520 
L 10 ODO 

S t a r a * (16.30 17 4S-20-22301 

TlwaN 
G 1 U S E P K T D P z z s N U o d e m l 5 Te l O774I2OO07 

L 10000 
R h a i a i t o i i ( i o i a -20 -as | 

T r a v i a l i • • • R o n u M 

M L M » V ia G a r i b a l d i 109 Tel 9999014 
R i p o s o 

V a l m a n U M i a 
C I N E I t M W L l E V i a Q M a l l e o l i 2 Te l 3590623 

L 6 9 0 9 
F i l m p e r a d u l l i (15-29-22) 

Anteprima per i lettori de rUnifcà 
GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO - ORE 2 1 , 3 0 

CINEMA EMPIRE 
VIALE REGINA MARGHERITA 29 • ROMA 

MAJtlO F VTf lt)RKÌ CLCtlHI fiOKl 
* p r t . s t n t i i i m 

TIM ROBBINS 

LEALI 
DELLA 

LIBERTA 
p r i g i o n i e r o , l . i ! i p c r j n / n 

\ÌVÒ r e n d e r l i l i b e r o . 

o 

I btglieth si possono ritirare presso la sede de l'Unità 
in Via dui Due Macelli 23/13 date ore 12 00 
di mercoledì 8 FeOoraio tino ad esaurimento 

« 4 . i4ssitalia 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo estre

mamente vantaggioso. 
|Da II sorpasso a Una giornata particolare, da 
Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
edici settimane con l'Unità troverete un gran-
> film. 

Sabato 11 febbraio, Bianca di Nanni Moretti. 
ìiornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

Mtri titoli della collana: 

UNA GIORNATA 
PARTICOLARE 

di Ettore Scola 

PBt UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 
di Giuliano MontaMo 

UCCELLACI E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GBtMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Morticeli ì 

','-V 

-sw.. „-'•££' 



16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

fUbità 

25 libri 
sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 

rarità 

Pescante (Coni) attacca il «documento» delle tifoserie riunite a Genova: «L'allarme continua» 

«Ultra, fette ancora paura» 
Quei figli 
della macchina 
calcistica 

«uumuuieowtmN ~ 

P ROBABILMENTE SAREBBE sia 
to un pò stupido attendersi 
qualcosa di più di quello che è 
uscito dal raduno nazionale 
degli ultra a Genova Qualcuno 

^^^m dirà die infondo centinaia di 
persone abitualmente occupate a msul 
tarsi e a picchiare! hanno discusso aisle 
me senza violenza, e hanno perfino sot
toscritto impegni e dichiarazioni 11 punto, 
tuttavia, è proprio questo quali Impegni e 
quali dichiarazioni 

Solo chi pensa agli ultra come a degli 
ottusi e feroci animali può accontentarsi 
di quello che hanno detto a Genova Ma 
chi 11 pensa Invece come persone norma 
Il pensanti siapure-comedlconodisé 
- con molte contraddizioni e aggiungia
mo con molle esasperazioni non può 
che Inquietarsi di fronte ali esito del loro 
raduno Ciò che ne emerge con chiara 
evidenza è la chiusa separatezza e la dra
stica rivendicazione di sovranità sul prò 
prlo territorio (o presunto tale) Lequidi-
stanza Ira forze dell ordine e «Infami col 
coltello» appare come II segno di un alle 
rltà certo imposta con la forza allo stadio 
ma anche costruita giovandosi di spazi 
concessi dalle società, di tolleranza mie-

ritentando cosi prepotenze e senso di Im
punito «Ora se davvero ultra è un modo di 
vivere, tiriamo luorl le palle» scrivono, In 
vitando a emarginare gli accoltellatori e a 
contenere te risse nelVambito virile delle 
scazzottate Girne se fosse possibile gra 
duare la violenza e l'aggresslvlta uria volta 
scatenale su un plano ai massa e senza li
miti verbali ed emotivi come accade ap 
punto negli stadi e attorno al calcio In gè- . 
Iterale 

In questo senso, gli ultra autori del do
cumento sono del ven Iteli del aergo e 
della macchina sfrenati deTcalcio italiano 
attuale Delslstema-calciocomeslècon-
flguralo da almeno un decennio In qua 
show business malato e arrogante nel suo 
gigantismo, strumento di potere e di ma 
nlpolazlone del consenso 

Ragazzi, ma anche adulti, che dovreb 
bero trovare nel calcio e nello sport in ge
nere del buoni motivi per riporre 1 coltelli 
che eventualmente nella vita avessero 
avuto modo di ficcarsi In tasca, trovaoo 
Invece nella macchina plateale e rissosa 
del sistema e nei ntl degli stadi, ulteriori 
molivi per Impugnarli quei coltelli 

È slato detto giustamente, che ha re 
sponsablllla grandi chi ha guidato finora 
la macchina Lo stesso Pescante mollo 
cntlco verso 11 raduno di domenica, deve 
assumersi le proprie per non dire dell in 
credibile Malarrese Ma la sottolineatura 
di queste responsabilità istituzionali non 
può condurre a non vedere che non e è 
un segno chiaro di ripensamento sugli 
spalli, di riflessione autocritica Cosi fino 
a quando sarà «un modo di vivere» essere 
ultra rlschlera sempre di diventare anche 
un mododl morire odi uccidere 

• »Un messaggio tenibile nonmiepiaciutoaflaltoe 
sono più preoccupato di prima» Tirando un pruno tu 
lancio sul biadi oul dello sport decretato peri uccisio
ne di Vincenzo Spagnolo il presidente del Coni Mario 
Pescante ha duramente cotica» i! comunicato degli 
ullras nuniti a Genova Nel testo ha detto Pescante 
•compare tre volte la paiola polizia e e è soltanto un 
discorso diretto a chi adopera lame Non è un mes 
saggio di pace» Il presidente del Coni ha chiesto poi 
di adottare dure misure repressive «Sono sempre più 
convinlo - ha dello - che sia necessario intervenire in 
maniera radicale perché la maggioranza del tifo ita
liano non è malato» Intanto gli ullras napoletani han 

Paolo Casarin 
è critico 
con gli allenatori: 
«Troppo polemici 
e insensibili» 

_MURIIN .££><•*• 
À PÀGINA • 

no preso le distanze dal comunicato di Genova sotto 
lineando il «deleterio comportamento di alcuni te 
sponsabili o (orse irresponsabili di gruppi ullras che 
hanno rinnovalo il proposito di sconliarsi senza col 
telltsì con il preciso obiettivo di creare ancora ossee 
disordini» Infine gli arbitri i capitani e gli allenate*! 
durante I incontro sulle nuove regole a Coverciano 
lanciano un appello «Lasciateci giocare e parlate di 
più con noi con semplicità ed amicizia» E il designa 
loie arbitrale Paolo Gasami in un intervista ali Unità 
dice tra noi e gli allenatoli »c è un muro lo chiedo 
collaborazione cultura e loro mi rispondono con il 
fuorigioco» 

j#.-J<&l*,>%,-*\ , i'4"S'U*(,>£ 4 ^ M £ ^ P ^ - V " ^ 5 V 

Tv, e era una volta la fiction italiana 
C

a ERA UNA VOLTA la fiction tv mim-
' serie film per la tv talvolta in costu 

me lalaltra in abiti contemporanei 
tutti prodotti in Italia dai -Promessi 

sposi» alla «Piovra» Perché non ci sono più' 
La storia del perché non vediamo più quella 
«tlcllon tv» come si chiama in gergo è strana 
per qualche aspetto torbida Vale la pena di 
rati ornarla Edi leggerla 

Si può cominciare ricordando the 1 Europa 
ila per rldlsegnaro la direttiva «Tv senza fron 
(tare- documento tra i più importanti mai 
emanati sul lema televisivo e che di tonse 
Huenzti il dibattito dnll Iteruld Trinine u \J> 
Monile divampa Da noi invete pino si sa e 
nletile si fa per correggere la situazione crea 
tasi negli ultimi anni Creatasi, per dirla tutta 
tori la pessima legge Mamml nata vecchia 
clnqueannlffl oggi addirittura decrepita 

Quasi del tutto assento la stampa tra i pò 
thl the hanno dimostrato di valutare la ma 
finitudine del disagio ti sono oltre agli mie 
««Hall e a qualche dirigente politico |imgres 
sisla 11 presidente dell Antllmsi Giuliano 

COHHAOO A i r a i M 

Amato e Mario Monti nuovo commissario 
presso 1 (Je Fine Cam è curiosa la televisio
ne Non esiste al mondo attivila umana che 
possa vantare tali sovrapposizioni e incroci in 
settori essenziali culturale politico industria 
le tetnologico commerciale Un intrico nel 
quale ancht coniando su competenza e 
buona fede è difficilissimo mettere le mani 
lanto più in Italia dow! abbiamo i! guaio ag
giunto che il massimo proprietario televisivo è 
anche leader di un parlilo politico 

In questo intrico è sue cesso che pur essen 
dola tv un attività the si irova per definizione 
sotto gli occhi di lutti pochi si sono resi conto 
di! progressivo peggiora mento della siluazio 
ne La direlliva tirila Uè «Tv sans Irontieres» 
intendeva riservare uno spazio maggioritario 
alle produzioni europee t un ragionevole am 
luto di sviluppo alle piccole e medie imprese 
Questi' quote» iti halli non solo sono state 
ignorale ma si è fallo addirittura il Laminino 
inverso Mentre i [lini trasmessi da Hai e Fimo 
vest quasi raddoppiava no in due anni la pro

duzione di «fiction» italiana calava arrivando 
vicina allo zero per La Fininvest e a circa cento 
ore (stimale) annue per la Rai 

Secondo calcoli attendibili la programma 
zione di fiction tv è uguale a 9 000 ore per la 
Rai e a 11700 ore per la Flninvest Sul totale 
dei programmi messi in onda significano tir 
ca un terzo per I azienda pubblica oltre la 
metà per quella pnvata 

Vengono torse dai paesi europei queste 
22mila e passa ore di fiction tv' Nemmeno 
per idea Vengono da paesi fuori dell Uè nella 
misura del 75 percento perla Rai e del 93 (•) 
percento per la Fimnvcst 

Siccome le olre sono antietiche e lendo 
no a stappare da latte le parli ripeto la prò 
graminazione Fininvesl Malia per oltre la me 
tada fiction Ivche viene per la quasi totalità 
(9Ì1 ) da paesi esterni ali Unione europea 
in pratica dall America 

Non si lia ideo dei disastri duelli e indiretti 
die la quasi lolale scomparsa della produzio 
ne di fiction tv ha piovocalo Ne cito uno ave 

È morta Edy Campagnoli 

Addio alla regina 
delle vallette 
ÈmortaienaMilanoEdyCarnpagnolt la popo
lare valletta di Lascia o raddoppia?, uno dei 
personaggi emblematici dei primi anni della 
tv Aveva 60 anni ma da tempo era mollo ma
lata Il ricordo di Enza Sampò e di Mike Bon-
giomo 
ÌMÌ.'eÌM^'dHÌi«MH ™ APÀSTNÀ» 

Usa e Russia nello spazio 

Mir e Discovery 
vicinissimi 
Dopo una giornata di discussioni lensera la na
vetta Discoveiy si è avvicinata a 10 metri dalla 
stazione orbinate Mir Le difficoltà erano insorte 
per la perdita di carburante dalla navetta L'o-
perazioneecominciataalle21 13oradtMosca 
(19 13 ora italiana) 
UOMMMui'l" 

Formula Uno 

Presentata 
la nuova Ferrari 
Luca Corderò di Mon tezemolo ha chiamato an
che Alberto Tomba (Ci porterà fortuna") alla 
presentazione della nuova monoposto Ferrari 
«Èbruttina, speriamo che sta vincente», ha detto 
il presidente La rossa monterà ancora un mo
tore a dodici cilindn 
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vamo in Italia alcune tra le migliori aziende 
del mondo pencostumi le attrezzerie locai 
zature di scena Aziende piccole talvolta (a 
miliari che tenevano invita un allo e raro arti 
gianato Sono quasi tulle in crisi stanno 
scomparendo 

Questa e la pnma pane della stona La se
conda peggiore nguarda i motivi che 1 han 
no originata La fiction Italiana era in Italia 
tra i prodotti prefenti dal pubblico allo stesso 
modo in cui litancesi amavano la fiction Iran 
ceseei tedeschi quella fatta in Germania Tal 
mente netta quesla preferenza da poterne n 
cavare la seguente regola 11 prodotto nazio
nale purché di decorosa qualità vince sul 
prodotto importato 

Perchè allora si importano tali quantità di 
fiction e film dall America' Sarebbe autole 
sionismo' 11 paziente lettore mi segna con at 
tensione sflamo per scendere nello scantina 
to della logica televisiva luogo pieno di om 
bre e di creature striscianti 
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«72: c'è cri canta Grolle Brande 
Grada, chi canuina nei Giardini 
di Marzo e cbi sigia COR braghe. 

cantane) 
FIGURINI 



FUMETTI 
MMATO PALLAVICINI 

MMftt t 
John Buscema 
a -Prato '95-
Si è aperta sabato scorso Piolo 35 
b diciottesima rassegna del Ri
metto e del Fantastico, organista 
dall'Associazione culturale Mela-
media, dal Comune e dall'Azienda 
di promozione turistica. Tre le mo
stre di questa edizione (fino al 19 
lebbra»), la principale delle quali 
è sicuramente quella dedicala a 
John Bnscema che ora già stato 
ospite a Prato, assieme a Jim Ste-
ranko, nell'edizione del 1992. Sot
to il titolo di «Sogni e Disegni», il di
segnatore italoamericano, creatore 
grafico di Conan (ma si è cimenta
to praticamente con lutti i supere
roi Marvet), presenta una persona
le di una quarantina di lavori origi
nali ed inediti: acquarelli, chine, 
olii e gessetti che rivelano un Bu
scema in veste di pillole. Seconda 
mostra di rilievo è •Progelto Con-
/Tatlo», rassegna di tavole di autori 
italiani e stranieri sul tema della 
lotta all'Aids. Terza rassegna quel
la che vede riuniti i giovani autori 
nel concorso perii Premio Pierlam-
bicclii, giunto alla sua quarta edi
zione, e che ha contribuito a lan
ciare alcune firme prestigiose del 
fumetto italiano. Tulle e tre le mo
stre sono visibili nel Palazzo Buo-
namici (via (Scasili, luiil i giorni. 
ore 9-13 e 15-19). mentre la Irariì-
zlonate mostra mettalo si svolgerà 
f 11 e I) 12 febbraio nel Centro dire-
akmole Prato City (via Valentlnl, 
ore9-13 e 15-19), dove si terranno 
anche incontri con gli autori e con
ferenze stampa. 

Dfentry,, 
Parodiando, parodiando 
ecco •/ Promessi Topi-
Lucia Minnellae Renzo Topoglino: 
owero la versione disneyana dei 
Promessi Sposi. Che diventano, ov
viamente, / Promessi Topi delle 
•Grandi Parodie» (febbraio, n.35. 
Disney Italia, lire 8.000) in edicola 
da qualche giorno. Scrina e dise
gnata da Bruno Sarda e Franco Va
nissi, la storia e una gustosissima 
parodia del capolavoro manzonia-

'< no; in cui il cattivo albergatore Don 
'Ptórlgo ' (Pietro Gambadllegno) 
rapisce la bella Lucia Minnella 
(Minnl). Solo che alla base del tat
to non e'e l'amore, ma l'interesse. 
Don Pleliigo vuole Impedire la fir
ma del contratto che dovrebbe 
sancite l'acquisto da parte di Ren
zo e Lucia di un albergo che fa go
la proprio a lui. Don Abbondio di
venta Don Pippondlo (Pippo) e 
l'Innominato un Innominabile, per 
virtù Iettatone, conte Macchiane». 
Ma le caratterizzazioni, le citazioni 
e I riferimenti al capolavoro man
zoniano (e alla tradizione Disney) 
sono Innumerevoli ed originalissi
me, e fanno di questo volumetio 
(che è la ristampa della prima edi
zione apparsa su Topolino nel 
1989) un piccolo capolavoro da 
non perdere. 

MR!**.U««(f.*. 
La follia di Tex Avery 
dai cartoon ai comics 
Le versioni a fumetti di celebri cat
ioni animali sono ormai innumere
voli; da quelle del più recenti clas
sici disncyaiti ( in Sirenetta, Ahi! 
din, II Re Leone) a quelle tratte da 
serie tv di successo come Braws £ 
Bullhead, tei & Slimpy o Duch-
mon. Ma quella che sta per uscire 
sul mercato americano, nel prossi
mo mese di aprile, e una vera chic
ca. SI tratta Inlattl della versione a 
(umetti dei più grandi ctomrtmdi 
Tex Avery: una miniserie di tre albi 
dal titolo WoliS Reti ( Dark Morse, 
$2.50 ciascuno) e che riunisce in 
un'unica Instala luna la cattiveria e 
la follia di personaggi come l'allu-
patisslmo lupo Wolf. la procacissi
ma Cappuccetto Rosso (Red Hol 
Riding I-food). ki scoiattolo Srrew-
ball Squlrrel e l'ìmiiussibile rane 
Droopy. 

Nwtau»a/2 
Come sono sexy 
te monache guerriere 
Ancora una novità dagli l Isa e an
cora una stori" a dir rwco curiosa 
L'eroina di turn», questa voli», c-
una suora molto |>arisolare, ma 
pur sempre una suora. Wotrior 
Aftin Amate 6 una miniserie firmato 
da Ben Dumi (Aiitarlic Press, 
K.95) incili lino speciale corpo di 
suore guerriere combutte il male 
delle moderne metropoli, tra ami
chi defluitile moderne ìjtcamazio-
ni in trafficanti di atnil e ritogli. Di
segnate In stile glap|jonese, queste 
silorlno-lolite dagli occhioni sgra
nati, ingaggiano acrobatici lom-
hnlllmcntl senza esclusione di mi-
pi, facendo roteare spade e tona
che. sveliilldot omggiu e corpi dal
le (nttne geilenisc. tronk'o. irrive
rente e mollo *exy. 

NUOVE CITTV2. Molti progetti per arte e musica, ma l'immaginario collettivo non si identifica nella capitale 

Roma disincantata torna a uscire 
• ROMA. Più che alla Grande 
Mela di newyorkesi suggestioni, 
Roma fa pensare a un autunnale 
cachi, magati un po' sfatto. Inci
dere in una polpa cosi molle è 
pralicamente impossibile. Più fa
cile è affondarvi dentro, esserne 
risucchiali. La melafora mange
reccia ci e venuta in menle inda
gando su un anno di attivila cul
turale della giunta progressista, 
insediatasi l'otto dicembre dei 
1993. Un anno non è mollo per 
trasformale la vita culturale di 
una città che, dopo l'eclatante 
esperienza dell'Effimero nìeolì-
niano, non aveva avuto più nulla 
da offrire, Un anno non è molto 
per rimettere in piedi 
le istituzioni culturali 
•simbolo", o presun
te tali , devastate da 
gestioni dove l'illeci
to e slata la regola, 
come nel caso del 
teatro dell'Opera sot
to la direziono di 
Giampaolo Cresci, 
inchiodato di recen
te dalla Corte dei 
Conti a risarcire lo 
Sialo dì venti miliardi 
(I). Per non pariate 
del vuoto in periferia. 
Un anno non è mol
to, ma non è neppu
re poco per dare 
un'impronta, per 
lanciare un segnale. 
Ma nell'epoca delfi-
perinlormazione, dell'eccesso di 
segnali, il cittadino é particolar
mente distrarlo, cosicché il gran 
lavoro fallo in questi mesi non ha 
visibilità e la Cina sembra Irastul-
larsi in un amorfo tran Iran. 

Naturalmente non è così: ba
sta parlare con l'assessore alla 
cultura, Gianni Borgna, per avere 
l'elenco, diciamo la verità piutto
sto impiessionanle, delle iniziati
ve messe in campo. Si va dal 
concorso per la costruzione del
l'ormai famigerato auditorio, vin

to da Renzo Piano («Stianto 
aspettando il progetto can tab i 
le per indire le gare di appalto» 
dice Borgna), all'apertura della 
Galleria Comunale d'Atte moder
na, collocala nell'ex convento 
delle Carmelitane Scalze in via 
FrancescoCrispi («Un lavoroche 
era slato avvialo ai tempi della 
giunta Carraio - precisa Borgna -
nel quale mi sono bollato con 
tulta l'anima. Ti assicuro che è 
stato l'inferno portarlo a termine. 
Solo per i restauri tra sovrinien-
denze e ripartizioni coinvolte c'e
ra da aspettati! mesi per un per
messo. A volle ho dovuto urlare 
con tulle le mie loize); al bel col

po messo a segno 
dal Teatro Slabile 

,-, che si avvale ora del-

71 • '."la'diriJziorie'artìstica 
ì j * " " 'di' art 'grande come ' 

Luca Ronconi, per 
passare al teatro del
l'Opera nella cui vo
ragine debitoria sono 
stati versati venti mi
liardi e che, malgra
do i perduranti pa
sticci. con la sovrin
tendenza di Giorgio 
Vidusso, ora dimis
sionarlo, ha conqui
stato pubblico e etìli
ca con il Benvenuto 

m Celtini di Bertioz. 
U spettacolo inaugura

le che, come molli 
hanno scritto * ra 

degno delta Scala-, 

A costo di sembrare noiosi 6 
necessario proseguire l'elenco, 
proprio per sottolineare la dispa
rità tra cose falle e l'eco che ne 
ha percepito la elite. Per testare 
in campo teatrale è in corso il re-
slauro di due teatri periferici, uno 
a Ostia, l'altro a Torbellamonaca. 
una delle borgate più disagiate 
della città, dove già l'estate scor
sa si sono svolli spettacoli nel
l'ambito dell'Estate romana; è in 
costruzione un teatro all'aperto 

Dopo Napoli, Roma. Indagine sulla cultura del
le città governate dalle giunte di sinistra. Nella 
capitale si è fatto, o messo in cantiere, molto: 
dall'auditorium alla galleria comunale. Manca 
un segno unificante. 

M A Ì H J M I H M * 
di quaiiromila posti all'interno 
della Vigna Pepoll, alle spalle di 
Caracalla, dove verrò ospitata la 
stagione estiva del teatro dell'O
pera, sfrattata dagli antichi rude
ri. «Abbiamo coinvolto un pool di 
privati perche lo spazio sarà mul
tiuso. Tra l'altro nel parco, ai 
tempi dello sventramento della 
Spina di Borgo, quella che in 
epoca fascista fu demolila per 
costruire via della Conciliazione. 
furono depostoti pezzi di capitel
li, colonne, architravi antiche. 
Cosi abbiamo pensato di allestire 
una sorla di lapidario all'aperto». 
A questo si uniscono le iniziative 
più spettacolari come il Concerto 
di Capodanno con cinquanta 
pianoforti; centomila persone in 
piazza del Popolo. L'aumento 
del visitatori ai Musei Capitolini 
dai 200 mila del '93 ai 309 mila 
del '94. grazie anche all'apertura 
in giorni insolili, come il 26e il 31 
dicembre. "Insomma, memori 
delle critiche rivolte a suo tempo 
alla polilica dell'Effimero, che 
pure limane una delle poche in
venzioni culturali di questi anni -
conclude Borgna - abbiamo cer
cato dì lavorare sulle siruiture, 
non soltanto sull'immagine ester
na. Uno dei nostri progetti, ad 
esempio, prevede la creazione di 
teatri Stabili in periferia''. 

Allora, che dire? Sembrerebbe 
che l'agire sulle strutture, in una 

polpa molle come quella di Ro
ma rischia di non lasciare tracce 
visibili, anche se le scava profon
damente nel tessuto della città. 
-Credo ci sia un problema di in
formazione - commenta la scrit
trice CBcìajMaraifli -.perché non 
o>è d^bbiaibe laxiu^abbja co
nosciuto un vero risvéglio cultu
rale. Me ne accolgo dalle tante ri
chieste che mi arrivano dalle 
scuole, dai quartieri, per tenere 
corsi, conferenze. Quelloè un se
gnale che la gente ha percepito il 
cambiamento, eppure resta la 
sensazione che il cittadino co
mune non comprenda fino in 
fondo tutto il positivo che è stalo 
[atto. La genie ha la memoria 
corta, credo che ogni Ire mesi bi
sognerebbe fare una campagna 
di informazione, un battage co
me quello che è stato messo In 
motoperilMetrebus». 

Ma il problema; pe> Maraini, 
non è soltanto il messaggio, c'è 
anche un «difetto» di fondo: l'as
senza di un progetto. «SI, questa 
È una città difficile e frammenta
ta, penso solo alla sfida culturale 
posta dal fenomeno dell'immi
grazione, perciò credo che non si 
possa rispondere con interventi, 
tutti lodevoli, ina talvolta scissi da 
un'idea generate, lo credo molto 
ai progetti, anche grandiosi, per
sino ambiziosi». Cerio la tram 
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Metti una sera a cena da Ben Jelloun 
• "Adesso li dico una cosa ma 
non voglio che si sappia ho un 
cancro. Ci sono soliamo quanto 
persone die lo sarmo Claude. Jai -
ky. Moliamodelu. Non voglio che
la slamila mi rompa le scatole. Se 
Il chiedono notizie della mia satu-
le, dirai che 6 buona. E poi, non so
no mica maialo. Vuoi la prova? Fu
mo Giiiines'i'. Quasla [rase di Jean 
tiene* traccia un bivio nel nuovo li-
Ino di Tahar Ben Jeifcn.ui [Amici-
sài. e appena giunto in libreria per 
Einaudi, al solilo Iradolio da Egi 
Volh-'iramV che pule sembra dav
vero un libro scritto liei contraddir
la. Nelscnsochcilcelebresaillore 
Ira neo-marocchino ha messo in Il
la la memoria delle sue amicizie 
iier esporre i" pubblico virtù e ma
lattìe della sua piojiriii vita e dei 
suoi sodali, mentre la confidenza 
di (icnel da all'amilizia una pecu
liarità opposta'il silenzio. 

Sicilie non un apologo lieve si 
sviluppa in quasla nuova operetta 
di Tahar Iteli Jelbtm, bensì un pie-
tokidiiiriobiogralicocoslmilo sul
la narrazione delle pnipne nc
que] Unzioni piti asskluc F. come 

NKQLAMNO 
tale vi inviliamo a leggerlo, con 
I occhio allento ad alcuni degli av
venimenti nairati nello specifico. 
Prima di tutto il Scssanlollo maroc
chino. Che. dice Ben .telloun. ebbe 
vita nel 1UG5. "Avevamo in questo 
caso tre anni di anticipo rispello al 
maggio 1 HfiS dei francesi, con que
lla differenza considerevole: i ma
nifeste riti man ice bini subirono una 
repressione mollo più dura da pal
le della polizia e dell'esercito Ci 
furono parecchie decine di vii lime. 
Non si seppe mal il numero esano 
del morti e dei feriti». Inoltre, il libro 
suggerisce fra le righe il clima so. 
fiale e intclltithialc dal quale la 
conlc-jiaztone genninù. Tanto ci
nema, lama musica iazz e lame 
contaminazioni fra poesia e politi
ca. questo caratterizzo la gioventù 
studentesca del Marocco pnmi an
ni Sessanta. Il die spiega anche 
l'improprietà strategica del colo
nialismo francese. 

Li biografia di un uomo 0 inte
ressante anche |>ct ciò clic lascie 
intravedere sul fondale. Dietro le 

quinte di Tahar Ben .lelloun c'è la 
religione: l'Islam ha il niolo sobrio 
di tutto ciò che e parte di una tradi
zione antica senza prevaricarla. 
Cosi le pagine iniziali dedicale al
l'insegnamento del Corano presso 
ì bambini |(olrebbero essere analo
gamente volle al racconto del cate
chismo dei bambini cali olici: storie 
laltedi immollililà e incomprensio
ni. Ma in più Tahar Ben .lelloun ci 
molle l'ineluttabilità della fede pro
prio in quanto elemento fondarne 
della propria tradizione sociale e 
culturale. Che si riassume nella 
contrarietà di un amico: «La sola 
cosa che rimprovera all'Islam e 
che ki obbliga a morire musulma
ni)-. 

MEI scrivere un Libro sull'amicizia 
signilica anche lasciarsi andare a 
piccole confessioni sullo slato del
l'umanità: pratica rischiosa quan-
rnllre mai. Nei suoi romanzi falcu
ni |ier iillro decisivi nella IctturaUtra 
di questo .score io di secolo: Ciealtì-
itt di snWira. /Vofle labile. Ctarotlo) 

Tahar Ben Jelloun aveva già ovvia
mente trattato il tema: ma solo rac
contando e senza dover spiegare 
le caratteristiche dei sentimenti. 
Qui vale la stessa regola di sempre: 
lo scrittore incide nella memoria 
del lettore quando racconta e non 
quando teorizza. £ infatti II elove -
raramente - -la la morale», questo 
libro sorvola la banalità. Forse in 
un solo caso la norma viene con
traddetta: «Mentre scrivo queste 
l>aiole, Federico Fellini è caduto in 
coma profondo. L'uomo È morto. 
Ma quello che ha donato a milioni 
di spellatoti e sempre presente, vi
vo, ricco, etemo. Ci ha dato male-
ria pei i nostri sogni e ha liberalo 
denlio di noi flussi inconsci, u ap
pena sospellati, di sogni ancora 
più pazzi, più audaci. Ciascuno dei 
suoi film ò stato per me un segno 
d'amicizia Non tanto per la mia 
persona, quanto per l'umanità. Al
lora io gli do la mia amicizia, a sua 
insaputa, per tonfa, ma è il mio 
moilo personale dì ringraziarlo». E 
ìli questo senso, anche Tahar Ben 
Jalloun va consideralo come un 
nostro buon amico. 

meniazkine della città, il coeisle-
re di diverse culture, il giustap
porsi di interessi diversi pone sfi
de nuove rispetto al passato. 

Dice Alberto Asor Rosa, do
cente di Letteratura italiana alla 
Sapienza e attento osservatore 
della vita culturale romana: -Suc
cede un fenomeno strano: tu 
parli co.) i musicofili e sono lutti 
entusiasti della giunta perché ha 
risolto finalmente il problema 
Auditorium con un bellissimo 
progelto firmato da uno dei più 
grandi architetti del mondo. Poi 
parti con gli appassionati di arte 
figurativa e sono anch'essi entu
siasti per l'apertura della Galleria 
comunale, ma alla fi
ne manca ancora 
nella ciltà la proie
zione di questa ric
chezza culturale Cile 
è stala messa in mo
to». Per Asor Rosa 11 
problema risiede an
che nel crollo del 
ruolo culturale di al
cune istituzioni, co
me la stessa Sapien
za »che tende a far 
sparile la sua presen
za all'interno della 
citta, ma anche dal
l'eredità del settore 
cultura del Comune 
incancrenito da de
cenni. La frammen
tazione sociale può 
essere una delle cau
se della dispersione, ci vorrebbe 
una stampella per appendervi 
l'immaginario collettivo. Forse si 
potrebbe ricorrere a qualche ini
ziativa più clamorosa, più coin
volgente, altrimenti si corre il ri
schio di lavorare su una materia 
proteiforme che si trasfoma e 
sfugge nel momento in cui cerchi 
di afferrarla. E un intervento per
sino più difficile che a Napoli. 
Perché nella città partenopea il 
punto di partenza è talmente lon
tano che qualsiasi azione appare 

ARTI 

Capolavori 
in fondo 
al mare? 
H DUBLINO. Quadri di grande 
pregio potrebbero essere recupe
rali esplorando il relitto del -Lusila-
nìa», il transatlantico americano 
che una torpediniera tedesca at
tonito Il 7 maggb 1915 ai largo del
l'Irlanda, davanti le coste di Cork. 
Secondo quando ha ricostruito il 
giornale dublinese «Sunday Press», 
a bordo della grande nave viaggia
vano 27 dipinti di eccezionale pre
gio, compresi due Rubens e un 
Monel destinali alla Galleria Na
zionale di Dublino e assicurali, al
l'epoca. per 4 milioni di dollari, il 
giornale irlandese ha anche trova
to traccia di questo trasporto negli 
scrini dell'ex presklenle americano 
Franklin Roosevelt, appassionato 
collezionista di documenti sturici. 
Nello scorso agosto ire subaquei 
inglesi hanno scoperto tre speciali 
contenitori impermeabili nel relitto 
della nave: proprio 11 potrebbero 
essere contenuti - onneticamente 
chiusi e quindi intalli - i vernisene 
quadri. 

miracolosa». 
Chi invece è favorevole senza 

mezzi termini al lavoro della 
giunta è Monique Veut, direttrice 
artistica della Fondazione Roma-
Europa. Sarà perché e francese e 
considera le cose con occhio più 
dislaccato, ma la signora Veni re
gistra una «vivacizzazione del 
pubblico che si riscontra solo 
quando il mondo culturale é sot
toposto a slimoli culturali di vario 
genere. La gente ha ripreso a 
uscire perché ci sono stale molle 
proposte. Sicuramente dopo 
questo primo anno ci vorrà un 
maggior coordinamento: meno 
piccole cose e magari una gran

de iniziativa che 
coinvolga soggetti di
versi. 

So che ò in cantie
re l'idea di inaugura
re a Roma un Festival 
d'Autunno, con la 
presenza dì vari tea
tri, cinema, musica. 
danza, sarebbe una 
cosa molto impor
tante. Complessiva
mente sì é alzalo il li
vello culturale della 
città. La mostra di 
Carra al Palazzo del
le Esposizioni è bel
lissima, e quando s! 
alza il livello di una 
singola iniziativa, ec
co che tutti vanno 
dietro, c'è come una 

gara di emulazione che rimette 
in molo l'attività culturale». Ma 
anche per la Veut il nodo è net-
l'informazìone, «spesso non si 
capisce che cosa c'è da vedere o 
da fare«. E c'è chi, come Ferdi
nando Pìnto, presidente del Tea
tro di Roma, lancia una proposta: 
•Creiamo un'agenzia, finanziala 
un po' da lutti, e facciamoci pub
blicità». Nel senso di rendere 
•pubblici» ero che al pubblico è 
destinato. 

•NIGMISTICA 

È morto 
Baino 
Bozzoli 
• MILANO. E morto Bruno Bozzo
li, fiS anni, illustre enigmista, il cui 
nome era divenuta lamiliare, nel 
dopoguerra, ha gli appassionali di 
cruciverba, in pungolare fra i letto
ri della ^settimana cnigmislk-a». Il 
decesso è avvenuto salitilo a Mila
no, ma la notizia è stala tenuta ri
servata funi ad ieri, giorno elei fune
rali a (Juingeiilole, il paesii io rurale 
in provincia di Mantova di cui era 
originario. Alla •setiintana enigmi
stica». Bozzoli aveva comincialo da 
giovanissimo, alla fine degli anni 
quaranta, a inviali"- i suoi enreiver-
ba. come collaboratore esterno In 
seguilo fu assunto e negli anni di-
venne, una delle firme- più nule fra 
le «parole crociale a schema libe
ro». "I nostri lettori - ha dello un re
dattore del se" imanale-continue
ranno ancora a cseicilarsi con le 
sue definizioni, iierdié abbiamo 
una gran quantità di suo materiale 
Inedito». 
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Domani «Il castoro», sabato la videocassetta: l'Unita racconta Moretti, cineasta di culto di una generazione 

Mlchtla. Nell'estate, ni sembra 
del '72, certe donne hanno co
minciato a portare gli zoccoli 
olandesi, quelli blandii. Erano 
stale In Olanda? Non lo so, perù 
un paio d'anni dopo non c'erano 
altro che Inalazioni, il tacco più al
to, delle orribili borchie di metal
lo. Invece erano belli quelli neri, 
semplici un po'consumati, LI por
tavano ragazze con capelli lunghi 
e biondi sciolti sul pullover blu a 
tubo e calzettoni rossi. Ora U vedo 
solo, però sono modelli più nuovi, 
quando vado davanti agli asili. Lei 
ci va mal davanti agli asili?. 
CammliMrto. Noi. 
MleMra. CI vada. C'è questa at
mosfera e queste meravigliose 
mamme italiane che aspettano 
l'uscita del bambini, si sacrificano 
per loro e poi quando I figli diven
teranno grandi allora andranno 
dal professori per chiedere come 
va Altllio?e Federica? Vengono da 
me lo sa?. 

Comminar»). lo so che lei è qui 
da un'ora e ancora non mi ha det
to niente, mi parla di scarpe, di 
asili, di mamme, dell'estate del 
1972 e magari ora mi (ara anche la 
stórta della sua generazione. 
Mkh*t*. Non si preoccupi, lo mi
ca io so cos'è la mia generazione. 
So che c'era Ignazio. Maria, c'ero 
anch'io e stavamo ancora a casa 
con I nostri genitori. Un anno* ne
vicato, un altro anno sembrava 
dovesse esserci un colpo di stato. 
ad un certo punto era d'estate an
davamo tutti In Portogallo, Non mi 
ricordo più perche. SI, per andare 
a vedere un colonnello, si chiama
va Otclo De Carvatho. Chi era? 
CommlMartO. Senta, non mi fac
cia perdete la pazienza, lo non ci 
voglio ancora credere. Diciamo 
che lo spero che lei stamattina si 
sia svegliato con la voglia di fare 
uno scherzo alla polizia. Mi se
gue? 

MfetMto. Ma questa tenda perché 
d sempre chiusa? 
Comminarlo. Lì sopra c'è un via 
vai continuo. Troppa genie che 

ulle 
orme 

ianca Marni Moretti 
«laura Morante 

in ma tema 
MNm-BNWfr 

Vi ricordate Bianca? Se sì bene, se no non vi preoccupa
te; sabato lo avrete in cassetta con l'Unità. Quella che 
noi oggi vi anticipiamo è la scena conclusiva del film, 
quella della lunga "confessione» del professor Michele 
Apicei la-Nanni Moretti al commissario: l'ammissione 
dei suoi delitti per -.inadeguatezza», per delusione. La 
sceneggiatura, scritta a quattro mani, porta anche la fir
ma di Sandro Petraglia. 

NAHMMonnTi M I M M O ranuau* 
passa mi da fastidio. 
Mietiate. A me invece piace ve
dere la gente, per esempio la gen
te che guarda le vetrine. Di sabato 
io faccio su e giù per le scale mo
bili dei grandi magazzini. Quante 
persone che faticano per stare al 
passo col tempi, per essere mo
derne: segretarie, bancarie, casa
linghe. tutta gente normale sem

pre presa in giro perche fa una vita 
non eccitante. I miei studenti poi 
mi dicono: ijo piuttosto che entra
te in banca mi ammazzo». Ma co
se questo odio verso la genie che 
lavora, verso il cartellino. E poi 
parlano con disgusto di quelli che 
vanno al mare a Ostia a lare il ba
gno perché dicono... 
Commhwario. Senta professore si 

&?*; £?&< 

fermi un momento, mi dica una 
cosa, 
Michela. Lei vorrebbe sapere 
precisamente com'è andata? 
CommltMrio. Vorrei sapere tut
to.,, Avanti mi dica come è anda
ta. 
Menti*. Come si fa, bisognereb
be parlare molto e senz'altro co
rnine iare da Ile scarpe. 
CommUwrto. E cominci dalle 
scarpe. Cominci da dove vuole. 
Michele. Ha presente quelle scar
pe basse, Fé espadrillas, quelle 
senza lacci. Ora è diventato un fal
lo normaie. invece anni lacerano 
alcune ragazze che le portavano 
scalcagnale dietro, quasi a panto
fola. Ecco, questo fatto mi infasti
diva, un senso di sporcizia, di sfac
ciataggine ma Insieme quanto mi 
eccitava. Ma la posso aprire quella 
tenda? 
Commissario. Apra, apra tanto 

Ubro e film 
In una settimana 
UMMlMOVOllito-caiuatttè-lM 
votato ohe quatta fan*, por 
l'Unrtt,un» •pactorBiattinraiia 
NarmlMerattKDgr-iaAIrrfattl.cai 
^MnaladrrrondMiMllMCOftdo 
•M -Canori- ( I primo, rkwdawta, 
ora ««Oleato a Woodj AH*»): un* 
monografia «il regMa romano. 
Sabato, poi, sarà la volta della 
iMwtMNtfc I «tote tetto* 
•Bttnc*, quarto daM* MmograHa 
moroWana, cha ha par 
pratagonMa rommlnla Urna 
«totani». U«Ctatao> a ftalato da 
Fistio Da BtmariM*. 1 •toMiml 
Hiauntnmaatt con la monograla 
dal amanti darla torto «torte*. 
!*^UF»maModlQlanmatt*o, 
provetto» motti graaél nomi. CI 
tarare» MftyWMM coma 
Montoni. PanriM. Vttoaatt, 
FtUMtlmatoriHt par mattai* 
automa una ilmowtlnti la o 
articolata -eMdopaHa- di 
queaf arte ohe cMadt, qnatt'antie 
Il tuo «rimo tesole di vttt. 

vedrà solo,.. 
Menala. Ecco, che le dicevo. 
Ogni scalpa una camminata, ogni 
camminala una diversa concezio
ne del mondo, comunque volete 
slare comodi a casa vostra? Si, fate 
quello che volete ma non le pan
tofole. Le donne, al limile, posso
no mettersi le scarpe cinesi anche 
se mi hanno lasciato sempre un 
po' treddo quei colori cosi decisi. 
rosso rosso, azzurro azzurro, nero 
nero e poi quella specie di scolla
tura attraverso cui si intravedono 
alcune dita. Ma che mi vuoi provo
care facendomi vedere un po' di 
dita? E allora le caviglie? lo non sto 
malissimo, no no. Ma questi sono i 
sandali blu con quattro buchi che 
avevo da bambino quando anda
vo l'estate la domenica. Chissà chi 
è ta madre? Quando no visto le 
sue scarpe, commissario, io ho 
capito lutto di lei. È un uomo che 

ha sofferto, che ha solo un paio di 
scarpe alla volta che piano piano 
si consumano, diventano lise, per
dono il colore. Quando io ho 
guardato le sue scarpe ho pensa
to: -ora glielo dico subito». 
Commina rio. Che cosa? 
Michele. Che sono io quello che 
cerca, che sono stato io. 
CommltMrio. Ma perché? Erano 
suoi amici. Che cosa le avevano 
(alto' 
Michele. Mi avevano deluso, gli 
amici ti deludono, la gente nor
male... a me piacciono le coppie 
felici, lo II aiuto, li indirizzo sulla 
strada giusta, do consigli... però 
non li seguo più quando fanno 
quegli errori cosi stupidi. Comin
ciano a dirsi le bugie, poi si sepa
rano. poi riloinano a slare insieme 
ma ormai è troppo tardi perche 
ormai sono lenti e cattivi e allora 
non li voglio più vedere. Una volta 
era più facile giudicare, come con 
le scarpe. C'erano serio alcuni mo
delli caratterizzati, erano quel tipo 
di scarpe e basta, ora Invece tutto 
è più confuso, lo stile si è inbec-
ciato a un altro, le cose non sono 
più nette. 

Commissario. No scusi, stavamo 
parlando dei suoi amici. 
Morale. Si, gli amici non posso
no comportarsi cosi, perché io mi
ca divento amico del primo che 
incontro, lo decido di voler bene, 
scelgo e quando scelgo è per sem
pre. Mi dispiace averle dato que
sto dispiacere. 11 mio ideale quale 
sarà? Il Sacro Cuore, Ma si le stu
dentesse del Sacro Cuore con i 
mocassini neri semplici e poi gon
na blu a pieghe, solfino camicetta 
bianca. 

CommfsaariO. Noi dovremmo ve
dere i ancora per il ver ba le. 
Michele. Ma si. poi lei mi vena a 
trovare qualche volta, cosi per fare 
due chiacchiere con qualcuno, 
per parlare un po' perché lei è 
troppo solo. Vena? Buon? fortu
na. Ha figli lei?. 
ComnnMarto. SI. due. 
Michele. Due! È triste morire sen
za figli. 

1 VI f . ' 

Nanni, un regista tra Pollicino e Heide 
A CARTAGENA DE LA IN-

DIAS. nei Caralbi. esiste un 
monumento forse unico al 

mondo: raffigura un paio di gigan
tesche scarpe. Ispirandosi al versi 
di un poeta assai popolare In Co
lombia. lo scultore ha voluto cele
brare un oggetto ira I più prosalci e 
quotidiani. Ci penso spesso, quan
do penso a Bianca, miche mi sem
bri! che. In quoslo film Inquietante 
e visionario e sghembo, Moretti ab
olii creato l'equivalente di quella 
stessa Iperbole. Nel monolago del 
suo eroe-omicida, ora abbiamo 
anello noi, por coni espelli, qual
cosa corno un folte Calzare della 

Patria. Ma non si deve credete che 
l'idea da cui parte la sequenza 
(leggere II carattere e il deslino de
gli uomini attraverso le loro scar
pe) sia solo una riuscita prova di 
virtuosismo tragicomico. 

Infatti, dietro tanta paradossale 
acrimonia, dietro la disperata os
sessività che la pervade, risulta fa
cilmente riconoscibile la presenza 
di un autore e di un saggio che 
hanno segnato in maniera Indele
bile la generazione di studenti cui 
Moretti C appartenuto 

«Ognuno sa come sono (atte le 
scar|>e. Se non si trutta di calzature 
di legno odi corda, hanno la suola 

VALHMO HMMMMLU 
di cuoio e la tomaia unita alla suo
la con cuciture e chiodi Questo 
mezzo serve da calzatura. Col va
riare dell'uso - lavoro nei campi o 
danza -variano la forma e la mate
ria. Questi1 considerazioni abba
stanza banali non fanno che chia
rire ciò che già sappiamo. L'esser-
mezzo del mezzo consiste nella 
sua usabilità. Ma che ne è di que
st'ultima? Con essa aiferrlamo an
che l'esser-mezzo del mezzo? A lai 
line min ttovremo considerare il 
mezzo uscio nell'alto del suo im
piego?». 

Sono le celebri pagine sull origi
ne dell'opera d'arte con cui Martin 
Heidegger apre ta sua raccolta 
Hotzwege[ossia sentieri nel bosco. 
ricoperti di erbe, che si interrom
pono Improvvisamente nel fitto 
della vegetazione). Il leggendario 
lesto del flbsolo tedesco è consa
crato appunto allo scarpe, le scar
pe di contadina dipinte da Van Co
gli. E come non intravederne, al
meno in filigrana, la severa icona. 
nella scena di ftalico' Come non 
scorgere il monito di quel quadro e 

di quel suo commento, nelle paio
le che l'assassino-predicalore rivol
ge al proprio giudice? 

Forse saranno associazioni in
debite. Ma se proviamo a prose-
guide sbuchiamo in un sonetto 
che Andrea Zanzolto dedico a Ugo 
Martiiro e Pollicino. «Dov'è ora Hei-
degger\ ha spiegalo Zanzotlo: «Mi 
piace immaginarlo in giro pei 
Hofciwse e vane forme di "essere 
per la morie", insieme a Ugo Fo
scolo e Pollicino Tutu e ire forse 
salvati dall'astuzia di Pollicino che 
lui lo sa trasformare (persino lo stil
licidio ambiguo e non direzionato 

dei giorni) in sassolini-guida, verso 
lumicini non traditori-, 

E qui torniamo a riconoscere 
Morelli, Se Heidegger poteva aver
ci portalo troppo lontano da Ban
ca. Zanzolto ci riconduce nei suoi 
paraggi, offrendoci un'immagine 
capace d'illuminare l'intero |>er-
corso artistico del regista. Eccolo il 
suo Apicella-Pollicìno. un alter ego 
che vaga smarrito tra crisi ideologi
ca ed epica sportiva, rivendicazlc-
i>e libertaria e presentimenti fune
bri. Noi. spettatori, ne seguiamo le 
tracce, certi che siano quelle dei 
suoi sol ili mocassini, 
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«debutto 
Supere 
e militanza 
Super S e militanza politica. È il 
1973 quando Nanni Moretti, fre
quentatore della sinistra extrapar
lamentare, cerca 1 primi contatti 
coi mondo del cinema, sua grande 
passione insieme alla pallanuoto. 
vende la sua collezione di franco
bolli e si compra una cinepresa Su-
E\r 8, La prima occasione gli è ol

ita dalla manifestazione nazio
nale dei metalmeccanici contro II 
governo Andreotti e il fermo di po
lizia. All'arrivo del manifestanti alla 
stazione Ostiense Moretti è II, con 
la sua cinepresa: è il suo primo 
corto. La sconti/la Per ti suo secon
do «esperimento., invece, Moretti si 
rivolge all'esperienza dadaista con 
File tfeòouigeois. Seduto sul water 
di casa l'autore, è impegnato a 
montare una cinepresa super 8 su 
un cavalletto, mentre due amici 
raccontano, ma senza prestarsi 
ascolto, la loro crisi esistenziale e, 
intanto, passano le immagini della 
processione di S. Giuseppe al 
quartiere Ttronlale. I due cortome-
tragei saranno proiettati sempre 
nel73 al Circolo nuova sinistra di 
Roma e alle Cromale del cinema 
italiano di Venezia. Ed qui che il re
gista si •costrinse* ad un dibattito. 
Nessuno inteivenì e presto la sala 
si spopolò. Da quell'episodio nac
que la battuta: «no, il dibattilo noi. 
che inserì nel suo primo lungome
traggio (e ultimo film In super 8, 
dopo Come por*' frale?, parodia 
dei Promessi sposi), lo sono un au
tarchico che, proiettalo nel 76 In 
un cineclub romano, divenne subi
to un caso. 

LaSacher 
Produttore 
ed esercente 
•Ho deciso di fare il produttore per
che mi piace fado e non soltanto 
perché lo ritengo giusto: perché 
sono convinto che bisogna fare 
qualcosa e. forse questo 6 l'ele
mento davvero decisivo, perché mi 
danno tanto fastidio le inutili 
chiacchiere, i lamenti, i gemiti, le 
tavole rotonde e i convegni sulla 
crisi del cinema italiano: quelli che 
possono Lare qualcosa di concreto 
b facciano prima che sia troppo 
tardi, lo posso fare qualcosa, qual
cosa di piccolo, e lo facete-. Il pro
getto "autarchico di Nanni Moretti 
prosegue: insieme ad Angelo Bar-
bagallo [onda la Sacher-nlm, casa 
di produzione destinata subito ad 
un piccolo successo: Notte italiana 
di Cado Mazzacurali i accolto con 
molto favore alla Mostra di Vene
zia delCST. Come pure Domani ac-
cadrà, esordio del giocane Daniele 
Luchetti, dell'88, che i!pete il suc
cesso tre anni dopo con // porta
borse- Ma al regista di Palombella 
/tossa non basta. Vuole completa
re il «ciclo produttivo»: rileva un 
vecchio cinema romano e lo bat
tezza Nuovo Sacher. 

> • ' ! ! * * • 
Da 'Padre padrone* 
a -La seconda voto» 
Era appena arrivato il successo 
con Ecce bombo che Nanni Moretti 
viene chiamalo dal fratelli Taviani, 
non per «aiutarli- dietro la macchi
na da presa, ma per recitare per la 
prima volta un personaggio diver
so dal suo Michele Apicella. In IT-
Padre padrone, infatti, compare 
nei panni di Cesare, compagno di 
caserma di Cavino Ledda. La se
conda prova d'attore, in un film tir 
malo da altri, è in Domani accaditi 
dove figura nei panni di un carbo
naio. Con II portaborse, ancora di 
Luchetti, sarà invece il ministro Bo
terò, personaggio che tante pole
miche lece nascere a suo tempo. 
Attualmente Moretti è ancora da
vanti alla macchina da presa diret
to da Mimmo Calopresti in io se-
conato volta. Per lui il personaggio 
di un professore universitario vitti
ma di un attentato durante gli anni 
di piombo. 

M.JMH»ona|H!k> 
La morte 
dì Michele Accetta 
Michele i_lo sono un autarchico ÈÙ 
Ecce bombo), Michele Apicella 
(Sigi» d'oro e Bianca), don Giulio 
io messa e finita) e ancora Michele 
Apicella (Palombella rossa) e poi 
la -scomparsa- con Caio diano e la 
•nascila» di Nanni, Moretti abban
dona una volta per tutte il "perso
naggio" che l'ha accompagnato (in 
dai tempi di lo sono un aulofcliko 
per ritrovare se stesso. Il lungo 
cammino di «una maschera» che, 
in «lotta» contro la superficialità dei 
sentimenti idealizza la felicitò degli 
alili, trasformandosi persino In av 
sassino e in prete. Por giungere alla 
fine ad una sorta di riappacifica
zione die si svela nella «semplicità» 
d km bicchier d'acqua. 

ì 
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HoundwnUMdlTHiLU 
•onta * • M cMtnwtro * 
« •M* OM HM •• «Milo * 
b r i * fan la t t n * datato. E 
c o l H J f em>ptù m w t o 
oppi— I h w h M uno w i m 

N 01 VIVIAMO in un'epoca di sbalorditivi 
progressi dal punto di vista tecnologi
co maanchedalpuntodlvlstasoclale 

culturale Politico no Ciò nonostante i bambini 
di oggi sembrano e probabilmente sono, meno 
autonomi, meno sicuri meno coraggiosi di 
quenocheeranounavolta Perché' Bè lo credo 
che questo sia un clamoroso regresso rispetto 
ad un passato relativamente prossimo Viviamo 
in tempi in cui il coraggio viene condannato e 

viene lodata la viltà, la giaccheria, ciò che co
munemente si chiama prudenza, ma in realta è 
semplicemente paura Viene lodalo chi mette 
le mani avanti chi cerea di (regate il prossimo 
pnma di essere (regalo, chi la le assicurazioni a 
ripetizione E viene condannalo chi osa. chi n-
schia. chi ama I avventura 11 bambino tutto 
questo lo sente e plasma se stesso sull ambien
te in cui vive come è inevitabile Non solo ma 
questo culto della villfi viene concentrato sul 

bambino attraverso un infinità di canali e am 
monimenti di questo tipo «No non andare lì 
che ci sono i drogali, attento alle siringhe» (tulli 
sanno che attraverso una aringa I Aids non pas
sa a meno che non venga usata entro 3(1 secon
di) «Attentochecèquellocheuccldeibarnbi-
ni> (magari e è, ma non e proprio dietro a lutti 
gli angoli) «Ti accompagno K» "Guarda che 
dietro I angolo e è il mendicante» Questo con 
centrato di attenzioni sul bambino questo non 
lasciarlo mai a se stesso se non davanti alla te
levisione la quale predica a sua volta ogni (or
ma di viltà è diventato una consuetudine E il 
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bambino assorbe, si adatta cerca di imparare il 
mondo in cui vive Un mondo pieno di scotte 
Basta che uno abbia un -onorevole- davanti al 
nome e ci vuole la scorta, basta che uno Faceta 
il magistrato e ci vuole la scorta basta che uno 
(accia il creativo loshlistaecivuolelascotlalo 
credo che la paura sia la peggiore malattia del
l'uomo ecredo che sia un gravissimo enoie ira 
smetterla ai bambini Sono d accordo nell'ac 
compagnaie i bambini specialmente in tempi e 
luoghi non dei tutto affidabili, ma non sono 
d accordo nel] indurre nella mente del bambi
no la paura 

Perché accadono tante catastrofi? 
È finito il rapporto tra uomo e natura 

Ecco la cultura 
delle alluvioni 
Nell'ultimo secolo e mezzo la popolazione europea è au
mentata e con essa la richiesta di alimenti, di legna, di 
combustibili. A fame le spese sono state le risorse natura
li Gli uomini hanno perso il rapporto con i fiumi, con i bo
schi, con la terra. E le conseguenze sono tragiche, sotto gli 
occhi di tutti: alluvioni, inondazioni, frane. Bisogna npor-
lare al centro delle decisioni umane la storia naturale Per 
prevenire un futuro ancora più negativo. 

pcteonlco Milano era capitale dal 
dipartimento dell'Olona, Padona 
di quello del Brenta, eccetera I 
confini dei dipartimenti non coin 
cktevano con quelli del rispettivi 
bacini Idrografici, ma era già un 
passo verso il neonoscirnento del 
j'Imporlaiiza del dumi nel territo
rio La rivoluzione Industriale ha 
spazzato via tutta la cultura legata 
alle leggi della nanna, considerate 
ormai del noiosi vincoli alla glorio
sa intrapresa delle manifatture e 
dei profitti 

I boschi sono stati detrutti per la 
sciare spazio ai campi coltivati con 
sistemi sempre più intensivi, nelle 
valli la spontanea protezione al 
moto erosivo delle acque offerta 
dagli alberi e dalla macchia e ve
nuta meno con l'estendersi delle 
strade e degli spazi urbani e ce-
mentificati 

Le zone golenali. quel territorio 
ecotogicamenle delicato e ricco 
delimitato degli argini, che il fiume 
aveva riservato, nel suo molo seco 
late, per se in vista di portate fuori 
dell'ordinario sono stale assalite e 
privatizzale e sono stale occupate 
da miniere, fabbriche, citta, campi, 
perfino centrali nuclean (come 
quella di Corso insediala nella go 
lena del Po fra Piacenza e Cremo. 
na) 

Cosi, In Europa come in Italia. 
ad ogni pioggia prò intensa le ac
que scorrono sul suolo senza tro
vare ostacoli, spazzando via quan
to incontrano nel loro cammino 
scavalcando gli argini artificiali e i 
ponti e raggiungono in breve tem
po il fondo valle dilagando e allu 
donando città e campi, dislrug-

• Se*» passati quattrocento anni 
da quando Ruggero Bacone avverti 
che-alla natura si comandasele si 
ubbidisce» L'Europa nel tempo 
stava gl i assistendo a protondi mu
tamenti strutturali net passaggio da 
una agricoltura medievale, integra
ta nel territorio, ha pascoli e bo
schi ad una nuova società mer
cantile e manifatturiera governata 
da una borghesia intraprendente e 
frettolosa, che poco tempo aveva 
da perdere con I filosofi e ancora 
meno con 1 naturalisti 
' Nel Medioevo si poteva andare 

dalla Sicilia al Mare del Nord senza 
uscire dai boschi all'inizio della ri
voluzione Industriale, un secolo e 
mezzo (a, si poteva (are lo stesso 
percorso senza vedere un bosco. 
Nell'ultimo secolo e mezzo la po
polazione europea è aumentata, 
ed è aumentata la domanda di ali
menti. di cereali e carne, di legna e 
combustibili, tutto a spese delle ri
sorse naturali Si è persoli rapporto 
umano col (lume, punto centrale 
del territorio, grande massa di ac
qua esposta a variazioni di flusso 
legate alle arteme condizioni me
teorologiche I grandi fiumi dell'Eu
ropa centrale sono stati trasformati 
In serbatoi di acqua per i campi, le 
dna e le Industrie, In grandi collet
tori dei rifiuti, in canali navigabili, 
chiusi In argini e dighe 

Coloro che scrissero la Costitu
zione francese dopo la rivoluzione 
riconobbero la centralità dei fiumi 
e divisero II territorio in dipartimen
ti che portavano!! nome del fiumi, 
divisione che Fu adottala anche 
dalie zone Italiane sotto I Impero e 
solto II regno Italico, in periodo na-

Un appallo dal Wwf: 
•Una amva politica 
por II territorio» 
» ptaMto • Mirifm pie • rbcMo a 
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•hanrw I M W ki clmccM» dm 
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nord. r>H non sMdi i* kiMOOttstt 
quatti «eiMptiMNI d' •tarm» <M 
rnutMMUclInMtteUd*!'«fratto 
M i , • Wwi Ititela un appalla al 
•Mer^krtrmai lwul eh» datori 
a| Inoaabano a Naw York ki 
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f in tomi ' itilaMdNttlea rMadMa 
*aH' «tBtodtoaiabuitlMIfaaaW 
llmaafjorl'oaiorioaMidiHa 
amhSnl«COa).Mll>tMMda|l 
Impani atauntlaarl' Itala oba 
IMtwadonBlaataMteadonadaa» 
amiMianldiC03*nmiaomal 
»w«<M !M0;2)rlmpaMa*>M 
Olila poWkadal Inaiarti dw 
riaquMM la «MAu toM CM fiatai 
di Manolo tra atrada a tanoria a 
«ho aMM tarma di con t r i * dot gM 
01 acariow 3) r ampottHkma di I N 
poMfca dal tonttorio afta PMMIMM 
la vatartmtfBM • la dHeta dalla 
tona bottate, la pia Importanti 
laitotaaaairtdmom*dalbiCo2. 

gendo vile umane ricchezze edifi
ci strade fabbriche allevamenti 
che hanno l'unico torto di essersi 
insediati nei posti forse più como
di dal punlo di vista del profitto ma 
di cerio sbagliati dal punto di vista 
(Ielle leggi delia natura 

Se si osservano le scene dram
matiche e dolorose delle alluvioni 
del Piemonte del novembre scoi1 

so, dell'Europa settentrionale del 
gennaio di quest anno non sì (a fa
tica a riconoscere la collocazione 
sbagliata degli insediamenti, degli 
interventi umani a riconoscere l'e
rosione delle valU 

Che fare' Le alluvioni e le frane 
che hanno colpito e colpiscono 11-
taha e gli altri paesi europei con i 

relativi costi privati e collettivi pos
sono essere evitale attraverso una 
rivoluzione nelluso delle risorse 
del temlono. degli spazi coltivabili 
e abitabili, nella localizzazione del
le fabbriche e delle attività produt
tive ed economiche 

In tempi lontani negli anni Ses
santa e Settanta. molU hanno pen
salo all'urbanistica come ad un 
modo di regolare la distribuzione 
delle attinte umane In modo con
forme alle leggi della natura del 
moto delle acque Erano gli anni m 
cui si leggevano i libri di Lewis 
Mumford (di cui ricorre quest an
no il centenario della nascita) "La 
cultura delle città» 'La città nella 
storia» «Il luluro delia cittài, gli an 

ni in cui centinaia di giovani stu
denti e militanti in Italia e in Euro
pa, ripensavano la struttura degli 
ecosistemi urbani I organizzazio
ne del teirllono consideravano I e-
cologia come scienza delle leggi 
della natura 

li potere dominante capi bene e 
subito il contenuto sovversivo di 
questa urbanistica, che avrebbe 
posto dei vincoli alla speculazione 
avrebbe imposto una nuova agri
coltura nel nome degli interessi 
umani collettivi delle classi meno 
abbienti 

Hjbene se si vogliono sincera
mente evitare futun costi e dolori 
futuredrstruzionidibeni ricchezza 
e nte umane bisogna ncommcia-
re subito da oggi, nella ncosiru 

zione delle zone distrutte net] edi
ficazione delle nuove localizzazio
ni di campi, abbnche e città, ad 
operare «ubbidendo alla naturai Si 
tratta di nportare al centro delle de-
clsiom umane la slona naturale, le 
leggi del molo delle acque e del 
llusso dei fiumi la pianificazione 
che poi non è niente di bolscevico. 
ma soltanto la capacità di prevede
re ed evitare gli effetti futun negativi 
delle attività umane 

Mai come adesso i lempi sono 
bui con la grande svolta a desila in 
Italia e In Europa ma proprio per 
questo vale la pena di proporre e 
tentare strade nuove, di lanciare 
un nuovo -progetto, per un Europa 
e un Italia con meno Involezze. ma 
meno alluvionate 

Fumo: 
arriva la slgaratta 
atottrica 
Alimentata a baltena controllata 
da un microchip e sensibile alla 
pressione* sono queste le caratten-
stiche della sigaretta del domani 
messa a punto dalle grandi multi
nazionali del tabacco E il domani 
non e neppure troppo lontano se
condo il Wall Street Journal la Phi
lip Moms ha già sviluppato nei suoi 
laboratori prò di un progetto pei 
darvita alla sigaretta elettrica I pia
ni sono streNamente «top secret» 
La sigaretta a baltena potrebbe in
fatti rivelarsi quello che gb esperti 
definiscono il "Sacro Graal» dell in
dustria del tabacco la sigaretta 
senza fumo destinata a dare una 
risposta al problema del fumo pas
sivo e soprattutto ad aggirare i di
vieti di fumo imposti da un numero 
crescente di locali pubblici intuito 
il mondo Per i produttori di tabac
co si tratta di una invenzione ciu
ciale al fine del conbollo del mer
cato delle sigarette del luluro Non 
a caso aziende del settore e ncer-
catori indipendenti hanno investito 
enormi risorse per sviluppare pro
dotti di questo tipo 

Epllaasao 
leaal salvano 
I padroni 

Molu cani hanno uno speciale se
sto senso che consente loro di per
cepire quando il padrone sta per 
avere una cnsl epilettica Lohariiio 
scoperto già da tempo alcuni epi
lettici i quab devono la vita proprio 
al tempestivo intervento dei loro 
amici a quattro zampe Ora l'orga
nizzazione britannica <Support 
Dogs» di Sheffield, dopo aver com
piuto uno studio preliminare su 
quattro cam con propneian epilet
tici, ha deciso di cominciare ad ad
destrare cani per questo specifico 
compito Nessuno è ancora nusci-
to a scoprire che cosa faccia scal
iate U campanello d allarme ma di 
certo si sa che i cani nescono la 
dove falliscono anche le più sofisti
cate apparecchiature scientifiche 
Spesso anche mezzora prima di 
una crisi cominciano ad abbaiare 
e dare segni di nervosismo Una 
volta che la crisi è in atto poi cerca
no di rianimare il padrone leccan
dogli il volto, lo spingono m un an
golo che considerano più sicuro, 
attirano l'attenzione di vicini e pas
santi o vanno a cercare aiuto Lo 
studio su questa particolare capa 
Cile dei cani è stato cominciato un 
paio di anni fa da un vetennano 
britannico, li di Andrew Edney 
raccogliendo le testimonianze di 
37 epilettici padroni di cani e sco
prendo che gli •infermieri» più elfi 
cienll sono i collies e te altre razze 
da lavoro 

. Superati i problemi per la navetta. Ieri sera l'incontro con la stazione orbitale 

E il Discovery arrivò a dieci metri dalla Mir 
Nonostante le difficoltà insorte nel funzionamento del «Di
scovery», con le perdite di carburante suscettibili di dan
neggiare la «Mir», russi e americani si sono accordati per 
mantenere il programma di avvicinamento della navetta 
statunitense alla stazione orbitale «Mir» fino a dieci metri, 
cosi come previsto dal programma onginario Le opera
zioni di avvicinamento sono iniziate alle 21.13 ora di Mo
sca (le 19:13 italiane), con un'ora di ritardo sul previsto 

U O M A B M Ì Ì 
• llprogrammaèstatomantenu-
lo Dopo molte perplessità e paure 
I russi hanno dato l'ok per l'avvici-
tiamento del «Discovery» cosi co
me era slato programmato Aduna 
condizione, pero, che nel caso fos 
sero Insorti problemi per la stazio
ne orbitale o per l'equipaggio di 
bordo 11 •Discovery» fosse tornato» 
distanza di sicurezza 

lori mattina esperii russi avevano 
notato la perdita di carburante dal
la navicella ed avevano deciso che 

sarebbe stalo inopportuno attuare 
il piano concordato originariamen
te in quanto si sarebbero potuti 
danneggiare i sensori ottici della 
navicella Soyuz agganciala alla Mir 
e I Ire cosmonauti della stazione 
orbitale russa sarebbero dovuti 
rientrare anticipatamente a Terra 

Secondo I agenzia har Tass rus
si e americani hanno avuto nel po
meriggio di ieri consultazioni sulla 
situazione decidendo in un primo 
momento, di attuare comunque le 
operazioni di avvicinamento se 

non a dieci fino a 120 metri Poigli 
americani hanno insistito per man
tenere Il programma iniziale di av̂  
vicinamente fino a dieci mem, 
mentre la parie russa era, sempre 
secondo l'agenzia russa «natural
mente interessala alla sicurezza 
del suo complesso orbitale e del 
l'equipaggio che vi si trova a bor 
do-

Alla fine il «si» condizionato dei 
russi In base al programma inizia
le la manovra di avvicinamento 
del Discovery alia Mir è iniziata alle 
20 13 ora di Mosca (le 18 13 italia
ne) . per concludersi alle 22 23 (le 
20 23 italiane) quando lo Shuttle 
si e trovalo appunto alla distanza 
di dieci meln dalla Mir L avvicina
mento della Mire del Discovery ha 
anticipato un attracco vero e pro
prio fra un altra navetta, I Atlantls, 
e la stazione orbitante russa (issato 
nel mese di giugno per commemo
rare Il ventesimo anniversario dello 
storico Intonilo fra la Soyuz e l'A

pollo. due strutture molto più pie 
coleesemplicidaconiroil&re Con 
questa missione Infatti si inaugura 
un progetto di collaborazione ira i 
due paesi per la costruzione di una 
stazione russo-americana 

Perdite come quella che ha mie 
lessato la shuttle Discovery non so
no rare Si crede che la causa pos
sa essere la temperatura bassissi
ma a cui sono sottoposte le struttu
re esteme della navicella e che 
porterebbe le parti metalliche a 
contraisi creando cosi delle vere e 
proprie crepe Di solilo qusto in
conveniente viene nsolto esponen
do la parte a rischio al calore del 
sole Ma In questo caso sembra 
che il metodo non abbia funziona
lo LacosapiOpreoccupanieèche 
proprio una perdila di combustibi
le (ma in quel caso riguardava il 
booster del missile che portava in 
orbila lo shuttle) fu la causa del di
sastro del Challenger l incidente 
che nel l986coslò la vita a7 astro

nauti Proprio per questo, la Nasa si 
è affrettala a precisare che la perdi
ta attuale è un problema di routine 
e che non potrebbe mai portare ad 
una tragedia di quelle dimensioni 
Gli astronauti non corrono pencoli, 
hanno sottolinealo gli esperti 

Il liquido che fuoriesce dal razzo 
vettore è un ossidante lltetrosstdo 
didiazoioche associato alla meli 
hdrazma produce la combustione 
I due liquidi reagiscono producen
do un esplosione solo entrando in 
contatto I uno con I alito Ma per 
fortuna non ce perdita di melili 
drazina Tuttavia e provato che il 
leirossido di diazolo e un forte cor
rosivo il Mars Observer. una navi 
cella della Nasa lo danneggiata 
proprio dalla perdita di questa so 
stanza E i russi hanno avuto paura 
proprio di questa eventualità Sa 
baio la perdita era lotte due libbre 
(circa 900 grammi) ali ora Dopo i 
tentativi di riparazione, si e giunti 
domenica a ridurre la lalla e la per 
dita fino a circa 150 grommi all'ora 

Un concorso per esporre tra le stelle 

Cinquanta quadri 
vanno in orbita 
• La Fondazione Ours la cui se
de si trova in Svizzera ad Embrach 
ha indetto un concorso pei artisti 
di tipo molto particolare Si tratta di 
Inviare delle opere per partecipare 
alla pnma esposizione che avrà 
luogo durante il 1995 sulla stazione 
spaziale Mir in orbita intorno alla 
Terra 11 tema del concorso è "Lo 
spazio e l'umanità» tra le opere in 
viale verranno scelte 50 opere che 
saranno mandate in orbita Può 
trattarsi di diesgm o dipinti delle di
mensioni di 21x30 cm che dovran 
no essere realizzati su caria specia
le fornita dalla fondazione Ours 

La mostra si intitolerà «Ars ad 
Astra. (Ano tra le stelle) le opere 
saranno trasportate ni orbita nel-
I ambito del programma dell A-
genzia Spaziate Europea denomi
nato Euromlr 95 Una volta artriva-

te a destinazione sulla Mir le opeie 
saranno visionate dagli stronauti 
ed una delle opere sarà seleziona
ta per essere installata nella stazio
ne Mir e restarvi per lungo tempo 
Tulle le opere avranno una certifi
cazione rilasciata dalI equipaggio 
della Mir e dopo essere siate npor 
tate sulla Terra verranno esposte 
in una mostra itinerante Inoltre 
tutte le opere saranno riprodotte su 
un Cd Rome 

Per partecipare ogni artista deve 
pagare una tassa di iscrizione di &*> 
franchi svizzen Lo opero saranno 
poi restituite GII artisti Interessali 
possono contattare Arthur Woods 
presidente della Ours Foundation 
PO Box 180 CH S424 Embrach 
Svizzera entro la fine di marzo 'l'i 
Le opere dovranno invece essere 
realizzale entro il pnmo gnigno 
1995 l IME 

i 



MUSICA. Rap, funk, punk, reggae e sonorita arabe: le mille anime dei ritmi d'Oltralpe 
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FVancia, urla il rock «flambe» 
• II funk? C'e, selvagglo quanlo 
basta. Rock'n'roll? Contamlnazioni 
punk? Ci sono. Rap? Ecrolo. ("f 
andif; il jazz r*'rrosa.-lol» dall'lnp 
hop piO colto. La Pranc.ia, I'Emgo-
lie, come dicono toro. sembra un 
carillon impazzlla. Incoronata in 
una pioggia di dollarl I'America del 
grunge, un pa' sflstata ringhilterra 
che si osllna a rivedere e cotregge-
re II auo pop alia moda, I'equllibrio 
tradlilonale che aveva messo un 
Umbra dl luoco sul rock va un po' 
In crtsi. E la scena Irancese cresce, 
si dlmostra sollda, 1 gruppi magglo-
il vengono dtetribuiti dalle majoi 
mondial!, I success! intemazlonali 
artlvano, e Insleme a loro una certa 
sulkJIta si vede: gruppl oimal stori-
ci, progetll flmblzlosi. alcuni al 
confine con la provocazione cuItU' 
rale dl largo resplro. Rno a qual-
che tempo la il dlsplegarsl dl suoni 
e parole Irancesl nell'ambito del 
rock sarebbe slata poco piu di una 
curiosllfl per intendltori. Un Serge 
Qalnsbourg (sulversantedelmale-
detto-genlo), un Johnny Holliday 
(che sloma a soipresa I'ulfimo di
sco). lamp! meravigltosi dl canzo
ne d'autore, Poi, e siamo agll anni 
Otlanfa, ondate continue e sostan-
ziose. Suoni nuovi. mischiatl alb 
vecchia tradlzlonc dei valzer mu
sette, magari In salsa punk. Con 
tutto II Maghrebche spinge, perche 
I figll del primi Immigrati sono pro-
prio In eta da manegglarchilarre. E 
Parigl come scatola sonora di mez-
za Africa che II cone a suonare. 
Abbastanza per far scoppiate qual-
cosa digress". 

StopaNlmpero 
Che per fare buon rock servano 

buonl argomenii e lincazzalura 
giusta e noto. Che serva anclte ave-
re un Paese dieiro, una sorta di or-
goglio cultural. delle radicl. pare 
manifesto. La Fraticla. almeno fin-
die I govemi HKIallst! degll ami I 
Quanta hanno fiinzlonato, ha dato 
fiducia e slmttuie. In plu, la difesa 
delta lingua o del la cultura autoc-
tonu sono un pilastm doll'educa-
ilone nazionalc: si puo serilire 
buon grunge c buon rap america-
no sulle stozloiik Pm di Franda. ino 
to spazio uedicatu alia musica lo
cale o ampio. Qualcosa di simiie e 
succfuHO alle tWi quando am: he i 
prlvati sono stali obbligali a pro-
durremoltolnpahia. 

Non e sulo queslione di polilica 
v ammlnlstrazionc Anche di nicr-
cato la dlHieolta majfflkiro, in Ita
lia. per un miovo ijrupiM lit altew 
di sfondare 6 la dislribuzlono. In 
FVatKia la Fnac-gtandocatena di 
llbrerie c nugozldldlschi semiimb-
bika - assii-ura un quarto della dl-
slribuzlone nazlonale, nflrcudo 
vantaggi clamorosi. Come per 
owmpio apeclail |»umozi(>ni,« la 
possibillta dl vendoro a prezzo ml-
nore I disclii dei gntppi esordiuti-

Funk, punk, rock'n'roll, rap e una buona dose di musi
ca popolare. Se i! rock parla francese ha accenti magh-
n*bitii, sejiegaltiy, mescola 1'occUaiiQ al sound caraibi-
co, oppure stringe patti di sangue con il punk dei paesi 
baschi. Una scena musicale che sla espiodendo con 
Noir Deslr, Mano Negra, Mc Solaar, Masstlla Sound Sy
stem, FFF; e che puo contare su radici solide e un cir-
cuito distributivo sicuramente piu avanzalo del nostro. 

•oamtiTOOiAUO 
li.Detta cost, sentbferebbe una 
FVancia rose e fieri, dove un giova-
ne puo scegliore di fare ilmusiclsla 
come qui, ponlamo. il panettiere. 
Mlcavero. 

MBComJoetabanBeu 
Ma intanto quella polilica - o 

quella cultura - Itanno creato un 
movimento solido e variegalo. Per 
delineare la nuova scena. si parte 
solitamenle da una compilation, e 
qui possiamo dlaie I'oltima Song 
NeufEn '89, sberleflo nrmoroso af 
le celebrazioni per il duecenlena-
rio della rivoluzbne freancese, 
condotto a tambur baltenle (e pro-
priu il caso di dire) da lormazioni 
ormai celebrate come Mano Negra 

e Negresses Veiles. Proprio queste 
ultlme piesentavano come cifra 
forte un attaccamento genlale alia 
tradizione stiumenlale della musi
ca popolare d'oltralpe. Ma k tisar-
moniche finivano per dribblare i 
suoni nordafricani. o scontrars 
con chitarre acustictte ben maneg-
giate. La Mano Negra, invece, per-
sesuiva il suo punk-musette. ccJti-
vandogemellaggi cultural! (igmp-
pi punk del Paesi Baschi spagnoli 
come i Negu Goniak), pagando 
tributo ai precursor (I Berurier 
Noir, per esempio) e lanciandosi 
in spericolate awenture che beve-
vano e creavano cultura. £ il caso 
dell'operazione Cargo 92, quando 
La Mano peicorse in iungo e in lar

go Sud e Centra America vwendo e 
suonando rtelle lavelas di Rio, nei 
l),irrion calionti di Bcflol^. nclh' 
viu/ĵ c dcllAv.ina VPH.IIM Oj-.'r,i-
zioneripet^a^con varianti notevo-
li nel '93, qtjando II gmppo ha osa-
lo l'impensabfe attiavasaie la 
Colombia in treno, le terre dei nar-
cos e della aueniglia, per portare la 
musica a Macondo, il mjbco paese 
dove si svolge Cvnl'onnidisoiiludi-
ne, il romanzo di Gabriel Garcia 
Marquez. Due awenture, due al
bum eccezionali: Amerikn Perdida 
(Virgin, 1992) e, sopratttilto, Caso 
Babylon (Virgin, 1994), Intanto. la 
scena si agita. I Noir Desir hanno 
mandato nei negozi. e in ctasstfica, 
sempre nel '94, II toro album piO 
mature, quel Tosloty (Barclay Re
cords) che li ha sparati con un 
suono abbflstanzagrungemamol-
lo personale nel gotlia dei maggio-

K gruppi europei, Siamo qui nella 
sfera del rock piu genu ino, forte di 
un,i mjle^jk' iiolciiza diiUmisbcd 
v di una v(K.e did iiW]iiip,uio oniu-
tivo (Bertrand Cantat, autore an
che dei pezzi). 

Intanto, il rap abbaia tone. I Su
preme NTM, ad esempio, rappre-
senrano Ja faceia truce deli'hip 
hop, I loro album, AuthenttkeJ'Ap-
puie sur la gach&te (qualcosa co
me: appoggb sul grilletto). sono 
stali il fuoco rovente della rivolta 
studentesca. insieme al rap quasi 
militate degli Assassin (Le future: 
Que Nous Reserve-t-iiT). Suoni sel-
vaggi e caltm, Di una periferia die 
si fa selvaggia e cattiva. 

DaParlglaMaralCrla 
La star vera, riconosciuta, cele-

brata tantodai palari raffinati e dot-

Ma la fisarmonica 
dei Negresses Vertes 
non «graffia» pia.. 

oiaaovciiuoiNi 
m MILANO. £ dura senza Helno. Lo si capi-
sce subito dalle prime batlule della nuova 
tourntedelle Negresses Vertes Labandpari-
gina rimpiarlge il sun piccoto grande leader, 
slroncalo un paiod'anni la da unattaccocar-
diaco dopo una vita spc-ricolala, iir baila di 
droghc pesanli E slam uno choc tremendo 
per i component! di quella formazione scan-
zonala e ircuunie. E un grosso problema ri-
parlire da capo, senia piii la present caii-
sinalica e scalenala del follelto Helno. 

Les Negressps Vertes hanno aspeltalo e 
medilalo. facendo quadralo Ira toro e pun-
taitdoluttosulladimeiuioneeolletlivapiutlo-
sto die sulla riceica ussessiva di un altro 
•fronl-man». LJI paus î lorzaUr e il lutlodoloro-
so cementanu. quindt. la ctiesione del grup-
|)o, che si preseitla I'ollobresciiisoeon un di
sco. Zifi-Ztitfra: il (inmo dnpo la scom|)arsa di 
Helno. (iunlavomehc misthia ulleriormenle 
le carte e agglunge soozie lalllio-omericane 
nl suono conlummalo del gruppn: in piuclsl 
motleunprodullorelamosocome Rupert Hi
nt' {gla con 'Una Turner e Bob Geldof) a ri-

loccare e confezionare il tutto con mani 
espeite. E alia fine sono buone canzoni, un 
«melange» che sa di ballo e raflinatezza, da 
ascoltare con piacere. Carino. insomnia. E 
quesl'aggertivo riassume anche la citra com-
plessiva dello spettacolo che Les Negresses 
Vertes stanno porlando in giro per il inondo, 
anche in Italia nei giomi scorsi. 

£ un concerto, il loro, che gioca su almo-
sfere ormai assimilate dal pubblico, una ini-
scela di stili e generi aceomunali dai guslo 
comune per la danza e il divertimento. Si par
te in sordina con un baltilo di peitussioni e 
tamburi, sempre piu crescemc, inline dirom-
pente; il gmppo, rtove elemenli, apparecom-
patto sul palto inserilo in una scenogralia 
esolica latladi tappetioricntali. La musica ar-
rivadirelta e orecchiablle, con quel rincorrer-
si di influenze diverse e cosmopolite \s< chi-
larra fiarnenco, una fisarmonica cosl irance
se, I fiali in liberty, echi di tango, passione di 
rai algetino, ritmi ipnolici, solarila afro-cuba-
na, le voei che si allcmano 

Lo scaletla proixine paginc vctchie e nuo-
ve: I'esordio e Enter el imiadis, quasi un ina-
nileslo del loro amore-odio verso Parigl. citta 

contraddittoria e vitalissima. Voila Vete porta 
In dote un pizzico del vecchio Charles Trenet. 
^pies tap/uievanta una melodia nostalgica. 
Anche se il botto decisivo arriva nella parte fi
nale con I'immancabile 2obi la mo/idie e il 
suo incedere invitante e sensuale. 

Tutto scoria allegramente fra il dondolio 
continuo del foltissimo pubblico del City 
Square di Milano: si balla sul palco e giu in 
platea, senja soluzione di conlinuita. Ma. a 
dispello del grande successo, I'impressionee 
quella di una band che ha perso qualcosa, 
quell'energia conuujiosa e quel graffio di vi-
vacila, quell'allitudine quasi punk che carat-
lerizzava le i«£chie esibizioni. Forse e pro
prio qui che la mancanza di Helno pesa 
niaggiormenle. 

Les Negresses Vertes di oggi sono una for-
mazione simpalita e piacevole. kieale per 
passare una setata di danza e sorrisi, quasi 
elegante nel comblnare suoni e tradizioni dil-
ierenli Ma non riescono a dare di piu, a ri-
crcare I arnica magia, a regalare emozioni ve-
rc: consegnano, allora. un concerto die non 
lascia il segno e resla su un piano di innocua 
gradeuolezia. Carino, appunto. 

ti dei consumatori di musica come 
dalle copertine dei settimanali di 
ttrande tiratiiH e peifi Mc Solaar 
Nr.e arviitiliiahi iimli(, lui m.i-in 
posizioni t n e * estIemiste,, Lhon 
vienedaunastoriadi emargfttHzio-
ne, ma vede e canta tutte le stortu-
re del Paese. In piu, possiede un 
suono eteganlisslmo e denso, ricco 
di riferimenri: il suo Prose Combat 
(Polydor) e un altro disco formi-
dabitedel l994,Poliucainentecor-
retto, rispeltoso delle minoranze. 
McSolaar e diventato quasi un pic
colo maiire a penser della scena 
d'olhalte. Cosl come mofla strada 
ha fatto Soon-E-Mc. pffl awezzo a 
miscelare jazz, suoni slncopati e ri
me veloci. Mentre Solaar tiene 
banco, eeco gll FFF che lanno il 
diavok) a quattro. Funk dinamitar-
do. potente, sfibrante e interrazzia-
le, vero crossover feroce, con cui 
devono ormai fare i conti i piQ quo-
tatl gruppi mondiali. 

Se rap e funk - in versione pali-
nata-progressista o in quella barri-
cadiero-anarchica - ha uno spazio 
forte, altre vocl si fanno sentite, 
Ben piii scanzonato di Solaar, friz-
zante ma anchs lui "pollticamente 
conetto' Ton Ton David ha fatto 
gongolare cm' ama il reggae e il 
raggamuffin di matrice giamaica-
na. Saltellante il giusto. rllmato sul 
ritmo caraibico, il grido di Mlez 
leurdire (Delabel. 1994) si esentl-
to (e ballato) parecchio. Quelll 
pera che hanno messo a leno e a 
fuoco il reggae made in France so
no stati. e rimangono. i Massilia 
Sound System. La scommessa e 
grossa e spaventevole: mischiare in 
un unico calderone la lingua occi-
lana, loi^oglk) del Sud Irancese 
(in etema lotta conno il soffc -ante 
centralismo francese) e il igga 
piii agitato cne e'e, Dopo il capola-
voro assoluto {Parla Patois! Bon
dage Productions, 1993). ci rifan-
no con Choumto! (Bondf^e, 
1994), disco forse meno strabilian-
te. ma forte di brani come Quelle 
est bleu eLeson des nKgoj, che so
no al contempo entusiasmanti le-
zionidiraggaediuettenti (ancora: 
polilicariiente coneui) inni alia 
danza e alia fisicita. Sempre dal 
Sud anivano poi esperimenti inte-
ressanti, anclre linguislicamente, 
come quello dei Fabulous Troba-
dors, che mischianooccilano, (ila-
stracclie. balialc e scheni. 

La scena francese, natural men-
te. ha molti altri nomi da espone. A 
colpire, cotnunque. e la sua solidi-
ta, una certa Capacity produtliva, 
radici solide e ben piantale. Con. 
in piQ, lappotlo decisivo di tutte le 
culture che in Franda si agilano e 
pioducono suoni. primo Ira tulti il 
rai algerino, con Khaled che diven-
ta una star inlernazlonale, e il Se
negal, e i Caraibi a lardacontomo. 
In ogni caso, ne sentiremo ancora 
delle belle, da quel carillon impaz-
zito dell'£ingone. 

LATV 
Dl ENRICOVAIME 

Isoliamo 
gliulto 

dei corsivi 

i TG Dl DOMEN1CA ci hanno 
tnostrato le immagini degli ul
tra in pellegrinaggio per una 

volta tanto incruento alio stadto di 
Genova. Pare siano ottomila in Ita
lia, tremilaseicentoQuaranla dei 
quail dilfidati, ha spiegato il capo 
della polizia Masone. Si sono as-
semblau davanti al Marassi, quest! 
tilosi che accettano la qualifica 
idiota di ultra, ribadendola su stri-
scioni e glubbotti. Hanno espresso 
(e la moda) del vittimismo, hanno 
parlato molto, di tutto. Tranne the 
di Vincenzo Spagnok), un morto 
gia lontano (rimosso?). E gift si 
muote tacilmente, cosi... Per incl-
denti provocati da cieca follia o da 
violenza non repressa. 

E anche I'ignoranza fa vittime. O 
almeno ci prova, come nel caso di 
Dino Risi (grande regista assolula-
mente wienie, per nostra lortuna). 
•abbatiutO" dall'insipienza di una 
corsivlsta de // Giomale Con tolle-
ranza eccessiva s'e pariato appun-
todi mddenfeche pu6capitare: ai 
soman pero. solo a quelli. Hai vo-
glia a citaie la gaffe de Le Monde 
che dette anni la per scomparsa 
Monica Vitti (atrrice per loro stra-
nlera e in un certo senso. diciamo 
per gentitezza, meno facilmente 
repeiibiie): su // Giomatedi sabalo 
scorso. oltre aH'omicidio di un 
maestro In ottima salute imposabi-
lilalo quindi a frullare in loculi Ine-
sistenti per accondiscendere alia 
scadente polemica delio sprowe-
duto articolista, si verilicava, nel 
corso di quella spedtzione giomali-
sticovpunitiva. anche un clamoro-
sr>M,init>ini]i|jci,.sonIi ili'ZiitNelo 
-pel JL tiipule Maicu, Lkllro bcisagLio 
del gotfo giustizieie): e non si liat-
lava di anonime vittime d'un sini
stra stradale, ma di esponenti detlo 
spettacolo e della cultura. 

Facciamo finta di niente? Si pud 
fare anche questo, nel tentativo di 
dare lezbni di stile a chi nella so-
stanza e cost lontano da certa sen
sibility, da certe concezioni. In un 
consesso comunicazionale che 
ignora i loni soft, l'educazlon«. il 
garbo dlalettko. e giusto sorvolare? 
Sarebbe capito un attegglamenlo 
delgeneie? 

G IOVEDl SCOftSO in Tempo 
rente di Sanloro lo scontro 
Scalfari-Berlusconi. statido 

agli esiti numerici dei sondaggi a 
caldo, s'* risolto a lavore del se
conds che (anciava i suoi epiteti 
(mentitore, pubblico calunniato-
te) contra i'impassibillta fin troppo 
elegante del direttore de LaRepub-
bika, Eugenio Scalfari non ha rea-
gito in maniera vistosa e sangulna-
ria, ha -fatto finta di niente». in un 
certo senso. Almeno (ormalmenle, 
B per n. E la gente se lasciata se-
dune dalta versione catodica (dal 
solo sonoro: II \Meo era immagi-
nato). propendendo, se le inchie-
ste hanno un possibile valore, per 
I'imienza. il tono urlato, sprezzan-
te e aggicssivo, quasi appravando-
lo. 

Come si fa. stando cosl le cose, a 
scegliere il compottamento piQ 
consono ai falti che provocano la 
nostra susceltibililil? Forse da tutto 
questo ci sabera Fironia. Quella 
che ci la sorridere nelk) scoprire 
che Berlusconi ha come Auditel 
personale il cuoco che segue le 
Irasmissioni dell'odiata Raitre e 
dalla cucina riferisce al da lore di 
lavoto perche si regotl. L'ironia che 
ci aiuta a ghignare nel sentire I'ex 
premier che rimanda provocato-
rlamente e gagliollamente lanti-
tmst a quando tomerfl a palazzo 
(come uti'amnistia concessa 
quando partoriscono le regine). 
una scommessa col destino die 
stupisce per la spocchia dell'etrun-
ciaitone. L'ironia che ci la immagi-
nare Vitturio Fellri rotolanii (?) nel
la stanza direzbnale del loglio ber-
lusconiano. ripensando all'elletto 
boomerang di quel |iezzo incauta-
incnte commlssionatu che voleva 
esserc polemicamente micidiale 
ed e risultato paleticamente rklico-
k). Ma si, e slato un iitcidente. Non 
•monalei. (anche se in un certo 
senso e'hanno provaro). Gll ultrA. 
vanno isolatt. Quelli degli stadi c 
quelli dei corsivi. Altrmwmi non si 
sa dove si andril a finire. 

» I 
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IL PERSONAGGIO. Morta la Campagnoli. Era la valletta di Mike a «Lascia o raddoppia?» 

Enza Sampò ricorda: 
«Fu la prima diva 
del piccolo schermo» 
• ROMA «Edy? È stata la prima diva della televisione italiana» Sorpresa 
e dispiaciuta di questa morie Improvvisa Enza Sampò fa un tuffo nei ri
cordi di quella tv agli albon di cui Edy Campagnoli fu la prima valletta e 
dunque là prima star "Non la conoscevo personalmente L ho incontrata 
solo una volta ali apice del suo successo con inscio o lodtfoppja' in una 
trasmissione di Corrado di cui eravamo entrambe ospiti» Ricorda al tele 
fono II colpo di fortuna che porlo I ex indossatrice ad un successo tanto 
Inatteso quanto travolgente e formula una sloria della tv in sedicesimo vi 
sta attraverso la lente di quel personaggio fedele silenzioso e subordina 
lo che è sempre stato la Valletta 

«Il quiz di Mike debutto il 26 norembre del 55 Dopo pochissime selli 
mane la vaileHa prese-etra Mana Cfovannini una miss fu chiamata per 
un (lime lascio il posto a Edy La televisione era proprio agli inizi era una 
cosa per pochi certamente non un trampolino verso il successo Elnvete 
di TI a poco la dovanomi fece il suo film e fu dimenticata ed esplose inve
ce Il fenomeno Lascia o raddoppia? La Campagnoli si ritrovò diva valici 
ta per antonomasia popolarissima Ricordo il suo matrimonio celebrato 
con lo sfarzo e 1 contorni da favole deHe regine» 

Menile Edy sfavillava, elegante bionda misurata rigorosamente mu 
ta nel consegnare la tal busta o nell accompagnare il concorrente di tur 
no le altre lavoravano nell ombra Enza Sampò °C erano solo le annun 
culmi a competere In popolarità per il resto le donne curavano i prò 
grammi pomeridiani per ragazzi come successe a me alla Rai di Tonno 
0 redigevano dietro le quinte I telegiornali Ma non era dato loro apparire 
In video neppuiecomespeaker lo ebbi nei pruni anni Sessanta la foitu 
na di condurre Campanile sera mi misi alla pari con gli uomini ma eio 
una rarità In quegli anni le uniche 
conosciute erano Anna Mana Me 
duìno che si occupava di moda 
1 unico settore permesso alle gioì 
nallste e Edda Lanza, protagonista 
di un programma per le donne che 
andava in onda di pomenggio» 
Dalla moda come Edy Carni»' 
(pioli o dal cinema comeAlessan 
dra De Luca o Loretta Panaro va) 
Ielle del Musklilere di Riva erano 
questi i serbatoi da cui attingeva la 
tv nascente Piacenti accollate 
senza grilli per la testa «Erano anni 
in cui In televisione e nella vita i 
moli venivano rigorosamente n 
spettali non e erano ribellioni» 
prosegue 1 autrice di Scrupoli iAc 
Canto al conduttore1 capobranco • 
«Wia-rWit una valletta «1 *!orrtomd. ' ' 
marginale e subalterna rispetto al 
luolocentrale dell uomo» 

Ci vollero oltre dieci anni perché 
alla valletta fosse concesso il diritto 
di parola Plgmalione imtramon 
labile Mike Bongtomo e il suo Ri 
set/tatuilo «SI Sabina Ciuffinl è già 
In evoluzione» continua Sampò 
•Paria studia filosofia all'università 
ma anche la sua presenza e fun 
zinnale alla baltutlna del presenta 
lore- Enonslpuòcertodirechele 
cose siano propino cambiate oggi 
«Le prime vallette moderne sono 
stale torse quelle di Dime in mentre 
oggi sopravvivono solo le veline di 
Slraaa fa nolaia perché non si può certo dire che le varie Antonella Elia 
siano solo vallette hanno un alilo respiro» Parlanosemprepocoonien 
le masi svestono e si (anno audaci le «collaboratrici» degli anni Ottanta 
•MI sembra che ancora una volla rappresentino lo stereotipo femminile 
di quegli anni drasticamente semplificato II corpo mollo esibito delle 
"nuove" vallette Irova d altronde nscontrocon i nudi che compaiono sul 
le copertine dei settimanali d opinione» 

Vallette con il dono dell auloironla come le ragazze Coccodè di Arbo 
re o studentesse e casalinghe disposte a qualsiasi esibizione corporea pui 
di Imboccare la strada giusta per il successo' "Per chi vede nella televisio
ne un trampolino verso il cinema (meta mai tramontata) una vemna o 
una possibilità di apparire a tutti i costi non credo abbia cambiato le sue 
motivazioni Ma anche la tv ha rispecchiato i cambiamenti sociali delle 
donne Non a caso mi sembra che oggi il nuovo mito delle giovani non 
siano certo le vaitene o le annunciatrici maleglomaliste nuovedrvedel 
la tv» 

Ed) tenuMpofidumt* J*tó«o rattoppi»?, dd 1984 

l'angelo del telequiz 
È morta ieri a Milano Edy Campagnoli Aveva sessanta ari 
ni e da tempo soffriva di disturbi renati Recentemente il 
suo tisico era slato ulteriormente provato da due ictus 
I ultimo l'aveva colpita una ventina di giorni (a Edy Cam
pagnoli lu la prima reginetta della televisione, il volto (a-
mil]areLheaftiancavaMikeBongiomointasc'oo/addo/> 
pia? «Passò alla storia della tv come valletta talmente di
screta da essere definita "muta"», ricorda Mike 

NovauAWM 
m MILANO È morta ieri a Milano 
Edy Campagnoli mitica valletta di 
Mike Bongiorno nella prima sene 
di Lasaa o raddoppia7 Aveva or 
mal 6(1 anni e soffriva da tempo di 
disturbi renali che I avevano co
stretta a soltoporsi a dialisi come 
ha leso noto il Iratello Silvano nel 
comunicare la triste notizia alla 
stampa Negli ultimi mesi era stata 
colpita da due ictus il secondo dal 
quale non si eia npresa appena 
venti giorni fa Edy Campganoll la 
scia II marno Alberto Manicanti e 
la figlia Patricia Buffon I funerali si 
svolgeranno domani nella chiesa 
diSanBabila 

Amala e mai dimenticata dal 
pubblico televisivo Edy Campa 
gnoli nella memoria ci ritorna 
quella bella ragazza con le gonne 
a mota che abbiamo conosciulo 
accanto a Mike E cosi la ricorda il 
presentatore «Edy passò alla stona 
della televisione come la "valletta 
muta un aggettivo che oggi suo 
na un pò cattivo ma che una volta 
era sinonimo di discrezione aquel 
lem pò le vallelte lacevano le vailet 
le Una situazione che poi giusta 

mente con il tempo è cambiata» 
Edy infatti fu un modello per tulle 
le altre che la seguiranno almeno 
secondo la scuola della Rai demo
cristiana Pltt che fidanzate d Italia 
sorelle degli spettalon alle quali 
era impensabile attribuire amon 
scandalosi e quasi perfino amon e 
basta E invece Edy Campagnoli 
era diventata popolale anche per il 
suo matrimonio con Lorenzo Bui-
fon portiere dell Intera del Milan 
dunque anche lui personaggio di 
quella Italia da ligunne Panini che 
andiamo sempre ricordando con 
una nostalgia magan non del tutto 
giustificata 

Eroi del nostro tempo (di allo
ra) lei e lui, cosi legati alla fantasia 
popolare (allora non si chiamava 
ancora per fortuna, "immagina 
rio») da figurare nella stampa roto
calco tra re e regine moderni mo
narchi della fama Ma senza scan 
dal! senza risse coi (olografi senza 
niente di quel clima da -dolce vita» 
che del resto nmase sempre escili 
sivamente romano E invece la vita 
privala e televisiva di Edy è stata 
tutta milanese e tutta «privata» no

nostante la fama televisiva che non 
1 ha mai abbandonata 

Per la venta Edy Campagnoli 
era stata preceduta accanto a Mike 
da Mana Giovanmni la cui fama 
invece si è perduta Era slata qmn 
di lei la vera signora di Lascio o rad 
doppia' assistente muta e som 
dente delle gaffe de! pnmo Mike 
non ancora cosi clamorose come 
quelle successive cresciute con 
I arte e I esperienza Lei Impertur 
babile e sicura coi capelli tirati sul 
le tempie e le gonne gonfie Lorna 
na come la luna dalle attuali vailet 
te poppute e gambute "nate len» 
di regime che a richiesta fanno 
anche le furbe dichiarazioni di vo 
to perii cavaliere 

E vero che quella di Edy Campa 
gnoli era una Rai monocratica ma 
almeno non era sguaiata Era cen 
surata ma non finta come quella di 
oggi Erano quelle vallette da foto 
romanzo e infatti in un fotoroman 
zo le troviamo nell aprile del 79 
per le edizioni Bolero Tutta la sto
na Interpretata da Patricia Buffon 
la figlia di Edy Campagnoli e del 
calciatore accanto a Mike 11 rac 
conto procedeva in un crescendo 
cinematografico di flash back che 
contemplava anche la rappresen 
fazione del dibattito interno Rai Ire 
funzionan discutono incerti se affi 
dare a Bongiorno il programma 
che avrebbe fatto la fortuna sua e 
della televisione italiana 

Roba da tramandare alla stona 
cosi come tentò di fare anche un 
Min di Camillo Mastrocinque con 
Totò Mike Bongiorno Valeria Mo 
nconi DonanGrey CaiioCroccolo 
e naturalmente Edy Campagnoli II 

titolo non poieva essere che Tolda 
Lasciaoradttoppia'OSSS) 

Un tentativo malriuscito di spo 
radica resurrezione del program 
ma allestitone! 79ascopodiedi 
licazione della vecchia cara tv 
conltmpldvii molti spezzoni del 
I originale molto revival ad alta 
tecnologia e un tentaliro di resur 
lezione vera e propria, &£flla U)" 
fatti Patricia Buffon accanto a Mike 
che lui solo non ha avuto mal bi 
sogno di incarnarsi perché è la 
clonazione di se slesso E Infatti 
ogni tentativo di sostituirlo o di co
piarlo come lece la Rai stessa 
nell 89 affidando I ingrato compi 
toaBrunoGambarotfa prùchefal 
limentare risultò impossibile 

Ma Edy Campagnoli l abbiamo 
rivista ancora di recente sempre 
giovane e silenziosa dentro il pro
gramma di Pippo Baudo Cera due 
volle che giocava con la vecchia 
tv colloquiando con Mike da un 
decennio ali altro dell etere E con 
Mike naturalmente non poteva 
mancare Edy Campagnoli con 
dannala ad essere accanto al con
duttore da qui ali eternila Anche 
se I eternità ora ce I ha portala via 
Eppure in una lunga Intervista al 
settimanale Genie Edy raccontava 
cosi il pnmo «pessimo» incontro 
conBonglomo >AltaraMikeeraun 
uomo piuttosto antipatico" Il pie 
sentatore pretendeva di farle porta 
re scarpe basse per paura di sfigu 
rare Al suo rifiuto di orgogliosa in 
dossatnee Mike avrebbe preteso 
dal regista «inquadrature separate» 
•Si limiti ad essere una bella ragaz 
za punlo e basta» disse in manie-
rasprezzante Elcicoslfece 

Nbton 
La sua vita 
Intronali 
Due film e uno sceneggiato televi 
avo sulla vita di Richard Nixon m 
preparazione a Hollywood uno di 
Oliver Storie con Anthony Hopkins 
sullo scandalo Watergale ilsecon 
do per la rete via cavo Hbo e cura 
to da David Frost giornalista che 
pubblicò una lunga intervista al 
presidente il terzo della Disney 
ThepossionofRidiardNtxon uni 
dea che porrebbe però andare in 
fumo se Storie deciderà di realizza 
reilsuòWion 

LatvUaa 
aon taglia II bacio 
tra Mann «lady 
Alla fine è andato In onda in ver 
sione Integrale-compreso il bacio 
lesbico tra Olenti dose e Judy Da
vis - len in pnma serala sulla Nbc 
il telefilm prodotto da Barbra Strel-
sand sulla stona di Grethe Cam 
rnermeyer colonnello espulso dal 
lesercilo lisa per aver rivelato di 
essere lesbica Sul film si erano 
scatenate i conservatoti chieden
done Il boicottaggio 

Western 
Nuora l'attor» 
DoafMcChiro 
Uno dei più lamilian volt del we
stern DougMcClure èmortoien a 
59 anni per un cancro ai polmoni 
Nato a Clendale in California nel 
maggio del 35 diveniate famoso 
in tv con la sene 77ie Virgmian ave 
va interpretato una lunga serie di 
personaggi A Natale era stato tnsi 
gmtodi una stella sul marciapiede 
nella Walk of fame di Hollywood 

Suona a Roma 
FoMnum, clarino 
di Schiuder» 
Suona oggi (alle 2O30) allunrver 
sita della Sapienza di Roma dora 
Feidman il musicista che ha pre
stato Il suo Giannetto alla colonna 
sonora di Schindlers lai di Spiel
berg Da anni impegnato nella n. 
cerca sulla tradizione dell arie del 
Klezmer I antico canto liturgico 
ebraico Feidman e il suo compTes 
.stoneranno brani ebraici e da 
Pansera, Piazzolla Uahler 

Vasco Rossi 
dlvonta 
uaa «strip» 
Giubbotto di pelle fascia sulla 
fronte il pubblico dello stadio che 
non gli lascia cantate Alba chiara 
appanra cosi Vasco Rossi nelle stri 
sce disegnate da Massimo Cavez 
zali per il numero zero di -Svini Co
mics» nuovo periodico di fumelti e 
collezionismo 

Jazz la lutto 
par la scomparsa 
di Art Taylor 
Il grande batterista e morto ieri a 
New York ali età di 65 anni È slato 
uno dei fondaton del Jazz moder 
no ha suonato con solisti come 
Bud Powell Thekmious Monk 
Sonny Rollins John Coltrane ha 
conquistato lama intemazionale 
col suo gruppo i Jazz Messengers. 
Giani Slèps. Saul Tram A Ti Deli 
ghl tra i suoi titoli più celebri Qual 
che mese fa ha completalo un 
nuovo album con I organista Jim 
mie Smith 

BALLETTO. Alla Scala il trionfo delia Ferri nell'allestimento di Roland Petit 

Alessandra, muscolarmente Carmen 
MMIIIWLU 

•a MHANO È. ancora bella la Cor 
men storica del 1949 di Roland 
felli e seducente la sua protagom 
sta Alessandra Ferriche trascinala 
In un ovazione senza fine à stata 
la regina assoluta della nuova sera 
ta di balletto al Tealro alla Scala 
Scarmigliala nel primo quadro del 
la nssn tra le sigaraie (laComieidi 
Petit è un atto unico diviso In cui 
qup brevi quadri) discinta nella 
stiet essiva scena del cabaret di Li-
las Paslla romanticamente awolla 
in un drappo larmigno durante la 
fuga coi bandii! poi maliarda e 
quasi viri te nel memorabile quadro 
damon.ionitonJosé Inlinevcsll 
ta a lutto pei la morteche la coglie 
poi n dopo il tripudio del torero e II 
torlo" delle femmine In tlolino 
Alessandra Fetn lui mostralo di 
possedere lutto le armi necessarie 
a dosrrwre la risolimi Camion 
francese ili Petit 

Solo un leggero nervosismo ini 
lidie e qualche sfasulura con il 

au*TTnnMi 
partnerLaurenlHilaire unDonJo 
sé elegante ma incapace di tenere 
il pugnate nella scena finale e forse 
meno preciso di quanto ci sarem
mo aspettali hanno introdotto im 
percettibili disturbi in un program 
ma a cui vale la pena di assistere 
nonostante i due balletti di contor 
no (Cai/ricao per piano di beorge 
Bianchine e fiucfcs di Horald Lan 
dcr) non siano parsi ali altezza dtl 
loro pruno debutto statigen» (ali! 
niziodiquestastessaslaglonei né 
nigradodicompctere per loro na 
tura col magnetismo di Carmen 

Roland Petit compost questo 
balletto in gioventù lu aicusato 
allindumani della «punu" del 49 
al Prlnces Theatre di l/mdra di 
aver sforbiciato II racconto di IVcv 
sper Morirne* r In mima di Geor 
ges Risei |che accompagna libera 
monte II balletto in lumi i di suiti I 
sen/.i rispetto per il divinile orga 
viìm delia vicenda Ma le inlznll 
polemiche si trasformarono ht.ii 

presto in un plauso incotidiziona 
lo Sintetica e essenziale la sua 
Carnieri mette In rilievo I protago
nisti pnncipah in un paesaggio 
umano e costruito (dal geniale 
scenografo e costumista spagnolo 
Anioni Clave) quasi cin.ense ma 
ion marcate sfumature esistenzia 
liste che a Idorario nello slabbrato 
cabaret di Ijlas Paslia nella scena 
della camita t oli letto e finestra e 
certo nella sigaretta nervosamente 
lu mala da Don José dopo I allusivo 
amplesso Questo personaggio 
non assomiglia né al bandito rozzo 
t brutale di Merlmet né al drago
ne di Bizct e una sorta di mago az 
zlmalo ri IL riassume nella sua 
danzailgistodeltorero lafocosilà 
dell eroe romantico ma sopraltul 
lo il mistero dell uomo senza pro
venienza Sii l i si attaglia a laica 11 
pentimento elio to coglie dopo 
1 uccisione ili un viandante nella 
BCC-iid col li iriditi 

Carmen mostra i muscoli e un 
decolleté di leroce e spudorata 
bellezza Agita il bacino porla le 

Diaccia a candeliere si inerpica 
come una sirena in verticale sul 
corpo stesso di Don José La slm 
bologia fallica perfettamente com 
presa e perciò bandita dai recen 
son della «pnma» si amalgama 
nella allungata danza del perso
naggio a una sapiente dose di virtù 
mediterranee inclusa lasluzia di 
marnare il suo posso aduepiù ero
tico sulla musica dolce e languida 
del Notturno ali inizio del terzo atto 
dell opera (sul podio dirige il mae
stro Julian Kovatchev) sul quale il 
bai letto sorvola 

Il coreografo preferisce pennel 
lare con tratto sapido e Ironico 
Escamillo mentre lascia che siga 
raie contrabbandieri e banditi (tra 
i quali spicca Raffaella (tenaglia) 
mitighino la Ioni euforia gestuale 
in schemi di movimento geometri 
ci e socchi La Caimen di Alessan 
dra Fom svelta persino stili arguto 
schema coreogralico neppure la 
rigidezza della morie riesce a can 
celiarne il mordo abbagliante e si
nuoso 

DALLA MIMA PAGINA 

Tv, c'era una volta... 
Una prima nsposta è che il prò 
dotto americano costa meno è 
già collaudato garantisce un ac 
celtabile nsultato medio Anche 
ammesso questo non sarebbe co
munque preferibile il nsultato su 
penore che il prodotto nazionale 
può raggiungere1 

No per strano che possa sem 
brare Prendiamo il caso della Fi 
ninvest che è più comodo La FI 
nmvesl vende pubblicità per tre e 
più reti Ciò die gli serve è un prò 
dotto riconoscibile e prevedibile 
modesto ma sicuro Se un prò 
gramma ha un audience più bas 
sa di quella per la quale è stato 
venduto la Fininvest deve rimbor 
sare I inserzionista con altri spazi 
pubblicità" Se al contrario ha 
un audience più alt.i I inserzioni 
sta non paga una lira di più e anzi 
può sentirsi spinto a chiedere per 
it futuro un risultalo uguale allo 
stesso prezzo Eeio allora la se
conda regola alla Rninvest inte
ressa ottenere tendenzialmente 
risultali medi senza picchi e senza 
nschi 

Dietro quesla puma ragione se 
ne nasconde però un altra che fa 

prefenre i prodotti americani Qui 
sia chiaro non sto più parlando 
della Flmnvest avanzo un ipotesi 
di scuola II film americano parte 
dagli Siali Uniti a costo diciamo 
di cento Mettiamo che quel costo 
in Italia venga messo in bilancio 
triplicato trecento La differenza 
duecento resta sul percorso tra II 
e qui a favore di società di tntei 
mediazione controllate da amici 
Il costo maggioralo serve in pn 
mo luogo a far salire gli onen cioè 
a pagare meno tasse Serve anche 
con le banche perché gli acquisti 
figurano a «patrimonio» e più II pa 
tritnonio offerto in garanzia oppa 
re pingue più il banchiere che de-
vedere i soldi è contento 

Vantaggio collaterale una par
te almeno di quel duecento rima 
su per strada può servire a costituì 
re un fondo nero che pnma o poi 
fa comodo Ipotesi di scuola «pe
to A meno che qualcuno non ab 
bia già avuto la stessa idea In ogni 
caso adesso e chiaro |ieichf la 
produzione nazionale può tran 
qu illamente morire se non si mot 
terà mano alla faccenda 

(CoirMo Augia*) 
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IL PER80NA00I0. Xia Yan, grande cineasta awersato dalla «banda dei quattro» 

E morto lo Zavattini cinese 
£ morto ieri a Pechino, a 95 anni, il grande seeneggiatore 
cinese Xia Yan, uno dei pionieri del cinema rivoluzionario 
di quel paese. Pu una specie di Zavattini cinese: un mili-
tante generoso e scomodo, al punto da essere osteggiato 
dalla «banda dei quattro». Tra i suoi capolavori, Bachi da 
seta a primavera e Torrente selvaggh. La vicenda di La 
bottega della famigliaLin, magnihco film accusato di «de-
bolezza nei confront! di un capitalists". 

I M W C M N U M i 

• A p a r t e dal gtoriosi annl Trerv 
la a Sclangai, e pal neglt annl Cin-
quanta a Pechino, Xia Yon e. state 
to seenegglatme princIpe del cine
ma cinese, i l sua Zavattini. Mibtan-
le politico, teorico e drammaturgo, 
ha lasclaK) un Hbro speclfico sul 
problem! delta solvere sceneggla-
tuie. 

Nato a Hangchow net 1900, ri-
maslo orfano dl padre a tre annl, 
impart) ben presto a louare per la 
vita. Grazle all'lntelligenza e a una 
votontfl dl terra, riusct a sludiare e 
a laurearal hi lettere e fltosofia In 
una unlvemHi giapporiese. Ma 

quando si minaccio la prima inva-
sione, rtentro In Clna e organizzo 
da comunista la (amosa "Lega de-
gU scrillori di sinistra^, capeggiata 
dal grande Lu XOn. Tra i l 1932 e il 
'37, guldo la sezlone cinemalogra-
ftca del parlito e iirmo le sceneg-
giature dl diveisi film important 
quail Bachi da seta a primavera, 
Tonettte setuaggio, Ventiauaitore a 
ScJdngafeaKri. 

Erano opere che il pubbllco x-
coglieva con entuslasmo. Per aver-
ne un'ldea, si pu6 citare un film 
btogratico del 19S9 sul musicista 
Nie El, autote in quegli anni dl una 

canzone rfvoluz'ionaria divenuta 
poi I'lnno della Repubblica popo-
lare. C'e un passaggio piuttosto 
eloquente: si sta lavorando a un 
film musicato dal giovane compo-
srlore e la troupe entta In conlrasto 
col capo delta society pioduttrice 
che voTebbe eensurarlo preventi-
vamente. Artlsii e tecnici minaccia-
no dl andarsenc. Altera il padrone 
proiompe in questa sbaldidltiva 
supplica: «No. non potete rovinar-
mif Lo sapele bene che al pubblko 
piacciono i vostii tilm. II cinema 
d ie Incassa e il cinema di sinistra!". 
Sembra di sognare, ma quella, 
esattamente quella, fu la forza del 
cinema cinese realistico del pen'o-
do. 

Artro episodiO- Quando a Tori
no, nel 1982, si ebbe la plu grande 
rassegna di cinema cinese mai te-
nula nel mondo, uno dei film pre-
terttidalpubblicoluia(jo/resodF(-
totomig/MLiVi.anch'essodel 1959, 
Protagonisla il denaro. come nel vi-
goroso romanzo dl Mao Dun da 
cui era tratto. Nella vecchia society 
i pesci gtossi mangiano i pesci pic-
coli. e quest! inghlollono i gran-
cbiolini, Padron Un e nel contem* 

po sfruttatore dei pit) debolievitti-
ma del piu rapaci. Lagonia del 
piccolo commerck) e analizzata 
come in un dramma di Brecht Ma 
tutto si fa racconlo, grazie alia pre-
clstone delle sfumalure e alia reale 
soflerenza dei personag^. Piu laid! 
la «ivoruzione culturale» ciaidan-
no II film, accusandolo di debdez-
za nei rlguardi di un -capitalista* e 
addirrttura di fomentare negli spet-
tatori la simpatia per lui, E tib sem-
pliccmenle petche il protagonists 
non ota un erne neijativo lutlod'un 
pezzo. non urfastrazione di como-
do, ma un personafsio concieto e 
contraddiitorio, qulndi anistica-
roentevitale. 

In questo senso, del resto, anda-
vano i cons^l l che II regista Shui 
Hua hceveva per letleia da Xia 
Yan, aulore della sceneggiatura. 
Ma e'$ un altro rapporto. quello di 
Xia Yan con lautore del romanzo. 
Erano stati compagni dl lotta letle-
raria $ politka da quell'inizio degli 
annl Trenta in cui e ambientato il 
film, e ora. trenl'anni dopo, ne pa-
trocinavano ennambi la tealizza-
zk>ne: Mao Dun come ministro 
della Culture e Xia Yan come vice-

ministro addetto al cinema. 
Con gli anni Sessanta, peril, * > 

vetteio lasciare i loro posti: nel ci
nema divenlo sempre piu arduo 
potere sfuggiie alio schematisnto. 
e il realismo socialista cinese risul-
to anche piu «emiciato« di quello 
staliniano. Quando un film si salva-
va dallomologazione, era proba-
bile che ci fosse dietro lo zamplno 
di Xia Yan, bersaglk) numero uno 
della xbanda dei quallro*. Fu il ca-
so di due straordinah melodrammi 
del decennio. Sorelk di poienscent-
o> di Xie Tin e Primavera preoxe al 
secondo mese lanareil\ Xie Tieli. In 
realty Xia Yan aveva dato appena 
una mano In sceneggiatura, ma il 
suo peccato capitate, i lsuo'cr imi-
nei, era di incoraggiaie la gente d i 
talento. E anche quando passo 
I'ottantina, nonostame resistenza 
travagliata che aveva avuto, it vec-
chk) scene^alore contlnuS tm-
pertemto a «delinqueie». a battersi 
ostinatamente per la qualm. Oggi 
che il cinema cinese trionla in tutti i 
festival intemazionali, 6 un doveie 
ricordare I'uomo che piu a lungo 
di ogni altro ne ha assecondato il 
cammino. 

Sesso e noia sul lago 
AGARI SARA ditfbckle per i l pubblico italiano rkspecchiarsi nella 
•nostalgie modianesque» cos! decanlata dai Irancesl e qulndi 
appassionarsi pld di tanto a I! proximo di Yvonne: il film che 

Patrice Leconte ha tratto dal romanzo di Patrick Modlano Villa Tr&e (edi-
to da Rusconi). A sconore le isplrate recensioni parigine accuratamenle 
allegate al press-book, il re-gista di Mr. Hiree del Sktritodeltapamiaiiiera 
avrebbe fatto centra nuovamente dopo lo sfortunato Tango, ma un so-
spetto di esegerata benevolenza trasuda da quel gludlzl. 

La sensuality sottopehe, la malrnconia invemale, lo .securer* delle 
orelente», Iamemoriachesliori5ce.gliabitlniivicl>y»elo2eilraquadietti, 
le menzogne sorridenti, la Coppa Houligant e gli Sporting Club... Questi 
gli ingredienti del librocbe Leconte rietabora e visualizza dentro una cor
nice levigala, mollo Irancese, illuminata da quel >flou> modianesco cos! 
caro al regista. Ma nonostante la qualua della confeziont;, e difficile ap
passionarsi al bizzarro triangolo sentimenlale rievocalosotio forma di fla
shback-1 riverbed dl un incendio ne illuminano simbollcamenle il viso -

dal trentenne Hlppolyte Cirardot £ 
WpnihwwdlVwir i rw Lui il mislerioso Victor Chmara che. 

m o n o l » M * ' « d ' Y ™ i w nell'estate del '58, in piena guerra 
Htgia PMric*Lt toM* d'Algerla, approda su un lago al 
Scwejgiatura .PMrtcvUcoal* confine tra FranciaeSvlzzera,fotse 
FetoW*11* S S t f U H P " sfuBg"* alia leva. Si spaccia 

U J ^ J J :_ Hn i toHl " ° n tahca a nmorchiare una note-
PtrMMopglHirflMnHM vole bellezza locale, Yvonne, scor-
Vvonne .Sandra M^anl lata da un cane iedescoe arnica di 
Victor WppMiiHairardM un brillante gay sessantenne. il dot-

J*™"**--;- ." .^-JMnPfcrraltaMta , 0 I Melnthe, ribalteizato -la reglna 

E h Z I o S i a l * A s W l ] " ' " ^ ape rW all'horel Her-
• H B t w n w milage, chiacchiere sullo slorico 

Andre Mauiois e teste per ricchi 
nuUafacenti rawivate dai mambo 
di Celia Cruz, si consuma I'ardente 
passlone tra Victor e Yvonne, men-
ire Tanziano dandy piange e beve 
sugli amori svanitJ at suono d i 53 

t f B B M M M a H l >eunesse dl Aznavour. E Intanto si 
chiartsce. nell'incedere di un pre
sent* triste e invemale (-CIJ inna-
moratl sonocome gli assassini, tor-
nano sempre sul luogo del delitlon, 
ahi ahi), il destinofJI quel rapporto 
durato lo spazio di un mattino: per-
chfisubitodopo lasplrante altrice 
Yvonne era fuggUa con unostagio. 

S t d n W ^ w t i VwiWI natobellimbuslo... 

Smaltato dalla fotografia. ora 
mofblda ora desaturala. di Eduar-

do Serra II profumo <fi Kvonnericostrubce I'aria del tempo con una dovi-
zla dl pailkolari iJinrche faia la lelicitA degll eleganlonl nostalgici; ma il 
Dim. prolisso e spesso rldicok), condivide con i suoi personaggl duori dal 
tempo* una futilita antjpatica che non stocla mai nella catarsi tragica 
(nemmeno nella scena del suicidio della negina Astrid«). Naturalmenle, 
Leconte maneggia t o n laconsueia peiizia 1 lemi della seduzione e dell'e-
rotismo. trovando nella modella olandese Sandra Maiani un viso e un 
corpo adatli alia sensuality clvettuola e stuggente di Yvonne. Specialrzza-
tosi In moli ciepuscolari, iean-Piefre Marielte 6 bravo come sempre nel 
ruolo deH'omosessuale stravaganlee iracondo; Hyppotyte Otardot fatica 
invece a restlturre I esistenztale irresoluiezza d i Victor (peialrro nel ro
manzo il -iorestleroi« appena dicioKenne). Insomma, spha un'aria de-
corativa e poco emozkmante su tutto I'insieme, ma chi ama il genere si 
accomodl... 

Accoppiato al film c * un cortomerraggio di Ire minuli dlrelto da Bar
bara Melega. figlia del giomallsta Giankiigl. Premlato al festival •Erotica 
'<H», Speechio delle miebmmei una fantasia sessuale cucHa addosso al-
limpavtda attrice Irene Grazie*: mentre il giovane compagno di stud! 
Caetano Cafaro suona al pianoforte il Soferodi Ravel, la lanciulla si ma-
sturba dolcemenle, non vista, manegglando unospecchk) nel quale resta 
fissata anche dopo I'orgasmo I'immagine maliziosa. Curioso, un po' 
acerbo,manonspiacevole. IMloMlaAMtfniq 

M W W O U P M t T E C I P A H n 

l » quo l i oonprand*: volo a'r. I'assiiMnza 
Hroporluila, la automation* In camare doppls In 
alMrgo * 3 »'6|IB suparlon, ta pamlone complwa. 
tutte le vliile pievlat* dal proaramma, un 
acronpagnolore In Bardagna per tutli a Ourata del 
vlaggjo. 

diBolaorwIIISaprW 
DuntadMMgtfo: 
agkimi (5nofll) 
OuWf dtpanWuMoni: 
daBotDt/Bllrel.lXn.vW 
SupstomBnn parttnu da MIDno IrraSS.OOO 
MMnrtK 
Bolofna {Mllano)(Algh«ro (Caatolsardo -Costa 
Smcralda-Bosa-Llgo dl Ttmo-Monle Mlrisrva-
Odewr«*r*ra-Th>tretSlinllrio)/BolOB™ (Mllmi) 

wstmm ir) tmmmm s 

^ MMkniBPAITTECIPANTI 

L> quota ooraprand*: vols a'r, le asslslenzs 
wtoportual, I trarienmenll tntaroi. la stttemazloie in 
samera doppls in *lt»rgtil dl prima categorla, la 
mans pentlona, tulle le vliile prevleta dal 
progpamma, ranUKnza dl guide keoli argenoria. un 
Bcoompagnaloro dairtlalia. 
Nrternr 

Di Roma IB marzoe 9sprite 
TrMPOflO con veto dl lnw 
Du«U<M*l«fat« 
1S04oml(T2mM) 

OuM di RMMlpMoM: 
lire 7.a00.0t» 

WnmiW 
tlalcVBuenM Ayrea-Trelew IPenHola ol Valdai - El 
Catarat* (Puerto Bandarae) fPusno Mown} • Puerto 
Natal*! (Clle) • Purtla Arenaa-Uinuala-Busnag 
AynslrWU 

1 

MUNO ! 
VMF.CASATI,3z J 
Tetefoni • 
CJ»D7(Hlir>SM ! 
ia*(02)670*5K • 
Tela>3362S7 

L'MMWZU 
MWtOOl 
oaouenoMNo vacanze 

mim^m m^ 

m®>M§ 
' HMNMO IS PARTECIPAHTI ^ 

L* quota eompiande: volo afr, le 
asslsTenze aeroportuall, j traiferlmentl 
oternl. la slstenuzlvio k> camera doppteln 
albergtil dl pilma ralegorle, la ststemazkme 
w\ lodge presso la rlserva fjonganl. la prima 
coIBZlonB, la penslone compleu durante il 
soggrorno nella rlserva, un pranzo a 
Pretoria, lull a le Halls previete Oal 
programmB. I'esslalenia dl guide tocali e dl 
ranger, un accartognatere dallltalla. 

partaniK 
da noma ra aprVe 
Trasporto con vela di VMa 

DurMdHvlaggloL 
tjgloml|!Onotll) 
OuoU ol parUdpazlone: 
tre 4 600.000 

ltMr*r& 
ItallWJoiiannssljLirg (Pretoria) - Bonganl 
(Pareo Kruger) • Cms n e | capo (Table 
Mountain) (Capo dl Buona Sperama) -
SteHenbosoh-uoaivieaburgmalla 

In oMlaborazione con 
K I M 

t 

UOtmO IS PARTECIPANTI 

La quota comprande: volo a/r, le 
assietanze aeroportuall, I tresleiirnenii 
Intemi, la stmrnatlone In camera doppte In 
siborgfi di prima calegorla e ssconda 
categoria suparlore, la mezza pensione 
{due gbmi con la pnma atotone], lutte le 
visile prevtele del programme, gK Ingressl al 
muaei e a lie aree archeologicho, 
rasslswnza dl guide locali peruviarie. un 
accompagneloie dall'lralla. 
ParHua: 

da Milan e da Roma II16 grugno 
Tiasttono con uob di Unea 
DuraUxM(Mgg>K 
!6gkimi(i4notii) 

Quota dl parleclpazione; 
lire 4.SSO.0OO 
•Urmarlo^ 
Italia/Lima (via Amslerdern) - Tru|illo. 
Chlciayo.Cusco (Fiesta Inty Payml) -
ChOTQneros-OHariiayiaFnbo-Machu picchu-
CuBQ>*r9qu^a-NaBca.Pat9oasJ.lnWiia1ffi 

WMHO » PARTECPAHTt 

In (OilaMnaMna u n MR UNOUl 

La quota canpnnda: VOID a/r. le 
aaelstanza aeroportuall, la 
slslemazlone ri camare doppie h 
albergtil dl categoria iuristlea 
superiore, la prima oolazlone 
Irlandese e le cene In abergo. tutte 
le visile prevHie dal programme, 
raislslenzarigulae local 

Irlandeal. un accompagnalore 
daHltaKa. 
Pertame: 
daMlanoUMapille 
Trasporto con vdo dl Unea 
Duma dal vlegato: 
Sgloml{7notil) 
OuoU at partedpuione: 
lire I.B7O.O00 
tHnerarto: 
llalla/Dubllno-Donegal-Qalway-
Connemara-Tralee-Kerry^Jmerldi-
Shemon-DuUlFKVliaiB 

mm mwmm& 
& vmrnm 

M N M O IS PARTECIPAHTI S 

La quota oomprande: volo a'r. le tEslstenze 
aerooortuai,» vkto contelare, I trestertnentl imoml, 
ta Batemazkm in camera doppie pmao t Mandarin 
Hotel (4 etelle), la prima colatione, due 
prentlJ'Mcureione di una Mrera gkimots ads Orenao 
Muragka. una vtsia guidaU derla e ra raeslsienza 
della gulda local e un anompagnatera dairtlala. 

Traiporto con voto dl Hnea 
Pertenn: 
daRomamOapnie 
DUrattdotetalgen 
9r>onl(7ruW) 
Ouott dl portectptitoin: 
l»el.S>0.000 
MMnrlK 
IWIa^schlinrtlalia 

I îa@@[i(s> wm m§\®/m& 
«HWO20P* f rT tC lP*HT l 

La qwola eomprandt: volo a/r, le esslstome 
aeroponuall, II vWo consolaie, I Iresraitnenti Intemi, la 
slstemazlone In camera doppie in alberghl a 4 e 3 
eteila, la mezza penslone, tra glornl in penelone 
complela, lurle le vlaire previete dal progremma, 
I'lngieiso al parchi. I'aeslslenia di guide locaii 
euslrallane, un acoomoagnatora dairiiela. 
Pananza: 
da Roma a X marzo 
Traaporto con volo di llnea. 
DuraMdMvltgolo: 
15gloml(1lnoai) 

Quota dipanrtpiziMa: 
merzoIke6.B7O.000- lugtloIkeS.6M.OO0 
•n*r*r tn 
rlalitutlenpaaar-Sydney-Ayers Rodi-Allce Sprkigs-
Oarwln (Parco nationals del Kakadu) (Plume 

\Adeleide) - Cerne (Kuranda) - Denpasarnralla 

I t 

http://daTognazziaFall.nl
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QRAIUNO I #RAIDUe I -4fWITR€ ^ITALIA KKK 

M S UNOJUTTM. Ccmwiwe Ali In 

Urlio. 6.45. ? » i » TG 1 • FIASW 

700 a00 9 W T G 1 735TGR-ECO-

MOMW. (91248S42) 

M S CUOWKMAETA TI (S205674) 

TMJTUt (76K0) 

K i t HUGCOHKCaUFQ«EST« 

D'AMBtlO, Fllrr, drammatico (Ger 

minia 19S7| Ali interno ItOOTGI 

(59096741 

11» UTUFUTM. lubrica (67301131 

ttM TSMUSH, (47129) 

1Ì3S LA HGH0U M GHLLO. Telefilm 

ConAngelaLandsbury (497t?1G) 

P O M E R I G G I O 
t i » TBflBMNAlt 179391 

K M Tet-HOTOM. Rubrica 

t U I UUGKKM. Gioco (6426741 

MJ» SMBO I M I Telelllm DHHIUIIO-

neobòUjata Tetta- (36261391 

l l l f 90LLETKO Comenmxe Conduca-

no Elisabetta Feiracinl Maura Seno 

Ali HHerno (8672465) 

1TJ0 ZOMO Tetetllrn |3129| 

* M TG1 192465} 

I M I STOM MCWOWLl Tatelilrn 

"Sema Diana" (42543) 

I M I LUMIA». Gioco l 

SERA 
IMO mEQXNWMJE. IE66I 

K U I L FATTO, AHuahtt. A cura di Emo 

Blagl RsjlaéEnricoBoslo (!U»7) 

I M I WBMMUNO. Varietà Programma 

sciwaot Giampiero Riwggi Condu

ca Pippo Baudo Miriche di Pippo Ca

ruso Hegladl Gino Linei (T1080M) 

NOTTE 

a m a i (uooi) 
OM K C O M M K M T A , Varie» Condii-

ceAleHaMraCaaHla I9SBM2) 

H H T f i l •MOTTE. (53H4) 

l i t V D E O t A K K OocROW) 

i M SOnOVOCt Attuati» (61003301 

U t OOCHUSICCua. (3634972) 

m «.FATTO (Replica) |111616«8) 

! < « I M M M I U . Sceneggialo (Repli

ca) (3219934) 

UOTa i -HOTTE (Replicai (K173934) 

129 C M a W r H H U m (96017514) 

IX H E DEGNO O Q U NATURA. Docu 

meritarlo (9167129) 

T N QUAHTESTONE! (4706533) 

M I D O M E TOWER Tele! Ini 

19079910) 

115 LASSE. Telefilm 14417823) 

U t K A U T f U L (Replica) 19946200) 

« I l « B U S (TALUNO. Ali Inferno FRA 

LERrgHE A(tuHHà 149378) 

IMO LO STORTELLO DEI CnTAHNO 

Rubrica («74) 

1190 T O l 33. Rubi la di medfcna 

(6472587) 

11.4S TGMtATTINA. (7296378) 

12Jt IFATTIVOSTM. Varie» (11638) 

IMO TG2 GKHWO. 139571) 

1US TG2-ECOH3HIA. I 

1145 CWAHTESTOftlBAGAZa Conlerti 

Iure (2620649, 

• U t PMWHSEKACR (50200) 

1 4 » SANTAMRBAnA. 19136910) 

IMO Ut CRONACA MORETTA. Altualità. 

AltmlomoTGI fLASH (6439633) 

1UB (UON «HATUAIttO a f f i t i * 

(1966200) 

11.16 TGS-SfWTSHU. (7146842) 

1 1 » H VIAGGIO CON «RENO W N t » 

LE. Rubrica (1978823] 

f M S ratWVICE. Telelllm 18964939) 

« 4 6 102 S E U (297533) 

20.15 TGS-108MRT (1054842) 

2 0 » VENTEWm-MIIANCAlAPARO-

UL Gioco Conducono Tom Gamme 

Michele Mirabella (5966567) 

m» AOUUROSSA Film-Tv (942620) 

I U 0 rrAUAWHtTOaA-WtOSKOALE 

« • U O l O N A C A I I O t l E T T A - Al 

mail» Conduce Alessandra Cacchi 

Paone (30S07SS) 

2 1 » T02-WTTE (6007) 

SUO «EOSAREM-L ALTRAEDICOU-

L» CULTUM NQGBWWU Attuai 

là Conducono Silvia Ronchey e Giu

seppe Staratili (76685) 

0.H A I M I M G I I M O G a COME CRI 

Documenti Un viaggio negli archivi 

ctneleleilsivi alla riscoperta o> Anna 

Kagnanl" I42490M) 
110 M K O ) 1 « - 1 « I A t « A S « a * L t 

TeleOlm (9971137) 

tJ» P A B t t H U A . Variata (16126779) 

M J VW0SAKRE. (65791910) 

TJ» EWONEW • TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore 805 

M M 1 0 1DW11J». (6960533) 

M S GUVANNIIWOO.. (93014651 

120 FtOSOHA. (8340465) 

M 0 OONNEHIHISICA. (2012623) 

« f FJLft K R I M M M W U t t f t O D A L 

U F A l t t (3605658) 

H.1S FANTASTICA EIA MUTE. 

(6150856) 

I M I TGJ OKDODICL (98656) 

12-15 TQRt Attuatiti 137756681 

1 1 » TGS-LEONARDO (60026) 

1240 DOVESONOrrWEKr) (8164142) 

UJM TGf l r ra i -F f lBBGaiO. |6929571| 

US* TSf t .aei lTAlJA. (994823) 

15.15 TOt-POMEIItaaOSKItTNO Al 

I interno NUOTO World Cup 

(6113991) 

1 1 » n t X H A K K ALFABETO TV Do

cumenti (4261) 

H J » WCOSAPERE- PARLATO S W U -

CE Rubrica (69194) 

IMO GEQ Documentano (6026| 

t * » TOì-SPOm (96261) 

I M S M S M E . Attuami 18800649) 

U H TGKTQIL Telegiornali (94007) 

I U I BLOtSOUP (421179) 

MIO BLOB.DITUTTODIMI'.VMeorram 

menu (6866533) 

2M0 CHUW1IBT0 . Attuali» Conduce 

Giovanna Milslla Acuta 01 Paola Fa* 

tori (36281) 

213» TG 1 - VENTO* E TRENTA. Tele 

giornale (63755) 

2.4J SfEOALE). ABualKa Conduca An

drea Eattulo (3168421 

ti!» STOMEVERE Attuali» "Esqulino 

City* A cura di Anna Amendola 

tJO TG1 N U O W S t C f l W - L ' D W O U -

TGTERZA. Telegiornale 

- . » AFfWTAMOnO AL ONEHA. 

(74244581 

I M FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

preseli» 'Evelhe (77108661 

1-4» S U » U TUTTODÌ PW VUeoham 

memi (6171885) 
Itti PROVE T E M M W TIlAJtllSaO-

NE (16113205) 

7J» IRC CUORI IN AFFtnO Telelllm 

Con John Rider (2666) 

IX (HUTTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Caslro (5755| 

M » «ANUELA. Teienoveia (17996491 

UH GUADALUPE. Tn (2055151) 

I M I CATEtf D ' A I » * . Tn (6488113) 

W BUONA ODRNATA. Contenitore 

Conducono Patmu Rossetti e Cesa 

reCadeo AH Interno (5264649) 

10J» GRAimilAaAZZML (42562001 

1IJS FEBBRED'AIIORt (3620620) 

( U S TG4. (9634649) 

MS RUBI TelenoveU (47593692) 

I H * SEMKRI SeNe Tv Alhnlerno 

13J0TG4 (11674) 

U H N A M U l M H I E I t U A ' I C a C I N E 

A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 

DanieiaRosati (4100858) 

T&20 CUORE SELVAGGIO. Teienoveia 

Con Edith Goiaaiei. |«86t9| 

1 i M U k D O N N A n . M T t f K I Teienove

ia (54218) 

I T A PERDONAMI Show CoiWucs Davi 

deUengacci (67736) 

I M LENEKDIFUNARI Attualità Con

duce Gianfranco Funari AH mletno 

1900TG4 (35474262) 

2MS LA PHT BELLA DEL REAME Film 

commedia (Italia 1999) Con Caro! 

Alt John F i n * Regia di Cesare Fer 

rano(vm 14anni) (213755) 

22.4» UHOOaEHRANCMPIA Filma* 

ventura (USA 1955) Con Lana Tur 

ner Richard Burton Regia di Jean 

Negulesco Ali interno (5601552) 

2 U ) TG4-NOTTE. (5022543) 

M 5 TG4-RASSEGNA STAMPA. Ailualh 

t .M I J f f T B S C * Telefilm (8574999) 

U 0 IRE CUORI M AFFITTO. Telelllm 

Con John Rider (5624476) 

2.H SAMURAI Teletdm (5342311) 

I H UUtHRESf TI (3253972) 

U t LA MATRtARCA. Film cwmadia 

Ulalia 1966) t on Catherine Soaak 

Jean Louis TrinHgnant Regia di Pa 

squalo Festa Campanile (2(007359) 

MO CIAO CIAO « A T T U I Contenitore 

per bambini AH interno Cartoni ai» 

mail 1388517361 

i » C N K Telelllm Con Erik Estrada 

LarrtWilCOi (14940071 

10J6 TJ.NOOKER Telefilm ConWlllam 

Shatnet flonJoseph (1329656) 

11JS VULAGE Attuil i» (96442621 

11.» MACOWER Telefltm Con Richard 

DeanAnderson (7009282) 

U » STUMAFEMO (6767849) 

tllù FATTI E MISFATTI Attualità A Cina 

diPMloLlguon (25465) 

tt.40 STUDIO SPORT 

t4J» STWHOAWrlO (57465) 

D J * VILAGE. Attualità (3061007) 

UM NONFLAML Sóo* (888552) 

16.» SMU Cortienttore (76552) 
1US STAR TRBt THE NEH GENERA-

T I C * Telelllm (3538026) 

tTtO TALKRAD». Rubrica (465261) 

i ; a tiMnuMCOMCKV TI [vtmn 
W.10 I N I O A I i W I J t T R A I i A l l Telenlnt 

ConDerehMcGrath (791200) 

H t f V U M E . Attualità. (9726823) 

H i O BAYSOESCHOOl UN AIMO DO

PO Telelllm (5470623) 

19.3» STUOIOAPEfiTO (51246) 

19.» STUOIOSMHtT (4147465) 

10.00 KARAOKE Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Ella 190133) 

H4S COBRA HVESTISAZIOM Telefilm 

Immersione mollale' Con Michael 

OuditotlAllisonUossaok (5729101 

HM FATTIEMBFATTL (52956741 

&45 L-AWELLODaMARTEOr Rubrica 

sportiva Conduce Massimo Oe Luca. 

19634397) 

440 ITALIA I SPORT Rubrica sportiva 

(3618408) 

14» SGARBIGUOTOIANL (R) (2964972) 

U t STAR TREK THE NEKT GENERA. 

T IC* TeWilm(fieplica) (9270205) 

V» LtRAUAIUDULANSKT Telelllm 

Anthony smnamota (4856779) 

« 0 U SIGNORA EIFANTASMA. Tele

film (4659666) 

4J0 AMMAZZAUTUTTIE TORNA SOLO 

Film western (Italia, 1958) Con Choc* 

Connors FrankWoltl (61650392) 

t » T G 5 - F « U P A e H A . Programma 

diatluaHi (3545264) 

*M OIRMALPAITLANENTO Program. 

madianuali» (8435113) 

100 I tAWIMCOSTIKOSr IOV Talk 

show Conduco Maurizio Coslanto 

con la partecipatone di Franco Era-

cardi Regia di Paolo Pieirangeli (Re

plica) (24616533) 

I M S FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal 

laCniKioon J giudice Santa Lichen 

Regia di Elisabette Nobilom Lalow 

I3JX ras. Nohiiano 190194) 

WS S f l A M M O r o M M . (3769910) 

I3J0 BEMITHL Teleromarojo I 

tiOS COMPLOTTO n FAMUUA. Gnco 

ConduceAlbetWCasBona (1061910] 

1 U t AGEHUIMTRIMnilALE. Rutmca 

ConduceMariaFlavi (2743804) 

17.H SUFflWUNANSAIIWUI. Tf (16179) 

1TJS SOflRO C T BW BUM BAH. 

1688571) 

17J9 F U S H T G l NoaZiatio (409151567) 

1t02 OK, l PREZZO r GWSTO! Gioco 

ConducelvaZaw* (200037007) 

MJ» LAfWOTAOaiAFORTUNA. Gioco 

Conduce UikeBongiorno (7484) 

I M I TGS. tMrziano (38194) 

20J5 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DmMSSTENZA. Show (575I378I 

XLH ANNE TRA DUE MADRI FitmOram-

matlco (USA 1993) Con Slssy 8cà-

cek Mane Louise Parker Regia di 

Jotin Qray (piana visione tv) 

(8000113) 

2145 CASAVWCLLO. SHuaHon comedy 

"La cMol igura Con Raimondo 

vlaneho, Sandra Mondami (6932028) 

23.1* tlAURBlOCOSTANZOSHO* Talk 

show Conduce Maurino Coslanzo 

con Franco Sracardi AH interno 

2100TG5 (3107465) 

1J0 SeARBIOUTDIANL Attualità (Re> 

pHco) (4572243) 

1,45 STRISCU LA NOTIZIA LA VOCE 

DEUTNSStEUA. (R| (9711330) 

211 TOSEDKOLA Athialltà Consogk* 

namentialdore 300,400.500,600 

14872717) 

ÌM TARO^-DimKILOSCICRMO At 
malnàlReplica) (11665801) 

7J0 BUOhuHMHO MONTECARLa Al-

tualrti 'Dopoiloalre le prime noti 

• t e della mattina e la rassegna sttm 

pa" 13937200) 

M t NATURA AMICA. Documentano "I 

profili della natura II mondo delle m 

graznnr (6736) 

IMO CWAMALATV Contenitore Condu-

ceCarlaUrban AH interno (74651 

t M t DALLAS. Telelllm "La cauzione* 

Con Palrick Dultv Larry Hagman 

12.U SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Minio OeAngehs (6815649) 

IMO TMC SPORT Hntoarlo sportivo 

(3620) 

I t J t TELEGARNALE-FLASH. 148303) 

14.10 UBAIBOLAOeL BATOLO. Film 

fanlasboolUSA 1936 bfn) ConMau-

reen OSuUivan Llonel Barrymore 

Regia di Tod Browning (32171131 

1SJH TAPPETO VOLANTE Varie» Con

ducono Luciano Rspoti Ri» Forte e 

MelrjaRurlo.|8425552| 

1 7 * CASI COSA? Rubrica. Conduce 

Claudio Lippj (2861303) 

1U5 TELEONtttAlE (9621262) 

I M I THE UON TROPNT SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (23262) 

2SJ5 TELEStORNALE LAVOCEKMON. 

TANEUL 19878262) 

2045 «AGGIO SENZA RITORNO. Minise

rie Con Julia Chrlstle HugolVeaving 

(702939) 

mt TELESMRNALE (7262) 

IMO LEMI1EEWANOTTEOEL"TAPPE

TO VOLANTT Varietà. Conducono 

Luciano Baroli RI» Forte e Melba 

Rullo (998231 

2AM MTJITfXmOWOWGKrlrNO Ru

brica sportiva Conducono Marna 

SbardetiaeJacopoSaveit (7613585) 

M I CASA. COSA? Rubrica Conduce 

CtaudioLippiIRepllCl) (6502175) 

U S EUIWNEWS.I 

tu» mmm. \nm 

14* tWAUSFufl). Ru-

WH mttHUuMto. 
BJ76M7I 

HM AMrNHIKrnK I 
vita IDIiaril (ni)») 

IWCSTOCUP - — 
i f ì MOITM. C 
*4» WttJBfO., , 
UH PRWtRI. Luiiormulg. 

ne InuiMpilnii cut di 
Snuiraran* 

«07(12» 
t i » WOOMALt 02201) 
rM l rWKlUO,pss9 i 

cliLITSail 
omtmwK 
D J W 

i' niivu 
»• 1164571) 
.1559587) 

Bw-

1IM « t t l WtMAU, (Rapii 
"IJ79737Ì) 

NAU.(GM»tl 

HM Kmamoomm 
firn (1BH0) 
17* miATV 1196674) 
17* TAH n WÓl Film 

imnmte tlIMIi 1950 
uninisi i i) 

KM imiAimitEsn-
N U i J74U71) 

1 1 * R M l b l l U C a |R*pll 
ci) (49108) 

»M FKMOIIUCCI Filiti 
commedia (ima, mt-
Con Maria Sunt Mas-
smoCiMiTO tH674>| 

a * l»CjSiLTirj| t « IO-
WUJI7II3EI 

n * ITAUA c a r o . 
(687I7S23) 

1 1 * WRKA E SNTiMO-
LO. Virleti (2I8MDI 

1 1 * mwtU. TaltravU 

l i t i TEtEOKMIMJ RE0M-
NAU.IS3M4) 

t i * U CLUSI Rubrica 
Conducono Mala Q * 
vuuQm eConaduTo 
d9tctL(B?5SÌ3) 

* » OJV LA I B I * HO» 
•REI Film teslem (lu
na W l l Cori Klaus 
Km* Hunl Pomrt 

a * lELBIrOMMJ REO». 

NIU. ISS17M) 

n* toHtMmKK 
LMHtE. Ver età Con 
AMA Datura Caprwatia. 

I7W22H) 

« * HKMWXMlIfO». 
«Ali H168I2I 

K * KMPJBW I M I » 

K N ttMCONPiUir NOB-
J»IOl96»74| 

I t t i STMUMUtt. C « W * 
u t Conduce MKtMi 
Akaiue (9148*2) 

I t i ! DI CUtSE. Mnca 
Coaduilmo Mara GKF 
vamnElraeCoi'aitoTe-
« s t h |stltH)7) 

« I l r t m u t M H t IM 
MW|t»44«4| 

1 1 * ll̂ rMIàllOWIIIOID-
HAU rawei 

* » MOKI SonejgliB 
1I3S1IS) 

a* mmomt&b 
H U . (49110007) 

1 1 * rWBOTnàt l l tZiUi . 
K. Film carnneiU 
(US* IM^SWO) 

1 1 * +t lCM.(IK1l9) 
1 1 * T U B I Film riwIHer 

(r»Wainh 1990) 
(B28533I 

H * CaONnUtALUDE 
Film dramma»» IMa 
m un i«iEi4) 

IT* TELEIHO mm 
tmm 

I I * MOTA Film M e i 
(FrannUialB, tosi) 
(871994) 

2 1 * W I C M a » a . l M I L 
Film thiiUnlUSA. 1983). 

a * t m film . 
(USA I9M) IK4ZÈW 

t * THELÒWIIB 140*. 
Fnm documentano 
(13939213) 

l à * TUITOFHSCtAUAL 
BA. Flhn infirmo 
IRtpUca) (M1!S) 

1S* TUTTO FMOCEAUAl 
tA, FBm drammatico 
( f i M t l l B a S t ì 

1IM+HCIS.I4I32K) 
1 1 * lUmFMSCEAUi l -

IA, Film drammaba 
(Repira) [W1«*W) 

• M OTTO fMSCE ALI «L-
I L Firn dnmnalt» 

J1*nr iTOF4WaAl l iU . -
U , Fan (tenwuicD 
impta) PIBOT) 

B * TUTTO FtMCIAUAL 
BA, Fdm dranmalico 
(Pasllcal (92144484) 

O U I M S I t O W V t E W 
Per reylalrarfl U Vostro 
prograinma Tu dloJUTA i 
numeri BhowVItw sfam-
pali accama ai program 
ma clw volala ragltira 
te fiul programmalora 
•MiurVIaw Lasciale i uni 
l i EHniVlaw sul Vostro 
v daoragiirranra e II pro
gramma varia aulomaU 
cantante registrato alt o-
ra Indicata Par Intarma 
ilonl il servizio ciienli 
ShowVlaw al lelehjnD 
02/21 05 30 70 ShawVla* 
a un marchio delia Oan>-
<tai DaHkipniant Corno-
U M (C| l * M -namMat 
BmlnmtHetv Turili 
dirmi sono riservali 
CANALI SHOWVIEIV 
OOI Raimo 002 Rah 
a-iia 003 f i s i™ 004 Re 
l e i 005 Canale5.006 
liana t oc; Tmc 006 v i 
deomusic O l i Cinque 
stelo 012 Odeon 013 
Tele-i- 1 015 T e a * 3 
O M Tvnaiia 

M I M I 

24 00 7 M d u u I K 
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10 00 (500 1«Oti 17 00, 
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24 00 7 30 Ouu l rooe d i soldi 
9-05 Radio anch lo, IO 30 Radio 
zorro_. 11 IO BanUnil Awsn lo 
re «Batti cur ios i l i e dlrilU degli 
animali 1130 Spazio apodo 
11 55 Pomeridiana 11 DOnlerlg-

! lo di Radlouno. 12 32 Buon 
•orno dotlore. 1325 Che si fa 

stasera? 13 40 Sereno O 
14 IO Una risposta al giorno. 
16 32 QalaaslaTiutenOerd 1S 07 

aonsoloVarde 16.35. L (Tat a in 
Irelta. 1732 Uomini e camion, 

17 55 Ogni saia, un mondo di 

«^M-'e 'doSSi. t 
dei crttàJlnl, 1924 A s « l l a , si la 

19 40 Zapping 21 )0 Pla-
WK 33 l a La telefonala, tó,V 

ootni>órte O^RadloTtr 

QiSmiiìrrw radio 6 30 ?SO 8.30 

1210,12 30 1330- ISSO 2230 
6 M II btJwiQiorno di fiadlofluB, 
7 20 Parole i l i vHa, & 06 Gnocchi 
esi^amaiFvi, B15 QìtìOh/wonie-
quando, fi 52 il p a g l i o n e of itwi-
tale 9 i* Golem rtoli e t«l«^i 
s.oni 9 3D Spedala QH 2 9 4SI 
torni* ct"»t> corrono 1030 3131 
ia?S>1 II skjrtor BtmalsliiJra 
14 00 Ring incontro in t i n q u * 
rotiiKl tra un camLHom i/n carica 
e oli ascoiiaion i * i 5 Ractto-
dueUmv 17 30 S*nr»jmo Bfi 
20 06 Radki*era 2 I grand- •tato-
ivi-e'-can- 22 W Panorami DM 
lamenlaris 22 40 A cho ounto « 
lar iot le 24 00 SiftfWiìoiT* 030 
Morturno "al iano 

Radlotra 
Giornali radio fi 45.1315, If i 4$ 
6 OQ Radiotra mattina AH Inter 
no Ouverture 7 30 Puma paol-
na OOi MaHinoTre Invilo al 
concedo À*l interno 930 Se 
glie dalla Prima « I r e pagine a 
ncOiie Tana pagina Lacuilura 
fluì giornali di oggi 11 05 II pia 

cere del teaio n ^ O D a i m o n Ar-
chtrtipt: dell a s H r e aiorlg aTort-
an-ri e dew delle umane cuhure 
12.00 Scalcia aonora M\ Inter 
no 1245 La Barcaccia 1445 
Note azzurre Ulema del giorno 
19 45 O M gli occhi chiusi DJ Fs 
d e r . » Tozzi. 1615 AtcW-l (tei 
«uorlb l&4SDL>*milft 174fiHol 
lywood party T&lS C*rnro la 
ta ra 20 ÌS Hadlotre c u i » 20 30 
Concerto Jazz 22 30 Radiolilm 
Donna di dolori 2330 Con od 
occhi chUni mapl>>3a) MOORa 
dkotra nona classica 

KattaFjwNo 
aiomaiTiadio 7 a, 9 10,11,12, 
13 14 15 16, 17 18 1B 20 8 30 
UHimora 010 Voltapaglna 
IO IO Filo direno 12 30 f o r n i i 
mando 13 IO Radiottoi 13 30 
Rpct land, 14 IO Musica e din 
•orni. 15.30 Cinema a slrlsce 
1545 Diario di oordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso aera 1B.15 
Punto e a capo 2010 Saranno 
radiosi 

Neanche i carboni ardenti 
felino vincere Ghicas 
V W C E H T E 

Pi taa laml f l l la lHa 'u t 'o era 21 34) TTMOOO 

PIAZZATI' 

Paua1amisl ta(Raluno ore 20 40) 

Linea verde t ip (Raluno ore 12 50) 

Domali Ica In II p {Rallino ora 18 12) 

VlvaMlna(Haltre ore3030) 

PefryMaso(i(Raldue o re204 t ) 

TS43JW0 

fi^MOOO 
SToa.ooo 

4 574 000 
«307 04» 

•

OiucaaCuM.llanlMittuLtKdriEtirii-oMontescino po

vero mago ch'Ila "dumenicd» ( in)1 Neanthe cam 

minare sul carboni ardenti gli È servito a f imit in 

votla al (migromnil più atguili Eppure lui LO ! ha 

mossa proprio tutta Ertil i davanti agli studi deliri Oear affian 

ta lo dalla pruipero^u Mara e penino da Mino Damalo «esper 

Mi del genere» (vi riwirdale quando annt fa anche lui si esibì 

nella stessa performance') che si concentrava con grandi so 

spiri Cpoi »] grido t!i«.iiange«'«chHnge.i eccoloconercsul 

Irnctlulo mfuoc.ilii lino al traguardo Diciassetlc metri di Ino 

i o EIptecl l Intal t l tMaevIdcntemenlei l l iubbl icononsicmo 

i tomi piti umncliP davanti olio npene corporali « Edeviden 

remenle lia preferito la «omlcilft» nostrana di liizzo /omaj/ni 

la rtuiiva sll-coni di Ennco Monleiano che ha imbuitalo dome 

nlca In primo stirala Ihecundiiepisodloilelta sorte infatti sic 

ofjgludlcuto in vetta del programmi pili sosulti incfiiodnndo ni 

teleschermo quasi o l io milioni di telcsiwllaloii Resla da «olio-

ìlnoare che la giornata È alata dominala dai programmi dello 

tre reti Rai e he di questi tempi è davvero un eccezione 

DONNE MMUSH» RAITRE 840 

Oggi e domani due puntate dedicate a Clara Wreck, la più 

grande virtuosa d i pianoforte del secolo scaso Aldine 

puniste Ballane eseguiranno suoi brani e alcuni composn 

dal manto Robert Schumann e da Johannes Brahms 

CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 30 

Riprende il programma di Giovanna Milella dopo due 

settimane di intenuiione pei le dirette dal Parlamento 

Stasera il punto della situazione sul caso delle ne sorelle 

Bngida rapite presumibilmente dal padre e il rifiuto del le

gale di kit Nino Marazzita di assisterlo dopo aver saputo 

che le bambine erano vive In studio Armando Brigida 

NUMBWlrlWRAIlJNO2040 

Ceramisti in gara da Pippo Baudo gare di abilita e test II 

vincitore sarà scello anche da un gmnacomposta da Ugo 

Attardi Salvatore Fiume Renzo Vesptgnani e Simona 

Maichmi In scalena anche alcune anticipazioni sul pros 

Simo Festival di Sanremoche comeotamainotoatutt l è 

Iurta [amia del sacco di Baudo 

MOWCHOC VIDEOMUSIC 2? 30 

Si apre con un intervista al grande fotograio Richard Ave 

don a Milano dove la città gli dedica una mostra Segue 

anche un ritratto di Walter Becker ex musicista degli 

Sleelv Dan che ora Ila hmlo un album nelle vesti d icom 

positure e cantante solista L album si chiama Tiockì ol 

Whadt 

STONIEVERE RAITRE 23 50 

•(•squillilo City con questo titolo stasera si parla dell uni 

co quartiere romano dove gli immigrali possono avviare 

un attivila aziendale Ma nonostante questo soprusi e 

umiliazioni non mancano Ne parlano Alanasc e Jefcka 

partili dalla Costa d Avono per studiare net nostro patse 

Ora si sono sposati e hanno un negozio di frutta e verdura 

vicino alla stazione Temimi dove anche Soma è riuscita 

ad iipnre uri ncgo?io di acconciatine africane 

Amore e spionaggio russo 
per «(Aquila rossa» 
20 40 AQUILA ROSSA 

fltattMtM.IMMani I H TI***) DalM, tìHt t r i ! FWniU-

m 
MIDUE 

Una storia ti amore sullo sfondo del cotitlillo lo Azerbanati Trailo dal 

romanzo di Ken Felleri "Un letto di leotir- la stona r^uarda le spie 

fiTnencane e quelle nese nt.ll Furoi» dell esl del dop&Gwbaciov un 

medn o vokinl>inn nelle vnne di guerra e una beliti mfermieia (Marg 

HeleReaberacrJ Liurloiie natie da Parigi per trasfenisi nelle zone bol

litile del Nafjonio Karabach e I Armenia Anche lo scrltlore ria votilo 

(iir parte degli sceneggiatoti della megupiodu7lorie nullo delta lolnt 

venlute Hii Rcs Film Tetemurufieii e Delun Produciion di cui la « 

tonda rete italiana ha acquisito I (Imiti pei I passassi televisivi 

14.10 LA BAMBOLA DEL «AVOLO 
R e i U I M I r w i l « | > » L M 1 Impara • H r M l ' S M r » M a l i 
M M UH [lB3t| I t a l e * 

Un banchiere evade dal carcere dove è stato ingiusta
mente rinchiuso e comincia la sua vendetta grane a una 
formula che gli consente di rimpicciolire le persone Ma 
la bottega di piccoli onori d ie ha aperta per mascherare 
ti suo diabolico Iranico di bambole viventi non avrà lunga 
vita 
TEUtTONTECARLO 

20.40 A M N I E T M I UE MADRI 
Fall, t M a t m I H SUI Jtttet J m F a * ^ feri Ltjn Farlnr 
l U K I t m i t t a M l 

Una neonaia sieropositiva viene abbandonata dalla ma 
die Adottata da una delle infermiere dell ospedale An 
me cresce circondala dall affetto detta sua nuova fami 
Sila Ma dopo due anni torna la madre vera e vorrebbe ri 
prendersi la piccola Inslant movie nato come molti altri 
sull onda di scottarli questioni sociali la pellicola è pre
poste pertlnenlsmente nel ciclo -Film rjossier* 
CANALE S 

20.45 LA PIÙ BELLA DEL REAME 
R q l ì « C n » n r % T M L t N t n i H I j H n M i Haatal Mt** HUa 
|1«9J H a l l * 
Potrebbe essere classificato come horror» ma nel sen 
se d orrendo questo film partorito dalle memorie an 
eh esse poco memorabili di Marina Ripa di rtfeana Una 
galoppata Era sbandali a avventure piccanti che ta una te
lo a quell Hai ietta rampante degli anni Ottanta 
RETEOUATTftO 

22.40 LE PIOGGE DtHANCHIPUR 
MUl • NH N*»*est m LiH Tanti HtkM BirM FtM HttMif 
r i t M I l U t t l l t t a l M I 

PemaXe meno bello di -La grande pioggia- Laprasen 
za di Richard Burton dolatodi improbabile turbante odi 
Lana Tumer dovrebbe servire a dare spessore a questo 
drammone di amore Interrotto da piogge Inondazioni 
terremo! epregludiz morali Ma non tasta 
RETEQUATTftO 

http://nt.ll


Sport In tv 
PALLAMANO: 
NUOTO' World Cup 
CALCIO- l'appello del martedì 
SPORT: Italia] sport 

. f A . J l ^ l wprw&m&ii&mtvh :tw^ .<e.*\ 

Raltee ore 15 20 
Railre ore 1540 
Italia!, ore 22 4S 
Italial ore 0 40 

. < • . , « * * , ' „ * * 

ELZEVIRO 

La violenza 
una malattia? 

Facciamo 
come i medici 

«IOMIOTIIMMÌÌ 
• Proviamo sul setto lutila evita
re moralismi facili, discorsi e tavole 
rotonde inutili E stiamo all'essen
ziale dei fatti che possono essere 
sintettezati con le paiole dei cara
binieri di Genova dopo I arresto 
del tifoso omicida «L accoltellato
re poteva anche essere l'accoltella
to- SI, perché davvero ormai la si
tuazione a dispetto delle dichiara
zioni di ministri, commissan di po
lizia e presidenti calcistici è total
mente fuon controllo. Due dome
niche (a intatti c'è stato il morto, 
ma ogni domenica da anni ce ne 
potrebbe essere uno e più E che 
ciò non accada è semplicemente 
miracoloso visto che i pronto soc
corso domenicali d ogni citta d'Ita' 
Ila sono affollati di giovani tifosi pe
sti lividi e sanguinanti 

La Madonna (o per I calciolili 
Eupalla, Musa pallonata) bisogna 
pertanto ringraziare piuttosto che 
Marcili (ma va bene anche Ro
gnoni, che nel 1979 da ministro de
gli Interni convocò il pnmo summit 
ministeriale sulle violenze da sta
dio) o peggio ancora Matarrese (o 
se prefente Sgarbi) E con ciù vo
glio precisamente dire che, al pan 
delle persone che sino ad ora isti
tuzionalmente se ne sono occupa
ti, gli approcci sin qui utilizzati an
drebbero rivoltati come un guanto 
Bisognerebbe - e non esagero -
comportarsi esattamente al contra-
no e In modo radicalmente nuovo 
Dal punto di vista generale deci
derei ad adottare un approccio 
epidemiologico quello stesso the 
à delia medicina quando, nel con
fronti di patologie a incidenza e 
mortalità di massa come il cancro 
e le malattie cardiovascolari pren
de In consideratone e cerca di in 
teivenlre su tutti i fattori a rischio 
(dalbcondizioni di lavoroe fami
liari al consumo d'alcol e di tabac
co) Detta In altre parole e calcisti
camente e tempo ormai dì interve
nire globalmente non continuan
do ad esemplo a dibattale se sia la 
società che è violenta o se Invece 
sia II calcio a produrre violenza op
pure separando la questione del 
trasporlo del tifosi da quella della 
scurezza interna degli stadi oppu
re non articolando In maniera 
complementare 1 diversi momenn 
di prevenzione dissuasione e re
pressione 

Personalmente trovo ad esem
plo ridicolo vedete per tv (anche 
domenica da Genova) gruppi di 
poliziotti che a dispetto dell aspet
to militaresco che esibiscono si 
comportano come se stessero gio
cando a guardie e ladn In maniera 
poi anche maldestra, lenta, ineffi
cace perché raramente in grado di 
evitare Incidenti o individuate 
prontamente i responsabili di arti 
violenti (di norma le manganellate 
e le cariche si abbattono sui tifosi 
meno colpevoli) Insomma non 
capisco che senso abbia fare II ghi
gno feroce se poi quando si traila 
di passare all'ano non si riesce mai 
a venire a capo delle situazioni e 
anzi spesso a Unire lutti insieme 
poliziotti e tifosi all'ospedale So 
no convinto che la militarizzazione 
degli stadi e le scorte dei tifosi con 
cellulari elicotteri, cani lupo ab
biano solamente elevato le aspet
tative di sconto e guerriglia fra gli 
ultra, perché mi pare normale che 
nel momento In cui 11 si tratta tutti 
come del delinquenti questi si sen
tano In dovere dì essere all'altezza 
della situazione Ma sono ancora 
pia convinto che se lo Slato non 
riesce ad essere efficacemente re
pressivo è mollo meglio che scelga 
una ragionevole, meno appari
scente ma piti produttiva opera di 
negoziazione, di riduzione del 
condirlo E su questo piano da! 
punto di vista della prevenzione e 
doliti sperimentazione ih proposte 
e soluzioni Innovative, in veni anni 
(da che negli stadi Italiani ci si pe
na e ammazza) non e stato mai 
tatto né tentalo nulla È troppo 
chiedere che si cominci giusto co
me per la prima volta si è deciso fi
nalmente, col sospendere II cam
pionato' 

IN P R I M O P I A N O . Dura critica del presidente del Coni ai tifosi riuniti a Genova: «Quelle non sono parole di pace» 

Omicidio Spagnolo 
Interrogati dal pm 
i primi testimoni 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

IprMttMta 4*1 Cari Mario Peocaate. Sotto Ho»*ej*teie astrale Paolo Cataria 

no»—a.u> MIOIUMWZI 
• GENOVA Archiviata ira molle parole la domenica di silenzio negli 
stadi, l'attenzione toma a concentrarsi sul palazzo di giustizia di Genova 
dove è in pieno svolgimento I inchiesta sol] omicidio di Vincenzo Spa
gnolo len mattina il sostituto procuratore della Repubblica Massimo Ter 
nle ha iniziato la tomaia di interrogatoli della dozzina di tifosi Identificali 
come parli attive nello scontro Uà genoani e milanisti tragicamente cui 
minalo nell accoltellamento di «Spagna» Il pnmo ad essere interrogato è 
statoChnsaanCorsin diciannove anni milaneseemilanista.amicodiSi-
mone e suo "Complice» in quel momento ciuciale del dopc-dehlto che fu 
lo «scambio dei Barbour» Barbagia cioè dopoessersiresoconlodiave 
re tento I avversario aveva cercalo rifugio presso il suo gruppo e vi si era 
mescolato per entrare nello stadio e con la speranza di larla (ranca, ave
va chiesto che qualcuno scambiasse i! proprio giaccone con il suo li pas
saggio di Barbourera prontamente avvenuto ma. paradossa lemme, ave
va provocato un effetto contrario a quello desideralo uno dei carabimen 
di servizio allo stadio aveva notaio la manovra e Simone e Christian erano 
automaticamente entrati nel minno degli inquirenti come «persone so 
spelte» Tanto è vero che, ali alba successiva quando Simone tornato a 
Milano insieme agli altri tifosi milanisti già si illudeva di averla «fatta tran 
ca« e faceva voto di tornate a pregate in chiesa, era stato arrestalo a colpo 
sicuro 

L interrogatono di Christian Corsili e slato lunghissimo L intera malti-
naia e il pomeriggio lino a sera Perche il dottor Temle ha voluto ricostruì 

re con lui non solo il momento del 

«Un messalo tenibile» 
Pescante: «Dagli ultra un segnale di guerra...» 
«Un messaggio terribile)*: così Mario Pescante, 
presidente del Coni, ha commentato il comuni
cato diffuso domenica dagli ultra in raduno a 
Genova. E poi: «Sono più preoccupato di pri
ma, servono subito leggi molto severe». 

PAOLO m C M 

• ROMA. «Un messaggio terribile» 
cosi ieri Mano Pescante presidente 
del Coni al termine della Giunta 
esecutiva ha commentalo il comu
nicato (in sintesi, si agli scontri, no 
ai coltelli) diffuso domenica dagli 
ultra in raduno a Genova «Un mes
saggio tenibile - ha ripetuto più 
volte Pescante - non mi e proprio 
piaciuto non è un messaggio di 
pace, sono più preoccupalo di pri
ma Gii ultra parlano di lame" e 
sono coltelli, dicono 'basta mlami 
e sono assassini E senvono 'ci Irò 
veiemo Ira poliziotti che aspettano 
solo di vederci finiti II tono di 
questo comunicato ricorda quelli 
che venivano diffusi anni addietro, 
m situazioni ben più gravi (a riferi
mento è agli anni del terrorismo1 

ndr) Sono pessimista, bisogna in

tervenire presto» 
Insomma, secondo Pescante i 

segnali dal summit degli ultra sono 
luti altra che confortanti Anche se 
delle voci di dissenso si sono levale 
fra gli stessi partecipanti al (aduno 
di Genova len il direttivo degli Ul 
tra Napoli curva B ha diffuso una 
nota prendendo le distanze dal 
comunicato di domenica «Non è 
stato nemmeno volato dalle dele
gazioni presenti - hanno scritto i 
supporterà partenopei - Se essere 
ultra significa cercare o creare lo 
scontro anche senza coltello non 
ci stiamo e crediamo opportuno 
che alcuni gruppi di ultra vengano 
messi al bando Slamo delusi dal-
I aver visto sfilare sul luogo dov è 
stalo ucciso il povero Vincenzo 
genie che pur condannando con 

le chiacchiere I infame gesto sa 
rebbe pronla a npiovarci magan 
con le pietre, con delle bottiglie 
con un bastone o con le mani- Il 
gruppo Ultra Napoli curva B ha in
tenzione di organizzate un altro 
convegno «per cercare di instaura
re un dialogo serio e costmttivo» 

•Eoramnvatogtf-
Pescante comunque è preoc

cupato «Adesso servono provvedi
menti repressivi dun radicali e de 
CISI», ha aggiunto il presidente del 
Coni che anche len è tornato sul 
decreto-Maroni I approvazione 
del testo empiano per ora è saltata 
poiché i prowedimenn restrittivi 
della libertà nei condoni] degli ul
tra sono stati giudicati anticostitu
zionali Cosi erano stati proposti 
vari emendamenti che «addolci
scono» il decreto E nei giorni scor
si Pescante aveva criticato dura
mente gli estenson di tali emenda
menti «Chiedo scusa se nella for
ma delle mie cnttche rio esagerato 
- ha spiegato Pescante - ma al 
mondo detto sport e anche alle for
ze di polizia serve un decreto deci
so, non uno pavido Serve una so
luzione che nel nspetto delle noi 
me costiltizionali. sia efficace Ma 
senza intaccare l'autonomia dello 
sport E assurdo pensare che i pre
fetti possano decidere di far dispu 
tare le partile a porte chiuse i pre

fetti per ragioni d'ordine pubblico 
possono ordinare di non f<tr scen 
Ocre le M|uadie -m campo ma I a 
pertura degli stadi deve essere de
cisa dagli organi della giustizia 
sportiva 11 tifo italiano non e mala
to, solo una piccola parte lo e» 

Il problema ultra len è stato ù te
ma principale della Giunta Coni 
che ha approvato la decisione del 
blocco dello sport effettuato do 
menica «È siala una sceiia difficile 
non unanime ma necessana Ab 
biamo voluto mandare un segnale 
non a quelle irange irrecuperabili 
di criminali mascherati da ufosi 
ma a tulle quelle persone che n 
schiano di diventarlo Se ieri (do
menica. ndr) si fosse giocato rego
larmente. oggi non si parlerebbe 
degli ultra, ma dei gol segnati di 

Snelli mangiati deingonvradicen-
D Ma il blocco da solo non basta 

Adesso però servono provvedi
menti, dobbiamo pensare al futu
ro" 

Il modesto rnstew 
Ma il cosiddetto modello ingle

se con le società che si pagano da 
sole le spese per la forza pubblica 
a Pescante proprio non piace MU 
di poliziotti ce ne sono pochi, i 
club utilizzano i vigilantes, quelli 
che da noi nei night club chiamia
mo buttafuori Ma nei nostn stadi 

una soluzione del genere creereb
be solo maggiori problemi i poli 
ziotH sono^bWKi ulhskJi i vigi
lantes no sarebbero quindi molto 
più esposti agli attacchi degli ultra 
Eppoi non è giusto che le nostre 
società paghino le spese il calcio 
in tasse versa all'erano 1000 mi 
liatdl ali anno» 

In margine al problema ultra la 
Ounta Coni ha automato anche al 
tre questioni S è parlato di Toto
calcio (an affanno») e di Totogol 
(«in espansione») del possibile 
aumento del costo delle colonne 
(Il Coni è favorevole) e del proble
ma dei Totoconcorsi nelle altre 
discpluie sportive «Sono contrario 
- ha affermato Pescante - frene
rebbero il Totocalcio che da sem 
gre è I unico finanziamento del 
Coni e dello sport italiano» Il dibat
tilo sulla situazione degli enti di 
promozione sportiva è Invece slit
talo mentre-novità interessante -
Pescante ha annunciato che e allo 
studio I istituzione di un associa 
acme che organizzerà lomei e 
campionati sportivi tra le comunità 
terapeutiche per il recupero dei 
tossicodipendenti Infine Pescante 
ha reso noto che la Sportass, che 
attualmente assicura tutti 1 tesserati 
Coni, presto cesserà la sua attività 
per passare alla privatizzazione de I 
servizio con modalità ancora da 
definire 

RADUNO ARBITRI. Il designatoti accusa: «Chiedo collaborazione e mi trovo di fronte un muro» 

Casarin: «Siamo accerchiati e troppo isolati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

•WANO MIMIMI 
* FIRENZE. -Paolo perche sei co
si arrabbiato7 Perché rutta sta 
acredine'» La domanda di Carlo 
Mazzone attica nel bel mezzo del 
la riunione designatoti arbnrali-ar-
bitn-capilanl la prima della stagio
ne saltata all'ultimo momento hi 
nedl 30 gennaio per i fatti di Geno
va Paolo è il «signor Casarin da Mi-
lanon il designatole di serie A e B 
l'uomo che pnmadiGenoaMilan 
una buona parte di allenaiolìc so 
prallutto presidenti voleva spedite 
al rogo Nelle due ore e mezza di 
dibattito Casatui ha invocalo colla
borazione, ha invocalo soprattutto 
«cultura- intesa come civiltà e co
me accettazione delle regole del 
gioco allenatone giocatori hanno 
invece concentralo le loro atten
zioni sul fuorigioco Un dialogo Ira 
sordi 

Ecroio sul (tir della sera, quan
do tecnici e già atorl sono già sulla 
via del ritorno l'ooloCasann Stan
co dono una lunga giornata (al 
mattino e era slato I incontro con 

la sene C) di faccia a faccia e delu 
so L unico a tendergli veramente 
la mano è slato il presidente del-
I assocalciatori Campana («i gio
catori Italiani soffrono di tre mah 
simulazione ostruzionismo e pro
teste»), ilnìsto,chiacchere oqua 
si 

CMMn, un giorno da «Areni so
le (antro tutu.,. 

Già ti problema è che e è un mu
ro Non c'è voglia di capire lo in 
voco collaborazione cultura e lo 
ro mi rispondono con il fuorigio
co 

lai ha ritento per le rima Mu
tuando la regola, eh* ftj codffi-
sata II 14 ghigno 1924: ara ne
cessario? 

Certo Troppe volto si discute sen
za conoscere a fondo il regola 
mento È grave, ma è cosi anche 
m sene A tècnici e giocaton han 
no una conoscenza mollo saperli 
claledel regolamento 

MeMo pwrdarsel* tempre «on 
SD wMM piuttosto otta multo. 

rareU 
Esatto Èqueslo il vero muro Èml-
gliorato il calcio, è migliorala la 
condizione atletica ma (are pro
pri anche disciplina correttezza 
morale e auto-controllo sembra 
roba da marziani Ora mi chiedo 
perché lo scorso campionato e e 
rano In media sedici soccorsi 
medici a partita e oggi, dopo I in 
traduzione della barella meccani 
ca siamo scesi a due1 Perché e 

cito le fonti statistiche del mondia 
le. al mondiale I Italia è siala una 
delle squadre più corrette e nelle 
sue partite si viaggiava ad una me 
dia di quindici falli mentre in 
campionato siamo a quaranta1 

Quel è a «nodello cia^imled) Ca
sa*.? 

Il calcio che si vede nei campi sve
desi Allenatori tranquilli giocato
ri corretti, pubblico educalo arbi 
tri che vengono completamente 
ignorali televisioni che non si pre
sentano due-Ire ore prima della 
partila nell albergo dove alloggia 
I arbitro 

Mazzola ha detto: «Vailo negu 
arbHrt molta tendone»-

Mazzone non fi l'unico che si è la 
mentalo di questo problema Do 
vremo lavorare |«r risolverlo 

Attorno agri «tadl tira un'art» 
cattiva: e per (H arbitri? 

Pessima Noncièdataiapossibili 
tà di lavorare al meglio Noi vor 
remmo ma non possiamo 

Caserta è «un nomo sole al co
mando-? 

Si Provo un senso di solitudine 

Cinque ami da detonatore: 
quatta * la sua stagione pki 4M-
lete? 

Mah no Rsrò e deludente dover 
npetere i messami che ho lancia 
10 gli anni scorsi 

Era pia oundle arbitrare al suoi 
tempi oo<0? 

Oggi II calcio è diventato mollo 
più veloce e per noi la situazione 
si è complicata 

SI dice: al euol tempi EU arbitri 
avevano maggior personaMU... 

Chiacchere 
qnal i t a regola che vi crea più 
problemi? 

11 fuorigioco 
È più «fOelle costruire un gran
de arbitra o un grande guardal-
nee? 

Vista 1 aria che tira direi un guar 
dalmee 

Una proposta: perché non quat
tro guardalinee, dee per (ancia 
laterale? 

Non servirebbe a nulla Bisogna 
invece imparare ad accettare le 
regole del gioco e gli errori arbitra
li 

la tragedia ma I intero contesto 
della vicenda Molla carne al fuo 
co dunque «Anche perché - ha 
spiegato I avvocato Giuseppe 
Schiacchitano the difende II gio 
vane Corsiti a parte le imputazio
ni a suo carico Chnslian è un testi 
mone oculate prezioso che ha as
sistito ai falli molto da vicino E in 
fatti quando ha visto lacoltella 
mento pur non rendendosi conto 
ciré il tifoso genoano era sialo feri
to gravemente, era comunque 
morto di paura e da allora ha con-
linuaio a vivere nel terrore e nel 
I angoscia Direi die rispondere al 
li ilarunndedelgiiiditeèslatiiper 
lui una liberazione» Ec1%licPanfe-
renze tra la ricostruzione fnesy a 
punto con Corsm e le dichiarazioni 
lese agli inquirenti da Barbaglia' 
Secondo 1 avvocato Sclacchitano 
«non ci sono grandi contraddizio
ni" Dal canto suo il dottor Temle 
invece di nspondere direttamente 
alla domanda, prefensce sottoli
neare che «qualche contrasto è 
incitabile anche in buona fede» 
Come a due anche lui che grandi 
contrae dizioni al momento non 
sono emerse *La venta - precisa il 
pm - è che starno ancora nella fase 
di messa a punto di un mosaico 
complesso se non altro perché la 
rissa davanti allo stadio non e stata 
uno scontro fra due eserciti com
patti ma un intrecciarsi di scara
mucce» E a proposito delle voci 
sulla preordinazione dello scontro 
che sarebbe avvenuta a Milano in 
una pizzena sponsor un ultra mi
lanista trentenne' Netta la risposta 
del dottot Tonile «Non ci sono al 
momento elementi che accrediti
no la circostanza» È completa
mente campata in ara, poi - sem
pre secondo il pm - la stona di pre
sunte iniziazioni rituali alla violen
za di giovani supporter rossoneri in 
vista delle trasferte «calde» 

Coverei*», Sacchi: 
«Impariamo 
anche a perdere» 
Cerano anwtttlltiisM all'Incentro 
«CasaruvaWertatori.gtocatorl-
•voltotl tori al centra tecnico di 
Covare (ano. Mancavano la 
IrmrtuM.ta Lazio, aMNanell 
Genoa. Il chrb rostonero ha 
ghnttncato la mancata 
partecipazione con I knmtnonza 
detta partita « «tomo di 
Supercoppa con l'Arsenal 
( domani). Limar, In (utenza di 
Ottavio Bianchi, era rappresentate 
da Bergami. Era Invece presente tt 
et della Nazionale, Arrigo Sacelli. 
riadatto: -Questi h-contrl sono 
posHMaehennoun seguito. Se d 
al Imita solo alle promessa, 
al km...... sacchi ha poi portato del 

blocco dello sport avvenuto 
domenica scontai «MI auguro che 
questa sospenehine non sia servite 
solo a ripulire le coscienze. 
Occorreva meditare. H caldo ha 
raggiunto degn eccessi InoredMIL 
Troppa vtoterna, verbale e scritta, 
Troppa maSMhKaiione. Ano** 
glomaHetelevlelorilhaMW le tara 
colpe. Ora bisogna ricominciare da 
capo. Dobbiamo tarlo costruendo 
la cultura delie sconfitta. Lo sport 
deve recuperam I suol valori 
originar*.. 



CAMPIONATO. Domenica si riparte con qualche sorpresa: rientra il n.l del Parma Bucci 

Roby Baggio: 
nuovi controlli 
Operato Sosa 
Domenica riprende il campionato di calcio: nen-
tra Luca Bucci, portiere del Parma, reduce da 
un infortunio. Intanto, l'interista Ruben Sosa è 
stato operato al ginocchio. E continuano gli 
esami medici per Roby Baggio. 

nuuKMCe ZWCCMNI ~~~ 
• Passala la giornata del lutto e 
della riflessione da domenica 
prossima si ricomincia le squadre 
dì serte Ason tonate tutte agli alle
namenti - il Milan non 11 aveva nep
pure interrotti In vista della finale di 
Supercoppa di domani sera - per 
ciò vediamo nel dettaglio la situa
zione, gara per gara 

BarHUVMituu I btanconen bari 
no assorbita I due ko consecutivi 
con Cagliar e Tonno? La trasferta 
In Puglia darà la risposta dal mo
mento che la vittoria casalinga al 
I ultimo minuto su rigore contro il 
Brescia non ha sciolto 1 dubbi t ip -
pi ha DI Livio squalilicato ma recu 
pera Tacchinaidi, In allacco con
ferma per 11 trio Vlalll-RavaneUl Del 
Piero. Infine, RobyBaggio sottopo 

sto ad attroscopla diagnostica al 
ginocchio la settimana scorsa Mirfi 
visitato oggi dal doti PazeW e dal-
I esito del controllo potrebbe am 
vare lokoy per la ripresa normale 
degli allenamenti, ad ogni modo II 
rientro In campo non pnma di 
10/15 giorni II capitano della na 
lionate francese Deschamps fuori 

• i t o I S settembre p e r m grave in-
lortbnto a i lendl f t r i r i ì t f 'u l l l lz ia to 
Ir) campionato potrebbe (ornare 
ali intelo di marza II Bari riprende 
solo oggi gli allenamenti Materazzi 
ha Tovalleri con un problema mu 
scolare alla gamba sinistra mad i l 
ftcllmente rinuncerà al suo bomber 
(13 gotf ln qui è vicecapocanno-
nlew alle spalle d i Batlstula a quo
ta 15) 

•nec te-Fogg la : amichevoli a 
meta settimana per entrambe 
(Brescla-Sportul e Maceratese 
roggia) Inceseli deve fare a me
no privo di Ivano Bonetti (squalill 
ca) oltre che di Borgonovo ormai 
dati 11 dicembre scorso inutilizza 
lo per I ennesima sconcertante se
rie di Infortuni Cadmi ha Di Biagio 
e il portiere Mancini squalificali 
per il posto f ra ! pali in preallarme 
U giovane triestino Alex Btunner 
Toma Padallno (e forse anche 
Sciocca) 

FlOfSfltlna-Qenoa: i rossoblu n 
prendono dopo 145 minuti di Ma 
rasslelo shock collettivo Maichto-
ro non ha (almeno per ora) pro
blemi di formazione tutti dovreb
bero essere disponibili al contra 
ito, Ranieri ha Baiano squalificato 
e 1 due più probabili sostituii (Rob-
blatl e Fiacri) In non buone condi

zioni ritrova i l suo posto in difesa 
Carnasciali sempre iuon invece Di 
Mauro per problemi ai lendini 

MMan-CagUari- • rossoneri pei 
ora sono concentrati sulla finale di 
domani (Supeicoppa) con I Arse 
nal con cui mercoledì scorso Iran 
no paleggiato a Londra zero a ze
ro Contro gli inglesi è squalificato 
Simone indubbioDesaillyperuna 
distorsione fuori causa il Uestnio 
ielpo (al suo posto il 19enne mon 
lese Roberto Colombo titolare 
dellanazlonalegiovanUe) potreb
be essere la volta buona per Ales
sandro Melli tuttavia anche DI Ca 
nlo è allenalo 

N a p o f r C m n o n e M ; amichevo
le domani contro gli svizzeri del 
Servette per la squadra di Boskov il 
tecnico serbo non ha problemi per 
domenica e poi la vittoria a Reggio 
Emilia nell ultima di campionato 
ha tranquillizzato 1 ambiente tn vi 
sta di questa nuova sfida per la sai 
vezza Toma dalla ftancia Boghos-
sian ma solo per continuare a cu 
rarsi dopo il grave infortunio (neri 
Irera a line maggio nella migliore 
delle-tpotesl) La Cremonese redu 

' « d a U i e ottfrhT pareggi ÌTtoma e 
Parma) ci riprova ma Garzya 
i bruno stiramento alla coscia) sa 
ra disponibile solu Ira 3 o 4 setti 
mane e Slmoni è costretto a rrspol 
velare Gualco che attraversa una 
lase di pessima forma probabile 
rientro di Pedroni dopo la sublus-
sazione alla spalla (esce Cristia 
ni) Acciacchi per Milanese e Fer 
taroni 

Parma-Padova: a 35 giorni di di
sianza dallo spiacevole incidente 
di gioco con Torricelli necco (ra i 
pali Luca Bucci (la distorsione ai 
legamenti colatela li del ginocchio 
pare aggiustala) Scala non puù 
disporre di Mussi ([ lat luraaldi lodi 
un piede) Dino Saggio non è al 
cento pei cento a seguilo della di 
storsione nmediata a Cremona 
ma contro la squadra della sua cit 
là vuol giocare Nel Padova rientra 
un «ex» Baiteli 

Roma-Inter: il club nerazzurro e 
in bilico la classifica piange e il 
passaggio di consegne Pellegnni 
Moratti sembra laborioso In più 
oggi alle 16 a Roma Ruben Sosa 
saia operalo in artroscopia al gì 
nocchio destro I Intervento sarà et 
tettuato dal prof Maiotti lunghi i 
tempi di recupero da un mese a 

Italia prima 
MtlS CtSMlnM 
tWITWa 
UtaUaaeernereal 
primo petto d a t i 
ctatsMisa par club 
(M'untone «HO**» A 
ca ldo» (fi 
coneecueiuaaeHa 
• t a g W m u w - 9 6 
p o M a c M a n n 
ancora una volta 
quattro «quadra in 
e oppa Uefa, A n l a m i 
Hl'ltalta «2 ,113 
paro1 , «ha c a p t a i * 
quatta etassMca 
• te*eeta0oaaiMO-
9 1 . potranno 
aoMarara quattro 
souadreaMa prossima 
eofetoneoellacoMM 
Uefa anche Renda 
(44,TB0>eOermanla 
( 4 L 6 4 U T t e squadre 
al ria « M Baldo, 
Spagna, Portogai*, 
Rut i la a kigMHana. 
AIU emana Uefa 
199546 
•a f ted peranno 
mnaUalcamplom 
nazionali «rottat i 
dalla-Championa 
LaagMx.una 
raavnaantante 
sipplementartpet 
O 0 M S » delle tra 
teowaHonlvlndWd 
dal t r o t t o - M i p lay • 
• a i u t a t a svMdre 

V qaan^afK^B^PifWa^P|aa^n 

Mer to to , la cai t r i n a 
•o t r tonoèh 
programma a giugno. Luca Bucci, portiere dal Parma 

40/45 giorni Bianchi ha pure Ba 
fuori causa (strappo) e 1 solili Del 
I Anno e Alessandro Bianchi indi 
spombih Squalificati Monero e Pe 
Buzzi nella Roma rientra invece 
C a r r o l l (e Aldair fa il libero) Tor 
na in tribù naThem 

Sampdoda-BaggtsnaT Platt 
(stiramento ai llesson) e Michele 
Serena (da un mese Iuon pure lui 
per stiramento) difficilmenle gio 
citeranno [iure Invernizzi e Ma 
spero non sembrano pronti Enks-
son recupera Manninl Nella Reg 
giana nentrano Sgarbossa e Gigi 
De Agostini mentre Futre resta al 
solito in infermeria 

Torino-Lazio: i granata giovedì 
giocano In amichevole a Lugano 
Sonetti ha tutti t giocaton eccello 
Scienza a disposizione e in prò 
spettrva sembra puntare sul vec 
chlo Luca Pellegrini per il ruolo di 
libero Appiedato dal giudice spor 
tivo Rambaiidi Zeman £ deciso a 
nspolverare Casiraghi per il suo tri 
denled allacco 

«Pietosi», e II governo nigeriano 
scioglie la nazionale giovanile 

tma*ta i lao*Knat t le i jagglor idmaUra attamadonal, 
vuoila accaduta lari In Nigeria. « gommo di Lagoata 
prestazione della tua naitatalo giovanile di Caldo al recenH 
campionati africani non è affatto piaciuta, a cosi ha dadao 
di actogUara d'autorità la squadra. Un evento damerò 
InMaéWla, a tanto a » clamoroso s * si consideraci» gl i 
eredi di VskM e Oluwha-conosciuti aMhscsiaa<Flylng 
Eagtof. aquae volanti - non ss l'orano ornata, tanto mala 
risto eae al arano planati J*rd ha tatto le l i adoni dal 
continente africano. Eppur* Ieri II governo al Lagos ha 
inviato una latta ra aConiml mattatore Usila Commlsslons 
narloiiala degli » i» r t , c r *d»n* ) i1 l 01 s d o r t ^ t o t q . a a r a 
giovanile a causa della sua -piato** p res ta *»» , a l a 9* 
Coppa d'Urico par nario«td*HfUta«l|MOC»tol» Nigeria. 
Mon solo, * stato anche onlnato al presidente dota 
federealclo nigeriane, EmeKaOmeroah, di Icemlareln 
tronco l'alesatore dalla squadra Fanny Amum, e # 
procadere hnmediatamsatB alla formazlon* di I N nuova 
selsrioaeita grado di ragglungsra risultati onorevoli- Parla 
cronaca I torneo gtotairt* africano* stato vintodaH altra 
grande potenza calcistica del con Unente, Il Cameni n, che 
mi la Anale disputata domenica ha sconfitto por 4 -01 
Burundi. 

euxofootbalL 
Segna Klinsmann 
e il Blackburn crolla 
Figuraccia del Nantes 

temano uHMCLa 
aa La caduta del Blackburn in In 
ghitterra e I eliminazione del Nan 
tes dalla Coppa di Francia (ad 
opera di una squadra di terza divi 
sione) sono i latti salienti del 
week-end calcistico in Europa Ne
gli alm campionati intatti lesqua 
dre al comando hanno mantenuto 
il loro vantaggio osservando ciò 
che accadeva alte loro spalle Rea) 
Madnd Porto e Alax hanno infatti 
vinto i rispettivi incontri 
Inghilterra: il la é stalo dato da 
Jurgen Klinsmann e da quel mo
mento per il Blackburn sul campo 
del Tottenham è stato un lormen 
lo continuo Alla line la squadra di 
retta da Kenrry Dalglish ha perso 
per 3-1 (per il Tottenham hanno 
segnato anche Anderton e Barm 
by per il Btackbum Shenvood) e 
ha cosi visto il suo vanlaggro in 
classifica diminuire a due punti 11 
Manchester Unrted infatti ha scon 
litio per 1-0 (gol di Cole) lAston 
Villa superando in qualche modo 
la crisi derivata dalla squalifica di 
Cantone Lacoppiaditestafasem-
pre pia campionato a sé vislo che 
il Newcastle è stato battuto per 3 0 
dal Queen s Park Rangers, mentre 
il Lweipool ha raggiunto solo al 91 
il pareggio (1 1) sul campo del 
Nottingham foresi Questa dunque 
la classifica dopo 27 lumi Black 
bum 59 punii Manchester Utd 5T 
Newcastle 48 Ltverpool47 NotBn 
gham F 46 

SpagMK toma al successo il Real 
Madrid mentre il Deportrvo La Co
runa pareggiando in casa è ora a 
tre punii di distacco dal vertice I 
madrileni hanno sconfitto per 2-0 il 
Siviglia grazie a una rete del di 
ciasseltenne Raul e a una prodez 
za di Lasa che ha segnato tirando 
da oltre metà campo Da segnalare 
che il porliere del Real ÌJuyo ha 
portalo la sua imbattibilità a 631 
minuti superando il precedente 
record del club (596 minuti nella 
stagione 1985-86) Il Deporti™ in 
vece non e riuscito ad andare olire 
lo 0-0 contro I Atletico Bilbao me 
gbo ha fatto il Barcellona che ha 
sconfino per 3 1 lo Sporting Giion 
Sembra essersi fermato infine lo 
slancio del Saragozza sconfitto 
per 2-0 dal Tenente Queste le pn 
me posizioni dopo 20 giornate 
Real Madnd 31 punii DeportivoLa 
Coruna 28 Barcellona 27 Bells e 
Saragozza 25 

Portogallo: il Porto battendo il 
Beira Mar ha mantenuto il punto 
di vantaggio conquistato nel pe
nultimo turno sullo Sporting Lisbo
na Il Porto si è imposto per 3-0 (re 
ti di Domingos Aloisio e José Car 
los) mentre lo Sporting è andato a 
vincere per 1-0 sul campo delBele-
nenses la rete è stata segnala da 
Vuiacic grazie a un assist dell og 
getto del desiderio luventino Paulo 
Figo Dietro alla coppia di testa si 
mantiene II BenKca che domenica 
ha sfondilo in casa (3 I ) lUmao 
Madeira Dopo 19giornate eccole 
prime posizioni in classifica Porto 
34 punti Sporting Lisbona 33 Ben-

flca 30 Guimaraes e Tirsense 23 
Francia: il campionato d Oltralpe 
s è fermalo la scorsa settimana, per 
lasciare spazio ai sedicesimi di fi 
naie della Coppa di Francia E il 
turno ha riservato non poche sor 
prese A cominciare dal! elimina 
zlone del lanciatissimo (m cam 
plorato) Nantes eliminato ai calci 
di rigore dal Saint Leu squadra di 
terza divisione Per i gialli è la pn 
ma sconfitta dopo 24 incontri posi 
ttvi ed è venula nel giorno in cui li 
portiere titolare (Marraud) e la sua 
nserva (Casagrande) erano en 
Irambi infortunati Anche il Mona 
co è stalo eliminato da una squa 
dra di lena divisione il Poiuers, im 
postosi per 2 1 nel corso dei (empi 
regolamentan II Lione è stato inve 
ce sconfitto da una squadra di se
conda divisione lAngers andato a 
vincere in trasferta per 3 I Tra le 
squadre di seconda sene continua 
a fare strada anche il Marsiglia 
passato agli ottavi dopo aver bàttu 
to il Nizza. Accedono agli ottavi ira 
le squadre di puma divisione il Pa 
ns Samt-Germaln lo Slrasourgo il 
Metz e il Bordeaux 
Olanda: procede senza scosse il 
cammino del! A|ax che nell ultima 
giornata ha battuto per 3-1 il Nac 
Breda I lancieri mantengono cosi 
ire punti di vantaggio sulla squadra 
seconda in classifica il Roda che 
nell ultimo lumo ha battuto per 5-0 
il Vilesse Amhem Anche i l cam 
pianala di ca t t o ovviamente ha 
risentito delle mondazioni che 
hanno colpito il paese e cosi ire 
incontri sono stati rinviati a causa 
del maltempo Tra le altte partite 
disputale da segnalare il successo 
del Psv Eindhoven sul campo del 
Dordrecht |0 2) Questa la classili 
ca, dopo la 21" giornate- Aìftx 33 
punti (19 partile) Roda 30 (19) 
Twente26(18) Psv Eindhoven 25 
(19) 

Doping: squalifica 
perWoWfarth 
IMwid¥>oMI»fm,Mattacc«Mt 
do la nazionale tedesca ed 
attuabnsnts In forza ai Bochum, è 
stato tqaaMeato per due masj 
dopoeisece risultatoposWroa un 
cwtrosto antidoping. WohKert»,, 
chs la passato ha giocato anche 
nel Bayem Monaco, avrebbe fatto 
uso di tarmaci *tlm*l*fttfc resane 
aMMealnge stato compiuto in 
occasiona di un torneo amlchavele 
Indoor svoltosi lo scono cinque 
gennaio a Lipsie, SI tratta di une 
del motti tomai che le squadre 
tedesche erganttano per 
manta»*» in torma I protri 
giocatori 1 campionato tede eoo* 
Intatti attuabneate t emo per la 
«ansaste paese Invernale- la 
tqu* l f lc*dlWoMrerth,c«rNnqu*, 
decorra dal Momento della 
decisione deHa redercaid» e nan 
dada ripresa del ««materiato. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VMUB&E 

Il Centro nazionale d i meteoro logia e c h -
mato log ia aeronaut ica comunica le p re
v is ioni del tempo sul l Ital ia 

SITUAZIONE SUll arco a lp ino c ie lo i r re
go larmente nuvoloso Sul resto d Italia 
preva lentemente sereno o poco nuvolo
so Nebbie estese e persistent i su l le p ia
nure set tentr ional i In parz ia le d issolv i 
mento durante le o re central i del la g io r 
nata quando sol levandosi daranno luo 
go B parz ia l i strat i f icazioni Tendenza 
da l la serata a graduale Intensif icazione 
del la nuvolosi tà sul set tore nord-occi -
den ia le e su l la Toscana A l p r imo mal t i 
no e dopo il t ramonto foschie dense e 
nebbia in banchi anche nel le vall i minor i 
e lungo 11dorali del centro-sud 

TEMPERATURA senza var iaz ioni s ign i 
f icat ive 

VENTI- debol i provenient i dai quadrant i 
occidental i 

MARI , localmente mosso lo Jonlo poco 
mossi gl i a l t r i mar i 
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FORMULA UNO. A Maranello la presentazione della «rossa» '95, con Alberto Tomba nel aiolo di portafortuna 

«Brutta e vincente» 
Montezemolo vara 
la nuova Ferrari 

i ri fioro 

Luca di Montezemolo ha chiamato anche Al-

herto Tomba («Ci porterà fortuna») alla presen

tazione del In nuova Ferrari. "E bruttina, speria

mo che sia vincente» - ha detto il presidente 

La tossa monterà ancora un 12 cilindri. 

DAL NOSTRO IHVIAIQ 

W A L T E R a U A G H C U 

• \\M<\M I [ n - S Ì ' m i r i u n t i a m o Li f 1 fu U l i sse i n -l ihilH t 

• [ i i . jk • hs,. i ruesl a n n o d i m e n i o rin 

i l a r i l iut i n a s a I I I I M t s t l u d i m i o 

o w i a i n r i L k il p n su lente l u i / i a fra 

I M U I I U s o s s u ^ a / r o m st i r an ian i i 

i h i d i I I I L H I l u n l e r o i l i M o n l i v e 

i n u l u h u u u i a s l a l o m . ridia ! i l 

ran S i m o k I I i l i i m a m a r i n i J I . I 

JK'N'11^1 t 111 l " l | H l | l ^ C ' l l l t h i ' l i t i 

Ak ' s i d i a r u \ , u e p u u l i i a l e , i l l i p 

p u n t a m i u l u i o l V i-ri ussi m< t i f i l i 

m o n o | i o s t o i I» l o r r u 11] m o n i l i i 

ti T u l i 1 1 Il pn -sx teu l i riella M U 

Ut rm intrat t iene af fab i l i nen ie i i r > " 

R imi l i ili sii p r o v i m i un ria lu t l i • il 

l l l l l L ld l l 1 II . l ' i l l l l k t l l ] ( l i Ca l i l i 

i r i i i e m i l a t i fosi l e s u n o tuor i da l 

I i n t ru * ivii n i si l a m e n t a n o r p n 

ina i o ! rifulso p r o g r a m m a l o 

m i r i n11.vt.l4i d i s p i r a n t e e p n x t u 

| M / n i m - ! - i \ I r M i da u n a n n o 

i l iHu i l i p n r i i u p j i o I f a i j k o p t r lu th i 

m i a s m i d i in* i f k n h 4. In h a i i n n o 

visti:. t,i s i o i l i p a i s a d i u n 1 a m p i o 

ne V 1111,1 d i m i s i ni i r e m o EH n i t r i la 

Hi i m a n / a 1 1 s| Un il l i b i l i " f i n 

LOCI 

k u n i " ! r u l l i l i i 1oMi .M»h> ìprnsi 

v i ' i i i n I I I I O M r i l a l i i l i ' l 1 11 n in 

1 l i v udì Ni* p iù n i . ' i tu 11 ì i i i fL i i 1 

t u rm?lli. r<.S|Hm\i l . j i ln 1 in 11 i l i r i 

•il'.x-' )ll.i,n ni 41' su l i i f |PIH ih ||,i 11 

1 1 l | .1 1 frpr l l l l l t l lh IH U H -4 III I 

IIOII S t r i l l a i III l||V UJL-HII L il U l M 

Ut ss l>n u n i o n i l,i |.i r U i s. 1 m u I 

le 111 k t i n n i i 11 ' i tomi* 1 l i < nar ia 

Uno t sn ln l i i [ , ' i j n i iu i \ n i -,|inl 

1l.mil 1 I I ' I l l i l l t i l / ioL I I i l l Din 

p o s l u r i i h i i n v i n o l i ur l i nr I h p i ù 

i lu /HHI i - L ire LI 1,1 urn ' r sFaiJioiii. 

Mcmk /e j ru • li 1 non ! • , i N H I 

SL' IHHl VII U. Ml l lO L L91 III ' 1 " Hi ' n 

d iaL i ' r ia l 71' r u o r r i a q u . i k ' n 11 

i>H>iic e i su ra V i i S.SU|K ro r u r i ' 1 

la I o n i del la riscossa f i l i i m m i l l i 11 

sOIIU hi v|IL.'Ldr,L i ' 1̂1 f [Sta 11 i n 11 

t luna bru i t i l i 1 e q u e s k i o u n IU.ILHI 

v i j i i r i | . L r t h t q u a n d o li m p o i i 

n i t i d i e*k tu]ir. s o n o I H i jal ivr \iw\ 

d i n 1 In* SI v i n t e Poi i 1 A l l e i l o 

l o m t i a 1 In Iri k f u l i i ' r 1 i p o r t i l i 

(oNt l i tr i A l k 11 id S| M/ Uln I VI II 

M i l l i IH im I i n u i i u p o s l f i i_,»-\ lo 

M 1,1(011' I n)kii; iK- t a I n 1.1,1 p. idr i 

Lio ivMMii i 1 L m r i a L i l l j r i u 

I H si^ la 1 r u m t | x n ( i».i l imMd CO 

l l l ( V o l i t i l i iJ piL-SKklLk A l i L'I E 

l i n i [ v i r is i ì i . i to J i-|i iUM LII l l . i n i v t 

M I I I M I \'u\ j i m • i la i.oiiip,i1 l4) 1 

U i s v i h t i il nmscl t f t nilftisJjUlo (i 

({.rmK.hK'n. ' I 1 * T ' o / A r i r t i m i 

l,ir?-ii i ln Ho t o h | » I M I K _ k u r,iU 

I lll'MtHll'IJOSlpIIOJl t | ] |H|j . lSSIi(l l 

l r) t c r i t u i i t ' t r i r o b | k ( l o di 1̂ -1 i rn 'n 

I n i d l l i A v i n h w s i n n r, ] | t u p o h 

n o n i l i l ! M t i i h i i n - tn F Inufi i i \ i S 

un in ku L 1 J t t IMLI t l i t o n m i n in m 

•ut m 1 d i iLi \IH^. 1 d e n t i ' m i U'K li 

i,\n'\v.7/ 1 LÉ h su sv i f ' i u ' n i i n K 

In 1 II112/U lNHl pi<.i.i.>ki - ini I K il 

« r lk i l 'Hir P " K ^ In ln) \n , i del ] i m 

jmlsotL i l i 5i)(iii 1 <.ndmein t u b i t i 

1 uI-i Hi i l i 1 KP i i i ' i s ^ ' q in<p , i l k i m o 

M j imi ih >IJL •: JI k i l l i f p u u > u i o i ; d 

/ u n i i i o i n [ ) k " k i i l i Wi] u ivni l l i 

Mti 1 i i ' A i i 1 ni i |Khil l i l l e b i n i l o 

niijo l i i i ' i ] L ..Lili ^ i i l ls | n jMZH.mrtk I 

|MJOI,< In iifn 1 H I t. k r t i m i M H I I 

t U' i-i i n u l t o t k l M Ir 1/ii j i it l . i k ' 

i n i i L i M i l o ini LIU >• strtto | HÌ\UI ne l 

• -i tul i iv. l i UH' i k o m b i n 

\] i lHi l i n -m adiz ione 4r> s i t t i 

i n i o o l i ^ i o m t o n l i i i L k i U t s p u l c i 

I. ,m I n i l l L i l i n o n i w t l l i l . i 1 he 

I > , I H I p i n i iMo i i i l t , j l cn i in i i . 'M) - l ' i < 

l i i tUi i iL i i i l i i i i^MMiu u-rM[riH' Jellni 

si.Mi.krii^ FrLiTdii L (itiMo d i u n in 

k r p i e f t i z H u n : u j j i m i M d t i n u m i re 

QuIaniLnl i P i i r l l romu u>l m u t u t e 

l2 i i hEK l r i il p i l i va l i do n id Idvorn 

m o K U I j t i o n i o . 1 ! H I Ow v i r i <al 

B«fi«f l Atesi con la nuova Ferrari presentata tori aMararwtlo 

lM tK Ì> |Mr *M n i i p n k A I U J H - ' M I I 

' e r s j u k fe I n s t i l a M H I O prt'Vistu 

n i o i l i lH l i c t i i s t H i i i i i i o l l j vo r i >> i i , n . ' r 

r;iL i> t k y h m u c ^ i u n H i i i nnc i i_ Bar 

r inn l 

"[lobljInllTlif M | H I W H[H'H Mo l i 

t t / H H I I I O "LtolihiHiiLU> L o t k i r e ^ m 

pre | " . r il podut* o i > , i d i ^ i i n m d 

u\<r.i |>LU p i i i d i n k ICHÌIÌ Mesi HH^ 

tìminicinìtr L.Mtlie A h b k n m i biso

gno d i dUiiMii- \,i k i t id per il p t x l i o 

p resumi [JCIO ir i l , i l r id,t lnl i t<t f j l o 

I M I I d t - l h w tMMi f i t l i ì I n i n n o s t o r 

v ] i3 niciTH. ita j pn i riprese G f -

rhti ixl Ro ig i r n lMd i s iC l impor ta l i 

/ i i di.tk> ^ i l u j i j ' H i. 01 ih m i o t i f i Li 

V a n n a por si i oHemidSU i p r o b l e m i 

d " l k i %K.LLro7za d e i c i rcu i f i e d t l l e 

Mio i inpL^ io ' I associaz ione p i lo t i 

n i k i i s i l n h c r t i gli sforzi per far si 

t f u k [Jisk vendano c o n t i n u a 

inor i le img l i o rak ' L i no&irrf voce si 

k v e r a sempre p iù al la V o g l i a m o 

Lhe La F I t o m i i iHOiessdnle e spel-

inco lo re m a i 1 b a l l e r e m o c o n l une 

lo nostri. ' fo rze |>er r i du r re 1 r ischi 

A l t r i t ragedie sarebbero intonerà 

l u l i -

À l l i c i i o T o m b a diàlnbuisi_e. sor 

nsi r o t t a la nuova m o n o p o s t o 

spc rand i i d i i rds inel ter le l a m a for 

Hjf i . i f>d b u o i t u loso e d i e n t e d i 

Marane l lo La Ferrar i 4 J 2T2 n o n ha 

a n c o i a girato in piste C i s o n o s l a t j 

s u b i l o d e i p r o b l e m i a i m o i o n l l d e -

b u a o è previsto per d o m a n i a Filt

r ano Presenli A l e y Pìerger e a n c h e 

il t o l l a u d a t o r e Morb ide l l i U l t ima 

anno taz ione ngua*dan ie gli s p o n 

sor M o n i e z e m o b r icorda c h e ne l 

'92 la miuaz ione e c o n o m i c a de l la 

scndena e r a c o s i d i f f ic i le c h e s e 

co rso il nsch io d i non arr ivare in 

f o n d o al la s tagione Forse per que

sto il p res idente ha dec i so d i a l iar 

gare il b o n l e degl i sponsor al la Te

l e c o m c h e ha fat to u n inves l imen lo 

rml la rdano sulle -ro&se" 

Lecc«»Juiiano 
Iniziato Issarne 
per II ricorso 

t c o m i n c i a l o ien davan t i a l I n b i i 
na ie c iv i le d i L t t e I t - w n t e d e l h 
t o r i o presenta lo d a l ! ex pn?sidcn 
le d e l l j ? c c e c a k i o Frani, o l u r lano 
secondo i l qua le il nuovo g r u p p o 
d i magg io ranza n o n ha t i to lo pr>r 
gestire la soc ie la Ju r lano si r i t iene 
dannegg ia l o da l le dec is ion i d u i 
L assemblea de i s o u i h e h a n n o 
p o r t a l o a l i abba t t imen to de l t a p i -
t a l e s o t i a l e e successivEimeiHe a l 
I c lezKtne de l nuovo cons ig l i o f\, 
ammiTi istrazione e per q u e l l o nv 
c h i e d e l a i i n u f l a m e n i o 

Nuoto & record 
Il solitario Oelage 
vicino all'arrivo 

Guy Delage, i l I rancese 1 he Ma len 
l a n d ò la i rawrsa ta a n u o t o del l A l 
lant ico e o r m a i p ross imo a t l a r n 
w Gl i o rgan izza tor i h a n n o t o m u 
med io c h e De lage *a trova a 200 
ch i l ome t r i da l la cos ia o r ien ta le 
de l l isola d i Barbados e c h e d o 
w e b b u toccare l ena gtovedj 0 ve 
ncfdr p ross imo Per p reparare I a r 
nvo s o n o già g iunt i su l ! isola d u e 
scienziat i de l la Sector Oceanan los 
Bernard Seret oceanog ra fo e d 
esper to d i squa l i e Jacques Saba-
ler c h e ha co l l abo ra to al la realiz
zaz ione de l p ro to t i po d i m a s t i lera 
subacquea a lente convessa c o n 
visuale d i 180 gradi indossala f i no 
a qua l che g io rno fa da De lage 

Baseball Ù»a 
Scende in campo 
anche Clinton 

Un i i l l i m a l u m del la Casa B i a n c i 
in tervento d i d u t super- media lo r i 
pres idenzia l i u n o r a d i l e u co l l o 
q u i ne l lo Studio Ovale Bi l l C l i n i on 
ha e levato lo sc iopero de l basebal l 
a l ivel lo d i e n t i naz iona le l . a C j ' . a 
Bianca ha d a l o l e m p o Imo a d 0 ^ 1 
al le i l u e par l i in l o l l a (g ioca to r i o 
p ropr ie ta r i del le squad re ) per t ro
vare una so luz ione al la i l i spu la c h e 
ha (a l to spar i re negl i i i l l m i i sei min 
ti baseba l l d ;« lk geogra l ia deg l i 
spor t largal i ' U M - La d lsp l i l a e 
e c o n o m i c a i p rop r ie lan vor rebbe 
r o stabi l i re u n te t to ai salari e i 
g ioca tor i n f i u l a n o o g m l im i le 

TENNIS. Tuiti e ragioni degli atleti dopo le accuse lanciale da Gaudenzi 

La Davis minacciata dai «mercenari» 
D A M E L E 

m r<e}>i!Mmo p vo l i i i l i en reph 
t h i n i m o L i ques t ion i v i l l e v a l a d a l 
l u m i n a A m J r t a t unr ic i v i 1 N i 
|i>Li in u n n i i i T n i u h e p o t c ì a e w 
n s e m p k r u m i l i i l e d k r i l o a U a \ i l 
Iona i k ' l l I tal ia e u i aqan a |K.MMen 
p i l i ahi visi a la par t i i u l an l a <IL tuta 
i l o i n e n i i a senza sp in i m i r i l a WÌ.Ì 
r i l l essmih ' u lk r i o " P r e m e v a sia 
rnorJrt l l . i pa r t i i k i k n t n ^ i i m a n o n 
d i I lutt i ) N (m s M i n o d i i l l a i d i l l i 
d ' I l a Vi.rifrazioni: m a I P U I K m 
queslr» i-niso n o n d i I t u l i o N<_ 
s p u n t i a m o 11110IH1 

1 i V de i m o l t o n <rr\,m I L spl iH K n 
v |MH ( . h u d c i M JI f j m l T i ' I A n d r e i 
L u i i u k ' i i / i i. m o l l o g iovane M u n i i 
ha s o r p n s o d u n q u e v n l i r l o ^ p i 
r t in a r a t i n a i o n l i o b h e d e r . ^ i o n e 
i d i L i H i p t m u h i e ' k r e i T a n a t t a u n 
inl i I V I i l i o pnKilKaloKL' Ffif i i . in Ni 
11 m i n u m i l ( i r ì<»a ( ian<kn / i si i»"\ 
prs h i nkss imo p ' i b u o n o i l s i i c i o 
de l le su i Li l funini / ioLi i <. l a i e m m o 
MI 1 to i to ni n o i sii \ , i si, n u n aMn 

bn i^Mino In par te i l e K k i u i k n 
?\ \A nsit ro a < In ^ l i sta d ie t ro i l 
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